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Interviste & Commenti

L’INTERVISTA

Biagio De Giovanni
parlamentare europeo

«Democrazia lenta nella Ue che corre»
— BRUXELLES. Nel suo ufficio al
Parlamento europeo, mentre a po-
ca distanza manifestano davanti ai
«palazzi comunitari», gli ultimi per
quest’anno, i coltivatori di tabacco
contro la minacciata fine delle sov-
venzioni oppure i militanti di
Greenpeace contro il via libera al
mais «transgenico», Biagio De Gio-
vanni, rigira tra le mani un libro fre-
sco di stampa dal titolo tempestivo,
Repenser l’Europe. Meglio tardi
che mai, dunque? E’ l’ora di ri-
conquistare spazi democratici a
quest’entità sopranazionale che
appare spesso incomprensibile
ed anche autoritaria? De Giovan-
ni, deputato europeo, segue da
oltre un anno l’andamento del
negoziato sulla riforma del Tratta-
to (si tratta della Conferenza in-
tergovernativa, in sigla CIG, che
dovrebbe concludersi tra sei mesi)
e, tra la filosofia che lo appassio-
na e la politica che lo ha risuc-
chiato sino a Bruxelles, risponde
agli interrogativi che circolano tra
i cittadini, interrogandosi anch’e-
gli.

«Che in Europa - conviene - ci
sia un deficit di democrazia, è
fuor di dubbio. Si vede subito.
L’unica istituzione direttamente
rappresentativa dei cittadini - il
Parlamento europeo - ha compiti
assai delimitati. E’ l’istituzione
senza la quale il re europeo sa-
rebbe assolutamente nudo per-
ché tutte le altre non hanno una
legittimazione diretta. Esiste, è ve-
ro, un problema di equilibrio de-
mocratico. S’aggiunga un altro
elemento: sta avvenendo un pro-
cesso di trasferimento di molte
competenze nazionali all’Unione
e questo passaggio non avviene
attraverso i parlamenti nazionali
ma si realizza, invece, in una zo-
na grigia nella quale tutta una mi-
riade di commissioni, sottocom-
missioni, funzionari, comitati, si
divide un arco di problemi che
una volta appartenevano alla di-
mensione nazionale, e li gestisce.
Naturalmente, ci si può doman-
dare se la democrazia, oggi, pos-
sa essere qualificata soltanto dai
poteri del parlamento e dalle loro
dimensioni. Io non ci credo e,
dunque, non m’affretterei a con-
cludere che ci sia una crisi irre-
versibile della forma della demo-
crazia».

Però, i dubbi non sono pochi. Chi,
in definitiva, decide? Il presidente
della Commissione, Jacques San-
ter, ha detto di recente, in polemi-
ca con il governo Major, che la
tanto vituperata Bruxelles su cui
vengono fatte ricadere le colpe di
questo o quel problema irrisolto
non è altro che la sede in cui deci-
dono i governi sotto forma di Con-
siglio dei ministri. Ma chi control-
la?

Il carattere molto specificodella co-
struzione europea non si può giudi-
care con i criteri tradizionalmente
acquisiti dalla politologia. C’è un
fatto di merito: un pezzo della de-
mocrazia europea è costruita dagli
Stati nazionali, dai governi che
hanno una loro legittimazione de-
mocratica. Attenzione a non fare
l’errore di considerare che tutto s’e-
saurisca con il livello parlamentare.
Negli Stati nazionali avviene la stes-
sa cosa: c’è il Parlamento ma c’è
anche la legittimazione, indiretta,
del governo.

D’accordo, ma la riesplosione del-
le rivendicazioni nazionali è da
considerare come solo e soltanto
un fattonegativo?

Certamente che no. L’Europa la
fanno gli Stati oppure non la fa nes-
suno. Peraltro, il parlamento euro-
peo non potrebbe gestire tutto que-
sto. Non ci sarebbe un’identità eu-
ropeamoderna sequestanon fosse
stata costruita dagli Stati nazionali.
Nonvamaidimenticato.

Cerchiamo di capire: va bene l’Eu-
ropa, entità sopranazionale cui
trasferire molte competenze e
vanno bene anche le resistenze
degli Stati?Comestanno le cose?

Succede che, a tavolino, certi intel-
lettuali accelerano i processi reali
perché fanno le rivoluzioni nella lo-
ro stanza secondo un vecchio cli-
ché: sostengono che gli Stati sono
finiti e se sono finiti allora...No, non
è così. Di fronte alla necessità di re-
cuperare una storicità dei processi,
altrimenti tutto diventa tutto cioè
niente, la ripresa delle spinte na-
zionali deve essere vista come
una risposta alla globalizzazione.
Più il mondo si «globalizza», più
alcune entità storiche riprendono
un loro ruolo e, nel caso dell’Eu-
ropa, devono rispondere al pro-
cesso di integrazione in corso, sia
pure faticosamente, nell’Unione.
Più il processo d’integrazione di-
venta reale, sempre più la dialet-
tica tra identità e differenza, tra
sopranazionalità e Stati diventa
concreta. Sono assolutamente
d’accordo sul fatto che la dimen-
sione nazionale, nei limiti del
possibile, vada valorizzata sapen-
do che deve operare non posse-
dendo più la gestione dell’Intero
così come era in passato, non ha
più la gestione del territorio, del-
l’economia, del mercato, delle fi-
nanze, del bilancio. La forza degli
Stati sta nel fatto che essi sono il
processo motore dell’integrazio-
ne ma, naturalmente si tratta di
Stati che sono consapevoli che
non hanno più l’integrale sovrani-
tà sul mondo, neppure sul loro
territorio. Bisogna possedere la
lucida consapevolezza della pro-
gressiva autolimitazione della
propria assolutezza e aiutare una
una costruzione che permetta il
permanere degli Stati all’interno
di una unità più grande.

Ultimamente Jacques Delors (pre-
sidente della Commissione ese-
cutiva dal 1984 al 1994) ha par-
lato di Europa come Federazio-
ne di Stati nazionali

.
Infatti. La formula geniale che usò
un anno fa, era una risposta se-
mantica, l’indicazione, con un no-
me, di un concetto preciso: se gli
Stati sono il soggetto dell’integra-
zione, al tempo stesso devono do-
tarsi di una capacità autolimitante
non essendo più sovrani all’interno
del loro stesso territorio. Il processo
presenta una considerevole com-
plessità: la democrazia non si può
più classificare solo sulla base dei
poteri dei parlamenti ma tenendo
conto del complessivo equilibrio
dei poteri dentro questa costruzio-
ne che è l’Unione. Tutti hanno una
voce in capitolo: gli Stati in quanto
Stati, i governi in quanto governi e
non immediatamente legittimati da
un’assembleaparlamentare.

Prendiamo la vicenda della mone-
ta unica. Per ora siamo al dibattito

che appassiona e che fa anche
paura perchè la futura “euro” toc-
ca concretamente gli interessi
delle persone. Con l’unificazione
monetaria si attuerà un trasferi-
mento massiccio di sovranità da-
gli Stati nazionali...

Gli Stati nazionali sono nati con la
Moneta e con l’Esercito... e con
questo trasferimento, ciascuno Sta-
to delegherà all’Unione le decisioni
che riguardano il proprio bilancio.
C’è di più: il «patto di stabilità» per la
moneta unica ha fissato le proce-
dure per l’applicazione della multa
ai Paesi il cui deficit di bilancio su-
pererà la fatidica soglia del 3% ri-
spettoalprodotto interno lordo.

E così un giorno potrebbe succe-
dere che il parlamento nazionale
dovrà votare o la finanziaria di
riallineamento oppure, se non ci
riuscirà, la sanzione, in migliaia di
miliardi, decisa dall’autorità so-
pranazionale. Mica male come
perditadi potere.

Vorrei ricordare che il vincolo di bi-
lancio non nasce direttamente dal-
l’Unione europea ma dalla risposta
alla globalizzazione. Non vamaidi-
menticato altrimenti si rischia d’iso-
lare il “contesto europeo” come se

esso fosse l’unico elemento di vin-
colo speficico. E’ del tutto evidente
che, in regime di mercati unificati,
la concorrenza è talmente spietata
che non si possono più reggere le
forme di stato sociale e di bilancio
in deficit che sono esistite per cin-
quant’anni. Il risanamento finan-
ziario è una necessità che nonè im-
posta da Maastricht: non risponde-
re a quest’imperativo ha soltanto la
catastrofe come unica alternativa,
l’uscita dal novero del Paesi svilup-
pati e l’ingresso in un’altra logica di
sviluppo.

Chi ha vinto con il «patto di stabili-
tà» definito a Dublino? Ha vinto
l’automatismo monetario oppure
una qualche forma di primato del-
lapolitica? l’unoe l’altro?

Forse l’uno e l’altro e non era detto
che potesse finire in questo modo.
E’ un segnale che arriva dalla dia-
lettica tra gli Stati e che può ricon-
cedere uno spazio alla politica al-
l’interno del patto di stabilità, ne
permette una gestione di equilibrio
politico. Se il “patto” fosse sempli-
cemente il calcolo, la misura mate-
matica dei vari rapporti, esclude-
rebbe la misura politica. C’è un’al-
tra osservazione: il massiccio tra-

sferimento di sovranità attuato con
l’unione monetaria tocca imme-
diatamente la politica, segnala la
necessità di introdurre un forte con-
trappeso politico. In quest’Europa
vanno immessi il governo econo-
mico e le istituzioni politiche, altri-
menti l’unione monetaria rischia di
non saper gestire nemmeno se
stessa. Ecco perchè la Conferenza
intergovernativa dovrà sciogliere i
nodi istituzionali non solo in vista
dell’allargamento ai Paesi dell’est
Europa ma anche, e prima di tutto,
perchèc’è l’unionemonetaria.

Si parla tanto di flessibilità: chi fa-
rà l’unione monetaria? E’ possibi-
le che la flessibilità venga spinta
sino al punto da incrinare i rappor-
ti dentro l’Unione?

In questo caso l’unione
monetaria avrà una va-
lenza politica per chi vi
partecipa e soprattutto
per questi. Se la flessibili-
tà viene interpretata in
maniera rigida, sarà un
fatto. Ma un’altra forma di
flessibilità, più morbida,
può ridare spinta all’esi-
genza delle istituzioni. In-
somma: se nell’unione
monetaria entreranno in
cinque o in dieci non sarà
un evento indifferente. Lo
scenario saràdiverso.

Questo significa che è
stato messo in moto un
meccanismo con una
percentuale di rischio
altissima. Potrebbe an-
dare tutto in malora a
seconda di come si con-
cepisce la flessibilità

Questa è una preoccupa-
zione da storicismo meri-
dionale. I meridionali
pensano che le cose va-
dano fatte quando sono
pronte. Ma, poichè le co-
se non sono mai pronte,
finisce che non si fanno
mai. A denti stretti, biso-
gna ammettere che que-
sti giacobini europei, che
mettono date e paletti,
hanno ragione perchè se
non si avessero, ad un
certo punto, le accelera-
zioni improvvise, appun-

to giacobine, del processo di inte-
grazione, l’Europa non si farebbe e
si affronterebbe un rischio. Sono
convinto che se non ci fosse stato
questo giacobinismo monetario
non saremmo a questo punto della
marciaeuropea.

La sensazione è che si è costretti
ad appuntamenti ai quali non si
può sfuggire. C’è sempre que-
st’Europa che ti incalza con le da-
te, con gli ultimatum, le scadenze
non rinviabili...

E’ così. Mettiamoci in testa che è
così. Dobbiamo riflettere sul per-
chè è così, piuttosto che fare la criti-
ca.

In questo lavoro collettivo dal tito-
lo “Repenser l’Europe” (edito dal-
l’Istituto di sociologia dell’univer-
sità ULB di Bruxelles e con apporti
di Mario Telò, Eric Hobsbawm,
Paul Magnette ed altri) c’è anche
De Giovanni. Come la mettiamo?
Diciamolo, l’opinione pubblica
europea è lontana da quest’Euro-
pa.

Ribadisco: se non c’è un’agenda,
un calendario delle cose da fare
per sostenere il processo europeo,
tutto è destinato a sfasciarsi. Non ci
sarebbe rimedio. L’accelerazione è
vitale, necessaria: nessuno Stato
che conta, dei 15 checompongono
l’Ue, pensa che bisogna rallentare
perchè sa bene che la decelerazio-
ne coincide con la distruzione del
processo. La contropartita sta in un
risultato che renderà visibili i van-
taggi dell’Unione. La moneta unica
sarà un tale elemento di semplifica-
zione, di aggregazione, e quindi di
potenziale aiuto allo sviluppo da ri-
spondere con i fatti al distacco del-
l’opinionepubblica.

Tuttavia, più le opinioni pubbliche

si allontanano, diffidenti, più i go-
verni fanno di tutto per completa-
re la costruzione europea enfatiz-
zando gli sforzi: l’Italia vara, con
espressione infelice, l’eurotassa,
il Belgio ed il Portogallo impegna-
no le riserveauree.Perchè?

Tutti hanno capito che l’unione
monetaria è il punto di arrivo del-
l’«operazione Maastricht» edevees-
sere acquisita. Il resto, poi, sarà di-
scusso. Certamente va ammesso
che siamo legati ad un vecchio eu-
ropeismo. Dobbiamo, invece, abi-
tuarci al fatto che l’Europa, da cin-
que anni a questa parte, è diventata
un enorme e confuso problema
politico e non abbiamo elaborato i
nostri strumenti culturali. Per il vec-
chio europeismo, l’Europa era un
processo pacifico, graduale, conte-
nuto e limitato. Dal 1989-1990 non
è più vero e non esistono ancora
nuove categorie di interpretazione
per cui si procede empiricamente
con alcuni concetti, come dicevo
prima, di impronta giacobina. Stan-
no avvenendo fatti incredibili che
non possono spiegarsi congli sche-
mi del vecchio parlamentarismo o
della sorpassata funzione degli Sta-
ti nazionali. La chiave per capire va
pescata dentro i processi reali e,
per adesso, s’è costretti a procede-
re a tentoni. C’era un rivoluzionario
napoletano, tal Pasquino, che a
duemila persone che reclamavano
risposte pronte a problemi com-
plessi soleva dire: “Scusate non ci
ho ancora pensato. Lo faccio sta-
notte e poi domani vi dico”. Con
l’Europa d’oggi non si può usare lo
stesso furbo marchingegno. E’ im-
praticabile la tattica del prendere
tempo.

In tal modo, dopo la moneta uni-
ca, l’Unione aprirà il libro delle
nuove adesioni. Anche questo un
passaggio ineluttabile?

La Germania non ci starebbe in
un’Europa non allargata e la ragio-
ne risulta evidente. La Germania ha
avuto sempre una forte tendenza
verso l’est, ha fatto delle guerre
mondiali per questo. Non ci stareb-
be se non avesse avuto garanzie
che l’allargamento si vericherà, al-
trimenti, con molta probabilità,
avrebbe scelto la stessa via dei bri-
tannici, l’euroscetticismo a volontà.
Inoltre: una risposta negativa all’a-
desione dei Paesi dell’est fermereb-
be i loro processi di democratizza-
zione e li riporterebbe nella spirale
corporativo-asiatica. Certamente,
non viviamo tempi che possano far
bene sperare in un successodel ne-
goziato per la riforma delle istitu-
zioni dell’Unione che le mettano
nelle condizioni di sopportare l’in-
gresso di nuovi membri. Vedremo
quali passi in avanti si potranno fa-
re sino al summit di Amsterdam (la
riunione del Consiglio europeo il
16-17 giugno 1997). Ripensare
l’Europa è ripensare anche le sue
frontiere e se si bloccassero là
dove una geopolitico contingente
le aveva bloccate, non si darebbe
alcuna risposta alla domanda
che l’Unione europea sottende:
la riprecisazione dei rapporti tra
tutti gli Stati che fanno parte del-
l’Europa. E’ vero che i problemi
finanziari e politici saranno mol-
teplici al cospetto di un’Europa
con 27 Paesi invece che 15 ma
l’Ue attuale non può dire a questi
Paesi grazie, per adesso rimanete
fuori. Non accenno nemmeno al
problema Russia, ai quesiti sul
ruolo che avrà nei prossimi anni
quando la grande nazione si sarà
stabilizzata. Guai a scordasene.
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Nella Ue ci avviamo ad avere un deficit di democrazia? È
una perplessità che nei paesi europei inizia a circolare con
sempre maggior insistenza ed alla quale non sfugge Biagio
De Giovanni: «È così, ma non dimentichiamo che l’identità
europea moderna si costruisce sugli Stati nazionali. E co-
munque - aggiunge - un’altra critica non è condivisibile: ci
sono limiti per le accelerazioni imposte da Maastricht, ma
senza di queste non avremmo fatto un passo avanti».
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Il caso O’Dell: i pasticcioni...
volissimo New York Times). Però
non c’è risposta neanche ad un’al-
tra domanda: come mai i giornali
americani si sonodecisi a parlare di
una condanna a morte solo perché
ne è nato un caso politico in Italia?
Come mai i giornali americani, così
attenti in genere ai grandi temi so-
ciali, sono sempre, tutti e immanca-
bilmente insensibili alla questione
cruciale della pena di morte? Come
mai non si accorgono che la prati-
ca barbara di ammazzare i con-
dannati pone il loro paese sulla
stessa linea di modernità e di civiltà
dei paesi più arretrati del terzo
mondo?

Questa domanda è più pesante
della prima. E neanche a questa
domanda c’è una risposta convin-
cente.

A pensarci bene, dal caso O’Dell
viene quasi un ritratto dei nostri due
paesi. L’Italia pasticciona e arruffo-

na, poco rigorosa, inattendibile,
che sente delle storie, le racconta
cambiandole un po’, le trasforma
in leggenda e poi si appassiona, si
scalda, combatte in nome della
giustizia edei sentimenti buoni. Edi
fronte a lei la potente America, effi-
ciente, precisa, rigorosa, che non
sbaglia quasi mai, ma quando sba-
gliacommetteerrori fatali.

Il pressappochismo italiano con-
tro la spietatezza. Nel confronto
vince l’Italia.

Certo, resta il fatto che i cittadini
italiani, oggettivamente, hanno
avuto, una informazione distorta
sul caso O’Dell e sulla giustizia
americana. E questa volta non tan-
to per colpa dei soliti giornalisti ap-
prossimativi (che anzi, in questa
occasione sono stati quasi gli unici
ad esercitare un certo rigore profes-
sionale) ma per colpa delle stesse
autorità italianeepersinoVaticane.

Ma resta anche un altro fatto
molto più grave: che la giustizia
americana continua ad essere una
giustizia molto discutibile. Antica,
legata ancora a vecchi principi un
po’ selvaggi: la vendetta, il furor di
popolo, l’esemplarità.

In America la giustizia è regolata
da leggi democratiche che ne stra-
volgono il funzionamento. Per il
semplice motivo che la giustizia
non può essere amministrata dalla
democrazia, cioè dal popolo. Dal
senso comune. Il popolo non c’en-
tra niente, non deve entrarci niente
coi giudizi, con le sentenze. La giu-
stizia “popolare” è una giustizia
dalla tradizioni fosche.

Eppure in America, nella patria
del liberalismo, il potere giudiziario
è ancora tutto popolare. Le giurie
che decidono sono interamente
popolari ( i giudici professionali
non partecipano al verdetto) e gli
stessi giudici - e anche gli inquiren-
ti, i poliziotti, gli sceriffi - sono eletti
dal popolo e devono rispondere al
popolo. Se il popolo chiede un col-
pevole e chiede che sia messo a
morte, per un certo delitto che par-

ticolarmente ha scosso una comu-
nità, lo sceriffo e il giudice dovran-
no trovare il modo di pescare un
colpevole, comunque, e poi di farlo
condannare a morte. Altrimenti si
giocano la rielezione. E il governa-
tore dello Stato, se penserà a dare
la grazia, saprà di essersi giocato
anche lui la prossima campagna
elettorale. E infatti nonda lagrazia.

C’è qualcosa di ragionevole e di
moderno in questo sistema? No.
Quella americana è una giustizia
«linciatoria». Residuo, forse, del
vecchio West. Finchè l’America
non capirà che anche nel campo
della giustizia deve mettersi in pari
con la civiltà giuridica europea, che
è infinitamente più avanzata, diffi-
cilmente potrà pretendere a un
ruolo di leadership morale sull’oc-
cidente.

Il sugo della polemica sul caso
O’Dell è tutto qui. Conta poco, poi,
se noi italiani abbiamo detto un po’
di sciocchezze, e se -forse - lo stes-
so pontefice non era informatissi-
mo sul caso O’Dell. Nella sostanza
avevamoragione lo stesso.

[Piero Sansonetti]
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Per Natale ci basterebbe...
cipale problema della politica
italiana. C’è dell’altro. Che si sap-
piano finalmente le ragioni che
indussero Di Pietro a dimettersi
dalla magistratutra. Ma che sia
lui a dircele. Che non si continui
a confondere inflazione con re-
cessione. Che si sappia finalmen-
te perché in una notte di sedici
anni fa cadde nel mare di Ustica
il DC 9 dell’Itavia. Che, finalmen-
te, si avviino le riforme nel nostro
Paese. Se non vogliamo chiamar-
la Bicamerale battezziamola di-
versamente: l’importante è che le
riforme si facciano. Che Napoli
non diventi una voragine e che
comunque di questo le colpe
non siano ascritte a Bassolino
che su quelle voragini ha dovuto
governare. Che la disoccupazio-
ne venga affrontata come il vero
grande problema dell’Italia. Che
non si giochi al tiro al bersaglio
dei pentiti dato che in molte si-

tuazioni sono stati di grande utili-
tà nel combattere la criminalità
organizzata. Che almeno un gior-
no sì e un giorno no, si abbando-
ni la dietrologia e si guardino i
fatti per quelli che sono. Che si
faccia il contratto ai metalmecca-
nici. Che l’Italia in maniera defi-
nitiva non sia più né produttrice
né esportatrice di mine antiuomo
nel mondo. Non vogliamo essere
correi di bambini mutilati, di civi-
li massacrati di morte e di dolore.
Che il paese legale si sforzi ad es-
sere un po’ più vicino a quello
reale. Che il Palazzo non ci rac-
conti un’Italia virtuale.

Siamo consapevoli che non si
può avere tutto e quindi dei rega-
li proposti ce ne basterebbe uno.
Chi legge scelga quello che a lui
più aggrada.

Auguri.
[Maurizio Costanzo]
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Visite culturali. L’associazione Se-
sto Acuto organizza «Il Palatino
e la Roma quadrata di Romo-
lo», dalla Roma arcaica alla
Roma imperiale. L’appunta-
mento all’entrata del Foro Ro-
mano (S.Gregorio). Ingresso
lire 12mila (più 10mila di quo-
ta partecipazione).

Festa della lettura. Continua il suc-
cesso di «Leggeremo e Romo-
lo?», la festa della letteratura
(orario 10/22) allestita dal Co-
mune e da diverse associazioni
sotto la galleria Colonna. L’e-
sposizione dei libri è stata pro-
rogata fino al 24 dicembre.

Libreria Remo Croce. Alle ore 11
lo scrittore Antonio Spinosa,
autore del libro «Augusto, il
grande baro» edito da Monda-
dori. Lo scrittore sarà presente
in libreria per firmare le copie.

Domenica multicultuale. Dalle 13
nei locali del centro intercultu-
rale San Gregorio al Celio, il
Forum delle comunità stranie-
re promuove una domenica
multiculturale con esposizione
di artigianato orientale, specia-
lità culinarie somale, sri-lankesi
e nord africane. L’iniziativa è
promossa per la befana ‘97 dei
bambini immigrati.

Villaggio Globale. Iniziativa a so-
stegno per la campagna Ya Ba-
sta. Presentazione della mostra
fotografica. Ore 21,30 discote-
ca con musica latino america-
na.

Le Nostre Bancarelle. Ultimo gior-
no per la mostra mercato di
piccolo antiquariato, artigiana-
to e collezionismo in via Aure-
lia 477 (sotto i portici accanto
alla Standa). per informazioni
telefonare al numero
06/9908218 oppure 0360/
241298. Si riprenderà il 12 e 26
gennaio 1997. Promotore del-
l’iniziativa è l’A.I.V. People, as-
sociazione italiana di volonta-
riato.

Corri per il Verde. Si conclude og-
gi la venticinquesima edizione
della manifestazione podistica
a tappe al parco archeologico
di Tor bella Monaca. La ker-
messe organizzata dalla Uisp,
dal Comune. Per la categoria
adulti sono previsti sei chilo-
metri di gara. Nella categoria
uomini sembra già tutto deciso
con Marco Cacciamani leader
della manifestazione. Prende-
ranno parte alla gara un grup-
po di ragazzi dell’istituto mino-
rile di Casal del Marmo.

Nian Hua, dipinti cinesi. Fino al 6
gennaio, al Palazzo Rospigliosi
a Zagarolo, una mostra di di-
pinti augurali cinesi dedicati al
nuovo anno.

Garage Sale. dalle 10 presso il Bor-
ghetto Flaminio (piazza della
Marina) si svolgerà «Garage
Sale: rigattieri per hobby», il
mercatino di scambio e com-
pravendita dell’usato. Ingresso
lire 2mila.

— Quasi una corsa contro il
tempo. Ma alla fine di tante ore di
incertezza, finalmente la conver-
sione in legge del decreto sul gran-
de Giubileo del 2000 è stata realiz-
zata: ieri mattina il Senato l’ha ap-
provato con voto di fiducia. Risulta
così definitivamente confermato
lo stanziamento di una cifra fino a
3500 miliardi per la realizzazione
dei programmi per l’importante
appuntamento dell’Anno santo, a
Roma e nel Lazio.La notizia è stata
accolta con soddisfazione dagli
esponenti delle forze politiche di
maggioranza inCampidoglio.

«È davvero una bella notizia»,
ha commentato il capogruppo del
Pds Goffredo Bettini. «Finalmente
siamo messi in grado di dare cor-
so al programma stabilito molti
mesi fa in una delibera del Consi-
glio comunale». E l’esponente del
Pds tiene in modo particolare a
sottolineare come questo risultato
vada ad aggiungersi ai molti altri
accumulati dalla maggioranza e
dalla Giunta durante l’intenso la-
voro delle ultime settimane. «Que-
sta notizia, afferma infatti Bettini, si
aggiunge alle veramente grandi
soddisfazioni che nelle ultime set-
timane abbiamoavutonell’azione
di governo della città, come mag-
gioranza di centro sinistra e come
giunta Rutelli. In poco tempo in
Consiglio comunale sono stati ap-
provati provvedimenti decisivi: l’I-
stituzione dei Vigili urbani, il rego-
lamento delle scuole dell’infanzia,
l’assetto della Stazione di San Pie-
tro, i lavori delle periferie con il
metodo dello scorporo, e un bi-
lancio innovativo (approvato pro-
prio ieri l’altro sera, collocando
Roma al primo posto tra tutte le
città italiane impegnate in questo
adempimento, ndr.) che garanti-
sce il risanamento ma anche lo
sviluppo e i servizi sociali. Davvero
questa è la politica della laboriosi-
tà e della concretezza, dell’impe-
gno nel fare. Certo ci sono tante
difficoltà - ha concluso Bettini - ma
alla fine la tenacia riesce a smuo-
vere le cose, nonostante in molti

casi l’opposizione si presenti su
posizioni solo negative e pregiudi-
ziali».

Soddisfatto anche il capogrup-
po dei Verdi capitolini, Dario
Esposito . «Finalmente - osserva -
anche il Parlamento ha fatto la sua
parte». Anche Esposito ricorda il
lavoro d’anticipo svolto dal Cam-
pidoglio, e esprime la preoccupa-

zione che ormai, a causa del ritar-
do, qualcuno dei progetti previsti
possa ritrovarsi a rischio . «Biso-
gnerà lavorare molto intensamen-
te per realizzarli», aggiunge Espo-
sito, e tiene però a precisare che i
Verdi chiedono procedure che
tengano conto dell’impatto am-
bientale e della tutela dei beni ar-
cheologici. «Non si può consentire

infatti che i ritardi, derivati da una
situazione politica difficile, che
comprendiamo, in parlamento,
provochino ricadute negative». E
dal parlamento il senatore Athos
De Luca, che ha espresso il voto
favorevole dei Verdi in aula, sotto-
linea che «le priorità devono esse-
re i progetti sulla mobilità, il poten-
ziamento del trasporto pubblico,
delle strutture di accoglienza e dei
servizi», e mette in evidenza «l’im-
portanza che l’evento può avere
per il rilancio dell’immagine del
made in Italy nel mondo». Inoltre
De Luca ha raccomandato al go-
verno, e in particolare al Ministro
dei lavori pubblici, la massima sol-
lecitudine e urgenza nelle verifi-
che tecniche necessarie per la
conferma o la rinuncia ad alcune
opere «che presentino particolari
difficoltà, come il sottopasso di
Castel Sant’Angelo».

Un attacco alla Giunta Rutelli e
a quella Badaloni è invece venuto
dal presidente dei senatori del
Ccd: «Mancanza di capacità pro-
gettuale, assoluta assenza di di-
mensione spirituale, improvvisa-
zione di ogni tipo hanno caratte-
rizzato fino ad ora la grave inade-
guatezza delle Giunte Rutelli e Ba-
daloni e del Governo Prodi-Veltro-
ni, nell‘ affrontare i temi del Giubi-
leo», ha detto Francesco D’Ono-
frio, dopo l’approvazione
definitiva. «Rutelli, Badaloni e Vel-
troni avrebbero meritato la boc-
ciatura del provvedimento. Ma il
nostro senso di responsabilità e,
soprattutto, la convinzione che,
con la nostra attenta partecipazio-
ne culturale e programmatica, sa-
rà possibile evitare altri errori han-
no indotto il Ccd e il Polo tutto a
non far mancare il numero legale
nella conversionedeldecreto».

LasaladelConsiglioComunaleinCampidoglio.Asinstra,FrancescoRutelli SandroMarinelli

Il Giubileo diventa legge
Fiducia al Senato, ora si parte con le opere
«Finalmente». È il commento nella maggioranza capitolina,
quando si apprende la notizia che il Parlamento ha varato
ieri definitivamente la conversione in legge del decreto per
il Grande Giubileo del 2000. Lo esprimono Dario Esposito,
Verdi, e Goffredo Bettini, Pds, che sottolinea anche le gran-
di soddisfazioni raccolte nelle ultime settimane in Consi-
glio comunale. Polemico con Rutelli e Badaloni, da palaz-
zo Madama, il Ccd D’Onofrio

RINALDA CARATI

Sottopasso:
unanimità
per il progetto
modificato

Unanimità sul sottopasso. La
conferenzadei servizi riunitasi al
provveditorato alle operepubbliche
per il Laziohaapprovato ieri, anche
con il voto favorevoledel
soprintendente archeologicoAdriano
LaRegina, il progettodel sottopasso
diCastel Sant‘ Angelo. Loha riferito il
consiglieredel sindaco diRomaai
lavori pubblici Esterino Montino,
spiegandoche, una volta concluse le
procedure di gara, i lavori partiranno
adaprile. La conferenzadei servizi, ha
continuatoMontino, ha approvato l‘
ultimoprogetto che teneva conto
delle osservazioni del soprintendente
LaRegina. La rampadi accessoal
tunnel dal passettodiBorgo, sarà
realizzata adunaprofondità di 6-7
metri sopra il collettore fognante, su
terrenodi riporto. Anche il sottopasso
veroeproprio, tra il fiumeed il
castello, sarà realizzato su terreni di
riporto. Il progetto è stato approvato
conalcune raccomandazioni: sulla
prosecuzionedegli scavi archeologici;
sugli impianti di sicurezzanei tunnel;
sulla valorizzazionedel verde intorno
al castello. Per l‘ assegnazionedei
lavori, è già in corso unagara a
licitazioneprivataper la selezione
delle ditte; a gennaio ci sarà la gara tra
le ditte selezionate, che verrà
aggiudicata entromarzo.

L’INTERVISTA. Fulvio Vento: il Comune si sbrighi, già ci sono troppi ritardi

«Trasformare subito l’Acea in Spa»

— «Spero che entro gennaio il
consiglio comunale approvi la deli-
bera che sancisce la trasformazio-
ne dell’Acea in spa. Poi servono tre
mesi per definire i passaggi pro-
prietari. Il battesimo potrebbe esse-
re il 21 aprile, Natale di Roma...».
Fulvio Vento, presidente dell’Acea,
esprime un auspicio. Ma è preoc-
cupato. I tempi di questo passag-
gio, da azienda speciale a spa, si
stanno allungando. Dal 14 novem-
breè tutto fermo.Daquando l’Acea
ha consegnato al Comune tutti i da-
ti economico finanziari e la propo-
sta di liquidazione (l’Acea infatti
morirebbe come azienda speciale
al momento della nascita della
spa). In Comune, dopo la delibera
di giunta dell’agosto scorso, non si
è mossa foglia, e An, nel frattempo,
ha fatto rullare tamburi di guerra
contro il passaggio. Se a gennaio la
delibera passerà in consiglio, do-
vranno poi essere definiti i beni che
dall’Acea dovranno tornare al Co-
mune (la rete idrica, ad esempio)
e quelli che il Comune dovrà cede-
re alla spa (sicuramente le reti elet-
triche). Una spa che sarà per il 95%

di proprietà comunale e per il 5% di
proprietà dell’Acea. È tutto pronto,
anche il progetto industriale. Ma il
ritardo del Comune sta creando al-
l’aziendaunostatodi sofferenza.

Ormai, per l’Acea, lo status di
azienda speciale, è diventato una
camiciadi forza.

Sì. Troppi lacci e lacciuoli. Dobbia-
mo continuamente fare i conti con
lo statuto di azienda pubblica che
trova molta difficoltà a operare fuo-
ri dal Comune di Roma. Noi siamo
pronti a fare il salto. Ma abbiamo
questa palla al piede. Non si posso-
no tarpare così le ali a una azienda
di 4000 persone che ha grandi po-
tenzialità e che è ormai in grado di
competere e essere concorrenziale
a livello internazionale. La trasfor-
mazione in spa non significa priva-
tizzare né tanto meno svendere, è
funzionale a una strategia di espan-
sione.

Strategia di espansione che è fis-
sata anche nel piano industriale
approvato dal consiglio di ammi-
nistrazione e presentato alla com-
missioneconsiliare...

...E alle organizzazioni sindacali. La

logica che ispira il nostro piano è la
seguente: è meglio attaccare piut-
tosto che difendersi o chiudersi nel
protezionismo. L’azienda è pronta
a una «internazionalizzazione» del-
le sue attività in modo sistematico,
mettendo a profitto competenza
tecnica e spirito imprenditoriale. A
partecipare a gare internazionali
relative a progetti nei settori dell’e-
nergia e dell’ambiente...Ma la sua
espansione è legata anche all’inte-
grazionedei cicli produttivi.

Cosa significa?
Significa che l’Acea vuole gestire
l’acqua dalla culla tomba, dalle
sorgenti fino alla depurazione (ge-
stire, cioè, tutto il sistema integrato
delle acque, comprese le fogne, le
fontane, le fontanelle, il sistema di
irrigazione). E per quanto riguarda
l’energia elettrica, punta a produr-
ne una quota superiore all’attuale
(che è molto bassa, pari al 9%). Al-
l’inizio dell’anno prossimo entrerà
in funzione la nuova centrale di Tor
Di Valle che consentirà già di rad-
doppiare la produzione. Il piano in-
dustriale non è soltanto un docu-
mento di intenti, è corredato da

previsioni di investimenti che so-
stanziano questa strategia di
espansione. Nei prossimi anni l’a-
zienda investiràmolto...

Quanto?
Nel 1997 investiremo 428.580 mi-
lioni: 148.836 nel settore elettrico,
23.400 nell’illuminazionepubblica,
155.393 nel settore idrico, 31.696
nella depurazione, 69.255 nelle
strutture fisiche. Fra l’altro, in que-
sto modo, rimettiamo in moto un
pezzo di economia indotta. È una
delle poche cose di cui i costruttori
nonsi lamentano...

Per quanto riguarda i servizi offer-
ti ai cittadini? Quali sono le priori-
tànel 1997?

Nel settore idrico è ormai in fase
avanzata di progettazione il piano
per il risanamento delle borgate
che interessa più di 150mila cittadi-
ni ancora privi di fogne e 500mila
cittadini privi di collegamenti con il
sistema di depurazione. Si tratta di
un piano concordato con il Comu-
ne, che muove un volume di inve-
stimenti pari a 600 miliardi. I primi
cantieri si apriranno la prossima
primavera nella XIII circoscrizione
(Piana del Sole e Massimina). Nel
settore energetico, oltre all’apertu-
ra della centrale di Tor di Valle, vor-
rei segnalare il piano generale del-
l’illuminazione pubblica (Roma è
la prima capitale a essersi dotata di
questo strumento). Non si intervie-
ne più in base alle emergenze, in
modo sporadico, ma sistematica-
mente sulla base di una filosofia
unificante. Entro l’anno prossimo
completeremo l’illuminazione del
Tridente. In periferia, illumineremo
Corviale. La luce avrà un ruolo for-

te, di abbellimento. Dalla prossima
estate, inoltre, inizia l’illuminazione
dell’area archeologica dei Fori Im-
periali. Finisce l’epoca dell’illumi-
nazioneeffimerae iniziaquelladel-
l’illuminazionepermanente.

I vostri progetti di illuminazione,
dicevi, sono ispirati a una filosofia
unificante.Quale?

Prendiamo il Tridente. Fino a ora
l’illuminazione era tradizionale, a
sospensione, con la lampada che
illuminava l’asfalto. Si sposava con
il primato dell’automobile. L’illumi-
nazione del Tridente, ma anche
quella del Lungotevere, dell’Isola
Tiberina, del Centro storico, sarà
realizzata con lanterne e mensole:
la luce valorizzerà le facciate dei
palazzi, guiderà lo sguardo verso
l’alto, scoprendo ciò che prima era
immerso nel buio. Il progetto si
chiama «Roma in forma di luce».
Palazzi che di notte prendono cor-
po, con la luce che si adatta ai mo-
numenti, li accompagna... In peri-
feria invece la luce sarà protagoni-
sta, racconterà la città e la renderà
più sicura (ci sono oltre 6mila stra-
denonancora illuminate).

Nel vostro futuro c’è anche la fu-
sionecon l’Acea...

Non parlerei di fusione. C’è il pro-
blema di superare la dispersione di
risorse e l’inefficienza nel rapporto
con gli utenti che deriva dall’avere
due reti. Bisogna trovare una solu-
zione tecnica che consenta l’unifi-
cazione della distribuzione elettri-
ca. Abbiamo costituito dei gruppi
di lavoro misti che studiano le pos-
sibilità di integrazione fra i due mo-
delli. Forse nel 2000 arriveremo a
una reteunificata.

Fulvio Vento, presidente dell’Acea, lancia un appello al
Comune: «Devono sbrigarsi ad approvare la delibera sulla
trasformazione dell’azienda in spa. Questo ritardo ci sta
creando problemi». La strategia di espansione dell’Acea
nel piano industriale approvato dal Cda e presentato alla
commissione consiliare e ai sindacati. Il piano generale
dell’illuminazione e il risanamento delle borgate. Nel ’97,
investimenti per 428 miliardi.

LUANA BENINI

L’INFORTUNISTICAÈ UNASCIENZA
LOTTIAMO PER IL RISPETTO DEI VALORI DELL’UOMO

LA NOSTRA FA M A CI FU CONCESSA DALLA VOSTRA STIMA
Studio fondato nel 1952 in BOLOGNA

15 studi in 15 città

“Tu ed io insieme, indicheremo
agli altri che l’assicurazione non è

un potere ma un servizio”.

L’Organizzazione Tossani è ora anche a ROMA
Studio: Via G. Calderini, 68 - Tel. e Fax 06/3208495
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Cultura

INCHIESTA/1. Identità, aspirazioni e progetti della prima forza politica italiana alla vigilia del congresso INAUGURAZIONI

A Napoli
arde il fuoco
di Kounellis

— Riflettori accesi sul Pds. Strana
sorte la sua: mai così vincente, ma
forse mai così criticato. A tre mesi
dal congresso, sono parecchi gli in-
tellettuali e i giornalisti poco con-
vinti dalle sue scelte di fondo: vedo-
no al suo interno scarso dibattito
culturale, debolezza del progetto,
carenza d’identità... Ma il Pds come
si vede? Quali culture contiene?
Parliamone con i protagonisti. Alex
Iriondo, dapoco segretariodella fe-
derazione di Milano, occupa una
delle sedie più scomode nell’orga-
nigramma pidiessino. Il capoluogo
lombardo negli ultimi dieci anni è
stato un posto difficile per la sini-
stra. Dalla «Milano da bere» sino ad
oggi la città ha dato il via aquasi tut-
te le novità politiche, ma il Pci pri-
ma, e il Pds poi non ne sono stati i
protagonisti. Anzi, spesso queste
novità li hannospiazzati.

Tra autonomi e salariati

Iriondo trova troppo ideologica
la contrapposizione fra cultura so-
cialdemocratica e liberaldemocra-
tica e invita «a guardare con rispetto
le grandi conquiste dei socialismo
nordeuropeo». Il problema vero
che si pone a tutte le sinistre è quel-
lo di una strategia che «torni ad aver
respiro e sfugga all’appiattimento
sul quotidiano», smettendola di
«avere uno sguardo provinciale».
Perchè la mondializzazione pone
problemi analoghi a molti paesi.
Ad esempio - osserva Iriondo - è
possibile oggi una nuova unità del
mondo del lavoro? E se sì, come?
Una grande domanda, proprio
mentre «le inquietudini e le incer-
tezze che attraversano la sociètà
del Nord Italia possono provocare
esplosioni corporative». Come può
la sinistra riuscire a «rappresentare»
di nuovo in modo unitario le istan-
ze dei ceti popolari? Per il segretario
della federazione di Milano va in-
nanzitutto «cancellata la contrap-
posizione fra lavoro dipendente e
lavoro autonomo. Entrambi i settori
infatti sono percorsi da difficoltà,
incertezze, problemi ai quali occor-
re risponbere». D’altronde il tanto
evocato ceto medio «costituisce il
50- 60 per cento del popolo italia-
no». «Esiste un ceto medio-alto e
protetto, ma ci sono, tanto per fare
un esempio, migliaia di persone
che lavorano a ritenuta d’acconto,
spesso giovani, che vivono una
condizione precaria. Non si può
contrapporre l’operaio che paga le
tasse a questi, magari consideran-
doli dei privilegiati». E occorre «riva-
lutare la produzioni di beni imma-
teriali. E’ lì che si creerà occupazio-
ne: dai servizi alla tutela dell’am-
biente sinoall’organizzazionedella
cultura. E questo avverrà anche sti-
molando l’estensione in questi set-
tori del lavoro autonomo. Dunque,
ciò che fa crescere il ruolo dell’in-
trapresa va favorito in tutti i campi.
E da noi del resto questoprocessoè
già in corso. Stannonascendodeci-
ne di imprese che operano nel set-
tore della sanità, come in quello
dell’assistenza o in altri». Alex Irion-
do continua nella suo ragionamen-
to contro la contrapposizione fra
mondo del lavoro autonomo e di-
pendente: «Occorre rendersi conto
- osserva - che oggi lavorare nel 50
per cento dei casi non significa più
trovarsi inunacondizionedi benes-
sere. Spesso il lavoro, in particolare
quello autonomo, è flessibile, sotto-
pagato». E allora fatti a pezzi i luo-
ghi comuni, abbattuti i muri fra

operai e ceti medi, dipendenti e au-
tonomi, che cosa suggerire a Prodi
per favorire una unificazione del la-
voro? Risponde Iriondo: «Lo stato
sociale va riformato e occorre che i
partiti, i ministri, il capo del governo
facciano delle proposte concrete.
Perché nonc’ènientedi peggio che
non spiegare come e quando biso-
gna cambiare. La gente accetta e
può anche volere fortemente il
cambiamento, ma accorre dirgli
chiaramente i nostri propositi». Sa-
no proposito anche questo, ma fac-
cia almeno un esempio di riforme
auspicabili? «Non c’è dubbio - os-
serva Iriondo - che il nostro welfare
va profondamente modificato sul
versante assistenziale: basti pensa-
re alla cassa integrazione. Non è
forse meglio sostituirla con i sussidi
di disoccupazione?». Ma a Milano si
stanno già studiando i programnmi
della campagna elettorale prossi-

ma ventura. Che cosa proporrà l’U-
livo? Risponde Iriondo: il primo
punto sarà una nuova fase di mo-
dernizzazione e di sviluppo, tenen-
do conto della qualità dello svilup-
po, il secondo punto è la ricostru-
zione di una classe dirigente, il ter-
zo è il ripristino del senso della cit-
tandinanza e dell’appartenenza
che un tempo nel capoluogo lom-
bardo era forte e che ormai è anda-
to scemando.

Antonio Bassolino, sindaco di
Napoli, su quest’ultimo punto, «il ri-
sveglio dello spirito civico, dell’ap-
partenenza» ha fondato una parte
importante della sua fortunata
esperienza alla guida del Comune.
Il sindaco più amato d’Italia vede
proprio «nella mobilitazione civile
delle coscienze una delle espres-
sioni più alte del governo». «In que-
sto senso - osserva - riconosco una
debolezza di comunicazione da

parte dell’esecutivo di Romano
Prodi. Laddove però comunicazio-
ne non significa parlar bene in tele-
visione o fare propaganda, ma sta-
bilire un dialogo intenso con i citta-
dini, cercare un consenso che
comporti anche la loro mobilitazio-
ne nel costruire il nuovo». Oggi tre
sono le parole più pronunciate da-
gli uomini più avvertiti del Pds: go-
verno, cambiamento, riforme. Bas-
solino insiste molto, come altri, su
questi due ultimi termini. Lo fa, ad
esempio, parlando dello stato so-
ciale.

Autocritica sul Welfare

«Dobbiamo sapere - dice - che in
Italia esso è frutto di molte cose.
Certo delle battaglia dei lavoratori,
dei sindacati e della sinistra. Ma
non solo. Il nostro welfare è figlio
anche di spinte clientelari, conso-
ciative. Inoltre, la riforma del welfa-
re èunproblemache si pone in tutti
i paesi europei. Non possiamo vi-
verla come un’imposizione, come
un tema della destra con cui fare i
conti stando sulla difensiva. La ri-
forma deve essere invece una pro-
posta nostra». Quando riflette sulle
culture del Pds, Bassolino prima di
ogni altra cosa pensa «al fare». Giu-
dica centrale «il recupero di una
cultura del fare, del valore del fare».
Un atteggiamentoquestoanti-ideo-
logico questo, che lo mette in co-
municazione con la parte storica-

mente più pragmatica del Pci - Pds:
gli emiliani.

La parola al segretario della fe-
derazione di Bologna, 57mila
uscritti, l’organizzazione pidiessina
più forte. Alessandro Ramazza di-
ce: «Dentro il Pds emiliano vedo al-
meno tre culture: certamente la cul-
tura socialdemocratica è una com-
ponente fondante, ma c’è anche
una cultura dei diritti, tipica del filo-
ne liberaldemocratico, che ha un
peso importante e, infine, non tra-
scurerei il cattolicesimo democrati-
co, l’ispirazione solidaristica della
sinistra cattolica». Un mix, quello
descritto, che funziona perfetta-
mente in Emilia, ma oggi - secondo
Ramazza - la cosa più importante
da costruire è «la cultura di una sini-
stra che governa e che sa trasfor-
mare la società e lo stato. In questo
ambito il federalismo non può es-
sere solo una parola, né una con-
cessione». Col governare-cambian-
do, il Pci - Pds emiliano si è già a
lungo confrontato, ma «la sua de-
bolezza probabilmente sta nel fatto
- prosegue Ramazza - di non essere
riuscito a portare la propria espe-
rienza ad approdi teorici, o, co-
munque, ad elaborazioni più gene-
rali. Oggi che governiamo il paese
la sinistra italiana può dare un con-
tributo originale allo sviluppo delle
idee riformiste inEuropa».

Anche per Giuseppe Vacca, un
intellettuale più volte indicato co-

me consigliere di D’Alema, ma pri-
ma di tutto un organizzatore cultu-
rale, «le culture interne al Pds sono
molteplici, e si collocano in una di-
mensione di continuità con quelle
dell’ultimoPci».

Nuovi e vecchi filoni

Nel 1989 infatti, «erano già stati
messi a fuoco tutti i grandi filoni che
oggi coesistono nel Pds: dall’ispira-
zione europea alla differenza, dalla
non violenza all’ambientalismo.
Già nel partito comunista, dunque,
si era verificato un radicale muta-
mento di paradigmi». L’identità pie-
diessina, che èdunque fruttodi una
indiscutibile rottura, ha anche «ele-
menti di continuità». Del resto il Pci
«aveva sviluppato al suo interno un
forte filone riformista». Ma Vacca in
prossimità del congresso denuncia
una grave carenza. Qualcosa che
«non c’è e che dovrà nascere pre-
sto». «Il partito di cui disponiamo
oggi - osserva - è vecchio. E’ quello
nato e costruito per contenere altre
culture, altri progetti politici. Un
compito impellente è dunque quel-
lo di inventare il partito del Duemi-
la. Uno strumento nuovo, figlio del-
le culture nuove che lo abitano». In-
somma, «la strozzatura vera sta nel-
la forma partito». Quanto alla cultu-
ra socialdemocratica e a quella li-
beraldemocratica Vacca non vede
«un’alternatività, ma una capacità
di contaminazione».

Viaggio
nelle culture
del Pds

DAL NOSTRO INVIATO

VITO FAENZA— NAPOLI. Per un mese le «lingue
di fuoco» di Jannis Kounellis arde-
ranno a Napoli. È la scenografia che
caratterizzerà Piazza Plebiscito per
tutto il periodo natalizio. Un altro ar-
tista di fama utilizza la piazza simbo-
lo della «nuova Napoli», come sfon-
do per un intervento artistico di gran-
de effetto, dopo quello di Palladino
dello scorso anno. Il colonnato della
chiesa di S. Francesco di Paola è sta-
to trasformato in un affresco di «arte
povera». Sul soffitto sovrastante la
tradizionale mostra dell’artigianato
sono stati legati, con pesanti funi,
mobili vecchi, alcuni dei quali mo-
strano i segni di una «bellezza» deca-
duta in fretta. All’esterno sono state
sistemate delle «bilance», che rac-
chiudono pezzi di barca. Al centro
della piazza, spostato sulla destra, è
stata sistemata una lunghissima la-
stra di metallo, dalla quale fuorie-
scono ugelli di rame. Da questi «tubi»
ogni sera, dal tramonto a notte inol-
trata, usciranno le «lingue di fuoco»,
per illuminare a sprazzi, la notte na-
poletana.

Ieri sera, ultimati i lavori, il sindaco
Bassolino e l’artista di origine greca
hanno presentato alla città l‘ impo-
nente opera d’arte. Non c’è stata la
sorpresa del 1995, quando la «mon-
tagna di sale» di Mimmo Palladino,
venne mostrata ai napoletani e di-
venne il punto di riferimento, di in-
contro, anche un simbolo «apotro-
paico» del Natale partenopeo. Ma, i
mobili, anche se nascosti dalle co-
lonne, le bilance, che si intravedono
nel gioco di chiaroscuri delle luci,
l’imponenza della lastra (che ripro-
duce, in grande, una serie di caval-
letti da pittore) creano una sugge-
stionenotevole.

«Non si tratta di un’assoluta novità
- spiega Jannis Kounellis - ma di al-
cune cose già presentate in passato,
a Palermo e a Milano. A Milano, pe-
rò, le lingue di fuoco erano di dimen-
sione ridotta, legate ad un palo,
mentre quì è tuttopiùgrande».

Una maestosità che richiama im-
mediatamente i turisti, fa discutere,
come fece discutere la scultura di
Palladino, sul significato dell’inter-
vento artistico. E che mette il visitato-
re con il naso per aria per osservare
guardaroba, cassettiere, specchiere,
sospesi sotto il soffitto del colonnato.
L’intervento appare ancor più sug-
gestivo quando poi si passa alle bi-
lance. Che assumono forme e pro-
spettive diverse a seconda dell’ango-
lo di osservazione da cui le si osser-
va. Di lato, o, ancora, da dentro il co-
lonnato.

Vivissima la soddisfazione di An-
tonio Bassolino, che per la seconda
volta vede questa piazza divenire
luogo d’elezione per un intervento
artistico di eccezionale livello. Ed
evento attesissimo. Come dimostra
la presenza di numerosi critici d’arte,
arrivati da ogni parte d’Italia. Di gior-
nalisti, e persino della ripresa diretta
della TV. È l’ennesimo segnale di ri-
nascita e di vivacità di questa città.
Pervasa di inziative di ogni tipo, per
Natale, ma non solo. E decisamente
avviata a diventare una delle moder-
necapitali europeedella cultura.

Roby Schirer

Il partito del «saper fare»
Parlano quattro dirigenti politici del Pds: Alex Iriondo, se-
gretario della Federazione di Milano, Alessandro Ramazza,
segretario della Federazione di Bologna, Antonio Bassoli-
no, sindaco di Napoli, e Giuseppe Vacca, direttore dell’isti-
tuto Gramsci. A tre mesi dal congresso rispondono ad alcu-
ne domande: quale identità ha il partito democratico della
sinistra? Quali culture contiene? Riflettono anche sul gover-
no e sulle riforme. E su come riformare il loro partito.

GABRIELLA MECUCCI
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Quindicimila in coda per ore e ore in Campidoglio: dalla città un caldissimo omaggio al grande Mastroianni

Per Marcello
il cuore di Roma
La passione civile
di un uomo semplice

IL BAGNO DI FOLLA. Una fila lunghissima,
interminabile, di gente silenziosa e commossa,
che ha atteso anche due ore prima di poter dare
un saluto, portare un fiore davanti alla bara: così
ieri pomeriggio Roma ha reso omaggio al «suo»
Marcello. Un abbraccio caldo e affettuoso, sincero,
che per partecipazione ha ricordato quello
all’amico e maestro di Mastroianni, Federico
Fellini. Secondo i calcoli, dall’apertura della
camera ardente, nella sala della protomoteca del
Campidoglio, fino a sera, quando è stata chiusa,
saranno sfilate non meno di ventimila persone.
Tanti i giovani, tante le famiglie con bambini, tanta
la gente semplice che considerava Marcello «un
amico, uno di noi, gentile e vero».
I VIP DELLO SPETTACOLO. Sarà stato per la
massiccia presenza di folla, ma tra la gente, ieri, si
sono mischiati non molti vip dello spettacolo, che
tuttavia sono attesi per oggi. Non è mancato
Michelangelo Antonioni, c’era Gina Lollobrigida,
(«gli voglio bene, lo ricorderò sempre, ha detto
piangendo») c’erano Manfredi, Stefania Sandrelli,
Benigni, Ursula Andress, Maselli, Marco Risi,
Manuel De Sica, Massimo Ghini, Bosetti,
Castellitto. Tante però le corone di fiori di quanti
hanno lavorato con lui. C’erano i fiori di Sophia
Loren, che parteciperà oggi alle esequie ufficiali,
c’erano le rose di Anita Ekberg, quelle di Valentina
Cortese, del regista greco Anghelopulos. Tra le
corone anche quella, misteriosa e anonima che
recita: «Addio Marcello, l’ultima volta che ci siamo
salutati era a Milano e pioveva...».
L’OMAGGIO DELLE ISTITUZIONI. Il capo
dello Stato Scalfaro, Prodi, Veltroni, il sindaco
Rutelli, il presidente della Rai Siciliano, hanno reso
omaggio all’artista all’apertura della camera
ardente. «Provo cordoglio e dispiacere per un
uomo che ha reso una grande testimonianza
dell’arte italiana, ed è stato ambasciatore di
grandissima umanità», ha detto il presidente. I
funerali si svolgeranno oggi alle 12 e saranno
trasmessi su Rai2. Visto l’afflusso di gente, il
Comune è stato costretto a mutare programma e a
prolungare la camera ardente fino alle 11,45.

FELICE LAUDADIO

C’
È UN ALTRO Mastroianni, oltre a quello dolce e nobile,
generoso e cordialmente semplice con tutti, giustamente
agiografato dalla stampa e dalle tv di tutto il mondo in
questi giorni tristi. È un Mastroianni più segreto, più pri-
vato, quello animato da una profonda passione civile:
non necessariamente politica, ma proprio civile. Una

passione che si trasformava talora in indignazione. Lo indignava pro-
fondamente, ad esempio, il degrado morale di questo Paese che pure
amava, lo esasperavano certi comportamenti arroganti, padronali, di
un certo ceto politico arruffone e dilettantesco, privo di senso morale e
di rigore. Anche per questo si era deciso, ad un certo momento, a la-
sciare l’Italia, a trasferirsi a Parigi, lontano da quella che avvertiva sem-
pre più come melmosa palude politica abitata da gracidanti buffoni,
com’egli li chiamava. Mastroianni apprezzava molto, e anzi amava, En-
rico Berlinguer. Era per lui, la figura di Berlinguer, quella più affine al
suo sentire sociale, non necessariamente politico, ripeto, nè ideologi-
co. Per un uomo intimamente, profondamente onesto come Ma-
stroianni, l’onestà profonda, palpabile, del politico Berlinguer, il suo ri-
gore doloroso, la sua austerità connaturata, costituivano elementi di
stima essenziali per apprezzare l’uomo Berlinguer. Quando improvvisa-
mente il segretario del Pci morì, Mastroianni, fra lo stupore di moltissi-
mi (ma non di tutti), volle testimoniargli il proprio profondo dolore
per averlo perduto montando il picchetto d’onore accanto al feretro
nell’atrio di Botteghe Oscure. Rimase immobile, pur se visibilmente
commosso, per lunghissimi minuti accanto alla bara dell’unico uomo
politico italiano che Marcello credo abbia veramente, profondamente,
apprezzato. Sono certo che se Berlinguer fosse ancora vivo, oggi sareb-
be lì in Campidoglio, a montare la guardia d’onore accanto al feretro
di Mastroianni. Che non era comunista. Era un democratico vero, e
una buona parte delle conversazioni di ordinaria quotidianità con i
suoi pochi amici veri era occupata da riflessioni e scambi di opinioni
sulla situazione politica italiana, della quale era sempre perfettamente
informato, come sa bene, per esempio, Ettore Scola.

Che si fosse nella sua amata Fregene (dove una volta si rifugiava vo-
lentieri nella casetta sul mare della sua straordinaria compagna Anna
Maria Tatò), che si fosse a cena a Parigi, in casa o al ristorante, che si
fosse sul set di uno dei suoi ultimi film, «Al di là delle nuvole» nella par-
te diretta da Wim Wenders (ove ha girato moltissime altre scene anco-
ra inedite che Wim monterà in un prossimo futuro), Mastroianni non
mancava quasi mai l’occasione di discutere di politica. E non al modo
leggero che si potrebbe credere, ma proprio con passione sempre
pronta a mutarsi in sdegno. Ammirava molto, Mastroianni, pur se ho
sempre avuto l’impressione che ne avesse un po’ soggezione, un suo
grandissimo collega attore, Gian Maria Volontè, scomparso esattamen-
te nel dicembre di due anni fa nel cordoglio generale che però sta di-
ventando col tempo un colpevole oblio. Di Volontè, in realtà, Ma

MICHELE ANSELMI NADIA TARANTINI..................................................................................................
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SCI. Il cortinese vince in Val Gardena, 60 Vitalini

È Ghedina il più forte
e la libera torna azzurra

«Il Pontefice ha altro da fare»

Il Papa rifiuta
l’udienza a Madonna
CRISTIANA PATERNÒ.......................................................................................................................
A PAGINA 7 Terzo venerdì e primo ieri. È un

trionfo per Kristian Ghedina sulla
Saslong della Val Gardena. Il libe-
rista azzurro ha realizzato un so-
gno durato 20 anni, quello di vin-
cere sulla pista che più ama. Con
la vittoria di ieri Ghedina è il mi-
glior liberista azzurro nella storia
di Coppa del Mondo insieme al-
l’altoatesino Herbert Plank. Ha in-
fatti raggiunto il quinto successo
della carriera proprio come Plank.
Tutta la gara si è consumata
quando è sceso Luc Alphand se-
guito subito dopo da Kristian
Ghedina. Tra i due si marciava sul
filo del centesimo di secondo di
differenza. Poi, alla quarta rileva-
zione, è stato Kristian a portarsi in
testa. Altro gran risultato per gli
azzurri quello ottenuto da Pietro
Vitalini, sesto posto.

.............................................................................
M. VENTIMIGLIA A PAGINA 9

La Venier resta alla Rai

Ecco i big di Sanremo
ma senza sorprese

Ormai è chiaro: Lippi
può temere solo Sacchi

MASSIMO MAURO
M. N. OPPO D. PERUGINI.......................................................................................................................
A PAGINA 5 M

I CHIEDO, ma se lo chiedono in molti, quanti italiani potranno
realmente vedere Inghilterra-Italia, la partita più attesa del girone
di qualificazione ai mondiali, il prossimo 12 febbraio. È una bella

domanda, alla quale nessuno sa dare una rispostaprecisa. Ilmercatodel-
la tv rischia di impedire a tanta gente, soprattutto nelle aree meno coperte
del paese da Telemontecarlo, di assistere alla sfida che ha sempre avuto
un significato particolare. Ero bambino quando con un gol di Capello gli
azzurri espugnarono per la prima volta nella storia Wembley. In attesa di
chiarimenti, si gioca oggi l’ultima giornata del ‘96 che non potrà, comun-
que vada a finire, modificare le indicazioni date finora dal campionato.
Indicazioni chiare soprattutto per quel che riguarda il vertice, occupato
con pieno merito e a ritmi insostenibili per le rivali dalla Juve. Semmai,
questa 14a giornata servirà a capire se esiste e quanto potrà incidere

Viaggio nelle culture del Pds

A caccia dell’identità
della nuova sinistra
GABRIELLA MECUCCI.......................................................................................................................
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Politica

LA VERTENZA
DELLE TUTE BLU

L’adesionedei
lavoratori dello
stabilimentodiMelfi
della Fiat allo sciopero
nazionaledi dueore, proclamatoper venerdì dalle
organizzazioni sindacali di categoria a sostegnodel
rinnovodel contrattodi lavorodeimetalmeccanici, è
statanel turnoseraledel25%circa, nel turnonotturno
inferioreal 10%.Secondoquanto riferitoda fonti
sindacali, la «limitata adesione»allo sciopero sarebbe

statadeterminatada
contrasti tra le
organizzazioni sindacali
di categoria sulle

modalità di svolgimentodello sciopero stesso. LaFiom-
Cgil delPotentino, inproposito, ha inviatouna letteraalle
segreterienazionali di Fim-Cisl eUilm-Uil, sostenendo
chesi è verificatauna situazione«gravissima», inquanto
lo stabilimentodiMelfi è stato«l’unico in Italianel quale
FimeUilmhannodi fattoboicottato lo sciopero».

La Fiom: a Melfi Fim e Uilm
hanno boicottato lo sciopero

Il «caso»
in Parlamento
La sinistra
si mobilita

Contratto metalmeccanici,
interviene il governo

— ROMA. «Subito la proposta del
governo». A premere su Palazzo
Chigi, perchè dia finalmente il la al
rinnovo del contratto dei metal-
meccanici, non sono solo i sinda-
cati. All’interno della maggioran-
za che sostiene il governo Prodi,
la sinistra morde il freno.

Ieri, durante una pausa dei la-
vori in aula sulla Finanziaria, ha
preso posizione il leader del Pds,
Massimo D’Alema. «Il governo -
ha affermato - deve intervenire. I
tempi li deciderà lui, ma non si
può incancrenire in questa situa-
zione».

E con D’Alema in campo è
sceso anche il presidente del
gruppo della Sinistra democrati-
ca, Cesare Salvi, secondo il quale
«l’atteggiamento di chiusura op-
posto da Confindustria e Feder-
meccanica sembra dettato più da
ragioni politiche che dal merito
della vertenza contrattuale».

Il presidente di Rifondazione
comunista, Armando Cossutta,
ha invece messo l’accento sui ri-
schi politici per la stessa maggio-
ranza che il protrarsi del silenzio
dell’esecutivo comporterebbe. «Si
profila uno sciopero generale -
ha affermato - e questa volta an-
che contro il governo. È chiaro,
per noi, che un governo non può
avere la fiducia del Parlamento se
non ha la fiducia del Paese».

«Si tratta di un fatto politico di
prima grandezza - aggiunge, se
ce ne fosse bisogno, il leader
neocomunista, Fausto Bertinotti -
che se non verrà risolto porterà
allo scontro politico di Rifonda-
zione nei confronti del governo».
Mentre Crucianelli dei Comunisti
unitari arrivava addirittura a mi-
nacciare di non votare la Finan-
ziaria in assenza di un intervento
di Prodi.

Sette senatori della Sinistra de-
mocratica - primo firmatario il to-
rinese Rocco Larizza - hanno in-
vecechiesto all’esecutivo di ripen-
sare radicalmente tutta la politica
degli incentivi all’industria, visto
che non avrebbe «più alcun signi-
ficato la scelta di porre cospicue
risorse nella disponibilità di sog-
getti che dimostrano assoluta in-
sensibilità».

Già, «vergognoso». È questa la
definizione data da più di cento
deputati - tra loro, il presidente
del gruppo, Fabio Mussi - della
Sinistra democratica-l’Ulivo del-
l’atteggiamento di Federmeccani-
ca. - A.F.

«200mila lire di aumento e chiudete l’intesa»
Il governo ha avanzato la sua proposta per la vertenza dei
metalmeccanici. Lo ha fatto ieri sera con una nota, emessa
direttamente dalla presidenza del Consiglio. Con essa il mi-
nistro del Lavoro, Treu, ha annunciato di aver inviato alle
parti una lettera con la quale le si invita a concludere la
trattativa. L’aumento salariale indicato come «congruo» è
di 200mila lire. Promessi aiuti alle imprese e sgravi per il
Sud. Il «giallo» di un refuso nell’originale di Palazzo Chigi.

ANGELO FACCINETTO— MILANO. Un aumento salariale
di 200mila lire al mese e l’invito alle
parti a concludere la trattativa. Il mi-
nistro del Lavoro, Tiziano Treu, ha
fatto conoscere ieri sera poco prima
delle 21 e 30 la proposta del governo
per il rinnovo del contratto di lavoro
deimetalmeccanici.

«Al termine di una lunga fase di in-
contri con le parti - si legge nella let-
tera fatta pervenire a sindacati e Fe-
dermeccanica - ritengo di poter indi-
care le valutazioni derivanti dall’ap-
plicazione dei principi dell’accordo
del 23 luglio ‘93, nella situazione
congiunturale particolarmente deli-
cata dell’industria italiana interessa-
ta». Poi la prima, importante, affer-
mazione di principio, quella che ri-
badisce la necessitàdel recuperodel
potere d’acquisto perso nel biennio
trascorso a causa dell’aumento del
costo della vita.

La lettera

«L’accordo sugli assetti contrat-
tuali - afferma Treu - implica la ne-
cessità di tener conto della compa-
razione tra l’inflazione programma-
ta per il biennio precedente e l’infla-
zione effettiva, alla luce, peraltro,
delle variazioni intervenute nelle ra-
gioni di scambio e dell’andamento
delle retribuzioni di fatto». Mentre,
per quel che riguarda il biennio in
corso, il riferimento è all’inflazione
programmata.

Con queste premesse, il governo,

assumendo a riferimento i salari me-
di di fatto, «ritiene congrua con i cri-
teri dell’accordo del 13 luglio ‘93una
soluzione che implichi un costo
complessivo nel biennio, imputabile
al nuovo contratto, pari a circa tre
milioni e 200mila lire». Compreso
l’onere della previdenza integrativa.
In pratica, «incrementi retributivi a
regimedi circa 200mila liremensili».

La proposta del governo, comun-
que, non si ferma qui. E affronta an-
che le questioni sollevate nel docu-
mento consegnato mercoledì po-
meriggio da Federmeccanica. Anzi-
tutto ribadendo l’impegno, assunto
con l’accordo del 26 settembre scor-
so, in materia di sgravi contributivi
per le imprese del Mezzogiorno, «te-
nendo conto anche delle indicazio-
ni parlamentari». «Tali provvedimen-
ti - si afferma nella lettera - andranno
valutati nel quadro delle misure di
politica economica e dell’occupa-
zione in via di attuazione, con le
conseguenti riduzioni del costo del
denaro e del costo del lavoro per i
nuovi assunti». Treu, infine, confer-
ma la linea degli impegni assunti in
materia di decontribuzione degli au-
menti aziendali ed indica alle parti la
necessità «che essi abbiano ad og-
getto effettivi recuperi di produttivi-
tà». Il tutto, appunto, con l’invito alle
parti a concludere la trattativa.

Non senza un piccolo giallo, però.
Sul tavolo dei segretari generali di
Fiom, Fim e Uilm, Sabattini, Italia e

Angeletti, è arrivato soltanto il testo
diffuso dalle agenzie di stampa. Do-
ve il costo complessivo del contratto
era indicato su base triennale anzi-
chè annuale. Una differenza sostan-
ziale. Frutto di un refuso (nell’origi-
nale), però, come ha chiarito poco
dopo la presidenza del Consiglio,
consollievodei sindacati.

La giornata

L’aveva fissata il ministro del La-
voro, Treu, la data del 21 dicembre.
Entro la giornata di ieri il governo

avrebbe dovuto fare la sua proposta
per trovare una soluzione alla ver-
tenza dei metalmeccanici. E la pro-
posta è arrivata da via Flavia in piena
zona Cesarini. Dopo che per tutta la
giornata si erano accavallati gli ap-
pelli e gli ultimatum, in un intrecciar-
si sempre più fitto tra ragioni della
politica e ragioni del sindacato: un
epilogo, forse, inevitabile, visto che i
primi a «buttarla in politica», col loro
diktat al governo, sono stati proprio
gli industriali. Con Cgil, Cisl e Uil sul
piede di guerra, prontea proclamare

lo sciopero generale. Uno sciopero
che, questa volta, sarebbe stato an-
che contro Palazzo Chigi. Con tutte
le conseguenze politiche del caso.
Tanto più che a scendere in campo
per chiedere una proposta dell’ese-
cutivo erano stati anche esponenti
politici di primissimo piano della
maggioranza, da Massimo D’Alema
a Cesare Salvi, a Mussi, Bertinotti e
Cossutta.

«La mancata risposta del governo
o, peggio ancora, un’ipotesi non
coerente con l’accordo di luglio,

rappresenterebbe un elemento di
rottura con le organizzazioni sinda-
cali al quale le stesse dovrebbero ri-
spondere con lo sciopero» - aveva
detto il numero uno della Cgil, Ser-
gio Cofferati. «L’obiettivo della Fe-
dermeccanica, con la copertura del-
la Confindustria, è reso esplicito dal-
la lettera consegnata al ministro del
Lavoro: imporre, da una parte, una
perdita del potere d’acquisto delle
retribuzioni e, dall’altra, ridurre i li-
velli contrattuali da due a uno». Oggi,
le valutazionipiùapprofondite.

OperaidiportoMarghera incorteo Andrea Merola/Ansa

Fiom, Fim e Uilm: «La proposta del governo è una base positiva». Federmeccanica: «No, non può andare»

Sindacati disponibili, industriali gelidi
22ECO01AF04
1.0
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Iveco apre
un altro
stabilimento
in India

Piace ai sindacati la proposta di mediazione avanzata dal
ministro Treu per la chiusura della vertenza dei metalmec-
canici. «Si tratta di una base positiva per la conclusione del
rinnovo del contratto» fanno sapere Fiom, Fim e Uilm. Geli-
do invece il commento di Federmeccanica. «Non abbiamo
ancora ricevuto la proposta - ha dichiarato ieri a tarda sera
il direttore generale Michele Figurati -. Per quel che ne so è
difficile considerare questa proposta come positiva».

PAOLO BARONI— ROMA. Soddisfatti i sindacati, cri-
tici gli industriali: questi i primi com-
menti a caldo raccolti dopo la diffu-
sione della lettera di Treu. Secondo
gli uffici stampa di Fiom, Fim e Uilm,
«ad una prima lettura» l’opinione
delle segreterie nazionali dei metal-
meccanici , è che la «proposta fatta
dal ministro del Lavoro, a nome del
governo, rappresenta una base posi-
tiva per la conclusione del rinnovo
contrattualedeimetalmeccanici».

«Proposta positiva»

Giudizio confermato dopo poco
all’Agenzia Italia dal segretario del-
la Fim-Cisl, Gianni Italia secondo il
quale la proposta del Governo «è
un’applicazione dell’accordo del
23 luglio in un settore dove c’è sta-
to un contrasto di valutazione mol-
to forte. Nei prossimi giorni - ha
proseguito il numero uno della
Fim - pensiamo si debba fare il
contratto. Mi auguro che la Feder-
meccanica, con la quale abbiamo
discusso a lungo, prenda una deci-
sione che aiuti ad uscire dalla si-
tuazione di contrapposizione, dan-
do una valutazione positiva della

proposta».
Un giudizio più articolato do-

vrebbe comunque essere messo a
punto oggi in occasione della riu-
nione tra Cgil, Cisl e Uil le federa-
zioni dei metalmeccanici prevista
per mezzogiorno. Per domani mat-
tina sono stati invece convocati i
consigli generali unitari di Fiom,
Fim e Uilm.

Dal fronte della Federmeccani-
ca, invece, ieri sera è calata una
cortina di gelo.

Il direttore generale della Feder-
meccanica. Michele Figurati, con-
tattato in serata da l’Unità è sem-
brato cadere dalle nuvole. «Una
lettera del ministro? Ma quale lette-
ra: io non ho ricevuto nulla, non
so di cosa si stia parlando», ha di-
chiarato. Figurati, una volta messo
al corrente della lettera di Treu, ha
poi sostenuto che Federmeccanica
valuterà attentamente la proposta
del Governo, anche se ritiene
«molto difficile poterla accettare».
In ogni caso, la decisione verrà
presa nei prossimi giorni dagli or-
ganismi direttivi dell’associazione.
«Essendo una proposta del Gover-

no - ha detto Figurati - la valutere-
mo attentamente. Tuttavia, se
quelli sono i termini, sarà molto
difficile accettarla. Non spetta a
me decidere, bensì agli organismi
direttivi, che si riuniranno nei pros-
simi giorni».

«Il mio - ha tenuto a precisare in
conclusione Figurati - è giudizio a
botta calda, personale e basato su
informazioni al momento parziali».

«Attenti all’inflazione»

Più esplicito era stato in mattina il
presidente degli industriali meccani-
ci, Gabriele Albertini che ieri in una
intervista al Gr2 aveva sostenuto
che Federmeccanica non firmerà
mai un contratto che «con la com-
plicità del governo, dei sindacati e
della maggioranza parlamentare»,
possa avere effetti inflattivi e met-
tere quindi a rischio i posti di lavo-
ro.

Per Albertini ciascuno deve svol-
gere il suo ruolo. «Al governo - ha
detto - spetta quello di governare e
a noi imprenditori quello di con-
durre le aziende. Quindi un con-
tratto inflattivo comprometterebbe
la competitività delle aziende e
con essa il posto di lavoro di chi vi
è occupato. Pertanto - ha detto an-
cora Albertini - se la proposta che
il governo si accinge a fare, sotto
la spinta di Bertinotti, sarà inflazio-
nistica radunerò l’assemblea delle
12mila aziende iscritte alla Feder-
meccanica spiegando il mio dis-
senso e chiedendo loro di votare.
È pacifico - ha concluso - che se
dall’esito della votazione avrò una
risposta negativa lascerò la presi-
denza della Federmeccanica».

Riello rompe il fronte
«Attenta Federmeccanica,
rischi di perdere consensi»

Èstato inaugurato ieri nelloStatodi
TamilNadu in India, lo stabilimento
diHosur2dellaAshokLeyland,
società che Iveco (gruppoFiat),
insiemeal gruppo indianoHinduja,
controlla al51per cento. Lanotizia è
statadiffusa ieri a Torino.
Il nuovostabilimento, che si affianca
al precedenteHosur 1, hauna
superficie copertadi87.000metri
quadri e a regimeprodurràall’anno
50.000veicoli industriali della
gamma IvecoCargo, destinati al
mercato indianoeall’esportazione
versoaltri Paesi.Gli stabilimenti di
AshokLeylandhannoprodottonel
corsodel 1996ben40.000veicoli.
Con l’evoluzioneprevistanello
stabilimentodiHosur2 leunità
salirannocomplessivamenteacirca
100.000all’annonei prmiAnni
2000.
All’inaugurazioneeranopresenti
ShriH.D.DeveGowda,Primo
Ministro dell’India,Giancarlo
Boschetti, Amministratoredelegato
dell’Iveco, FrancescoPaoloMattioli,
Chief Financial Officerdella Fiat.Gli
investimenti finoraeffettuati dalla
AshokLeylandsonodi rilevante
entità:250milioni di dollariUsa
sonogià stati spesi ed è in corsoun
pianoda 500milioni di dollari.
Iveco, attraversoAshokLeyland,
detiene circa il 30% delmercato
indianodei veicoli industrialimedi/
pesanti, cheha fatto registrare tra il
1988e l’anno in corsounacrescita
da 60.000a128.000unità.
Conquestaulteriore iniziativa - è
scritto inunanota - Ivecoconferma
lapropriapoliticadi globalizzazione
diretta verso iPaesi adalto
potenzialedi sviluppo.

— ROMA. Non tutti gli industriali
sono d’accordo con la linea dura di
Federmeccanica. Alessandro Riel-
lo, ex presidente dei Giovani indu-
striali, esprime il «disagio» di una
parte degli imprenditori, e avverte
che proseguendo su questa strada
la Federmeccanica «rischia di per-
dere il consenso di una parte dei
suoiassociati».

La «fronda» veneta

«In Veneto - dichiara all’agenzia
di stampa Adnkronos l’ex presi-
dente dei Giovani industriali - c’è
una larga parte di imprenditori
che non concorda con quanto
sta facendo la Federmeccanica, e
che non ne può più di questa
trattativa infinita. Noi vogliamo
mantenere con il sindacato un
quadro di relazioni corretto e
aperto.

Anche se questo, naturalmen-
te, non significa affatto cedere
completamente a qualunque ri-
chiesta del sindacato».

Secondo Riello, inoltre, la Fe-
dermeccanica commette un erro-
re mescolando al contratto richie-
ste di incentivi da parte del Go-
verno: «Al contratto - dichiara al-

l’Adnkronos - non si devono mi-
schiare richieste di benefit di altro
genere: gli eventuali incentivi per
le imprese devono essere discussi
a un altro tavolo, e in un altra se-
de».

Anche perchè, in questo mo-
do, è inevitabile l’approdo del ne-
goziato sul tavolo del Governo,
cosa che secondo Riello è da evi-
tare: «La trattativa deve prosegui-
re nella sua sede naturale. Io spe-
ro vivamente che il Governo non
si faccia mettere in mezzo con il
ruolo di “terzo incomodo” in un
negoziato che deve essere bilate-
rale.

Se questo accadrà - sottolinea -
si creerà un precedente che finirà
per pregiudicare il futuro di ogni
trattativa. E la Federmeccanica
dovrà assumersi la responsabilità
di aver perso il consenso dei suoi
associati».

Uno sconto dal fisco?

Per uscire dall’impasse, e con-
durre in porto la trattativa, evitando
la mediazione del Governo ritenuta
impropria e forse anche «temuta»
dagli industriali, Riello suggerisce
una strada che le parti dovrebbero

percorrere: «Concordiamo con il
sindacato una cifra ragionevole -
spiega - e quindi destinarne una
parte consistente direttamente in
busta paga ai lavoratori. Una quota
minima, invece, dovrebbe essere
destinata alla forfettizzazione degli
oneri sociali».

Riello, ovviamente, non precisa
le eventuali cifre da destinare all’u-
na e all’altra voce. Ma sottolinea
che utilizzando questo metodo le
imprese avrebbero costi minori, e
quindi potrebbero concedere di
piùai lavoratori.

«Anche le 210 mila lire chieste
dal sindacato - precisa l’ex presi-
dente dei Giovani industriali - se
erogate con il sistema tradizionale
si traducono in una somma molto
inferiore per i lavoratori, mentre per
le imprese avrebbero comunque
uncostocomplessivopesante.

Seguendo un sistema diverso,
come quello che ho indicato, il
contratto potrebbe invece trovare
una soluzione soddisfacente per
tutti.

E il Governo, a questo punto, do-
vrà rivedere anche tutto il sistema
degli oneri che gravano sul costo
del lavoro».
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nel Mondo

Dal ‘97 nome
e simbolo Urss
spariranno
dai passaporti

22EST01AF01

Nel 10 anniversario della scomparsa del
compagno

AMEDEO MORELLI
e nel 60 anniversario della scomparsa del-
la compagna

AMABILE RISTORI
la figlia Franca li ricorda con immutato affet-
to.

Livorno,22dicembre1996

Ieri ricorreva ilnonoanniversariodellamorte
di

ELIANO CHIARINI
la moglie Marisa lo ricorda con affetto ai
compagni e tutti coloro che lo anno cono-
sciutoestimato.Sottoscriveper«l’Unità».

Roma,22dicembre1996

23-12-1986 23-12-1996
Nel 100 anniversario della scomparsa del
compagno

MARSILIO CECCHINI
lo ricordano con tantoaffetto la figlia Floride
e il genero Orazio e sottoscrivono per «l’Uni-
tà».

Forlì,22dicembre1996

Perricordarelarecentescomparsadi

FORTUNATO PLACUCCI
lamoglieNivideFiammenghi sottoscriveper
«l’Unità».

Ravenna,22dicembre1996

Haiposatogliocchialisul tavoloeseisvanito,
come il professore del film «Verso sera», con
il tuo sguardo sempre ironico appenavelato
dall’amarezza di smetterla proprio ora, per-
ché per nessuno è mai il tempo. Grazie per
ognituaimmagine

MARCELLO
PdsCentrostorico.

Roma,22dicembre1996

Aurora e Sergio Ceravolo partecipano al do-
lore della famiglia del compagno Martino
Martiniperlascomparsadellamoglie, lapar-
tigiana

LOUISE GRANJEAN
Genova,22dicembre1996

Adieciannidallascomparsadi

ANGIOLO BALDINI
lamadre, lamoglie Inge, i figli, i familiari, lori-
cordanocon tantoaffettoadamiciecompa-
gni.

Milano,22dicembre1996

Nel 20 anniversario della scomparsa del
compagno

RENZO ROSSELLI
Leda, Selenio, Giovanna e Giada lo ricorda-
noconl’amoredisempreecontantoaffetto.

Milano,22dicembre1996

RENZO ROSSELLI
rimane, a due anni dalla scomparsa, nei no-
stri pensieri e nel nostro cuore. I compagni e
le compagne della Udb Bassi eSala. In ricor-
dosottoscrivonoperl’Unità.
Milano,22dicembre1996

Con vivo cordoglio i compagni e gli amici
dellaCooperativaCesanaeVilla, icompagni
della Udb del Pds e della Sezione Anpi an-
nuncianocondolorelascomparsadelcaro

REMO SAINI
socio fondatore della Cooperativa Cesana e
Villa,esprimono riconoscenzaper ilgenero-
so impegno profuso con assiduo e costante
lavoro. Porgono ai familiari sentimenti di
partecipazione. I funerali avranno luogo lu-
nedì23dicembrealleore14partendodall’a-
bitazione di via Mazzini 17. In ricordo sotto-
scrivonoper l’Unità.
Biassono,22dicembre1996

Il sindacodiRagusaGiorgio Chessari si strin-
geallamoglie,aifigli,allanuoradi

CARMELO CAPPELLO
indimenticabile uomo ed artista che oggi
raggiunge «Lo spazio circolare» da lui sem-
presognato.

Ragusa,22dicembre1996

Icompagnie le compagnedell’Unitàdibase
di Ponte della Pietra partecipano al dolore
della famiglia per l’improvvisa scomparsa
delcompagno

GINO BRILLI
PontedellaPietra(Pg),22dicembre1996

A cinqueanni dalla finedell’Unione
sovietica,Boris Eltsinha firmatoun
decreto che farà sparire anchedai
passaporti nomeedemblemadello
stato natodalla rivoluzione
d’ottobre. Eltsin, che riprenderà il
suo lavoroalCremlino lunedì, ha
sceltoperquella firmaunadata
significativa: il quintoanniversario
della conferenzadi AlmaAlta, in cui i
capi di statodi undici repubblicheex
sovietichedavanoufficialmente vita
allaComunitàdi stati indipendenti
(Csi) che rimpiazzava ladefuntaUrss.
Il decretodàordineal governodi
approvareentro il primomarzo il
progettodel nuovopassaporto, di
modoche ladistribuzionepossa
iniziarenel corsodel ‘97.Sono
previsti vari tipi di passaporti:
normali, perdiplomatici, permembri
del governoe per imarittimi. Eltsin
haanchedatodisposizioineche le
autorità accelerino i preparativi per
introdurreundocumento d’identità
aduso interno.Ma leautorità, come
haspiegato il portavoce
presidenzialeSerghei
Yastrzhembski, non sonoancora
riuscite adaccordarsi sullanaturadel
documento.C’è chi vuoleuna
semplice carta d’identità e chi invece
vuoleun altropassaportoaduso
interno, comequellodell’era
sovietica, che servivaalloraa limitare
la libertàdimovimentodei cittadini. UnamanifestazionecontroilpresidenteserboSlobodanMilosevicaBelgrado OlegPopov/Reuters

«A Belgrado frode elettorale»
L’Osce trova le prime prove contro Milosevic
«Ci sono molti elementi nei documenti consegnatici dal-
l’opposizione serba che testimonierebbero la frode eletto-
rale». Una prima valutazione della missione Osce in Serbia
che confermerebbe quanto protestato dalla coalizione «In-
sieme» dal primo giorno di protesta a Belgrado. E cioè che
Milosevic, vistosi sconfitto, avrebbe spinto le commissioni
elettorali ad annullare il voto municipale. A metà settimana
il rapporto definitivo.

FABIO LUPPINO— Ci sarebbe il furto, la manomis-
sione, il broglio di regime, a cui mol-
ti, anche nelle cancellerie europee,
non hanno voluto credere. Dalle pri-
me indiscrezioni sulla missione del-
l’Osce in Serbia, la valanga di docu-
menti consegnati dall’opposizione
ai diplomatici conterrebbero prove
schiaccianti dello scippo politico
operato da Milosevic con l’annulla-
mento del voto municipale. «Le pro-
ve fornite dalla coalizione “Insieme”
sembrano impressionanti - ha detto
il delegato Osce americano Max
Kampelman -. Non abbiamo ancora
avuto tempo e modo per trarne una
conclusione, ma questa è la prima
constatazione». Felipe Gonzalez, ca-
po delegazione, ha incontrato Milo-
sevic, l’opposizione, membri delle
commissioni elettorali e magistrati,
ed è già ripartito insieme ai suoi col-
laboratori con cui dovrà redigere il
rapporto da consegnare al presiden-

te di turno dell’Osce, Flavo Cotti. Ieri
Gonzalez si è affrettato a smorzare
errate interpretazioni sulla funzione
della missione. «Non siamo qui per
mediare, siamo qui per prendere in-
formazioni», ha detto l’ex premier
spagnolo. Draskovic, Djindjic e la si-
gnora Pesic, incontrati due volte dal-
la delegazione, hanno espresso il di-
sappunto per le manovre di Milose-
vic che starebbe intimando a pen-
sionati e impiegati di partecipare in
massa alle contromanifestazioni or-
ganizzate dai socialisti, pena il taglio
di salari, posto e pensioni. Ma ad irri-
tare è anche l’offerta del presidente
della Serbia che accetterebbe, se
l’Osce lo chiedesse, di ripetere il vo-
to. «Siamo d’accordo, ma solo dopo
il riconoscmento del risultato del 17
novembre, di riformare la vita politi-
ca in Serbia - ha detto il leader del
Partito democratico, Zoran Dindjic,
l’ormai probabile anatgonista di Mi-

losevic alle prossime presidenziali -.
Il nostro sistema ha bisogno di pro-
fonde riforme e gli avvenimenti del
17 novembre hanno provato che so-
no indispensabili». Quel voto non si
tocca, sostengono i leader di «Insie-
me». Altrimenti alla beffa si somme-
rebbe la farsa.

I belgradesi, sono là, ancora ieri
(centomila persone) oggi, sicura-
mente a Natale, quasi certamente
anche l’ultimo dell’anno. Per la stra-
da, nella capitale, quei cittadini che,
prima ispirati dai partiti politici d’op-
posizione, poi, sempre di più, guida-
ti da un profondo moto dell’animo,
hanno deciso che è ancora presto
per archiviare quel che di grande e
intrinseco vi è nel concetto di polis
arrivato dentro l’evo contempora-
neo. Trentatre giorni di manifesta-
zioni, aperte da urla e uova, poi va-
riegate e cantate, pacifiche. Quella
piazza, Terazije, un rombo sgrazia-
to, eletto a luogo politico dai serbi
che vogliono chiudere con il passa-
to. Ormai, non è più solo una que-
stione di conteggi e diritto. Secondo
Vuk Draskovic, presidente del Movi-
mento di rinnovamento serbo, dopo
la restituzione del maltolto elettorale
bisognerà iniziare in Serbia «un con-
fronto sui media, la posizione dei
partiti politici e il sistemaelettorale».

La diffidenza degli analisti e di
molte cancellerie europee, restii ad
accostare quanto sta accadendo a
Belgrado ai moti romantici dell’89,

sta nell’alone di inaffidabilità che di-
scende soprattutto dai trascorsi di
Draskovic e Djindjic. I due, oggi trop-
po reticenti sul loro sostegno al na-
zionalismo serbo, ispirati nei simboli
e nel linguaggio da nostalgie monar-
chiche; Djindjic, che trovò opportu-
no recarsi sino a Pale per stringere la
mano al criminale Radovan Kara-
dzic, nel momento del suo maggiore
isolamento; Draskovic, che prima di
trasformarsi in eroe romantico e pa-
cifista, aveva appoggiato la creazio-
ne di brigate serbe da mandare nel-
l’inferno croato di Vukovar. Vesna
Pesic, coerente nel suo antimilitari-
smo e poco incline all’affabulazione
nazionalista, si ritrova però a rappre-
sentare un piccolo partito, l’Alleanza
civica.

Sono le frecce che Slobodan Milo-
sevic ha al suo arco per gettare di-
scredito sul movimento belgradese,
lui che il conflitto in ex Jugoslavia, il
panserbismo e quel che è seguito in
quattro anni di martirio ha ispirato e
diretto, prima di concedersi all’esan-
gue diplomazia internazionale, co-
me uomo di pace. Contando sul
controllo totale del mezzo televisivo,
il presidente della Serbia sta facendo
organizzare controcortei in molte
piccole città. Ieri a Kragujevac, uno
dei pochi centri in cui la vittoria del-
l’opposizione non è stata cancellata,
nel corso di una manifestazione so-
cialista ci sono stati momenti di ten-
sione.

Handke a Pale
«Sono venuto
per ascoltare
i serbi»

L’austriacoPeterHandke, unodei
più noti scrittori di lingua tedesca, è
stato ricevuto ieri aPaledalministro
degli Esteri dellaRepublikaSrpska
(Rs, entità serbadiBosnia), Aleksa
Buha. Lohaannunciato l’agenzia
serbo-bosniacaSrna, ricevutaa
Belgrado. «Sonovenutodaamico,
nonperparlare,maper ascoltare i
serbi», hadichiaratoHandke,54
anni, al terminedel colloquio,
secondo l’agenziadiPale.Handke,
unico letteratoeuropeo,nel pieno
dell’offensiva serbobosniaca
soprattutto contro lagente inerme
della capitaleSarajevo, scelsedi
guardare il conflittodal puntodi vista
serbo.Dal canto suo,Buhasi è
rallegratodi aver avutooccasionedi
incontrare l’uomo di lettere,
affermandoche«nonc’ègrande
differenza traHandke scrittoree
Handkeuomo». LaSrnaharicordato
cheun’operadello scrittore
pubblicata nel 1994, «Verità sulla
Serbia», aveva ricevuto
«un’accoglienzaostiledagranparte
dell‘ establishmentoccidentale, che
non avevaapprezzato la sua
descrizionedel popolo serbo».

70 minuti di grande teatro
uno show di  irresistibile comicità

Ora disponibile in videocassetta

Potete richiederla
inviando L. 6.000 (seimila) in francobolli

alla redazione di 
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Z Titti utti“ ”
diIvano Marescotti

Ex capo Cia svela che l’Italia sventò un complotto negli anni ’70

Roma salvò Gheddafi
Gli islamici trattengono 2 persone

Liberati in Tagikistan
gli osservatori Onu
e quasi tutti gli ostaggi— WASHINGTON. Agli inizi degli

anni settanta le autorità italiane, al-
lertate dai servizi segreti americani,
soffocarono sul nascere un piano
per rovesciare Muhammar Ghedda-
fi, organizzato da due ex ufficiali libi-
ci e che aveva come basi di partenza
alcuni porti dell’Italia e del Mediter-
raneo. È una delle «rivelazioni» con-
tenute in un librodiprossimapubbli-
cazione firmato da Duane Clarridge,
capo della Cia a Roma dall’agosto
1979 all’agosto 1981 e titolare di in-
carichi di primissimo piano in una
carriera ultratrentenneale nell’agen-
zia di intelligence conclusasi con il
coinvolgimento nella vicenda Iran-
Contra.

Intitolate «Una spia per tutte le sta-
gioni», le memorie di Clarridge offro-
no la ricostruzione di un delicato
passaggio della recente storia italia-
na. Nel capitolo «romano» Clarridge
riserva molto spazio ai rapporti con
dissidenti libici e ai tentativi della Cia
di promuovere un colpo di stato

contro Gheddafi. Ma nel 1980 l’ag-
gancio con elementi dell’opposizio-
ne al leader di Tripoli era reso più
complicato da «problemi di credibi-
lita» della Cia che risalivano a un in-
cidente dei primi anni settanta ribat-
tezzatocome «casoHilton».

«A quell‘ epoca - aggiunge Clarri-
dge - due fratelli, entrambi ex ufficia-
li libici, avevano preparato un piano
per rovesciare Gheddafi». Piccole
imbarcazioni furono equipaggiate in
porti dell’Italia e del Mediterraneo
«per trasportare una forza d’assalto
addestrata con l’obiettivo di rimuo-
vere il leader libico».

Un ruolo di «consigliere» nell’ope-
razione - osserva Clarridge - «fu svol-
to da un avventuriero inglese, David
Stirling. L’uomo parlava troppo, e la
Cia riuscì a captare informazioni sul
piano». «Ma a Washington - spiega
Clarridge - qualcuno era ancora
convinto a quel tempochesipotesse
avere con Gheddafi un rapporto per
vie diplomatiche. Di conseguenza,

fu deciso di far fallire l’operazione ri-
velandola alle autorità italiane. Que-
ste piombarono sui ribelli e sulle loro
navi e la bloccarono». Clarridge ri-
corda che nel 1980 Roma brulicava
di libici. Incontrarsi con un dissiden-
te poteva essere pericoloso, perchè
il colonnello di Tripoli «aveva decre-
tato l’esecuzione di chiunque si fos-
se rifiutato di rientrare nel paese».
«La campagna divenne sanguinosa
e squadre della morte agli ordini di
Gheddafi uccisero a freddo in Italia
8-10 dissidenti: in questo modo, per-
demmo alcuni agenti libici, uno dei
quali molto prezioso. Ma non sape-
vamo se fossero stati ammazzati per-
chè erano in contatto con noi o solo
perchè erano all’opposizione». «Ad
aumentare i problemi - aggiunge
Clarridge, che ricorda i forti legami
fra Roma e Tripoli e la quota libica
nel capitale Fiat - era l‘ ambigua poli-
tica dell’Italia nei confronti di Ghed-
dafi. Questi aveva un reale potere su-
gli italiani, che sembrava guardasse-
ro altrove quando si trovavano di
frontealle sue trameassassine».

NOSTRO SERVIZIO

— MOSCA. In Tagikistan ieri i
guerriglieri musulmani hanno rila-
sciato venti delle ventidue perso-
ne catturate venerdì, tra cui otto
(secondo alcune fonti sette) os-
servatori militari dell’Onu. Il grup-
po minacciava di fucilare gli
ostaggi se non fossero stati liberati
dei loro compagni in carcere. Ma
dopo una lunga trattativa con i se-
questratori, è avvento il rilascio.
Nelle mani dei guerriglieri restano
però ancora due esponenti della
commissione mista di governo e
opposizione che ha l’incarico di
controllare l’applicazione della
tregua tra governativi e guerriglia
islamica.

Gli altri ostaggi e gli osservatori
dell’Onu, che sono di nazionalità
austriaca, danese, bulgara, gior-
dana, uruguaiana e ucraina, era-
no stati catturati venerdì sulla stra-
da che porta da Garm a Dushan-

bè, in una zona teatro di parecchi
combattimenti durante la guerra
civile tagika, che in quattro anni
ha fatto decine di migliaia di mor-
ti, con oltre un milione di profughi
costretti a rifugiarsi in Afghanistan.
Il gruppo dei sequestratori si pro-
clama fedele al comandante Re-
zvon, prima esponente dell’oppo-
sizione islamica ma che poi si è
schieratocon il governo.

A Mosca, intanto, i negoziati per
la pace, avviati grazie alla media-
zione dell’Onu e della Russia (che
finora ha contribuito a tenere in
piedi il governo neocomunista di
Rakhmonov inviando tra l’altro un
contingente di 20mila soldati), so-
no per il momento falliti. L’incon-
tro tra Rakhmonov e il leader isla-
mico Said Abdullo Nuri, durato fi-
no a tarda notte venerdì alla pre-
senza del premier Cernomyrdin, è
finito conunnulladi fatto.
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Borrelli: è solo l’effetto delle nuove norme sulle carriere giudicanti

Davigo chiede di lasciare
«Ma il Pool non si sfalda»

22INT01AF01

Senatori Ulivo

«Campagna
contro il pg
Fonseca»
— ROMA. Ventisei senatori dell’U-
livo hanno presentato ieri mattina
una interpellanza ai ministri della
Giustizia e dell’Interno per espri-
mere preoccupazione per la cam-
pagna in atto contro il procuratore
generale della Cassazione Zucco-
ni Galli Fonseca. Tra i firmatari
della interpellanza il capogruppo
della Sd Cesare Salvi, quello del
Ppi Leopoldo Elia, dei Verdi Mau-
rizio Pieroni, i vice presidenti del
Senato Carlo Rognoni ed Ersilia
Salvato, il vice presidente della
commissione Giustizia Salvatore
Senese, i presidenti delle commis-
sioni Libero Gualtieri, Adriano Os-
sicini, Carlo Smuraglia, Giovanni
Pellegrino, Gavino Angius, Massi-
mo Villone, Gian Giacomo Migo-
ne, Concetto Scivoletto. Si legge in
una nota: «La interpellanza parla-
mentare è dettata dall’esigenza di
ripristinare, nell’assoluto rispetto
del diritto di cronaca, un clima di
elementare civiltà istituzionale in
un Paese percorso da profonde la-
cerazioni e conflitti, che tuttavia
non possono estendersi, per obli-
qui calcoli di parte, allo scardina-
mento di fondamentali istituzioni
repubblicane». I senatori sottoli-
neano inoltre che «per quanto si
possa frugare nella vita e nella car-
riera del procuratore generale, l’u-
nico fatto che può spiegare un tale
accanimento è la richiesta di pro-
scioglimento, da lui avanzata in
piena indipendenza di giudizio,
nei confronti del pool di Milano ri-
spetto agli addebiti disciplinari
contestati allo stesso pool dall’ex
ministro Mancuso». Nel documen-
to si dice che la campagna diffa-
matoria prenderebbe le mosse da
una distorta citazione di un rap-
porto di polizia del 1982 e da un
gratuito e infondato inciso conte-
nuto in un mandato di cattura
emesso da un giudice istruttore di
Roma il 14 aprile 1993, mandato
in cui, sottolineano i senatori, in-
spiegabilmente si asseriva che sul
cadavere di Danilo Abbruciati
(boss della banda della Maglia-
na) erano stati rinvenuti alcuni
numeri telefonici, tra i quali quelli
di ZucconiGalli Fonseca.

Giovanni Conso:
«Maggiori
distinzioni
tra pm e giudici»

Piercamillo Davigo ha chiesto di essere trasferito. Il pm mi-
lanese che ha sostituito Di Pietro nel pool Mani Pulite ha
fatto domanda per la Corte d’Appello e per altre sedi giudi-
ziarie. «Ma non è il segno di una scarsa coesione nel grup-
po», ha subito precisato il capo della procura Francesco
Saverio Borrelli. Anche altri sei pm milanesi hanno chiesto
il trasferimento ad altri incarichi. Un effetto, secondo Bor-
relli, delle ipotesi di separazione delle carriere.

GIAMPIERO ROSSI— MILANO. Due anni dopo Anto-
nio Di Pietro, anche Piercamillo Da-
vigo potrebbe lasciare il pool Mani
pulite. Non si tratterebbe, in ogni ca-
so, di un abbandono della toga da
magistrato - questo no - ma a quanto
pare il pubblico ministero che ha
raccolto l’eredità di Di Pietro nel ruo-
lo di «duro» del pool ha presentato
nei giorni scorsi domanda di trasferi-
mento per altre sedi giudiziarie dove
si sono resi vacanti alcuni posti: dalla
Corte d’appello di Milano ad altri uf-
fici anche al di fuori del distretto giu-
diziario del capoluogo lombardo.
Poco dopo che il Tg-1 di ieri sera
aveva dato la notizia il procuratore
della repubblica di Milano France-
sco saverio Borrelli ha dichiarato che
«l’allarmismo destato sull’indice di
coesione del gruppo è del tutto in-
giustificato». Insomma, non ci sareb-
be una fuga dal pool anche se, come
ha precisato lo stesso Borrelli, sono
sei i pm milanesi che hanno fatto do-
manda per altri incarichi. «Si tratta di
fisiologiche aspirazioni al cambia-
mento», ha aggiunto ancora il capo
dei pm milanesi secondo il quale al-
le domande di trasferimento non so-
no estranee «le preoccupazioni dei
vincoli previsti dal pacchetto Flick in
puntodi mobilità».

La voce, la solita «voce» che sco-
razza per i lunghi corridoi della pro-
cura di Milano, circolava già da alcu-
ne settimane, ma senza trovare nes-
suna conferma. Il primo a dispensa-
re «no comment» è sempre stato pro-
prio lui, il Dottor Sottiledella squadra

di sostituti procuratori che negli ulti-
mi quattro anni ha condotto le in-
chieste che hanno sconvolto il vec-
chio sistema politico. Ma davvero
Davigo se ne va da quegli uffici dove
ha probabilmente trascorso la mag-
gior parte del suo tempo dal 1992 a
oggi? «Ogni decisione è assoluta-
mente prematura», è il commento
del diretto interessato, laconico co-
me al solito. Ancora una volta è di
grande aiuto alla lettura dei fondi di
caffé di Mani pulite la spiegazione
fornita da Gerardo D’Ambrosio, il
procuratore aggiunto di Milano, che
è perfettamente a conoscenza del
fatto già da tempo: «Certo che lo sa-
pevo, perché cosa vi aspettavate?
Questo non è altro che uno degli ef-
fetti di tutte queste voci, sempre più
insistenti, di separazione delle car-
riere dei magistrati, tant’è vero che
mi risulta che anche altri sostituti
procuratori abbiano già fatto la stes-
sa cosa o abbiano manifestato l’in-
tenzione di chiedere il trasferimento
a un ufficio giudicante... non sto par-
lando di nessuno magistrato che at-
tualmente fa parte del pool Mani pu-
lite ma so di almeno altre quattro o
cinque domande di trasferimento.
Mi sembra normale, perché per noi
che qui in procura lavoriamo dodici
ore al giorno la Corte d’appello ci
appare come una vacanza». Perché
mai la domanda - o meglio, le do-
mande - di trasferimento di Davigo
sarebbero uno degli effetti dei pro-
getti di separazione delle carriere?
Un gesto di polemica plateale con-

tro ipotesi di separazione delle car-
riere? «Ma no, niente di tutto questo -
spiega D’Ambrosio - molto più sem-
plicemente, uno come Davigo, che
non ama affatto l’idea di trovarsi in
futuro isolato dagli altri magistrati
come pubblico ministero, ha pensa-
to di scongiurare questa situazione
passando al ramo giudicante. Però
anche in questo caso - prosegue il
procuratore aggiunto - esiste un di-
segno di legge che prevede che un
passaggio dall’inquirente al giudi-
cante comporti obbligatoriamente il
cambiamento di distretto giudizia-
rio. Tradotto nel caso di Davigo, lui
sta a Milano da tanti anni, si trova be-
ne, perché dovrebbe essere costret-
to ad andarsene? E allora presenta la
sua domanda adesso così eventual-
mente potrebbe passare alla Corte
d’appello senza lasciare Milano».
Accolta la spiegazione di D’Ambro-
sio rimane una domanda, quella
che in tanti si erano già posti ai tempi
delle dimissioni di Di Pietro: eadesso
che ne sarà di Mani pulite? Ma la ri-
sposta del veterano della procura di
Milano interrompe qualsiasi ipotesi
futurologica: «Ma secondo me Davi-
go non se ne va, quindi aspettiamo a
fare questi discorsi. Anche perché
prima che maturino i tempi per un
suo eventuale trasferimento sarà tra-
scorso almeno un anno e mezzo e
per quel giorno magari Mani pulite
sarà già finita per conto suo, oppure
saranno arrivate l’amnistia, il colpo
di spugna o la separazione delle car-
riere, tutto può succedere... e a quel
punto il trasferimento di Davigo sa-
rebbe un fatto secondario. Anch’io
ho fatto domanda per essere trasferi-
to a Roma, ma una domanda di tra-
sferimento non significa nulla». Le
domande di trasferimento di Pierca-
millo Davigo sarebbero state presen-
tate prima del 16 dicembre, data di
scadenza del bando del ministero di
Grazia e giustizia per la copertura
dei posti vacanti. E Davigo ha inviato
l’elenco delle sedi ritenute interes-
santi a Borrelli che ora dovrà girare la
richiestaalCsm.

«Laquestionedella separazionedelle
carriere tramagistrati inquirenti e
giudicanti puòessere affrontata solo
dopoaver risolto il problemadell‘
ipertrofia dell’attività del pubblico
ministero». Èquantohaaffermato il
presidente della commissione
Giustizia del Senato, Ortensio
Zecchino, intervenendoaNapoli adun
convegno sul temadella «Separazione
delle carriereodelle funzioni tra pme
giudici». SecondoZecchino, «l’enorme
poteredel pmdeve esserebilanciato
daunamodificaorganizzativadel Csm
chedeveesercitareuna maggiore
azionedi controllo sul pme irrogare
sanzioni disciplinari più efficaci nei
confronti di queimagistrati che
oltrepassano i limiti posti
dall’ordinamento». Il dibattito è stato
introdotto e chiusodal professore
GiovanniConso, exministrodella
Giustizia, il quale, riferendosi alle
polemicheprovocatedalle ipotesi di
separare le carriere, ha sottolineato
che «per trovareuna soluzionea
posizioni fortemente contrapposte si
potrebbe ricorrere almodello
tedesco, dovemagistrati ed avvocati
seguonocorsi comuni di preparazione
post-universitaria al termine dei quali
ognuno sceglie il ruoloda ricoprire all‘
internodel sistemagiudiziario e
questa scelta può esseremodificata
soltanto attraversoun successivo
esame». SecondoConso, «se il pm
rivendica il compitodi operare sul
pianodelle pre-indagini alla ricercadi
notizie di reato, svolgendoquindi
attività di polizia, nonpuòpoi opporsi
alla separazionedelle carriere... E
d’altrondegli avvocati nonpossono
chiedere carriere separate enello
stesso tempopartecipare alle attività
giudiziarie integrandonei casi previsti
dalle norme i collegi giudicanti».

IlsostitutoprocuratoredellaRepubblicadiMilanoPiercamilloDavigo Ansa

Vilipendio Forze Armate. Negata
autorizzazione per Berlusconi

IlministerodiGraziaegiustiziahanegato l’autorizzazione
chiesta dallaprocuradiMilanoperaprireunprocedimento
per vilipendiodelle forzearmatenei confronti di Silvio
Berlusconi. Il leaderdi Forza Italia, il 16gennaio scorso (cioè
inconcomitanzacon l’aperturadelprocessoche lovede
imputatodi corruzionenei confronti di alcuni finanzieri),
avevadefinitopubblicamente laGuardiadi finanza
«un’associazioneperdelinquere», arricchendo il suo lungo
monologocontro leFiammegialle conunabarzelletta che
rappresentava i finanzieri come figurepiù temutee
pericolosedei rapinatori. «Dueuomini entrano inunnegozio -
raccontòBerlusconi - e gridano“mani in alto, questaèuna
rapina”.E il negoziante risponde: “Ah,menomale, temevo
fostedellaGuardiadi finanza...”». LaprocuradiMilano
segnalò l’episodioalministerodiGraziaegiustiziaperché,
per legge,deveessere ilministro stesso adautorizzareun
procedimentodiquesto tipo.Maneigiorni scorsi èarrivatoa
Milano la comunicazionedelministroGiovanniMariaFlick
chenega l’autorizzazioneall’aperturadel fascicoloe,di fatto,
salvaBerlusconi daunnuovocapitologiudiziario.

Segnali di pace anche da Tarquini: «C’è collaborazione»

Borrelli: non c’è scontro
con i colleghi di Brescia

PierFrancesco
PaciniBattaglia
affacciato
albalcone
dellasuavilla
diBientina

Silvi/Ansa

NOSTRO SERVIZIO

— MILANO. «Non c’è stato nessun
contrasto con i colleghi di Bre-
scia....». «I rapporti con la procura di
Milano sono di leale e reciproca col-
laborazione...». Messaggi distensivi e
fuoco sotto la cenere. Nell’ormai
ineluttabile rituale delle dichiarazio-
ni e delle smentite, ieri è toccato a i
rispettivi capi delle due procure lom-
barde, Borrelli e Tarquini, affidare ai
cronisti le ennesime precisazioni e
rettifiche. I messaggi - e quello targa-
to Brescia soprattutto - suonano co-
me tentativi di raffreddare la tempe-
ratura, ma non si fa fatica a cogliere
la linea di demarcazione che con-
trappone i magistrati milanesi a
quelli bresciani.

Comincia Tarquini, che a mezza
mattinata fa diffondere un comuni-

cato firmato dalla procura di Brescia
nel quale ritorna sulla questione dei
documenti svizzeri a carico di Pacini
Battaglia acquisiti da Borrelli e colle-
ghi. Acquisizione che si era ipotizza-
to potesse essere nuovo terreno di
scontro, perché Brescia avrebbe vo-
luto guardare tra quelle carte ma Mi-
lano glielo avrebbe negato. «I rap-
porti con la procura di Milano sono e
debbono essere di leale e reciproca
stima e collaborazione - si legge nel-
la nota - e la procura smentisce di es-
sere la fonte delle notizie apparse sul
quotidiano “La Repubblica” secon-
do cui a Brescia sarebbe stato mani-
festato disappunto verso la procura
di Milano in ordine ai documenti
della rogatoria svizzera disposta nel
procedimento penale relativo alle

intercettazioni telefoniche di Fran-
cescoPacini Battaglia».

Quasi contemporaneamente, a
un centinaio di chilometri di distan-
za, ancora ignaro delle smentite del
suo collega bresciano, Francesco
Saverio Borrelli si rassegna - visibil-
mente provato dalla sola idea di tor-
nare sull’argomento - ad accogliere
le richieste di replica dei giornalisti:
«Sono amareggiato e sorpreso - dice
il procuratore capo a proposito dei
presunti contrasti sull’utilizzo delle
carte svizzere lamentati da Brescia -
perché non mi pare ci sia stato alcun
contrasto con i colleghi di Brescia,
da parte nostra c’è la massima di-
sponibilità e collaborazione e credo
che anche loro condividano il mio
pensiero. Gli unici problemi - tiene a
sottolineare Borrelli - sono relativi al-
l’utilizzabilità degli atti giunti dalla

Svizzera da parte di altre procure di-
verse da quella di Milano». E il capo
del pool Mani pulite chiarsce: «Si
tratta di documenti consegnati su ro-
gatoria avviata da Milano e che quin-
di non possono essere girati ad altre
procure.

Dovranno essere gli altri uffici in-
teressati a chiederne l’utilizzabilità
direttamente ai magistrati svizzeri».
Un cavillo, un equivoco e niente più.
Nonproprio, ononsolo.

Perché nei corridoi del palazzo di
giustizia milanese i commenti alle
dichiarazioni (poi smentite) dei col-
leghi bresciani suonano molto me-
no garbati delle parole di Borrelli:
«Ma come? Se siamo stati noi a invi-
tare i colleghi di Brescia alla riunione
dell’altro giorno con i magistrati di
La Spezia?», è il messaggio che re-
spinge al mittente qualsiasi lamente-
la. Anche il procuratore aggiunto
Gerardo D’Ambrosio affronta la que-
stione del giorno e non rinuncia a
una punzecchiatura: «Non mi pare
proprio che vi sia in atto una guerra
tra noi e Brescia - dice D’Ambrosio
per preparare il colpo - tant’è vero
che noi avevamo un’unica indagine
su un collega bresciano e si è con-
clusa con una richiesta di archivia-
zione, mentre tutti noi siamo tuttora
indagati aBrescia». - G.p.R.

Bientina, il faccendiere a spasso in paese. «Non mi sento causa delle sue dimissioni da ministro»

Pacini: non sento colpe per Di Pietro
DAL NOSTRO INVIATO

MARCO FERRARI— BIENTINA (Pisa). «Come sono
venuto in televisione?» domanda
Pierfrancesco Pacini Battaglia al bar
Tabois. Ordina un caffé e lo sorseg-
gia piano piano accanto alla sorella
Maria. Sono le 10,30 di sabato. Tre
quarti d’ora prima l’uomo più ricer-
cato dalle Procure italiane ha varca-
to il cancello della sua villa ottocen-
tesca per avventurarsi, nel primo ve-
ro giorno di libertà, nel territorio che
gli è concesso calcare sino a metà
marzo, quello del comune di Bienti-
na, 29,26 chilometri quadrati, secon-
do l’ordinanza del Gip perugino
GiancarloMassei.

Sulle prime non se l’è sentita di
passeggiare, ha fatto una larga rico-
gnizione in auto, sulla «133» grigia
guidata dalla sorella, e quando ha
capito di aver attirato l’attenzione
dell’intero paese si è tuffato tra i suoi
concittadini.

Appena ha terminato il caffè dice
a Sirico, vecchio amico di scommes-
se di cavalli e tris mancate: «Oh, que-
sto tu lo paghi tu!». Veste in husky
verde per la sua prima uscita, tiene
una certa distanza dai curiosi e ab-
braccia fraternamente i compagni di
gioventù ai quali chiede conferma
sulla sua ascoltata performance tele-

visiva. Poi, finalmente, si sbottona
con i giornalisti: «Io sono come uno
che stava scalando una montagna e
qualcuno l’ha buttato giù nel burro-
ne». Ammicca e pensa il «bucariere»
di Bientina. Lo sa ma non lo dice chi
è l’ombra che lo assilla: «In parte ci
sono riusciti a distruggermi, ma sono
un osso duro, durissimo, io so come
difendermi».

Il finanziere ha deciso di affronta-
re la realtà a muso duro: «Non posso
fare altrimenti, - spiega,- con tutto
quell o che hanno scritto e detto su
dime.

Dopo quattro giorni di isolamen-
to, nel carcere della Spezia mi han-
no portato il televisore e i quotidiani

ed ho capito come mi stavate dipin-
gendo. Ma non sono così e lo dimo-
strerò». E fa degli esempi concreti:
«Le armi? Non c’entro nulla, non so-
no un trafficante! L’uranio? Una frot-
tola, non si può né trasportare né di-
stribuire». Il finanziere italo-svizzero
ripensa a tutti questimesi vissuti peri-
colosamente e dice: «Cosa non farei?
Parlerei meno, accidenti a me!». For-
se dovrebbe scrivere anche meno
oppure meglio, visto l’intrico della
sua misteriosa agenda pienadinomi
eccellenti. «Ah, quella? Me l’hanno
stravolta» ribadisce gesticolando.
Anche ieri era lì per strada a spiegare
che no, non l’hanno «sbancato» a
Mani Pulite ma «sbiancato», lì a fare

crocchio, a dire che «no, non mi sen-
to tradito dagli amici e io stesso non
ho tradito nessuno». E se qualche ra-
gazzotto si azzarda a pronunciare il
nome di Antonio Di Pietro, il Pacini
guarda lontano e afferma: «Non mi
sentocausa delle suedimissioni».

E Lucibello? «Resta il mio avvoca-
to, seguirà i miei processi» aggiunge
con voce serafica. È ormai Natale e
anche l’uomo che sta un gradino
sotto Dio si concede il suo bel pen-
sierino: «Sì, è vero, i pm spezzini Al-
berto Cardino e Silvio Franz mi han-
no beccato e portato in carcere, ma
li considero due brave persone, due
magistrati preparati. Penso tutti i
giorni a loro».
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Parla Rositi, presidente del Cda

«Un manager
nel futuro
del Piccolo»

Tutti in fila
per «Evita»
Peronisti msi
contro Madonna

La maternità
non è
una favolaUnsuccessoannunciato, nonostante

i giorni che precedono ilNatalenon
siano imigliori per le sale
cinematografiche. Il cinema
Ambasciatori di CorsoVittorio
Emanuele, chehaospitato laprima
milanesedel film-musical «Evita»di
AlanParker conMadonnaeAntonio
Banderas, si è riempitoperpiùdella
metànei due spettacoli pomeridiani
e completamente inquello serale
delle 19.30. I gestori del cinema
avevano ricevutonei giorni scorsi più
di cento telefonatedi personeche
volevanoprenotare posti per la
proiezionedioggima,nonostante la
grandeattesa, nessuno è rimasto in
piedi. In filaordinatadavanti al
cinemanon c’erano i giovanissimi
fandiMadonnamauomini edonne
dimezzaetà.Unaeco, anche se
debole, delle contestazioni
dell’anteprima romanaèarrivata
anche aMilano.Militanti del
movimentoFiamma-Tricolorehanno
distribuito volantini contro la
«profanazione»delmitodi Evita
Peron. «Alla fine del secondo
spettacolo - racconta Luigi Alberizzi,
direttoredel cinema - il pubblicoha
applaudito spontaneamente. Èun
successo se si considera cheEvita è
ancheunospettacolodifficile, con
tutte le canzoni in linguaoriginale».

ANNA DEL BO BOFFINO

C
i sono i consultori, gli am-
bulatori ginecologici, e c’è
soprattutto la legge che
consente l’interruzione
della gravidanza nelle

pubbliche strutture a zero lire. E ci
sono donne che vanno ancora del-
le mammane ad abortire clandesti-
namente, pagando cifre considere-
voli.

Maria Virginia Duca, ostetrica in
pensione, di 64 anni, aveva lavora-
to alla Unità sanitaria locale di Cor-
sico, nell’hinterland milanese e lì si
era fatta una clientela privata che
ha fatto ricorso a lei al momento
del bisogno. E lei aveva messo in-
sieme una vera fortuna: 700.000 lire
costava l’aborto clandestino, e lei
aveva accumulato una somma di
un miliardo in Bot e Cct. Scoperto il
traffico dalla polizia, la donna è sta-
taarrestata.

Ma loro, le ragazze e le donne
che si erano rivolte alla mammana
(e poi spesso avevano dovuto ri-
correre ai consultori in preda a vio-
lente emorragie), perché avevano
fatto ricordo alla clandestinità? La
gravidanza era frutto di una relazio-
ne nascosta, oppure di prostituzio-
ne, o ancora si trattava di emigrate
senza permesso di soggiorno? Tut-
te donne che non potevano per-
mettersi di mettere al mondo un fi-
glio.

La maternità non è una favola
bella: èun impegnoa vita chegrava
sulle spalle di una donna quando è
sola e le impedisce spesso di lavo-
rare per guadagnarsi la vita. Peral-
tro, l’ignoranza di ciò che hannoot-
tenuto le donne dalle pubbliche
strutture è ancora grande, e la ver-
gogna per il sesso fuori dal matri-
monio è pesante: non solo per lei,
che si è fidata di un uomo che non
ne valeva la pena, ma per il bambi-
no che sarebbe cresciuto senza pa-
dre.

Sulla maternità si è molto lavora-
to e discusso, e si è ottenuto: tutele,
aiuti, rispetto, congedi, ma non ba-
sta a tranquillizzare troppe donne
che crollano sotto il peso della re-
sponsabilità e della solitudine. Così
è accaduto che Angela, 32 anni, di
Paderno Dugnano, si è tolta la vita
buttandosi dalla finestra del quarto
piano della sua casa di Nova Mila-
nese. Era depressa, e ha chiesto di
seppellirla insieme alla sua bambi-
na, destinando i fiori a lei: insom-
ma, i travagli della condizione fem-
minile sono tutt’altro che risolti e la
maternità è tutt’altro che tutelata.
Occorre che se ne riparli e che la
donna venga sgravata del peso del-
la procreazione e dei figli; altrimen-
ti l’emancipazione e l’indipenden-
za sono prospettive prive di senso
per ognuna di noi. È un discorso
tutto da ricominciare, su altre basi e
prospettive.

Piccolo Teatro: parla Franco Rositi, presidente del Consi-
glio d’amministrazione facente funzioni, fino alla ratifica di
Carlo Camerana. «Non è stato un fallimento, l’ipotesi Lang
resta salda». Maffucci e Ruffini? «Assolutamente contrario».
Ancora: «Nel futuro, vedo un direttore-manager, un uomo
colto che si possa poi avvalere di più artisti. Ma è un’idea
lontana». Rositi si dice «molto fiducioso», e aspetta la pros-
sima riunione del Cda per una nuova votazione.

LAURA MATTEUCCI— E adesso il PiccoloTeatroaspet-
ta la Befana. Anzi, il giorno dopo, il 7
gennaio, quando il Consiglio d’am-
ministrazione potrebbe finalmente
prendere una decisione circa il sosti-
tuto di Strehler. Che nulla vieta possa
ancora essere Jack Lang, l’ex mini-
stro della Cultura francese la cui no-
mina è saltata venerdì scorso perchè
il consigliere rappresentante del go-
verno Stefano Zecchi, uscendo a so-
presa dalla sala riunioni, ha fatto
mancare il numero legale. Dal 31 di-
cembre, intanto, le dimissioni di
Strehler, che lui stesso l’altro giorno
ha ribadito essere «irrevocabili», di-
verranno operative. E la nuova sede
è sempre chiusa. A parlare della si-
tuazione del Piccolo è Franco Rositi,
consigliere nonchè presidente del
Cda facente funzioni, fino a quando
la nomina di Carlo Camerana verrà
ufficialmente ratificata.

Presidente, diciamo la verità:
quella di venerdì è stata proprio
una figuraccia, per giunta interna-
zionale...

Ma no. Credo piuttosto che la stam-
pa abbia battuto un po’ troppo sull’i-
dea di un fallimento. In realtà si è
trattato di un problema tecnico, do-
vuto al semplice fatto che Zecchi se
n’è andato. Ed è stato in effetti un ge-
sto che non si giustifica. Lui dice di
volere che resti Strehler; ma questa è
la volontà dell’intero Cda, abbiamo
fatto davvero di tutto in tal senso.
Quando si è iniziato a parlare del
Piccolo quasi come di un teatro da
municipalizzare, e nel frattempo so-
no arrivati attestati di solidarietà da
parte di tutti i teatri stabili, ho davve-
ro sperato che Strehler riprendesse
la lotta. Ma non vuole. E Zecchi tutto
questo lo sa benissimo.

Ma anche un altro consigliere,
Franco D’Alfonso, è contrario a
Lang, e anzi ha lanciato ipotesi al-
ternative come Fatma Ruffini e
MarioMaffucci; lei chenepensa?

Sono nomi cui io sono affatto con-
trario. Posso invece condividere l’i-
dea che il prossimo direttore del Pic-
colo sia un manager d’alto livello,

anche perchè non penso esistano
più giovani carismatici come nella
generazione precedente. Ci vuole
un manager, un uomo certamente
colto, com’è stato Grassi ad esem-
pio, che poi si possa avvalere di più
artisti.

Ma lei sta parlando di un futuro
ancora lontano, o del direttorepro
tempore che state cercando ades-
so?

Parlo di un’ipotesi di là da venire,
possibile solo qualora il valore di
Strehler venga pienamente ricono-
sciuto e lui possa terminare la sua
carriera artistica con tutti gli onori
che gli spettano. Noi vogliamo che
sia Strehler a dare il via ai nuovi cin-
quant’anni del Piccolo. E poi si ve-
drà. Di sicuro, l’eventuale scelta defi-
nitiva di un nuovo direttore deve po-
ter essere presa in un clima il più se-
reno possibile.

Torniamo ad oggi: nonostante
l’accaduto, secondo lei l’ipotesi
Lang resta valida?

Certamente. Lang è un uomo politi-
co, e io gli avevo già preannunciato
che avrebbe avuto dei voti contrari.
Sarebbe la scelta più giusta. Ci vuole
una persona di alto livello, fuori dalla
mischia, che riesca a ristabilire un
po’ di tranquillità. Del resto, chi ac-
cetterebbe di fare il direttore pro
tempore, se non degli amici o delle
alte personalità? Un’altra idea che
abbiamo avuto è stato Umberto Eco,
abbiamo anche provato. Non è sem-
plice...

Non teme che il neo presidente,
Camerana, sia troppo impegnato
per seguire una situazione così
complessa?

Al contrario, ho molta fiducia in lui. Il
problema non è la presenza costan-
te, è che chi sta al comando abbia
idee e obiettivi chiari, dia le direttive
giuste.

Sedovesse fareunpronostico?
Sono molto fiducioso. Ancheperchè
a volte è quasi un dovere esserlo. E
comunque, guardi, oggi è molto me-
glio di otto giorni fa, quando di Lang
nonsiparlavanemmeno.

Spettatori infilaallaprimamilanesedi«Evita»

150 schiavi sotto contratto
Chiesto il rinvio a giudizio di un clan composto da 37 albanesi
Costrinsero i ragazzi a mendicare e le giovani a prostituirsi

GIAMPIERO ROSSI— Si è conclusa con la richiesta
di rinvio a giudizio di 37 persone la
prima grande inchiesta milanese
sul racketdegli albanesi.

Nei giorni scorsi il sostituto pro-
curatore Margherita Taddei, che
ha coordinato le indagini eseguite
da diversi corpi di polizia, ha tra-
smesso i risultati della sua inchie-
sta al giudice per le indagini preli-
minari Maurizio Grigo. E in quelle
pagine sono contenuti particolari
davvero «agghiaccianti». A partire
da uno dei capi d’accusa: riduzio-
ne in schiavitù. Un titolo di reato
che poteva sembrare il classico re-
siduato giuridico di vecchi codici
adatti a una società ormai supera-
ta, ma a Milano che è tornato tri-
stemente d’attualità alle soglie del
terzomillennio.

Sono tutti albanesi, i 37 imputa-
ti, e dieci di loro risultano ancora
latitanti. Il gip Grigo dovrà valutare
gli elementi d’accusa che hanno
portato anche alla contestazione
dei reati di sfruttamento della pro-
stituzione, immigrazione clande-
stina, sequestri di persona, violen-
ze varie. Perché i neoschiavisti al-
banesi, avrebbero creato conna-
zionali da avviare e poi costringe-

re alla prostituzione lungo i viali di
Milano e di tanti altri ragazzini ob-
bligati a trascorrere le loro giorna-
te chiedendo l’elemosina ai sema-
fori per poi essere rinchiusi in
qualche tugurio e trascorrere la
notte in catene. E molti di loro so-
noancoraminorenni.

Botte, violenze, minacce, cate-
ne: questi sembrano i capisaldi di
un’organizzazione all’interno del-
la quale gli inquirenti ritengono di
aver identificato una chiara distin-
zione di ruoli. Uno degli imputati
viene, per esempio, definito il cas-
siere del clan, perché nella sua
abitazione sono state trovate le
prove contabili del giro di milioni
che giornalmente proveniva dai
semafori e dai marciapiedi di Mi-
lano: ogni giorno era atteso alme-
no un milione da ogni prostituta e
un milione da ciascun mendican-
te.

Ma la scoperta più terrificante
alla quale hanno portato le per-
quisizioni è stata quella di una
bozza di «contratto di schiavitù».
Nelle tasche di uno degli aguzzini
è stato trovato un foglio di carta
con un testo scritto a mano in ri-
ghe dalla grafia malsicura erano

indicati gli estremi di un vero e
proprio contratto di schiavitù, at-
traverso il quale la ragazzo, il ra-
gazzo (nel caso dei minorenni la
firma è di un genitore) si impe-
gnano a obbedire ciecamente a
qualsiasi ordine del loro «padro-
ne» e a versargli tutti gli incassi fino
alla data di scadenza stabilita (di
solito tre o quattro anni). E tra le
clausole «penali» previste dal rap-
porti di schiavitù c’èanche lapena
di morte, visto che le giovani vitti-
me o i loro genitori del racket han-
no sottoscritto anche frasi del tipo
«se non rispetterò i patti avrai il di-
ritto di farmi a pezzi senza che
nessuno della mia famiglia possa
protestare». E a quel punto può
iniziare ladeportazione.

In attesa che il gip valuti il fasci-
colo e disponga gli eventuali rinvii
a giudizio degli imputati, i circa
150 minorenni che sono stati sot-
tratti ai loro sfruttatori sono stati si-
stemati in alcune comunità protet-
te e istituti di assistenza. E intanto
prosegue il lavoro degli inquirenti
che indagano sul fronte della cri-
minalità albanese, che ormai ha
quasi conquistato il monopolio
del mercato milanese della prosti-
tuzione, da qualche tempo anche
maschile.

A8, da domani
terza corsia
tra Lainate
e Gallarate

Saràaperto al traffico dadomani il
nuovo trattoa tre corsie tra il biviodi
LainateeGallarate sull’autostrada
A8, laMilanoLaghi. È stata infatti
completata la realizzazionedella
terza corsia sul tratto interessato,
lungocomplessivamente 19
chilometri. L’aperturadi questo
tratto seguequella avvenutanello
scorso lugliodi unprimo trattoa
quattro corsie traMilano e il biviodi
Lainate, di 11 chilometri.Da tempo,
sottolinea la società, l’autostrada
MilanoLaghi nel tratto traMilanoe
Gallarateè sottoposta a rilevanti
interventi di ristrutturazioneper
incrementare la sua capacitàdi
deflusso. L’arteria è infatti destinata
adiventare la principale
infrastrutturadi collegamentocon
Malpensa2000. L’attuale
ampliamentocon la terza corsia è
stato realizzato «in sede», utilizzando
la corsiad’emergenza.Pergarantire
lapossbilitàdi fermata sonostate
createampiepiazzoledi sosta.
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Un condominio contro una signora affezionata ai felini

«I gatti uccidono le piante
Paghi chi li accudisce»

Villa Torretta, centro congressi o rudere?
V

illa Torretta? Un monumento all’incuria. Il com-
plesso - un palazzo patrizio, alcuni rustici e la
cappella dedicata a Santa Teresa - sorge all’inter-

no di un’area a prato di circa 11mila metri quadri: un
«mostra e dimostra» sulla cattiva conservazione del no-
stro patrimonio storico-artistico. Eppure, insieme alla
Bicocca, è una delle pochissime preesistenze d’epoca
quattro-cinquecentesche all’interno di un’area indu-
striale importante come quella fra Milano e Sesto San
Giovanni. Lontane poche centinaia di metri, sono inve-
ce divise da differenti destini: ben conservata la Bicoc-
ca, ormai un rudere il complesso in fondo a viale Sar-
ca.

Fortilizio in epoca prerinascimentale, diviene in se-
guito residenza rurale, e, tra il Cinque e Seicento, fa
parte delle proprietà degli Spinola Anguissola. Nel
1619 la villa passa a Giovanni Marino, marchese di Ca-
stronovo, che poi la cede agli Estensi di Ferrara. Suc-
cessivamente, è abitata da diversi proprietari, ma il de-
clino inizia nei primi anni del ‘900, quando la Breda la
utilizza come alloggio per le sue maestranze. Negli an-
ni ‘70 viene acquisita dal Parco Nord, ma niente restau-
ro. Con le nevicate del 1985 crolla una notevoleporzio-
ne di copertura. Nel ‘95, Edilfutura presenta un proget-
to per il recupero del complesso da destinare a centro
congressi. Ma da allora nulla è stato fatto, a parte il
montaggio di una grande gru e la Torretta sembra de-
stinata a rimanere rudere. - Carlo Paganelli

— La passione della signora Lau-
ra Catalano per i gatti randagi po-
trebbe costarle caro, più di un mi-
lione e mezzo: tanti sono i soldi che
l’amministratore del suo stesso sta-
bile in via Ronchi 2aMilanopreten-
de per risarcire i danni che gli ani-
mali avrebbero causato. Tutta col-
pa della pipì dei mici che, secondo
l’amministratore e alcuni condomi-
ni, avrebbe bruciato le piante orna-
mentali poste nel cortile del palaz-
zo, rendendone necessaria la sosti-
tuzione. «Abito in questo palazzo
da 23 anni - racconta la signora Ca-
talano - edadue mioccupodei gat-
ti. Sono sempre stati qui, facevano
figli che poi scomparivano e allora
mi sono decisa a dargli da mangia-
re». E da quel momento che alcuni
degli altri abitanti dello stabile han-
no cominciato a lamentarsi dei gat-
ti e a ritenere la coinquilina gattofila
responsabile della loro presenza.

«Ho provato anche a fare sterilizza-
re le gatte e a dare i piccoli ad un
negozio di animali, ma sono trop-
po randagi e non si lasciano pren-
dere». Ultimo atto della vicenda la
richiesta di risarcimento per le
piante. «Se sono morte - sostiene la
Catalano - è per l’incuria, non di
certo per i gatti». Per controllare lo
stato del cortile e gli eventuali danni
provocati dalla presenza dei gatti la
Usl ha iniziato una serie di controlli
nello stabile.

In difesa della signora Catalano
sono scesi in campo Stefano Apuz-
zo, presidente dell’associazione
«Gaia, animali e ambiente» e il dele-
gato della Lega anti vivisezione di
Milano Giacomo Ferrara. In una let-
tera indirizzata all’amministratore
anti gatti i due animalisti chiedono
ironicamente se «siano state effet-
tuate analisi chimiche e biologiche
sul terreno dei vasi e sulle piantine

ornamentali per avere la certezza
che il danno sia provocato dalla pi-
pì dei gatti oppure se, più probabil-
mente, il decesso del verde non sia
dovuto al freddo invernale o all’in-
curia dell’amministrazione». Ironie
a parte, Apuzzo e Ferrara si dicono
convinti che la richiesta dell’ammi-
nistrazione sia totalmente illegitti-
ma sotto tutti i punti di vista. Le co-
munità di gatti o di cani randagi
non possono essere spostate o
danneggiate. Se sterilizzati gli ani-
mali devono essere posti sotto la
custodia della Usl che può affidarli
alle cure delle associazioni anima-
liste o delle cosiddette «mammedei
gatti». Qualora la vicenda tra la si-
gnora Catalano e l’amministrazio-
ne del condominio dovesse finire
in tribunale l’associazione «Gaia
animali e ambiente» metterà a di-
sposizione della signora Catalano
unavvocato.VillaTorretta
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Pattisti e Si abbandonano il gruppo della Camera

Rinnovamento
va in frantumi
Masi e Boselli: «Dini addio»

22POL01AF01
2.0
22.0

E ora Lamberto
pensa a ripartire
da Maccanico

PASQUALE CASCELLA— ROMA. «Caro Massimo, se ti vo-
lessi iscrivere al Ppi...». Incrociando
D’Alema in un corridoio di Monteci-
torio, Gerardo Bianco gli tende la
mano con entusiasmo. È piaciuta al
segretario del Ppi la sortita del rifon-
datore Marco Rizzo: «Se D’Alema
vuole fare il popolare, non ha che da
fare una cosa: iscriversi al Ppi, am-
messo che lo accolgano». E ora che
ha il «concorrente» di fronte non per-
de l’occasione: «... Ti accoglierem-
mo a braccia aperte». Dovrebbe va-
lere anche il contrario, visto che Il
Popolo ha, nel titolo della lettera
del leader del Pds agli «amici» po-
polari, ha sintetizzato la sfida in
termini non solo di «competizione»
al centro ma anche di «collabora-
zione» col centro. Ma non è dato
sapere se D’Alema abbia ricam-
biato la battuta. Deve correre in
aula a votare, ché il numero legale
è sempre a rischio. Bianco, che ha
la ventura di non essere deputato,
può invece continuare ad andare
avanti e indietro, fermandosi ora
con Fausto Bertinotti ora con Roc-
co Buttiglione. Che fa? «Mi colloco
rigorosamente al centro», fa il se-
gretario dei popolari. «E siccome a
tutti interessa il centro...».

L’eccezione è costituita dal lea-
der di Rifondazione. C’è da imma-
ginarlo, il buon Fausto, che dice:
caro Gerardo, non temere di vol-
tarti e non trovare nessuno a sini-
stra, perché ci stiamo noi lì. Vero?
Bertinotti non conferma. E Bianco
non smentisce. Certo è che il lea-
der dei (neo o post?) comunisti
non perde l’opportunità per presi-
diare il confine sinistro della mag-
gioranza: «L’ho detto anche a
Bianco che questa rincorsa al cen-
tro è pericolosa. Appena si sposta
un po‘ D’Alema, ecco farsi ancora
più moderato Prodi in una compe-
tizione per la gestione dell’esisten-
te che è la quintessenza della con-
servazione. Ma è così che si crea
quella situazione di incertezza che
pure giustamente preoccupa».
Convinto, Bianco? «A Bertinotti ho
risposto che apprezzo la sua ars
oratoria, ma che tra noi c’è una
profonda diversità culturale».

Non può che essere scontato
anche il discorso di Rocco: hai vi-
sto, Gerardo, che ci vuole un cen-
tro alternativo? Con il corollario di
chissà quale nuovo ribaltone, se
l’attuale segretario del Cdu fa il mi-
sterioso («Una notizia c’è, ma ve
la dovete cercare»), e Bianco ta-
glia corto: «Noi ci muoviamo in ba-
se al nostro dna democratico,
mentre dall’altra parte sentiamo
un odore e vediamo cose, come
l’abbandono dell’aula parlamenta-
re, che con la democrazia hanno
poco a che fare».

Bianco si distende e racconta:
«Con D’Alema abbiamo sgombra-
to il campo da tutti gli equivoci
che tanto piacciono a voi giornali-
sti, tipo: “Io vengo a prendermi il
tuo centro; no, tu stattene a sini-
stra”. E abbiamo cominciato a
convenire su come affrontare i
problemi dell’Ulivo su un nuovo e
diverso terreno...». Ripartendo i

ruoli così come vuole Ciriaco De
Mita? L’ex segretario dc che ora gi-
ra per il transatlantico come «de-
putato di Nusco» dice che «in una
squadra di calcio nemmeno un
fuoriclasse può pensare di giocare
tutte le partite da solo, perché o
scoppia o si rivela un incapace». E
ipotizza il peggio: «Quando uno
decide di vivere da solo all’altro
non resta che prenderne atto». Ma
Bianco è in vena di ottimismo: «Il
successo di questa coalizione pas-
sa per il trascendimento della den-
sa cultura politica del centro».

Un centro che, però, stenta a
definirsi come tale. Sì, dall’altra
parte Famiano Crucianelli, coordi-
natore dei comunisti unitari, tiene
a «chiarire» che «la cosa due non ci
interessa se esprime il centro ma
solo se esprime la sinistra». E nel
mezzo si mette il coordinamento
repubblicano dicendo ai critici del
centro che «dovrebbero essere non
dispaciuti ma lieti che una moder-
na forza di sinistra si proponga di
permeare i suoi programma delle
istanze caratteristiche dell’area
centrale della società». Ma è pro-
prio lì, al centro, che si consuma il
nuovo strappo. Bianco lascia Mon-
tecitorio mentre si dissolve il grup-
po di Rinnovamento italiano. For-
se era messo nel conto da Lam-
berto Dini, se dopo aver conqui-
stato la maggioranza dei pattisti, si
era riunito l’altro giorno con Willer
Bordon e Giorgio Benvenuto di Al-
leanza democratica (che alle ele-
zioni era con il Ppi) sollecitando
«nuovi sbocchi di rappresentanza
politica tra le forze centrali dell’at-
tuale alleanza di governo, coinvol-
gendo tutte quelle forze moderate
e innovative, a partire dal Ppi, che
oggi sono troppo frantumate e di-
sperse». E però, intanto, perde i so-
cialisti di Enrico Boselli. Per il cen-
trosinistra cambia poco, visto che
semmai questi rivendicano un au-
tonomo percorso per l’incontro a
sinistra. A conti fatti, sono solo tre i
pattisti (su otto, comunque una
minoranza) che corrono a dar
man forte a Mario Segni nella «tra-
sversalità» della Costituente. Diego
Masi si gode la vendetta su Dini
ma non mette in discussione la
lealtà al governo. Anche se così
non fosse, guadagnerebbe ben po-
co il Polo. Dove, guarda caso, An-
gelo Sanza critica il passo lento di
Silvio Berlusconi verso la Federa-
zione di centro. «Se qualcuno ha
cambiato idea lo dica chiaro e ne
trarremo le conseguenze necessa-
rie», avverte. Tiene tutto e il suo
contrario la voglia di «offrire una
casa a quei moderati dell’Ulivo
che si troveranno sempre più in
difficoltà se avrà successo il propo-
sito di D’Alema». Fatto è che tanta
insistenza alimenta solo il sospetto
che si cerchi di costruire un tetto
per il terzo Polo. Tant’è che Giu-
seppe Tatarella avverte seccamen-
te: «Il centro vale, è utile, è equili-
bratore se è doppio, in ognuno dei
due poli». E pensare che lui per
primo aveva cominciato la rincor-
sa «oltre il Polo».

Si è frantumato il gruppo parlamentare della Camera di
Rinnovamento italiano, la formazione politica creata da
Lamberto Dini. E probabilmente lo stesso avverrà al Sena-
to. Sono usciti i tre pattisti contrari alla Bicamerale (tra cui
il presidente del gruppo Diego Masi), i socialisti del Si di
Boselli e l’unico deputato del Mid. Masi ha però precisato
che la spaccatura non avrà conseguenze sulla posizione
dei pattisti verso il governo. Dini non commenta.

NOSTRO SERVIZIO

— ROMA. Ieri sera la riunione dei
deputati ha sancito la rottura tra le
componenti che costituivano il
gruppo parlamentare di Rinnova-
mento ItalianoallaCamera.

Escono, per entrare nel gruppo
misto, i sette deputati socialisti, il de-
putato del Mid Brancati ed i tre patti-
sti Masi, Bicocchi e Pozza Tasca. La
riunione era stata sollecitata da
Gianni Rivera che chiedeva chiari-
menti a Diego Masi in merito alle di-
missioni presentate tempo fa ed in
seguito alle quali l’esponente patti-
sta era tuttora capogruppo, anche se
«dimissionario». «Non ci sono più le
condizioni per il mantenimento del
gruppo», ha detto lo stesso Masi in
seguito alla decisione presa dagli al-
tri deputati di uscirne.

In frantumi

A meno di deroghe il gruppo parla-
mentare di Rinnovamento, a questo
punto, è al di sotto del numero di
parlamentari prescritto dal regola-
mento della Camera, essendo sceso
al di sotto della soglia minima di 20
deputati e potendone contare, dopo
la scissione, 14.

Gianni Rivera ha così sintetizzato
l’evolversi della riunione di ieri sera:
«Noi abbiamo chiesto le dimissioni
di Masi perché non rappresentava
più la maggioranza dei pattisti all’in-
terno di Rinnovamento italiano, Ma-

si ha detto che in quel caso lui sareb-
be uscito dal gruppo perché non ci
sarebbero più state le condizioni per
stare insieme, e a quel punto i socia-
listi hanno detto che escono anche
loro, epure ilMidhadettocheesce».

Il no del Si

Il segretario del Si Enrico Boselli, che
ha partecipato alla riunione assieme
a Roberto Villetti, ha successivamen-
te chiarito che la diaspora del grup-
po non riguarda solo la Camera, ma
anche il Senato. «I socialisti - ha di-
chiarato Boselli - hanno preso atto
che non esistono più le condizioni di
unità dei due gruppi parlamentari
costituiti dalla Lista Dini, dal Patto
Segni, dal Mid e dal SI all’indomani
del voto del 23 aprile. Si è creata - ha
spiegato ancora Boselli - una situa-
zione insostenibile, nella quale una
sola componente ha preteso di ege-
monizzare, nel nome dei gruppi par-
lamentari e nella direzione politica,
una alleanza tra movimenti e partiti
politici diversi».

«Questa sera abbiamo registrato
che non ci sono più le condizioni
perché il gruppo di Rinnovamento
italiano stia in piedi», è stata la sintesi
di DiegoMasi.

«Noi siamo con questa maggio-
ranza e sosteniamo questo gover-
no», ha sottolineato Giuseppe Bicoc-
chi, uno dei due deputati pattisti ri-

masti al fiancodi DiegoMasi.

«Fedeli a Prodi»

«Chiunque dica il contrario - ha affer-
mato ancora Bicocchi - dice il falso
volutamente e scientemente. Mario
Segni lo ha detto alla nostra riunione
in tutte le lingue: noi siamo leali in
questa maggioranza e verso questo
governo, e non faremo mai ribalto-
ni». La crisi del gruppo, secondo Bi-
cocchi, è stata determinata «dalla di-
visione della nostra componente,
con i cinque che hanno lasciato di
fatto il Patto Segni per andareconDi-
ni; dalla richiesta del gruppo di Rive-
ra delle dimissioni di Masi; e dal fatto
che è stato anche posto il problema
che Masi da capogruppo non può
non essere a favore della Bicamera-
le».

Alla riunione di ieri sera non era
presente Lamberto Dini, che era sta-
to invitato da Diego Masi. I parteci-
panti erano: Masi, Bicocchi e Rivera
(Patto Segni), Natale D’Amico e il
senatore Angelo Giorgianni (Dini),
Enrico Boselli e Roberto Villetti (Si),
l’ambasciatore Sergio Berlinguer e
AldoBrancati (Mid).

Lamberto Dini non ha voluto
commentare l’accaduto. «Parados-
sale - ha invece detto Fabio Mussi -
non volevano più stare insieme, ma
finiranno tutti insieme nel gruppo
misto». IlministrodegliEsteriLambertoDini,asinistra,EnricoBoselli Ragonese/Ansa

L’INTERVISTA L’arcivescovo di Siena Bonicelli: l’interesse del paese prima di tutto

«Fossa, l’Italia chiede collaborazione»
Per l’arcivescovo di Siena, mons. Gaetano Bonicelli, sono
ingiustificate e pericolose le attuali contrapposizioni radi-
cali di chi, come Fossa e Romiti, minaccia il Governo. Se
quasi tutti guardano all’Europa, devono essere capaci di ri-
cercare convergenze e punti di incontro, al di là delle diffe-
renze. La nuova politica di solidarietà sollecitata dal Papa
attuata dall’azienda di Colle Val d’Elsa da lui visitata. Attta-
le il monito di S. Caterina ai potenti e agli arroganti.

ALCESTE SANTINI— ROMA. «In un momento in cui
dovrebbero registrarsi convergen-
ze e punti di incontro, per risanare
e riformare il tessuto sociale ed
economico del nostro Paese, per
farlo competere meglio in Europa,
assistiamo, invece, ad una con-
trapposizione radicale e poco re-
sponsabile che non ha nulla a che
vedere con la normale dialettica
politica». È l’arcivescovo di Siena,
mons. Gaetano Bonicelli, che è
anche membro della Commissio-
ne episcopale per i problemi so-
ciali e il lavoro della Cei, a fare
questa riflessione di fronte agli at-
tuali scontri politici e sociali .

Mons. Bonicelli, non le sembra
che alcune rabbiose prese di posi-
zione del presidente della Confin-
dustria, Giorgio Fossa, e del presi-
dente della Fiat, Cesare Romiti,
vadano contro quella nuova politi-
ca di solidarietà sollecitata dal Pa-
pa incontrando i lavoratori pro-
prio nella sua diocesi alla fine del
marzo scorso e riproposta anche
di recente?

Nell’imminenza di questo Natale,
sembrano paradossalmente a me
contrastanti dueposizioni.
Da un lato quella che, proprio qui
in territorio di Siena, il Papa, in oc-
casione della visita ad una azien-
da di Colle Val d’Elsa, propugnò:
un nuovo tipo di solidarietà politi-
ca, che tenesse conto dei condi-
zionamenti economici e politici a
livello mondiale, ma che creasse
le nuove prospettive per consenti-

re a tutti, a cominciare dai più de-
boli, una vita più dignitosa ed assi-
curando lavoroachinon l’ha.
La seconda cosa da rilevare è che
mai come oggi siamo ad un grado
di litigiosità e di contrapposizione
nella vita sociale italiana.
Ora un conto è la normale dialetti-
ca politica, che io ritengo benefi-
ca.
Altra cosa èprocedere, per rispon-
dere alla sua domanda, in termini
radicali e contrapposti da creare
conflitti pericolosi tra maggioran-
za ed opposizione che abbando-
na le sedi parlamentari, tra cate-
gorie sociali, tra istituzioni e così
via.

Come spiega questo fenomeno
dal suo osservatorio di vescovo e
che cosa percepisce dalle reazioni
dei fedeli che sono anche cittadini
del nostroPaese?

A questo punto viene da chiedersi
se veramente vogliamo quel bene
comune che tutti si affannano a
professare con solenni dichiara-
zioni, salvo, poi, comportarsi di-
versamente quando riaffiorano
egoismi ed interessi personali, di
gruppo, di categoria, di corpora-
zione.
Io credo che questo sia il nodo da
sciogliere per smascherare i falsi
Soloni dell’economia e della poli-
tica.
E posso dire che a nessuno sfugge
la debolezza politica, intellettuale
e morale di chi pensa che i grandi
problemi, economici e sociali che

abbiamo di fronte, possanoessere
risolti con insulti, con ultimatum,
con abbandoni di aule parlamen-
tari, senza prospettare persuasive
soluzioni alternative.

Potrebbe esemplificare per ren-
dere ancora più stringente il suo
ragionamento?

Si può dire che quasi tutto lo schie-
ramento politico vede volentieri
l’ingressodell’Italia inEuropa.
Ebbene, dopo questa solenne di-
chiarazione, certe forze politiche,
anzichè prospettare con chiarez-
za una via diversae, forse, piùcon-
veniente rispetto a quella indicata
dal governo, si perdono in diatribe
ed in atti del tutto incomprensibili
da favorire disorientamento nel-
l’opinionepubblica.
Ed io, come vescovo, non posso
non rimanere sbigottito.
Perchè una responsabilità grande
è quella di rispettare la libertà del-
le opinioni ma anche di aiutare ad
usare responsabilmente della li-
bertà e questo vale per tutti, anche
per il governo.
E devo dire che la visita del Papa in
terra di Siena non è stata vana se,
nella stessa fabbrica di Colle Val
d’Elsa da lui visitata, proprio in
questi giorni si è raggiunto, senza
un giorno di sciopero, un accordo
di piena soddisfazione tra le parti
sociali.

Mi pare importante questa notizia
perchè conferma che se c’è buona
volontà da parte di imprensitori e
sindacati è possibile riportare nei
giusti termini la dialettica che, co-
me lei dicevapoc’anzi, èbenefica.

Certo che è significativo, anche
perchè una fabbrica con oltre mil-
le dipendenti e con le tecnologie
più avanzate non è l’ultima dell’I-
talia, in un settore, poi, di punta.
Voglio, perciò, far rimarcare che
la buona volontà non è soltanto
una dichiarazione accademica.
Può trovare, da una parte e dall’al-
tra, uomini capaci di condurre in
porto problemi seri e complessi,
come sono ormai quelli che ri-

guardano il mondo del lavoro,
senza sfociare in conflitti esaspe-
rati chenongiovanoanessuno.

Questo, però, comporta l’abban-
dono della logica del solo profitto
perguardare all’altro.

A mio parere, un grande compito
per l’oggi e per il futuro, per quanti
in Italia hanno davvero a cuore il
bene del Paese, è proprio di tener
conto delle ragioni dell’altro, co-
me scriveva S. Paolo ai Filippesi:
«Non cerchi ciascuno il proprio in-
teresse, ma anche quello degli al-
tri».
Ebbene, se il nostro punto di riferi-
mento è l’Europa - e non soltanto
quella economica ma anche quel-
la politica, culturale e religiosa
perchè il futuro continente euro-
peo abbia anche un’anima - non
si può parlare con i soli parametri
della Confindustria, della Fiat o
anche dei sindacati, della maggio-
ranza che sostiene il governo o
dell‘ opposizione o della Chiesa
cattolica.
Ma se ciascuno di questi soggetti
ha a cuore anche gli interessi degli
altri, allora diventa doveroso per
tutti, in quanto veramente tutti per-
seguono il bene comune, ricerca-
re possibili convergenze e punti di
incontro.
E questo vale per i problemi eco-
nomici e sociali come per le rifor-
me istituzionali.
Ecco perchè ritengo quanto meno
insensate queste contrapposizioni
che, se non avevano senso cin-
quant’anni fa, tanto meno lo han-
no oggi. Le guerre sono finite ed è
tempo di isolare chi le vuole anco-
ra fuori o incasanostra.

Nei decenni trascorsi ci sono stati
momenti di aspra polemica, ma
l’opposizione non ha mai abban-
donato il Parlamento e le stesse
lotte sociali hanno trovato sempre
viedimediazione.

Ci si è combattuti nel Parlamentoe
nelle piazze, anche in modo
aspro, ma quelle forze di maggio-
ranza e di opposizione hanno,

poi, saputo sempre ritrovare la via
della ragione. E dovremmo oggi
subìre l’umiliazione di un modo
gridatodi condurre le cose?

Che cosa direbbe oggi S. Caterina
daSiena?

E‘ un esempio quanto mai attuale
perchè S. Caterina visse in un mo-
mento di forti contrapposizioni
politiche, militari e religiose. Eb-
bene, ella ha saputo testimoniare
che si poteva e si doveva condurre
un’esistenza più dignitosa proprio
per recuperare tutti quell’umano
che Gesù ha inserito nel mondo
con la suavenuta.
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MEDICINA. Come la chimica quotidiana sta modificando la riproduzione umana ASTRONAUTICA

Il grano
cresce
nello spazio

Così pesticidi e farmaci
moltiplicano la sterilità — Per la prima volta nella storia

delle missioni spaziali, alcunepiante
di grano sono state coltivate in orbi-
ta. Il fatto è avvenuto in questi giorni
sulla stazione orbitante russa Mir, se-
condo quanto riferisce il quotidiano
Moskovski Komsomoliets, citando
fonti governative. Chicchi non ger-
mogliati di grano della specie nana
del Messico erano stati piantati in
miniserre realizzate all’interno della
stazione e - scrive Moskovski Komso-
moliets - di recente sono maturate
alcune spighe con poche decine di
chicchi apparentemente del tutto
uguali a quelli usati per fare il pane.
La raccolta è stata fatta dai cosmo-
nauti russi Alexandr Kaleri e Valeri
Korzum (e dal loro ospite a bordo
della Mir, l’americano John Blaha)
che quando torneranno a Terra con-
segneranno i chicchi ai laboratori
del centro medico- biologico presso
il ministero della sanità russo per ap-
profondite analisi biologiche e chi-
miche tese ad accertare eventuali
differenze con il frutto prodotto sulla
Terra. Se confermata, la possibilità
di coltivare grano nello spazio raffor-
za - secondo esperti citati dal giorna-
le russo - la speranza di organizzare
lunghe esplorazioni spaziali da par-
te di equipaggi umani che sarebbero
in grado di procurarsi autonoma-
mente almeno gli elementi per fare il
pane.

Non è cessato intanto l’allarme da
parte dei governi cileno e boliviano
per il rischio di una contaminazione
in conseguenza della caduta della
navicella spaziale russa Mars che
potrebbe aver inquinato con mate-
riale radioattivo alcune zone del
paese. Gli esperti russi e statunitensi
hanno tentato di ridimensionare le
preoccupazioni spiegando che la
navicella, imbottita di combustibile
al plutonio, è molto probabilmente
precipitata in mare, nell’Oceano Pa-
cificoal largodalporto di Iquique.

— L’uomo è il meno fertile nel
mondo animale e il suo sistema ri-
produttivo è il più vulnerabile. Il 25%
dell’infertilità maschile è dovuto a
concause per esposizione a partico-
lari circostanze tra cuimolteplici
cause fisiche, condizioni patologi-
che per malformazioni congenite;
ma ultimamente, nonostante i pochi
studi epidemiologici, è stato rilevato
come la contaminazione ambienta-
le ed industriale abbia effetti tossici
sul sistema riproduttivo maschile e
come certe sostanze chimiche alte-
rano l’integrità genetica delle cellule
spermatiche. Inoltre, come rileva la
professoressa Antonella Pinnelli del
Dipartimento Scienze Demografi-
che dell’Università di Roma La Sa-
pienza , c’è la tendenza nel mondo
occidentale a non desiderare più fi-
gli o di desiderarlo in età avanzata.
«Donne senza figli nate nel 1945 so-
no il 9%, le nate nel 1960 tra il 13 e il
19%. Il rischio d’infertilità aumenta
con l’età e dopo i trenta anni sale re-
pentinamente: a 40 anni è del 25%, a
45 del 62%. Non ci sono prove - chia-
risce la professoressa - sull’aumento
dell’infertilità nel campo sociale e,
non entrando in meritoaesposizioni
individuali da sostanze, c’è da regi-

strare un indubbio aumento dell’età
matrimoniale e dell’età per diventa-
re genitori. Con l’età aumenta il ri-
schio di aborto spontaneo o il falli-
mento della procreazione in vitro e
diminuisce la frequenza dei rapporti
sessuali. Da un’indagine negli Usa
dal 3,7 dei contatti settimanali dei di-
ciannovenni si scende all’1,7 dei
quarantenni».

Frutta, verdura e libido in calo

Ma c’è, e di non poco conto, la va-
riante costituita dagli antiparassitari
che si depositano su frutta e verdura.
In questi anni si stanno studiando
con particolare interesse le conse-
guenze negative di queste sostanze
sulla libido, sul comportamento ses-
suale, sulla ovogenesi - la formazio-
ne della cellula uovo - e spermatogè-
nesi (processo di formazione e ma-
turazione degli spermatozoi). Quin-
di le attività ormonali e la capacità di
fecondazione, oltre la fecondazione
stessa. Gli effetti sullo sviluppo com-
prendono le interferenze sullo svi-
luppo normale, prima e dopo la na-
scita, cioè il peso corporeo, il ritardo
della crescita, i difetti funzionali e la
tossicità dell’organo fino alla morte
peraborto.

Il laboratorio di Epidemiologia
dell’Istituto Superiore di Sanità ha
condotto studi su animali, come
questi venissero influenzati sul siste-
ma riproduttivo per contaminazione
ambientale, notando comesostanze
chimiche alterano l’integrità geneti-
ca delle cellule spermatiche. Difficile
è definire con esattezza il danno bio-
logico nell’uomo per le innumerevo-
li interferenze psicofisiche ma sen-
z’altro esatta è la valutazione della ri-
duzione sulla concentrazione degli
spermatozoi nel liquido seminale
del 40% negli ultimi 50 anni; e se la
matematica non è un opinione il
rapporto inversamente proporzio-
nale tra il numero degli spermatozoi
e l’uso degli antiparassitari nelle ulti-
me cinque decadi, indica un rappor-
to tra i due fattori. Indagini hannocir-
coscritto 583 prodotti commerciali
antiparassitari contenenti una o più
sostanze, principi attivi, con effetti
sul sistema riproduttivo. Da altre ri-
cerche risulta come su 73 principi at-
tivi con potenziali effetti cancerogeni
e tossico-riproduttivi in Italia se ne
sia fatto uso per il 18% dal 1971 al
1993.

La naturale funzione sessuale nel-
l’uomo avviene, quando il desiderio
supera lo stress del quotidiano, in tre
fasi: erezione, eiaculazione e orga-
smo, in ciascuna delle tre fasi alcuni
farmaci sono in grado di alterare la
funzione sessuale. Ce n’è per tutti gli
aspetti, con buona grazia dei morali-
sti, dalla perdita della libido fino alla
infertilità, anche se spesso è difficile
prescindere dalla sostanza agli effet-
ti diretti della patologia; certo è che
molti pazienti, sempre più spesso,
denunciano difficoltà sessuali. Medi-
cine, senza autorizzazione, riduco-
no la pulsione sessuale o inducono

alla depressione bloccando la dopa-
mina, un neuromediatore. L’erezio-
ne può essere alterata da farmaci
che deviano il flusso sanguigno dal
pene, o da sostanze che interessano
i riflessi spinali, provocando un bloc-
co ganglionare e si inibisce l’erezio-
ne. Anche l’eiaculazione può essere
ridotta influenzando l’orgasmo, o
può essere ritardata e respinta indie-
tro.

Il farmaco e l’impotenza

Categorie di farmaci con queste
particolarità sono maggiormente
quelle assunte non a scopo terapeu-
tico come i sedativi, gli antiipertensi-
vi, i psicoterapici, gli anticolinergici,
gli antibiotici, antiffiamatori, antibla-
stici, steroidi e ormonosimili nonché
le diverse combinazioni. Gli antiiper-
tensivi sono al primo posto sugli ef-
fetti sessuali e con i diuretici causano
frequentemente impotenza. Impo-
tenza con alterazione della libido è
un regalo anche dei beta-bloccanti,
come il propranololo. Gli antipsico-
tici e antidepressivi possono alterare
la funzione sessuale. Può accadere
un temporaneo arresto della spèr-
matogenesi grazieainitrofurani.

Senza parlare poi dei farmaci te-
ratogeni o dell’introduzione di so-
stanze chimiche nell’ambiente co-
me gli additivi alimentari, pesticidi o
i diserbanti responsabili di malfor-
mazioni congenite relativamente ra-
re ma che contribuiscono non poco
ad aumentare la categoriadelleano-
malie sessuali. Inoltre una vasta let-
teratura scientifica accusagranparte
degli antiparassitari depositari di so-
stanze chimiche, a bassa polarità,
capaci di attraversare la barriera pla-
centare ipotizzando, quindi, una
possibile suscettibilitàdel feto.

Pesticidi, farmaci autoprescritti, antiparassitari di varia na-
tura. C’è una chimica legata alla nostra quotidianità che
potrebbe essere responsabile di una percentuale che arri-
va fino al 25 per cento dei casi di sterilità umana. I nuovi
studi in questo senso tendono a sottolineare sempre di più
il ruolo di queste sostanze nella crescente difficoltà a pro-
creare che l’umanità ha sviluppato in questo ultimo quarto
di secolo.

MARCO FAVALE

DisegnidiMitraDivshali

PSICOLOGIA. Uno studio rivela l’importanza per i bambini del peluche più amato nell’infanzia

Genitori, non siate gelosi dell’orsacchiotto
AMBIENTE

Più stabili
i ghiacciai
svizzeri

— Mamme e papà, fatevi da
parte. Arriva l’orsetto, quello di
pezza o di peluche, grande o pic-
colo, un personaggio che è entra-
to, d’autorità, nel triangolo edipi-
codi freudianamemoria.

Partecipa infatti a pieno titolo al
ménage familiare, si nascondene-
gli zainetti, divide il letto, ma an-
che gioie e dolori di bambini e

bambine. A dar voce a questi ami-
ci di pezza, è Tilde Giani Gallino,
psicologa dell’età evolutiva e au-
trice di «In principio era l’orsac-
chiotto» (Mondadori editore),
un’incursiose tenera e documen-
tata (con interviste a centinaia di
bambini dai tre ai sette anni) nel
mondo fantasticodeinostri figli.

«La lunga consuetudine ad ave-

re un rapporto sociale con un og-
getto d’amore come il peluche -
sostiene la psicologa - dal quale
si riceve un senso di protezione,
ma che si è anche stimolati a
proteggere, può facilitare in se-
guito le interazioni sociali con
gli altri: i coetanei prima e gli
adulti poi».

Si delinea così un nuovo mo-

dello di sviluppo, in cui i piccoli
vivono un rapporto speciale pri-
ma con un oggetto transizionale
(la «copertina» di Linus), poi
con il loro orsacchiotto e con un
compagno immaginario. Com-
pagni fidati con cui elaborare,
discutere, criticare, le cose nuo-
ve che imparano ogni giorno,
con cui dividere piccole paure e
la difficoltà di crescere. Amici
che sanno ascoltare, non inter-
rompono, non giudicano, non
pretendono di avere ragione, co-
me spesso accade a maestre e
genitori.

«Un lavorio mentale intenso e
continuo, sommerso - spiega
Tilde Giani Gallino - che gli
adulti interpretano come un gio-
co, ma che è estremamente im-
portante per lo sviluppo cogniti-
vo del bambino».

Una lezione di creatività per

noi adulti, poco disponibili ai
percorsi della fantasia e incapa-
ci di apprezzare in pieno il rap-
porto tenero e libero tra i bambi-
ni e i peluche.

Ed ecco che coniglietti, coc-
codrilli, pecorelle, coccinelle,
tartarughe sono diventati amici
inseparabili delle ultime genera-
zioni: «Si potrebbe osservare -
dice la psicologa - che il rappor-
to bambino-orsacchiotto o pelu-
che in genere, rappresenta l’e-
satto contrario del rapporto
bambino-televisione. Quest’ulti-
ma parla, parla, rovescia sul
bambino parole, suoni e imma-
gini vorticose. E non ascolta
mai. Invece i peluche lo ascolta-
no per ore, gli danno il tempo e
lo spazio per esprimere i suoi
pensieri e poi per riflettere su ciò
che ha detto, per maturare le
sue idee e le sue concezioni del

mondo. In breve, danno spazio
al filosofo che c’è in ogni bam-
bino».

Il peluche preferito dai piccoli
è l’orsacchiotto, proprio perché,
come sottolinea la psicologa,
esiste un vero archetipo, un’im-
magine primordiale dell’orso;
antica di millenni e che per mol-
ti adulti rappresenta il simbolo
dell’infanzia felice e ben protet-
ta.

Miti e leggende rimandano in-
fatti alla possibilità di ritrovare in
questo piccolo amico, tenerez-
za, consolazione, guida, cocco-
le, ma anche piacere per il gio-
co, trasgressione e ghiottoneria.

Un consiglio per i genitori:
non intromettersi mai nel rap-
porto assolutamente privato tra i
piccoli e l’orsetto di pezza, che
da quasi cento anni li aiuta a di-
ventare grandi.

L’orsacchiotto di peluche o di pezza non è soltanto una
presenza affabile nel mondo dei bambini. È molto di più.
Secondo una ricerca pubblicata da Mondadori con iltitolo
«In principio era l’orsacchiotto», questo oggetto può facili-
tare i rapporti sociali dei bambini. Perché li fa sentire amati,
ascoltati e, nello stesso tempo, capaci di amare. Quindi,
mamme e papà, alla larga dal rapporto esclusivo bambi-
no-orsacchiotto.

RITA PROTO

— Rallenta l’arretramento dei
ghiacciai svizzeri. E questa è senz’al-
tro una buona notizia, considerando
che negli ultimi decenni il fenomeno
pareva inarrestabile. Secondo uno
studio dell’Accademia delle scienze
svizzere, la massa totale dei 112
ghiacciai della confederazione è ri-
masta sostanzialmente simile tra il
1994 e il 1995. Le grosse nevicate del
settembre 1995 hanno compensato
l’aumento della temperatura regi-
strato durante l’anno. Complessiva-
mente, comunque, 84 ghiacciai
hanno subito un arretramento, 12
sono rimasti stabili e 14 hanno au-
mentato le loro dimensioni. Nel
1994, invece, 92 ghiacciai su 109 os-
servati erano arretrati, 9 erano au-
mentati e tre erano rimasti stabili.
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Il Centro nazionale di meteorologia e cli-
matologia aeronautica comunica le previ-
sioni del tempo sull’ Italia.
SITUAZIONE: sull’ Italia è presente una nu-
volosità residua a prevalente carattere
stratificato, in via di ulteriore dissolvimen-
to. Il sistema frontale che ieri è transitato
sulla nostra Penisola lo troviamo già sulla
penisola balcanica. Al suo seguito la pres-
sione va temporaneamente aumentando e,
di conseguenza, migliorano anche le con-
dizioni meteorologiche.
TEMPO PREVISTO: iniziali condizioni di
cielo poco nuvoloso su gran parte del Pae-
se; nuvolosità residua sul Nord-Est in via di
dissolvimento già nel corso della mattina-
ta. Dal pomeriggio aumento della nuvolosi-
tà su Sardegna e sul settore nord-occiden-
tale dove, in serata, si potranno avere delle
precipitazioni, in successiva estensione sul
resto del Settentrione e sulla Toscana.
TEMPERATURA: in aumento un po’ ovun-
que.
VENTI: meridionali: deboli al Nord e lungo
il versante Adriatico; moderati sul resto del
Paese, con locali rinforzi, in particolare
sulle due isole maggiori.
MARI: generalmente mossi; molto mosso
lo Stretto di Sicilia.

TEMPERATURE IN ITALIA
........................................ ........................................
Bolzano 2 4 L’Aquila 7 2
........................................ ........................................
Verona 2 6 Roma Ciamp. 8 14........................................ ........................................
Trieste 10 9 Roma Fiumic. 9 14........................................ ........................................
Venezia 5 7 Campobasso 7 11........................................ ........................................
Milano 2 7 Bari 9 14........................................ ........................................
Torino -1 6 Napoli 11 16........................................ ........................................
Cuneo 1 5 Potenza 7 11........................................ ........................................
Genova 10 13 S. M. Leuca 13 14........................................ ........................................
Bologna 3 7 Reggio C. 10 17........................................ ........................................
Firenze 10 12 Messina 13 15........................................ ........................................
Pisa 8 11 Palermo 14 16........................................ ........................................
Ancona 4 13 Catania 9 17........................................ ........................................
Perugia 9 9 Alghero 13 16........................................ ........................................
Pescara 12 13 Cagliari 11 16........................................ ........................................

TEMPERATURE ALL’ESTERO
........................................ ........................................
Amsterdam -4 1 Londra 3 9........................................ ........................................
Atene 10 16 Madrid 10 11........................................ ........................................
Berlino np -2 Mosca -9 -8........................................ ........................................
Bruxelles -1 6 Nizza 10 13........................................ ........................................
Copenaghen -11 -4 Parigi 5 12........................................ ........................................
Ginevra 6 8 Stoccolma -7 -8........................................ ........................................
Helsinki -17 -8 Varsavia -10 -5........................................ ........................................
Lisbona 12 15 Vienna -4 3........................................ ........................................
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RAIUNO. Pioggia di divi sulla rete di Tantillo. Confermata la squadra del festival

Mara resta a casa
Arriva Ambra
(e spunta Teocoli)

22SPE01AF01

Scarti
e notizie

N ON SO SE anche voi avete
notato, seguendo la televi-
sione, una anomalia ormai

ricorrente: lo scollamento fra audio
e video. E cioè la disomogeneità del
parlato rispetto al visuale: si dice una
cosa mentre se ne mostra un’altra.
Questo non sarebbe così grave se il
commento non avesse il compito di
chiarire o sottolineare quanto espri-
mono le immagini. Faccio un esem-
pio: Tg1 di venerdì, servizio dell’eter-
namente bonario Vincenzo Mollica
sull’anteprima del film Evita con
Madonna. Ancora non è successo
niente (ore 20,30), la diva non è
arrivata con i suoi tre aerei (uno
per lei, uno per la piccola Lourdes,
uno per il compagno Leon?) e le
telecamere inquadrano dei curiosi
di una normalità vicina al casual.
L’enfatico Mollica però, a contra-
stare le immagini, spara lì: «C’è la
folla delle grandi occasioni». E qui
le cose sono due: o non è vero. O
è vero ma non ce la vogliono mo-
strare chissà perché. Altro piccolo
esempio: il Tg2 annuncia il proget-
to di legge per il finanziamento dei
partiti. La cosa non è piaciuta ai
Verdi e a Rifondazione. Ma il giu-
dizio negativo sull’iniziativa viene
demandato, nel servizio, a Marco
Pannella, titolare della lista omoni-
ma non rappresentata come forza
parlamentare. È un po‘ come chie-
dere un parere sulla proposta nor-
mativa a un passante che attraver-
sa piazza Montecitorio. Intendia-
moci: il pedone ha assolutamente
diritto ad esprimere le proprie opi-
nioni, ma la nostra curiosità è di-
ciamo assai contenuta. Facciamo
che il passante si chiami Ciomboli-
ni (o come volete). Il telecronista,
pur di vivacizzare il reportage, but-
ta lì un «Durissima la reazione di
Ciombolini». E uno, seguendo il
parlato, si aspetta di vedere Ciom-
bolini furente, scarmigliato, forse
con un filo di bava alla bocca. In-
vece no. Ciombolini sorride anche
se forzatamente ed annuncia una
sua reazione. Suspense: sputerà,
smoccolerà, minaccerà gesti cla-
morosi? No. Dice ridendo: «Farò
uno sciopero della fame». Questa
era la «durissima reazione» (di
Pannella-Ciombolini) promessa a
parole, ma non confermata dalle
immagini. Insomma un’altra di-
sparità fra l’informazione orale e la
documentazione visiva.

A LTRO CASO curioso: Lima,
ambasciata del Giappone. I
guerriglieri Tupac Amaru

bloccano quattrocento invitati ad
una festa organizzata per diplomati-
ci, rappresentanti dell’industria e
della politica. Non ci sono italiani.
Poi si scopre che, alla festa, aveva
presenziato l’addetto commerciale
Porcarelli. Tutti i tg di tutte le reti lo
contattano telefonicamente e la vo-
ce di Porcarelli vaga da Rai a Media-
set a Tmc dalle 18 alle 24, non man-
cando un notiziario che è uno. La ri-
cezione è un po‘ disturbata e valoriz-
za perciò lo scoop avventuroso:
«Porcarelli, com’è andata?». Porca-
relli ogni volta riporta con correttez-
za quanto avevano battuto le agen-
zie. «Cosa si pensa di fare adesso?»,
ansimano i giornalisti dall’Italia. Por-
carelli si tiene sulle generali. Qual-
che conduttore di tg gongola nel
contattare il testimone, distaccato
come sanno esserlo i dipendenti
della Farnesina. La cosa regge per
un po’, in ogni bollettino, fino a che
non si esagera nella voglia di parti-
colari. Sul teleschermo, le immagini
dell’ambasciata giapponese presi-
diata. «Porcarelli, lei dov’è in questo
momento?». «A casa», ammette. «Son
venuto via dalla festa unquartod’ora
prima che succedesse tutto». Le in-
quadrature descrivono una tensione
che il parlato annulla normalizzan-
do l’atmosfera. «Porcarelli», dice la
voce da studio sottintendendo un «te
possino», «Porcarelli dov’è la sua ca-
sa rispetto all’ambasciata?». «A due-
cento metri». «Quindi se si affaccia
alla sua finestra, cosa vede?». «Un
muro». Vedeva meno di noi a Roma.
Un disastro. [Enrico Vaime]

— MILANO. Mara o non Mara,
Raiuno si prepara a sparare le sue
cannonate sulla concorrenza nel-
l’incipiente ‘97. La signora della do-
menica non passa giorno senzadare
adito a polemiche, vuoi giudiziarie,
vuoi contrattuali. E francamente noi
poveri cronisti non ne possiamo più
di inseguire le altalene dei suoi irrile-
vanti destini. Anche ieri è stata gior-
nata di notizie («Per 15 miliardi Ve-
nier a Mediaset»), seguite da preve-
dibili, indignate e categoriche smen-
tite dell’interessata: «Lo sanno anche
i sassi che ci sono contatti tra me e
Mediaset. D’altra parte sto anche
parlando con la Rai, che rimane l’a-
zienda alla quale sono particolar-
mente legata... Prenderò una deci-
sione in tempipiuttostobrevi».

E datti una mossa, come dicono a
Roma. Intanto anche il direttore di
Canale 5 Giorgio Gori smentisce ci-
fra e firma della Venier e butta lì
un’accusa sul cachet di Celentano
che sarebbe, quello sì, esorbitante.
Paziente come un santo, il direttore
di Raiuno Giovanni Tantillo si inca-
ponisce e difendere la sua diva, so-
stenendo che la trattativa continua
«proficuamente» per la prosecuzio-
ne dell’impegno a Domenica in. E
anticipa che sarebbe in vista, per
Mara, anche una prestigiosa prima
serata con Celentano. Ma per chi,
come noi, non aspira alla santità,
Mara Venier può veramente pian-
tarla. Anche perché, se va o resta,
fa un favore solo a se stessa. Raiu-
no può sicuramente fare a meno
di lei. Ecco infatti lo schieramento
che può mettere in campo.

Il 5 gennaio parte il kolossal No-
stromo, con Claudio Amendola
protagonista della grande storia di
Conrad. Il 6 è la Befana di Raffa,
cioè la conclusione di una straor-
dinaria stagione carrambesca.
L’informazione segnerà un gol con
il Pinocchio della prima serata del
martedì, con il quale è facile predi-
re che Gad Lerner affonderà la ba-
lena Santoro (sob!: un po‘ ci di-
spiace, perché i grandi cetacei so-

no sempre meno). L’informazione
di Raiuno continuerà a giovarsi an-
che di calibri come Biagi e Zavoli,
per non parlare del TG1, che or-
mai veleggia quotidianamente ver-
so i 10 milioni di spettatori. Men-
tre, nel campo della divulgazione,
oltre al solito Piero Angela e ai
suoi Quark e Superquark, arrive-
ranno i rinforzi. E cioè Angela Ju-
nior, che farà Passaggio a Nord
Ovest, programma di archeologia
avventuroso e viaggiante, come
zingaresco e picaresco addirittura
dovrebbe essere il programma sui
beni culturali Camera con vista. In-
fatti lo conduce il recuperato Fe-
derico Fazzuoli, che acquista così
due meriti fondamentali : quello di
affrontare un problema così im-
portante per il nostro paese e
quello di cancellare dal palinsesto
l’insopportabile Rosanna Lamber-
tucci. E basta coi suoi Più sani, più
belli. Meglio ruderi.

Ma, se qualcuno temesse che
l’impegno informativo e culturale
della rete possa nuocere agli
ascolti, ci sono anche giochi e va-
rietà. E c’è la grande fiction che ha
sempre consentito a Raiuno di vin-
cere le sue battaglie. La Piovra, è
vero, slitterà all’autunno, ma snoc-
ciolerà tutte e due le serie a venire
(8 e 9). Parte invece subito il ro-
bustoso Bud Spencer e a marzo
vedremo Linda e il brigadiere con
Nino Manfredi.

Ma torniamo al varietà, perché è
qui che, tra nuovi acquisti e ritorni
in campo, si trova lo schieramento
più nutrito. Se Magalli ai Cervelloni
vi sembra poco, ecco Montesano
(ma solo un autunno) nei sabati
della lotteria ed ecco Frizzi con
Per tutta la vita, gioco di coppie
per fidanzatini spericolatamente
intenzionati a sposarsi. Arriva poi
la Fenech con Single, che Tantillo
definisce un «disincantato gioco di
società». E promette di deflagrare
addirittura l’aprile di Celentano (Il
conduttore), che si gioverà, oltre-
ché dell’arte spontanea ma speri-

mentata della pausa, anche della
sicumera giovanile di Ambra (pro-
tagonista in primavera di Piazza di
Spagna, remake in due puntate del
film di Emmer Le ragazze di piazza
di Spagna) e magari della Venier
pentita. Ma, alla fine, chi se ne im-
porta? L’Italia televisiva ha altre
scollature generose su cui contare.
Per esempio quella di Valeria Ma-
rini che, sul palcoscenico del tea-
tro Ariston di Sanremo, dovrà am-
mortizzare le gaffe di Mike e gli af-
fondi di Chiambretti.

Comunque noi contiamo moltis-
simo su un altro arrivo: quello di
Teo Teocoli e di tutte le sue crea-
ture intrinseche. E dite voi se non è
meglio del transfuga Bonolis! A
Teo sarà affidata nei giovedì di
aprile la metamorfosi (anzi no: la
resurrezione) di Fantastica italia-
na. Ma, qualunque cosa sia, spe-
riamo diventi l’occasione di dimo-
strare le qualità di un grande co-
mico che ci è mancato in questo
declinante ‘96. Ultima ci siamo la-
sciata la musica, che ritorna a fare
audience in tv e che promette su
Raiuno un programma di Renato
Zero dedicato a quella stessa can-
zone italiana che avrà in Sanremo
il suo tripudio Auditel. Ma questo è
un altro discorso.

Continua il tira e molla della Venier, che smentisce di aver
già firmato un contratto (da 15 miliardi!) con Mediaset. E
smentiscono anche i direttori di Canale 5 Gori e di Raiuno
Tantillo. Quest’ultimo ne approfitta per illustrare il suo
schieramento di divi. Col ’97 arriva Gad Lerner e tornano
Fazzuoli, Montesano, Frizzi, Fenech, Manfredi. A febbraio
Sanremo con Mike, Chiambretti e la Marini. Ad aprile, oltre
a Celentano e Ambra (e forse Mara), arriva anche Teocoli.

MARIA NOVELLA OPPO

TeoTeocoli.AdestraMassimoRanieri

I magnifici quindici di Sanremo
da Al Bano ai Pitura Freska

DIEGO PERUGINI— MILANO. Eccoli qua, i magnifici
quindici di Sanremo. La commissio-
ne artistica, formata da Pino Donag-
gio, Giorgio Moroder e Carla Vistari-
ni, ha scelto i big che animeranno il
palco dell’Ariston a fine febbraio.
C’è un po‘ di tutto nel calderone,
vecchie glorie e nuove promesse
della musica italiana. Troviamo, per-
ciò, soliti noti come Al Bano (stavol-
ta in versione cantautorale), Fausto
Leali, Toto Cutugno, Massimo Ra-
nieri, Anna Oxa e New Trolls a fian-
co di poppettari giovani e iperleggeri
(un po‘ ottimisticamente inseriti fra i
campioni) come Cattivi Pensieri,
Nek e Ragazzi Italiani (i Take That
nostrani), che sembrano messi lì ap-
posta per accalappiare il pubblico
più imberbe. Ma ci sono anche ou-
tsider emergenti come i Dirotta su
Cuba e, soprattutto, i «rastaman» ve-

neti Pitura Freska, sulla carta la nota
più divertente in scaletta. Quindi, le
mine vaganti: c’è un cantautore dal-
la vena un po‘ altalenante come
Francesco Baccini, che al suo primo
Sanremo tenta il colpaccio con Sen-
zatu, una canzone sul preservativo
scritta assieme a Giorgio Conte,
fratellino del più famoso Paolo. Ma
ci saranno anche un paio di gran-
di e ingestibili regine come Lore-
dana Bertè e Patty Pravo. La Bertè
presenterà Luna, di cui ha scritto
anche il testo, mentre Patty cante-
rà E dimmi che non vuoi morire,
con liriche dello spericolato Vasco
Rossi. Incuriosisce in partenza an-
che Il respiro più grande di Tosca,
se non altro per gli autori: Ron per
la musica e Susanna Tamaro per
le liriche. L’autrice di Va‘ dove ti
porta il cuore pare abbia scritto un

testo d’amore malinconico e poe-
tico. Si vedrà. I quindici big am-
messi saranno affiancati da Syria,
vincitrice fra i giovani l’anno scor-
so, e dai quattro miglior classificati
fra i finalisti delle Nuove Proposte
’96, che si contenderanno i posti
disponibili nella prima serata del
festival, il 18 febbraio 1997.

A conti fatti non c’è proprio da
strapparsi i capelli dall’entusiasmo
per le scelte effettuate. Continuano
a mancare, insomma, i veri pezzi
grossi della musica italiana, quelli
che incidono i dischi migliori, so-
no in testa alle classifiche e fanno
il pieno ai concerti. E mancano
anche le vere nuove tendenze.

Gli esperti della commissione,
comunque, si dichiarano soddi-
sfatti del risultato. «È bene chiarire
che noi abbiamo scelto fra quello
che ci è stato proposto dalla case
discografiche» dice Pino Donaggio

in risposta alle obiezioni sui tanti
grandi assenti. E aggiunge: «Il livel-
lo generale, però, è buono. Abbia-
mo proseguito sulla falsariga delle
selezioni per le nuove proposte,
cercando cioè di fornire un pano-
rama più ampio possibile della
musica attuale italiana. Ecco spie-
gato, quindi, l’accostamento di
cantanti tradizionali a fianco dei
giovani. Mentre i Pitura Freska rap-
presenteranno il momento ironico
e divertente, un po‘ come l’anno
scorso sono stati Elio e le Storie
Tese. Sarà un festival più ricco di
ritmo ed energia, con meno pezzi
lenti del solito». Esclusioni doloro-
se? Discussioni feroci? Spaccature
nella commissione? Niente di tutto
questo, secondo Donaggio: «Ci so-
no state grande unanimità e poche
discussioni: il lavoro si è svolto ra-
pidamente, in un paio di giorni. Ed
è stato molto divertente».

LO SPETTACOLO. Al Sistina torna la commedia di Garinei e Giovannini con Ferilli e Micheli

Amori con le ali, come in un film di Capra
— ROMA. Proprio mentre Roma
seppellisce con Mastroianni l’ultimo
spicchio di dolce vita, al Sistina riaf-
fiorano memorie di un’Italia anni
Cinquanta. Un’«italian graffiti» (anzi,
«roman graffiti») ripercorso con Un
paio d’ali, commedia di Garinei e
Giovannini che già ebbe per prota-
gonisti Renato Rascel e Giovanna
Ralli una quarantina d’anni fa, e ri-
trova voce oggi attraverso Maurizio
Micheli e Sabrina Ferilli. E la mo-
derna combine funziona egregia-
mente per questa lunga pièce
(quasi tre ore di melodici canti,
balli spigliati e recitativi vaporosi
che sanno di buono e di casalingo
come una spolverata di borotal-
co), destinata ad avere un bel suc-
cesso in queste settimane di Nata-
le e in tempi di spettacoli per fami-
glie.

Sabrina Ferilli è decisamente a
suo agio nei panni della bella ro-
manina che sogna di fare l’attrice
a Cinecittà. Per togliersi la patina
verace di popolana si fa dare le-
zioni da un professorino (un rit-

matissimo Maurizio Micheli), che
frequenta a sbafo la trattoria del
padre. Ma, in tempi di cinema
neo-realista non è la dizione a fare
l’attrice e Giovanna, detta Sgarga-
mella per essere di mano lesta, se
ne torna a casa. Trovando, in
compenso, l’amore, anche se non
si tratta di Pigmalione...Ma non im-
porta: in questa favola tenerella,
dove i sogni si accontentano di
mille lire al mese purché il cuore
stia al caldo, il principe azzurro
può ben essere un professorino
imbranato, persino un po‘ fantoz-
zesco, che innaffia garofani, dialo-
ga con i canarini e si fa mettere i
piedi in testa dagli studenti. Un uo-
mo inutile, come canta lui stesso.
L’importante è i che sentimenti
siano sinceri e certo, pur se tra
mille equivoci, non ci possono es-
sere dubbi sulla verità di un amore
che rinuncia addirittura a Sophylin
Lolloe, bionda diva di Cinecittà,
pur di sposare la sua rustica bella.

Sullo sfondo di una Roma da
cartolina si trastullano così i quieti
(con sberle andanti) amori di
Giovanna-Sgargamella ed Enri-
chetto, sotto l’occhio bonario del
padre di Giovanna, il florido Anni-
balone (Maurizio Mattioli), cuore
d’oro quando i conti tornano. An-
che lui, del resto, si fa prendere
dai languori sentimentali e dalla
prospettiva di ingrandire consi-
stentemente il suo «orticello» gra-
zie alle doti non solo spirituali del-
la signora Augusta Panicetti (Au-
rora Banfi), padrona di casa del
professorino. Una storia d’amore e
di portafoglio che corre parallela a
quella dei due protagonisti e sa ri-
tagliarsi un posto in prima fila per
simpatia e disinvoltura. Come in-
volontariamente si fa notare anche
il canarino Giuseppe, non conten-
to della sua particina e che è rima-
sto a svolazzare sul palco anche
nelle scene successive...

E come ogni fiaba che si rispetti,

anche Un paio d’ali non lesina sul-
la fantasia, in primo luogo della
scenografia di Uberto Bertacca:
una machinerie ingegnosa di caro-
selli scenici, velari che scendono a
illustrare spaccati di vita in città o
angoli di Cinecittà, fondali che si
aprono come un libro illustrato,
mentre i costumi di Silvia Frattolil-
lo tingono di spensierata allegria il
bravo corpo di ballo.

Non sono reiventate come sce-
ne e costumi, le musiche di Gorni
Kramer, che, però, mantengono
intatta la fraganza semplice ma
mai banale delle melodie (basta
una per tutte, il Nilo blues, a ricor-
dare la sua caratura di musicista).
Ai tempi dell’Italia del Musichiere,
tutti canticchiavano Domenica è
sempre domenica e non è escluso
che a cantarla oggi, all’uscita dal
teatro, non siano solo le coppiette
di mezza età. Per i sogni in rosa,
come insegnano i film di Frank
Capra e - da noi - le commedie di
Garinei e Giovannini, non tramon-
ta mai il sole.

ROSSELLA BATTISTI
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MaurizioMichelieSabrinaFerilli in«Unpaiod’ali»
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SCI. Il discesista azzurro trionfa nella libera della Val Gardena. Secondo Alphand, sesto Vitalini

Slalom femminile
male le italiane
Oggi c’è il gigante

22SPO01AF01

IL DOPOGARA

L’urlo di Kristian
«Quest’anno
vado al massimo»

ClaudiaRiegler ha il passaporto
neozelandeseper via dimamma.E la
federsci austriaca simorde lemani per
nonessere riuscita a convincerla a
prendere la tesserabiancorossa. La
Riegler ha vinto ieri il secondo slalom
della stagionee conduce la classifica
di specialità apunteggiopieno. Sul
podio con la ventenneneozelandese
sono salite la svedesePernillaWiberg
e la francesePatriciaChauvet. La
miglioredelle italianeè stata Lara
Magoni, solo 19/a.Deborah
Compagnoni èuscita dopo treporte
nella primamanche.Dopo laprima
discesadi Crans laRiegler era in
ritardodi23centesimi rispetto alla
Wiberg,manella secondaè statapiù
velocedi9decimi. «Nonera un tipodi
tracciato adatto ame - si è giustificata
laWiberg - le condizioni della neve
erano molto impegnative, c’erano
strani grumidi ghiaccio». La
circostanzanon ha impensierito la
Riegler che ieri ha conquistato la terza
vittoria in carriera.Nata in Austria,
Claudia vivenei pressi di Salisburgo,
maha optatoper il passaporto e la
tesseraneozelandesi. Finora, ai
ripetuti tentativi della Federazione
austriacadi sci, ClaudiaRiegler ha
resistito.
Oggi, infine, inValBadia,
appuntamento con la Coppadel
mondomaschile per ungigante senza,
però, AlbertoTomba.

DAL NOSTRO INVIATO

— «Tomba non mi ha fatto i complimenti?
Ma no, io Alberto lo capisco. C’era tanta gente,
se fosse venuto gli avrebbero dato fastidio. Si-
curamente quando mi rivedrà mi farà le con-
gratulazioni». In molti spiegano la contagiosa
simpatia di Ghedina con una spontaneità qua-
si ruspante, ma di fronte alla domanda più insi-
diosa Kristian si comporta invece da signore
navigato (Tomba, in seguito, ha fatto i compli-
menti aKristianattraverso laTv,ndr).

Nel dopo gara dell’ampezzano (o cortine-
se, fate voi) non c’è anche una conferenza
stampa; c’è solo una conferenza stampa,
ininterrotta e concitata, davanti al pubblico,
ai parenti, agli amici, ai cronisti, che inizia
appena varcato il traguardo e termina sol-
tanto qualche ora dopo quando, esausto,
può finalmente salire in macchina ed ab-
bandonare il luogo del trionfo.

«Se la classifica rimane questa - inizia il
”Ghedo” quando la gara non è ancora finita
- mi sono fatto il regalo di Natale più bello. È

una vita che sogno di vincere in
Val Gardena. Per me questa è
un po‘ la pista di casa». Kristian
parla con un bambino sulle
spalle. Un nipotino? Il figlio di
un amico? Niente affatto, è il fra-
tellino Luca, con i suoi due anni
assolutamente inconsapevole di
quel che sta accadendo, nato
dal secondo matrimonio del pa-
dre Angelo. La mamma di Kri-
stian, maestra di sci, morì tragi-
camente nel 1985, cadendo a
Cortina sulla pista del monte Cri-
stallo.

«Rispetto a ieri (la discesa di
venerdì, ndr) - dice Kristian in
attesa della premiazione - ho
cercato di concentrarmi di più
sull’ultima parte della gara, dove
Alphand mi aveva ripreso quasi
mezzo secondo. Questa volta ho
sciato benissimo, anche se al
”Ciaslat”, in una curva, ho inciso
un po‘ troppo con le lamine». Lo
stesso punto dove invece Pietro

Vitalini, che adesso staziona nelle vicinanze, ha sciato come nessun
altro, recuperando posizioni fino al sesto posto (venerdì era stato
quarto).

Poi, davanti ai giornalisti, il “Ghedo” fa una dedica: «È una vittoria
per mio nonno Paolo che è ricoverato in ospedale costretto a fare la
dialisi. Io gliela dedico anche se lui ogni volta che lo vado a trovare
mi dice: “Ma dove vai a correre, lascia fare agli altri”...».

In cima al mondo dello sci, Kristian non si dimentica che appena
qualche mese fa il suo stato d’animo era ben diverso: «Alla fine del-
l’estate, nel pieno della preparazione, ho sofferto tantissimo con le
ginocchia. Infiltrazioni, ionoforesi, fisioterapia, mi sono curato un
po‘ in tutti i modi, cercando persino di innalzare la soglia del dolo-
re. Davvero non pensavo che sarebbe andata così, già vincitore no-
nostante tutta la mia preparazione sia finalizzata ai mondiale del
Sestriere».

E prima del Sestriere? Ghedina ci pensa un po‘ e poi fa una di-
chiarazione che per chi lo ha sempre conosciuto come atleta pro-
penso all’appagamento suona a mo‘ di una dichiarazione di guerra:
«Ora vado a casa per il Natale, ma non ho intenzione di fare grandi
feste. Già il 29 c’è Bormio, una libera che non mi piace perché trop-
po ghiacciata ma dove tenterò comunque di salire sul podio. Poi ci
sono le classiche, Wengen, le due discese di Kitzbühel. Lì voglio vin-
cere. Ormai non c’è problema: nevica, piove, tira vento, pista dura,
pista molla..., vado al massimo in qualsiasi situazione». - M.V.

KristianGhedinadurantelagarae, inbasso,sulpodiodopolavittoria Ansa

Ghedina, la vittoria più bella
La vittoria più bella sulla pista che ama di più.

Kristian Ghedina esce braccia al cielo dalla

due giorni della Val Gardena: terzo venerdì,

primo ieri: un trionfo. Unico neo, la «freddezza»

di Tomba che quasi ignora il vincitore.

DAL NOSTRO INVIATO

MARCO VENTIMIGLIA— SANTA CRISTINA (Bz). Quan-
do compare sul lungo schuss fina-
le che conduce fino all’arrivo di
questa seconda libera della Val
Gardena, per Kristian Ghedina
c’è un’ovazione da curva calci-
stica. La gente, quella gente che
riempie il parterre a differenza
della gara del giorno prima, sa
che il destino agonistico del-
l’ampezzano è appeso ad un fi-
lo. All’ultimo intermedio sono
dieci i centesimi a favore del
”Ghedo” nei confronti del fran-
cese Luc Alphand. Una piccola
e importantissima dote che però
può svanire in un attimo, come
appunto avvenuto nella prima
discesa sulla Saslong, con l’ita-
liano addirittura retrocesso sul-

l’ultimo gradino del podio, pre-
ceduto pure dal norvegese
Skaardal. Ma questa volta non
c’è avversario che tenga. Sarà il
sole, saranno gli sci, sarà sem-
plicemente che questo è il gior-
no di Kristian, fatto sta che l’az-
zurro blocca il cronometro co-
me nessuno è riuscito a fare pri-
ma (Alphand è battuto di 23
centesimi) e come, soprattutto,
nessuno sarà capace di far dopo
(l’austriaco Strobl, terzo, finirà a
35 centesimi).

Vittoria numero 5

Passato il traguardo Kristian rac-
coglie subito la prima e cospicua
razione di festeggiamenti. Lo ap-
plaudono tutti, persino gli austria-

ci transitati dal Brennero con la
speranza di una rivincita dopo la
debacle del venerdì, ed invece
destinati a ritornarsene in patria
con le pive del sacco. Lo ap-
plaudono tutti ma non Alberto
Tomba, che pure è presente in
Val Gardena per una premiazio-
ne. Ma questa è un’altra storia
che racconteremo per ultima.
Come merita.

È la sua quinta vittoria di Cop-
pa del mondo. Kristian la racco-
glie sotto un sole freddo che illu-
mina quello spettacoloso ed im-
menso pandoro di roccia che è
la montagna del Sassolungo. Un
curriculum da campione, quello
del ventiseienne ragazzo di Cor-
tina - l’anno scorso medaglia
d’argento nei mondiali della
Sierra Nevada -, ma che avrebbe
potuto essere ben più cospicuo
se traversie varie non gli avesse-
ro più volte tarpato le agonisti-
che ali. In particolare quello
spaventoso incidente d’auto nel-
l’aprile del ‘91 in cui il nostro ri-
schiò di morire, ed il cui dram-
matico ricordo sta in quell’orec-
chio destro rimasto tranciato per
metà dalla lamina di uno sci che
teneva nella macchina.

In questo primo sabato d’in-

verno Kristian Ghedina è perfet-
to, interprete massimo di una pi-
sta che molti sottovalutano ma
che in condizioni ideali, vale a
dire con il sole ed il ghiaccio di
quest’inizio week-end, rappre-
senta una palestra notevole per
gli esercizi d’ardimento dei libe-
risti. Ripida e difficile alla par-
tenza e sui salti delle “Gobbe del
cammello”, adatta agli scivolato-
ri nei vari “pianetti” intermedi e
sul lungo schuss conclusivo, infi-
ne tortuosa e disseminata di la-
stroni compatti nello spettacola-
re passaggio del “Ciaslat”. In tut-
te queste situazioni il “Ghedo” è
stato all’altezza, lottando contro
i riferimenti cronometrici del
fuoriclasse Alphand, sceso ap-
pena prima di lui, ma di gran
lunga più bravo di tutto il resto
della concorrenza, wunderteam
austriaco compreso.

Finalmente campione

E adesso mentre intorno a lui c’è
una ressa indescrivibile, appare
chiaro che Kristian è finalmente
diventato ciò che a lungo aveva
desiderato essere. Un campione
completo, con un cospicuo futuro
in una disciplina che è l’essenza
dello sci grazie all’inscindibile bi-

nomio fra rischio e pericolo. E ce
nevoglia lo slalomistaTomba.

Ce ne voglia perché il compor-
tamento dell’Albertone nazionale
è nell’occasione censurabile. Il
bolognese, invitato in Val Garde-
na per ritirare le chiavi di una mac-
china, premio per il doppio oro
della Sierra Nevada, arriva nelpar-
terre con un diavolo per capello.
Colpa di un paio di fotografie in
grandezza naturale, esposte nei
pressi del traguardo, che lo ri-
traggono in mutande. Una posa
che del resto lui stesso aveva
scelto per pubblicizzare la pro-
duzione di abbigliamento inti-
mo, non a caso battezzata “la
Bomba”, lanciata l’anno scorso
da un suo amico austriaco.

E che cosa ti combina il Tom-
ba furente? Proprio mentre sta
per partire Ghedina si rintana
corrucciato in un vicino tendo-
ne. Un plateale disinteresse riba-
dito al termine della gara quan-
do abbandona la zona senza
degnare di un complimento o di
una stretta di mano il vincitore.
Un comportamento irriguardoso
ma tutto sommato comprensibi-
le: la sensibilità verso gli altri è
sovente incompatibile con il cul-
to di se stessi.

IL CASO. Oscure illazioni della Bild contro il tennista

«Razzismo? Storie di tasse»
velenosi «smash» su Becker

SCIOPERO DEI GIORNALISTI RAI

Niente dirette, niente filmati
In forma ridotta 900 minuto
e Domenica sportiva

BARI 50 72 62 85 30

CAGLIARI 29 90 8 59 41

FIRENZE 76 67 90 79 62

GENOVA 17 20 50 66 10

MILANO 4 78 65 26 29

NAPOLI 61 25 14 70 85

PALERMO 19 38 74 46 32

R O M A 58 19 27 10 42

TORINO 84 21 38 35 47

VENEZIA 42 55 72 50 64

LOTTO

ENALOTTO
X 1 2 1 1 2   1 X 2   X 1 1

LE QUOTE: ai 12 L. 57.186.900

agli11 L. 2.114.300

ai 10 L. 194.400

— BONN. Velenosi «smash» della
stampa tedesca dopo la denuncia di
Boris Becker del clima razzista nel
quale è costretta a vivere la sua fami-
glia. Viene tirata fuori una, peraltro
ancora oscura, storia di tasse.Tace,
almeno per ora, Boris Becker, man-
tengono il riserbo gli uomini della tri-
butaria e, all‘ indomani delle infor-
mazioni su di una visita degli agenti
del fisco al domicilio di Monaco di
Baviera del super campione del ten-
nis tedesco, il silenzio favorisce inter-
rogativi e illazioni. «Cosa cercavano
gli uomini della tributaria?» si chiede
in prima pagina il quotidiano popo-
lare Bild che l’altro giorno aveva
dato la notizia dell’ispezione. Be-
cker, che al momento è in vacan-
za in Florida, «non ha voluto com-
mentare il fatto», scrive il giornale
aggiungendo: «un portavoce delle
Finanze ha invece detto, senza ag-
giungere altro, che le perquisizioni

si fanno se sussiste un sospetto». I
lettori della Bild, e non solo loro,
sono molto sensibili in tema di tas-
se e così pare passare in secondo
piano l‘ intervista televisiva antici-
pata l’altro ieri, e che andrà in on-
da oggi, in cui Becker riafferma
l’intenzione di lasciare la Germa-
nia per amore del figlio piccolo e
della moglie mulatta, costretta a
subire affronti per via del colore
scuro della pelle. Bild‘ dedica mol-
to più spazio a «voci» sui perché
dell’ispezione e sostiene che og-
getto di contesa potrebbero essere
il rientro del tennista in Germania
dopo una permanenza a Monte-
carlo o passate deduzioni fiscali.
Le contestazioni a Becker, ipotizza
il giornale, dovrebbero riferirsi agli
anni 1990-93, quando il campione
aveva la residenza nel «paradiso fi-
scale» di Montecarlo. Il capitolo
deduzioni è riferito ad un mecca-

nismo, del tutto legale come preci-
sa il giornale, elaborato nel 1985
dall’allora manager di Becker, il
romeno Ion Tiriac. Questi fondò in
Olanda la società «TiVi» e iscrisse il
campione fra i suoi dipendenti. In
tal modo, aveva calcolato, il tenni-
sta avrebbe potuto avvalersi degli
strumenti che evitano la doppia
imposizione e chiedere al fisco te-
desco il rimborso delle trattenute
all’origine (il 15 per cento) sugli
introiti in Germania. Secondo Bild‘
Becker avrebbe chiesto il rimborso
l’anno scorso, per una somma pari
a circa quattro milioni di marchi
(quattro miliardi di lire) entrando
in urto con il fisco. La seconda
ipotesi è che Becker quando nel
settembre 1994 riportò la residen-
za fiscale in Germania da Monte-
carlo, si sia mosso troppo presto
esponendosi così a richieste di pa-
gamenti arretrati.

— ROMA. A causa dell’astensio-
ne audio-video dei giornalisti del-
la Tgs decisa per oggi e domani
molti programmi non andranno in
onda. Altri programmi saranno
trasmessi in forma estremamente
ridotta.

In particolare, oggi su Raiuno
non saranno trasmessi «Tg cam-
bio di campo» (previsto per le ore
15, 20) né «Tgs solo per i finali»
(previsto per le 18,20). Su Raidue
non sarà trasmesso l’incontro di
pallacanestro maschile valevole
per il campionato italiano (ore
19).

Su Raitre non andranno in on-
da lo slalom gigante femminile,
prima manche (collegamento
previsto per le ore 9,25). Stessa
sorte toccherà alla seconda man-
che (ore 12,25) e a «Tgs stadio
sprint» (previsto per le ore 16, 30).
Non andrà in onda, sempre su

Raitre, il «Campionato di calcio
seie A (sintesi)» di mezzanotte e e
trenta.

Sempre oggi, su Raiuno sarà
trasmesso «Novantesimo minuto»
ma soltanto in forma ridotta e sen-
za servizi. Su Raidue sarà trasmes-
so alle 19,50 «Tgs Domenica
sprint» solo come notiziario senza
servizi filmati.

Su Raitre «La Domenica sporti-
va» andrà in onda per dieci minuti,
dalle 22,25 alle 22,35. La seconda
partenonsarà trasmessa.

Domani non andrà in onda , su
Raitre, la telecronaca in diretta da
Pontedilegno per il parallelo di
Natale, maschile e femminile di
sci.

Non sarà trasmesso «Il processo
del lunedì» (ore 22,55) e il «Tgs
pomeriggio sportivo» andrà in on-
da in forma ridotta: cioè sarà tra-
smesso solounbrevenotiziario.
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Per ora la ragazza siciliana che fuggì dai genitori adottivi resta con la famiglia naturale

Niente rate
a malata
di sclerosi

«Natale con papà
Poi decideremo»

22STO01AF01

MACERATA Cristiana D. S. ha 34
anni e a giugno ha
scoperto di essere

malata di sclerosi multipla: non
può continuare a lavorare come
donna delle pulizie e, nonostante
12anni di contributi versati, l’Inps le
ha negato la pensione di invalidità
perché non ha raggiunto i tre anni
di contribuzione nell‘ ultimo quin-
quennio. Voleva comprare un ma-
terasso a rate da una televendita -
524.000 lirepiù le spese -ma laditta
le ha fatto sapere che la finanziaria
incaricata della rateizzazione
(52.000 lire al mese e 74.000 alla
consegna) non avrebbe accettato
il finanziamento. Una risposta leci-
ta, come legittimo, in base alla leg-
ge, é il diniego dell‘ Inps alla pen-
sione e anche alla restituzione dei
dieci milioni di lire di contributi
chiesta dalla donna, ma che Cri-
stiana D. S. ha vissuto come «l‘ ulti-
ma assurda umiliazione. Io - hadet-
to rendendo nota la sua vicenda - le
52 mila lire al mese per pagare il
materasso ce le avevo. Non ho pen-
denze penali o debiti insoluti. È ve-
ro, sono sola, e a febbraio, quando
scadrà il periodo di malattia, forse
perderò anche le 700.000 lire men-
sili che mi corrisponde l‘ impresa di
pulizie, ma spero di trovare qual-
che altro lavoro e comunque le rate
le avrei saldate». Il caso previden-
ziale della signora, divorziata e ma-
dre di un bambino, é uno di quelli
che solo una modifica legislativa
può risolvere, anche se il legale di
D. S. ha già presentato ricorso all‘
Inps. La richiesta di pensione di in-
validità è stata respinta perché la si-
gnora, nonostante si muova e cam-
mini con fatica, ha ancora una ca-
pacità lavorativa residua. «Mi sarei
dovuta ammalare nel ‘92», ha con-
cluso amareggiata la signora, « per-
ché all’epoca avevo il requisito dei
3annidi contributi».

Ancora in alto mare la vicenda di Alessandra, la ragazza di
14 anni contesa tra la famiglia adottiva di Pietra Ligure, in
provincia di Savona, e il padre naturale, residente a Cata-
nia con altri cinque figli. La Corte d’Appello di Genova, pri-
ma di decidere, vuole un supplemento di perizia per verifi-
care se la ragazza - che ha scelto di vivere con il padre, ab-
bandonando la casa dei genitori adottivi - sia stata plagiata
o abbia agito seguendo davvero la propria volontà.

DALLA NOSTRA REDAZIONE

ROSSELLA MICHIENZI

GENOVA Alessandra passerà
questo Natale a Ca-
tania, insiemealpa-

dre e ai cinque fratelli, e questo la
rende felice. Ma per sapere quale
sarà poi il suo futuro, se potrà defi-
nitivamente rimanare in Sicilia, o se
dovrà tornare a Pietra Ligure, dove
ha vissuto tredici anni della suabre-
vissima vita, ci vorrà ancora qual-
che mese, e questo la fa vivere cala-
ta in una situazione di incertezza e
diprecarietà.

Alessandra è la ragazza di 14 an-
ni contesa da tempo da due fami-
glie: quella del padre naturale An-
gelo D.F., 41 anni, missionario laico
di una comunità evangelica del ca-
poluogo etneo; e quella dei genitori
adottivi Mario ed Elisabetta G., resi-
denti a Pietra Ligure, cui Angelo
D.F. l’aveva affidata piccolissima
mentre lui cercava vanamente la-
voro in Liguria e versava in gravi dif-
ficoltà economiche. L’estate scorsa
Alessandra aveva abbandonato
Pietra e si era rifugiata a Catania, af-
fermando che quella laggiù in Sici-
lia era la sua vera famiglia, e che
con quella intendeva da allora in
poi vivere.

Il Tribunale dei Minori, cui si era-

no rivolti sia i coniugi G. sia Angelo
D.F. per avere con sè Alessandra,
aveva deciso in prima istanza di af-
fidare formalmente e provvisoria-
mente la ragazzina ai servizi sociali
del Comune di Catania, autorizzan-
done di fatto la permanenza presso
il padre. Ieri i giudici della Corte
d’Appello di Genova, che erano
stati chiamati pronunciarsi sull’affi-
damento definitivo di Alessandra,
hanno deciso per il momento di
non decidere. Prima di entrare nel
merito del delicatissimo contenzio-
so, vogliono avere in mano mag-
giori elementi di valutazione. Han-
no quindi nominato un consulente
con l’incarico di verificare quale sia
la sistemazione migliore per Ales-
sandra, e di accertare se sia stata
plagiata dal padre naturale (come
sostiene la madre adottiva) o se la
ragazzina abbia fatto la sua scelta
liberamente e con la maturità e la
consapevolezza adeguate alla sua
etàeal suosviluppopsicologico.

Il consulente incaricato dalla
Corte - che è il medico genovese
Marco Lagazzi - il 23 gennaio pros-
simo presterà giuramento e da quel
momento avrà sino a tre mesi di
tempo per valutare il complesso

quadro della situazione. Dopo di
che spetterà ai giudici, forti della
perizia d’ufficio, pronunciare la pa-
roladefinitiva.

L’ordinanza depositata ieri ha
scatenato, a Pietra Ligure e a Cata-
nia, reazioni ovviamente opposte.
Angelo D.F., che l’altro ieri aveva
preannunciato uno sciopero della
fame nel caso la Corte avesse deci-
so di riaffidare Alessandra ai geni-
tori adottivi, ha commentato la de-
cisione del rinvio con un grande so-
spiro di sollievo. «Si era diffusa la
voce - ha spiegato poi - che i giudici
volessero portare via mia figlia, e ri-
mandarla a Pietra Ligure o siste-
marla in collegio. E allora avevo già
preso carta e penna per scrivere al
presidente della Corte d’Appello di
Genova, e avevo deciso di presen-
tare un esposto al Consiglio supe-
riore della magistratura e alla Corte
europea dell’Aja per i diritti dell’uo-
mo. Ieri sera anche Alessandra ave-
va scritto ai giudici, per dire che se
l’avessero mandata in collegio, sa-
rebbe scappata. Per fortuna le cose
sono andate diversamente, e alme-
no passaremo un Natale sereno tut-
ti insiemequi, acasanostra».

«La soluzione scelta dalla Corte
d’Appello - ha fatto eco il legale di
Angelo D.F., avvocato Paolo Bordo-
naro - è la più equilibrata e logica di
tutte quelle che si potevano assu-
mere in questo momento. L’aspet-
to secondo me più importante e si-
gnificativo è che non sia stato deci-
so nessun atto di forza: strappare la
figlia al padre, contro la volontà più
volte espressa e ribadita dalla ra-
gazza, avrebbe certamente provo-
catoconseguenze traumatiche».

Agli antipodi lo stato d’animo di
Elisabetta G., che invece aveva spe-

rato di passare queste feste insieme
ad Alessandra. «Per me e per mio
marito - afferma - questo sarà il più
triste Natale della nostra vita. Noi
vogliamo solo il bene della bambi-
na, e se anche lui (il padre natura-
le, ndr) volesse la stessa cosa, si sa-
rebbe fatto da parte. È lui a condi-
zionare Alessandra, ne sono sicura.
Da quando lei vive laggiù è cambia-
ta totalmente, è un’altra persona. Io
sono certa che ancora mi vuole be-
ne, eppure venti giorni fa, al telefo-
no mi ha detto che non vuole più

vedermi né sentirmi. Io ho risposto
che non è vero, che ero sicura che
non vedeva l’ora di riabbracciarmi,
e infatti lei non ha replicato niente,
è rimastamuta».

«Per quanto mi riguarda - ribatte
a distanza Angelo D.F. - Alessandra
è libera di telefonare ai genitori
adottivi quando vuole. È proprio lei
che non ha più voluto parlare con
loro». E, in effetti, a giudicare dalle
numerose lettere e dichiarazioni ri-
lasciate in questi cinque mesi di fu-
ga in Sicilia, Alessandra sembra

aver fatto una scelta precisa, senza
tentennamentio ripensamenti.

La ragazzina era sparita da Pietra
Ligure all’inizio di agosto. Dopo
due giorni di silenzio aveva telefo-
nato spiegando di essere andata
via con il suo papà, e lui, Angelo
D.F., aveva mandato un fax di con-
ferma al Tribunale dei minori e ai
carabinieri:«Mi ripeteva che voleva
vivere con me e con i suoi fratelli.
Era in evidente stato di agitazione e
se non fossi venuto a prenderla io,
sarebbepartitadasola».

Alessandra,dispalleconilpadrenaturale,aCatania Ragonese/Ansa
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Il caso O’Dell
i pasticcioni
e gli spietati

22UNI01AF02
2.66
24.0

Manovra, lettera di Bassanini scatena la bagarre

Metalmeccanici
Interviene il governo
«Date 200mila lire d’aumento»

PIERO SANSONETTI

J
OSEPH O’DELL probabilmente non è
innocente. Gli indizi contro di lui sono
una montagna e gli elementi che lo
scagionano non esistono. In Italia so-
no state dette e scritte parecchie ine-
sattezze sul suo caso. Molti hanno

parlato solo per sentito dire, senza informarsi
in modo adeguato. Ne è venuta fuori una
gran confusione e un ottimo risultato: la con-
fusione ha riguardato il sistema giudiziario
degli StatiUniti; il risultato - eccellente - è stato
la salvezza per ora di O’Dell . Sui giornali
americani in questi giorni sono stati pubblica-
ti articoli polemici contro il pressappochismo
degli italiani. Critiche severe e in genere giu-
ste. Ci si è chiesti: perché il Papa, il capo del
governo, mezzo parlamento, giuristi e diretto-
ri di giornali si sono mossi con tanta passione
per la difesa di un signore condannato con
larghe prove a carico per due stupri e un omi-
cidio? Domanda giusta. Negli Stati Uniti ogni
mese vengono uccisi nelle camere della mor-
te delle prigioni di Stato due o tre detenuti.
L’inverno scorso uno è stato impiccato, appe-
so a una forca di legno, e uno fucilato alla
schiena con dodici colpi. Un orrore. Come
mai nessuno di loro ha ottenuto le interces-
sioni italiane? E ancora: perché nei giorni del-
la campagnapro-O’Dell uncompagnodi car-
cere dello stesso O’Dell è stato messo a morte
nella totale indifferenza internazionale?

Si è detto: perché O’Dell probabilmente
era innocente e la macchina della giustizia
americana non si è fermata di fronte alle nuo-
veprove.Maquestaèunapura invenzione.

La macchina della giustizia americana ha
funzionato come al solito, al suo meglio: ha
trovato le prove contro O’Dell (la storia del
DNA che lo scagionava non è vera), ha valu-
tato l’efferatezza del delitto e ha deciso di
mettere a morte il condannato. Come fa cen-
tinaia e centinaia di volte ogni anno (poi, per
fortuna, la maggior parte delle sentenze non
vengonoeseguite).

Dunque non c’è risposta alle domande dei
giornali americani (l’ultimo, in ordine di tem-
po, a polemizzare con l’Italia è stato l’autore-

— Una lettera per sbloccare la vertenza dei metalmeccani-
ci. È quella che ha scritto ieri sera il ministro del Lavoro Treu,
inviando alle parti sociali la propostadel governo: unaumen-
to di circa 200 mila lire mensile a regime (quando cioè sca-
drà la validità del contratto). Un’ipotesi al di sopra delle 130-
140 mila lire «offerte» dalla Federmeccanica, e qualcosa al di
sotto della richiesta sindacale. Il governo «ritiene di ribadire
l’impegno assunto nel settembre 96 in materia di sgravi con-
tributivi» alle imprese. Le reazioni. Positive quella delle orga-
nizzazioni sindacali, imbarazzata quella della Federmecca-
nica. Bagarre del Polo alla Camera per la pubblicazione di
una lettera di Bassanini critica verso errori, poi corretti, nel te-
sto della Finanziaria approvato al Senato. Prodi chiarisce che
nonc’èalcunaconfusionesul testoposto in votazione.

I SERVIZI
ALLE PAGINE 3 e 5

Giusto no ai ricatti
di Federmeccanica

BRUNO TRENTIN

L’
ARRIVO IN PORTO dell’aspra ver-
tenza dei metalmeccanici sta or-
mai tutta nelle mani del governo.
Esso non si trova di fronte ad una
normale vertenza nella quale po-
ter esprimere un punto di media-

zione. Le posizioni della Federmeccanica non
sono infatti mediabili. Sono un attacco delibe-
rato e gravissimo non solo all’accordo stipula-
to nel 1993, ma anche alla stessa politica eco-
nomica del governo. Non credo, dunque, che
si possa considerare tali posizioni come una
forma di intransigenza ottusa di fronte alle ri-
vendicazioni dei sindacati. Un tale atto di irre-
sponsabile e deliberata messa in discussione
degli accordi stipulati e di sfida al governo av-
viene, del resto, sulla stessa lunghezza d’onda
delle posizioni già assunte da Giorgio Fossa e
da Cesare Romiti. Nascono, quindi, questioni
di principio che vengono prima delle soluzioni
di merito: si tratta di sapere se la Confindustria
prima e Federmeccanica poi intendono o no
rispettare i patti da concordare, anche per il fu-
turo. Tutto questo viene prima delle “quantità”
in discussione. La Federmeccanica avanza in-
fatti la pretesa di escludere dai benefici con-
trattuali il Mezzogiorno, riecheggiando così il
desiderio di non voler rispettare i minimi con-
trattuali nei patti territoriali. Vorrebbe inoltre
subordinare anche il miglioramento salariale
di una lira al confronto che il Parlamento italia-
no avrà in rapporto ai provvedimenti governa-
tivi. Tutto questo porta a configurare un rap-
porto tra una organizzazione sociale privata e
il governo che ha il sapore del ricatto e del di-
ktat.

Siamo al limite dell’eversione. Bene ha fatto
il governo ad avanzare una proposta chiara,
ma attenzione adesso a non cadere in nessun
gioco fra le parti: va presauna posizione duris-
sima su tali questioni di principio. Il governo
non può ignorare il fatto che Confindustria e
Federmeccanica stanno mettendo in mora la
sua stessa credibilità. Non lo facciamo qui, ma
si potrebbe discutere a lungo nel merito delle
richieste imprenditoriali. Le industrie che si
presentano con tanta iattanza al confronto sul
contratto nazionale dei metalmeccanici sono
in parte le stesse che hanno già disatteso gli ac-
cordi del 1993 lucrando i benefici di una svalu-
tazione competitiva, aumentando i loro listini
in misura ben superiore all’inflazione pro-
grammata e rifiutando ora di sacrificare anche
una minima parte dei loro profitti non reinve-
stiti, per rispettare le regole di una politica dei
redditi. Vogliamo aggiungere che gli atteggia-
menti assunti da Confindustria e Federmecca-
nica, gettano, inoltre, una pesante ipoteca an-
che sul futuro. Dobbiamo infatti affrontare una
fase tormentata e ci sarà bisogno di responsa-
bilità, di impegni anche gravosi. Ma se impere-
rà la legge della giungla, tutto questo non sarà
possibile e il Paese verràportatoallo sbando.

L’INTERVISTA

De Giovanni: «Europa
serve più democrazia»

Il Papa: i Grandi parlano mentre la gente soffre e muore — BRUXELLES. La democrazia in
Europa avanza più lentamente del-
l’Unione economica e politica? Ec-
co cosa ne pensa il parlamentare
europeo Biagio De Giovanni che
giudica la doppia velocità: «È una
critica condivisibile, serve più de-
mocrazia, anche se senza le acce-
lerazioni imposte da Maastricht
non avremmo fatto un passo avan-
ti».

SERGIO SERGI
A PAGINA 2

Forte invitodelPapaai governi affinchévengano
promosse«politicheeconomiche fondatenonsolo
sul profitto,maanchesulla condivisione solidale».
Wojtylaha formulatoquestoauspicio ricevendo
ieri pergli auguri natalizi i cardinali ed i prelati di
Curia.Quanti hanno«poteree responsabilità»
sono sollecitati apronunciarsi sullo «spettacolo
agghiacciantedi personeepopoli ridotti allo
stremoper situazioni di povertà che stridonocon il

consumismodei paesi ricchi».Riprendendoalcuni
dei temidi fondo trattati nel suo interventoal
verticemondiale sull’alimentazione svoltosi lo
scorsonovembrenella sededella Fao,Giovanni
Paolo secondo havoluto richiamare l’attenzione
sugli «insopportabili contrasti tuttoraesistenti tra
chimancadi tuttoechi sperpera senza ritegno
beni chenel pianodelCreatore sonodestinati
all’interaumanità».

ALCESTE SANTINI
A PAGINA 17

SEGUE A PAGINA 2

I Tupac Amaru:
«Ostaggi liberi»
ma forse è un falso

Borrelli: nessun allarme ma l’annuncio della separazione delle funzioni spinge all’esodo

Davigo vuole lasciare il pool
Ha chiesto il trasferimento alla Corte d’appello

— LIMA. Sale la tensione manoncrolla la speranzaper i 340
ostaggi dei guerriglieri Tupac Amaru che si trovano nella resi-
denza dell’ambasciatore del Giappone in Perù e che, secon-
do un annuncio radiofonico sulla cui veridicità si sollevano
dubbi, potrebbero essere liberati il 24 dicembre alle dieci di
seraora locale: un regalodi Natale attribuito al capodel com-
mando, Nestor Cerpa Cartolini, il famoso comandante «Eva-
risto», che ieri ha fatto liberare altri 39 ostaggi mentre un alto
esponente del governo peruviano aveva affermato che l’«o-
pzione militare è da considerarsi scartata». Pubblichiamo
due interviste agli ostaggi, per gentile concessione del quoti-
diano «La Republica» di Lima, in cui si raccontano i tre giorni
dipauranell’ambasciatadelGiappone.

JULIO PANDURO
A PAGINA 15

— MILANO. Piercamillo Davigo,
pm di Mani pulite, il magistrato che
ha sostituito Di Pietro occupando-
ne anche l’ufficio, ha chiesto di es-
sere trasferito alla Corte d’appello
milanesedando la suadisponibilità
anche per un distretto giudiziario
diverso da quello del capoluogo
meneghino. La richiesta, confer-
mata dal procuratore aggiunto Ge-
rardo D’Ambrosio, è già stata invia-
ta al Csm, avendo avuto il parere fa-
vorevole del procuratore capo,
Francesco Saverio Borrelli. Davigo
è considerato nel pool il «dottor sot-
tile» delle inchieste di Tangentopo-

li, ma sono celebri anche le sue in-
chieste sulla malavita organizzata,
sui «colletti bianchi», sulle «carceri
d’oro». Mentre Davigo ha rifiutato
ogni commento, D’Ambrosio non
parla di «defezione» annunciata ma
sostiene, e Borrelli è d’accordo con
lui, che si tratta di una «domanda
cautelare» per sfruttare le opportu-
nità di carriera anche in vista dei
«progetti di legge del pacchetto
Flick sulla separazione delle fun-
zioni deimagistrati».

GIAMPIERO ROSSI
A PAGINA 9

Il killer
inserzionista

Ex carabiniere
accusato
del delitto

di Asti

A PAGINA 10

L’ARTICOLO

Per le Feste ci basterebbe
uno di questi regali

CHE TEMPO FA

Forza Piccolo

L’
INTERMINABILE agonia di Hi o-Hito, in confronto a
quella del Piccolo Teatro di Milano, fu un malore pas-
seggero. Non nego di essere, a questo punto, tra quelli

che seguono avidamente la vicenda soprattutto per cinico (ma
impagabile) divertimento. Sentite questa, anzi queste. La pri-
ma: il consigliere d’amministrazione Stefano Zecchi (quello
del Costanzo Show), messo lì da Forza Italia, ha abbando-
nato infuriato la riunione che doveva decidere sulla nomina
di Jack Lang, per protestare contro «l’assalto della politica a
un’istituzione culturale». A parte che Jack Lang si occupa di
teatro da una vita (ha diretto teatri e festival teatrali), Zec-
chi, al Piccolo, c’è arrivato per le sue memorabili interpreta-
zioni scespiriane? La seconda. Un altro consigliere d’ammi-
nistrazione, D’Alfonso, ha suggerito di mettere al posto di
Strehler la signora Fatma Ruffini, tra le più efferate program-
mologhe Mediaset (La ruota della fortuna, Stranamore).
Come suol dirsi: per il bene di Milano, ci si augura che la
pochade finisca. Ma per il nostro divertimento, speriamo
non finisca mai. [MICHELE SERRA]

MAURIZIO COSTANZO

C
OSA VORREMMO avere come regalo di Natale? Ab-
biamo provato a fare una lista, evitandoci, per ra-
gioni anagrafiche, la famosa “letterina”. Allora, vor-

remmo che si riprendesse a parlaredimafia enon soltan-
to delleprocure di Brescia edi LaSpezia.Noncapiscoco-
sa faccia supporre a molti che Cosa Nostra si sia iscritta
d’Ufficio all’Inps. Che il 117 della Guardia di Finanza non
sia in realtà soltanto una occasione per vendette e dela-
zioni. Che i politici nei loro discorsi non dicano più: «Lo
affermo in maniera netta». A quella nettezza si stenta a
credere. Che non continui ad essere la televisione il prin-

SEGUE A PAGINA 2
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Roma

Affari più magri, ma non manca la solita ressa

Tutti in strada
per l’ultimo regalo
E oggi è shopping obbligato

22CRO02AF01
4.0
33.0— «Sarà un Natale fiacco», dicono

sconsolati i commercianti del centro
storico. «Siamo a meno due giorni
dalla vigilia di Natale e di regali
neanche l’ombra», continuano. E
forse l’«effetto tredicesima» aveva la-
sciato ben sperare. Anche se da
qualche anno a questa parte, ma so-
prattutto quest’anno, le abitudini dei
consumatori e in questo caso dei ro-
mani, sono decisamente cambiate.
Niente più di futile, grandeecostoso.
E, «i regali si fanno in modo coscien-
te e consapevoli dei pagamenti che
ci attendono subito dopo le feste», ri-
spondono in coro i cittadini. Quindi,
commercianti scontenti. Nelle lun-
ghe camminate di questi giorni per
le vie del centro storico, i romani non
hanno perso il gusto del regalo, han-
no, all’insegna del risparmio, cam-
biare orientamento. Fortunatamen-
te, contenti e tutelati, rimangono i
bambini che sotto l’albero troveran-
no, ancora una volta, pacchi e pac-
chetti infiocchettati. Per loro non sa-
rà, come per gli adulti, un Natale al
risparmio.

I regali

Sarà dunque il Natale dei pensie-
rini, non dei classici regali di un vol-
ta, grandi e costosi. Gli italiani, e in
particolar modo i romani, perquesto
fine ‘96 hanno deciso di acconten-
tarsi. Soprattutto hanno deciso di
spendere meno, in vista delle sca-
denze future (tasse automobilisti-
che, bolli patente, tasse varie). Que-
st’anno insomma, per moltissimi, sa-
rà il pensiero più della sostanza a fa-
re da regalo. Per questo motivo tanti
cittadini si sono orientati verso il re-
galo utile, bello comunque da rice-
vere e, soprattutto, poco costoso: il
libro. Librerie come Feltrinelli, l’In-
ternazionale (Manifesto) e Rizzoli
sono state letteralmente prese d’as-
salto, file lunghissimealle casse.Gio-
vani e meno giovani, con il portafo-
glio più leggero, hanno pensato di
investire i loro risparmi destinati ai
regali verso il settore del libro. Tirano
tantissimo i soliti nomi natalizi. Fo-
rattini, Sepulveda,Cohelo, si fanno
acquistare i raccontio di Bruce Cha-
twin. Bene anche i libri strenna. Ro-
ba per tutte le tasce. Chi in passato
non ci pensava due volte a lanciarsi
nel vortice degli acquisti, senza ba-
dare alle spese, oggi è, suo malgra-
do, molto cambiato. Se prima faceva

acquisti e regali partendo da una ba-
se minima di 100.000 lire, adesso è
diventato sparagnino. Niente più
borse costose all’ultima moda o
giacche di cachemire, solo regali
molto più calcolati, studiati e con un
elemento fondamentale: il prezzo
basso.

Per le boutique di via Condotti, via
Frattina ma anche di via Nazionale i
tempi sono diventati durissimi.
«Quest’anno - dice un negoziante -

addirittura si fa difficoltà a vendere
quei pezzi che, apparentemente do-
vrebbero essere addirittura svendu-
ti». In ribasso sono infatti cappelli,
guanti e sciarpe... emolte altre cose.

Se questi settori aspettano ancora
gli ultimi giorni per trarre un bilancio
definitivo, per altri, come quelli dei
giocatoli, elettronica e oggetti, le co-
se non stanno andando tanto male.
Per fortuna, crisi o non crisi, sono i
bambini a farla da padrone e, senza
badare a spese, almeno a loro il ta-
glio-regalo si riesce ad evitare. E so-
no loro dunque i vincitori del Natale
1996.

Tra i giocattoli va sempre fortissi-
mo per le bambine la «mitica» Bar-
bie; mentre per i maschietti le guer-
re, i soldatini, le «Micro Machine» e le
loro battaglie hanno la meglio su tut-
ti gli altri. Gran balzo in avanti anche
per i centri telefonia, anche se molti
negozianti, a differenza delle lamen-
tele dei colleghi, non dicono di avere
grandi problemi di vendita: «Questo
è un settore dove si acquista sempre.
Per comprare un telefonino non c’è
un periodo preciso. Anche se non è
certo è un regalo semplice da fare,
visto i costi ancora elevati». Anche gli
empori (dove si può trovare di tutto)
sono stati presi d’assalto. Non tanto
per quello che offrono ma per i prez-
zi decisamentemoltocompetitivi.

C’è chi invece ha preferito regalar-
si un viaggio, o meglio la classica set-
timana bianca da trascorrere a Nata-
le o Capodanno sulle piste di qual-
che rinomata località sciistica. Ma,
anche per questo settore, il calo si è
fatto notevolmente sentire.

La gente

«Quest’anno non si fanno regali»,
questo è stato il leit-motiv della setti-
mana. Alla fine però non sarà pro-
prio così: i regali si faranno, magari
più piccoli. Se questo avverrà, sarà
anche merito dell’«effetto tredicesi-
ma» che ha rilanciato la voglia di
spendere. Anche se non arriverà il
cosiddetto regalo con la R maiusco-
la, i consumatori sono decisi a go-
dersi le feste nel migliore dei modi. Il
settore alimentare trova sempre più
richiesta, anche se non quello legato
espressamente alla feste natalizie.
Le associazioni, Confesercenti e
Confcommercio, parlano di prezzi
più bassi rispetto all’anno scorso su
alcuni prodotti in particolare: caffè,
dolciumi, latticini. Molti dei prodotti
tipici natalizi, come torroni e panet-
toni, stanno lì ancora in vetrina ad
aspettare che qualcuno se li porti a
casa.

Ma anche questa volta alla fine, e
per fortuna, la tradizione si impone,
e si potrà andare a cercare sotto il fa-
tidico albero di Natale: il contenuto
sarà sicuramente meno prezioso,
ma forse più prezioso del passato...
e, in ogni caso, come si dice: è co-
munque meglio che niente, accon-
tentiamoci.

«Un Natale decisamente fiacco», dicono sconsolati i com-
mercianti. «E mancano solo due giorni alla vigilia... Di rega-
li nessuna traccia». Ma i regali arriveranno, dicono i consu-
matori: «Abolito futile e costoso. Solo pensierini, cose prati-
che e libri possibilmente». Alla fine, i vincitore di questo Na-
tale ’96 sono ancora loro, i bambini. Sotto l’albero, anche
per quest’anno, non mancheranno i consueti pacchi e
pacchettini infiocchettati.

MAURIZIO COLANTONI

Robot, burattini
tanti film
e grandi feste
per i più piccoli

Il ComunediRomasi prepara alla
grande festa diNatale. E lo farà
pensando soprattutto ai bambini
meno fortunati, piccoli nomadi o
quelli ospiti nelle case-famiglia
comunali. Lagrande festa è stata
organizzatanella sala della
Protomoteca comunale con teatrino
di burattini, canti e danze zingaree
una sfilata dimodaorganizzatadaun
gruppodi bimbe filippine, spettacoli
cinematografici e teatrali soloper i
piu‘ piccoli e «Birillo» un«robot
natalizio» chegirerà negli ospedali per
andare a trovare i bambinimeno
fortunati.Queste le principali
iniziativepromossedal Comunedi
Roma in vista delNatale che il
Campidoglio vuolededicare a tutti i
bambini della città e inparticolare a
quelli che soffronodi più. Il via
all’iniziativa saràdatodal sindaco
Rutelli cheaprirà la festa di lunedì
prossimonellaPromotecaalle ore 10
doveparteciperannocentinaia di
bambini. Poi il 30dicembree il 2 e3
gennaio sarà la volta dei cinema
«Atlantic», «Capitol» e «Excelsior» che
ospiterannocircamille bambini per la
proiezionedel film«La freccia
azzurra», trattodauna favola diGianni
Rodari. Il 4gennaio lo spettacolo si
trasferirà al teatroBrancacciodove
verràpresentato «Camminandoverso
ReArtù».Domenica5 il Comuneavrà
uno stand aPonteMilvio, nell’ambito
dellamanifestazione«Cultura e
spettacoloper vivere insieme», per
sensibilizzare eattirare l’attenzione
sull’affidamento familiare.

Massimo Pucciariello

Aumentano i romani che prendono l’aereo. Meta preferita la vecchia Europa

Però quest’anno si viaggia di più
ENRICO PULCINI— È ancora l’Europa la preferita

dai romani per le ferie natalizie. I dati
delle maggiori agenzie di viaggio
non lasciano dubbi: tanta gente ha
scelto Londra, Amsterdam, Vienna,
Praga e Parigi (nonostante la paura
attentati) per trascorrere le vacanze.
Ma la novità è che, dopo anni di ma-
gra segnati dalla recessione, i viaggi
tornano a tirare: più 5% fatto registra-
re in media dai tour operator. Come
al Cts, otto agenzie sparse per la città
e osservatorio indicativo per capire
le tendenze del momento, soprattut-
to dei giovani: Dagli uffici centrali di
via Genova si dicono soddisfatti per

l’andamento della stagione inverna-
le, caratterizzata dal «tutto esaurito
europeo». tira Londra (+ 7%), se-
guita da Praga (+5%), Vienna
(+4%) e Amsterdam. Stabile Parigi
che subisce comunque un contrac-
colpoper l’effetto terrorismo.

Quanto spende un giovane per
passare quattro giorni in una capita-
le europea? In media 600mila lire:
una tariffa che continua amantener-
si bassa e favorisce chi viaggia per
cultura. Al Cts fanno registrare un
+13% nel traffico totale rispetto allo
scorso anno. Il vecchio continente si
conferma anche nelle agenzie più

piccole. Nella neonata «Carpe Diem»
va ancora fortissima Londra, ma la
sorpresa viene dai viaggi in terra d’A-
frica (Sudafrica, Namibia e Botswa-
na), che attirano sempre più perso-
ne. Costa dai 5 agli 8 milioni un tour
di dieci giorni nel continente nero.
Più accessibile degli anni scorsi è la
Polinesia: meno di cinque milioni
voloe soggiornoneimari del Sud.

Meno soddisfatti dell’andamento
degli affari a Nouvelle Frontiere, che
fa registrare un calo di richieste ri-
spetto all’anno scorso. La spiegazio-
ne: «La gente ormai viaggia in tutti i
periodi dell’anno. Questo dicembre
la gente ha prenotato anche per
gennaio e febbraio e da noi nonc’è il

tutto esaurito per Capodanno». Ma
va a ruba una proposta tutta specia-
le: il circuito avventura nel Sahara li-
bico (2.800.000 tuttocompreso). In-
fine, i dati positivi per il turismo sono
confermati dai dati degli Aeroporti di
Roma che fanno registrare un
+8.8% nel volume di traffico passeg-
geri rispetto all’anno precedente,
con oltre 24 milioni di passeggeri in
transitoal LeonardoDaVinci.

Per chi non si vuole allontanare
troppo, buone notizie dalle località
sciistiche intorno a Roma. Neve su
Terminillo, Campo Stella e Campo
Catino. Nessun problema in Abruz-
zo: Campo Imperatore e Ovindoli
sonoprontea ricevere i romani.

L’organizzazione tematica nasce dalla sezione Ponte Milvio

Gea, l’ambiente e il Pds
Il 27 esce il bando che selezionerà 1000 disoccupati per lavori socialmente utili

Polis, la città che crea lavoro
— Tanta gente. Tanta attenzio-
ne. Il tema del rinnovamento del
partito, è naturalmente, al centro
della relazione introduttiva, e del
dibattito. Ma insieme all’evidente
interesse per le forme della politica,
la presenza di moltissimi giovani,
nella sezione del Pds di Ponte Mil-
vio, quella che fu di Enrico Berlin-
guer, fa convergere intorno ai temi
della scuola, del lavoro, della for-
mazione, delle nuove professioni,
della crisi istituzionale, molta parte
degli interventi. Una situazione che
rispecchia quella che è unanime-
mente considerataunadelle grandi
novità della sezione: il ringiovani-
mento nella sua vita partecipativa,
legato all’arrivo, avvenuto da alcuni
anni, di un gran numero di giovani
della Sinistra giovanile, e operanti,
in particolare, con l’associazione
Nero e non solo. Il congresso, così,
si configura anche come momento
di incontro tra vecchie e nuove ge-
nerazioni, oltre che come momen-

to di scambio con rappresentanti di
altre forze politiche e dell’Ulivo:Co-
munisti unitari, Rifondazione co-
munista, Alleanza democratica,
Partitopopolare.

C’è però un altro importante da-
to di novità, nel congresso della sto-
rica sezione, punto di aggregazio-
ne delle due realtà ai lati del fiume,
Vigna Clara e Cassia da una parte,
Flaminio e Villaggio Olimpico dal-
l’altra, un interesse vivissimo per le
tematiche ambientali. Quasi una ri-
scoperta, che si associa a un impe-
gno, in prosecuzione naturale di
quello già assunto e svolto negli ul-
timi anni. E non è per nulla uncaso,
dunque, se nel congresso della se-
zione di Ponte Milvio il documento
sull’ambiente è tra quelli accolti al-
l’unanimità dall’assemblea: pro-
prio in questa sezione, infatti, ha
mosso i suoi primi passi il progetto
romano degli ambientalisti del Pds,
quel progetto che, nato con il lavo-
ro di pochi iscritti, ha raccolto inte-

resse all’interno e all’esterno, ha
prodotto prima la creazione del
gruppo Pds-ambiente della federa-
zione di Roma, e, ora, si è tradotto
più ambiziosamente nella costitu-
zione di Gea, una organizzazione
tematica cittadina, promossa dagli
ambientalisti del Pds ma aperta an-
che a chi non è iscritto al partito,
che riassume nel suo nome anche
il senso della sua esistenza. Gea, in-
fatti, è una parola che, oltre ad ave-
re il suo significato compiuto, si
può sciogliere in Generazioni futu-
re- Energie vitali -Ambiente e lavo-
ro. La prima assemblea congres-
suale della nuova organizzazione,
si terrà ingennaio.

Come funziona la cosa? È sem-
plice: consente di contribuire agli
indirizzi politici degli ambientalisti
del Pds, senza esserne iscritti ne-
cessariamente. Gli iscritti a Gea po-
tranno essere eletti negli organismi
dirigenti della loro organizzazione,
non potranno invece essere dele-
gati ai congressi del Pds se non
iscritti anchealpartito.

RINALDA CARATI LUANA BENINI— Sarà pubblicato il 27 prossimo
il bando che selezionerà i 1000 di-
soccupati del progetto Polis. Sarà af-
fisso sui muri e all’albo pretorio. E
dal 27 si potranno ritirare i moduli
delle domande presso l’ex Mattatoio
(in largo G.B. Marzi n.10, a partire
dalle 9 fino alle 13 e dalle 13 alle 19)
e negli uffici delle circoscrizioni. Per
la consegna (sempre all’ex Matta-
toio) c’è tempo fino al 25 gennaio.
Successivamente, l’Ufficio di collo-
camento analizzerà le domande e
formulerà la graduatoria che sarà re-
sa pubblica a metà febbraio. «Nono-
stante le difficoltà che abbiamo do-
vuto affrontare in quest’ultimo perio-
do, siamo riusciti a pubblicare il ban-
do nei tempi previsti e ad impegnare
tutte le risorse del bilancio per l’avvio
del progetto. Entro marzo - spiega
l’assessore al lavoro Sandro Del Fat-
tore -partirà la fase formativa».

Il progetto Polis-Prima occupazio-
ne è un progetto di formazione-lavo-
ro rivolto alle fasce più deboli del

mercato, ai giovani disoccupati di
lungo periodo. E utilizza in maniera
integrata due strumenti d’intervento:
i lavori socialmente utili e la forma-
zione professionale. I settori di im-
piego individuati sono la riqualifica-
zione urbana e ambientale, l’edilizia
pubblica, la tutela e la valorizzazio-
ne del patrimonio artistico, l’assi-
stenza sociale e l’informazione e
partecipazionedei cittadini.

Prendere parte al progetto non
determina l’instaurazione di un rap-
porto di lavoro permanente, né im-
plica la cancellazione dalle liste di
collocamento. Ci tengono a preci-
sarlo inCampidoglio.

L’iter sarà il seguente. I giovani se-
lezionati parteciperanno alle attività
formative (curate dalla Fopri). Si
darà poi inizio ai lavori socialmente
utili. La maggioranza degli interventi
previsti verrà effettuata in modo mi-
rato e concentrato su tre aree ad ele-
vato degrado e ad alta densità abita-
tiva, Appio-Tuscolano, Ostiense-

Marconi, Tiburtina. Non saranno oc-
casioni di lavoro «pur che sia», ma fi-
nalizzate ad uno scopo preciso: mi-
gliorare la qualità della vita dei citta-
dini. Si procederà per gruppi di lavo-
ro. 12 mesi di lavoro e un sussidio
mensile di 800mila lire. Al termine
del programma, i giovani verranno
indirizzati verso forme di autoimpie-
go, favorendo la costituzione di coo-
perativee società.

I requisiti richiesti per partecipare
alla selezione: residenza a Roma,
iscrizione all’ufficio di collocamento
da almeno due anni, non avere usu-
fruito di indennità di integrazione sa-
larialeodimobilità.

Il 27, al Mattatoio, si prevede la
ressa. «Da quando il Comune ha pre-
sentato il progetto - dice Del Fattore -
sono arrivate migliaia di telefonate
agli uffici comunali». I disoccupati di
lunga durata iscritti al collocamento
a Roma sono 200mila. E quelli inte-
ressati al progetto si calcola siano al-
cune decine di migliaia. «I criteri per
la selezione saranno cristallini - assi-
cura Rino Caviglioli, direttore dell’A-

genzia regionale dell’impiego - e si
baseranno sulla qualifica richiesta,
sul maggior carico familiare, sull’età
più avanzata e sull’anzianità di iscri-
zioneal collocamento».

Quali qualifiche? La richiesta è,
per i due terzi, di istruzione medio-
alta (540 diplomati, 150 laureati).
Diplomati e laureati, fra l’altro, sa-
ranno usati come tutors nei cantieri
di lavoro. Nell’area tecnica, ad
esempio, sono previsti 12 ingegneri,
61 geometri, 3 periti, 73 disegnatori e
205 operai specializzati (di cui 119
muratori, 16 specializzati in restauro,
14 elettricisti, 28 pittori, 13 aggiusta-
tori meccanici...). Servono anche
110 tecnici dell’ambiente. Queste le
indiscrezioni. Il bando preciserà tut-
te le qualifiche richieste per ogni
area (in tutto sono 42). Se non sa-
ranno reperibili le qualifiche richie-
ste sul territorio comunale, in subor-
dine, potranno essere pescate nel
territorio di Fiumicino. Infine, posso-
no partecipare alla selezione anche
gli iscritti agli albi professionali pur-
chédichiarinodinonesercitare.
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Straordinario pellegrinaggio alla camera ardente di Mastroianni. C’erano anche Scalfaro, Prodi e Veltroni
— ROMA. Una giornata di prima-
vera per salutare Marcello Ma-
stroianni. Gliela regala Roma, dove
ieri le nubi stratificate del mattino
hanno abbandonato via via il cielo,
portate da un vento leggero di sud
ovest. Molte migliaia di persone han-
no lasciato per una, due ore le corse
natalizie e si sono raggruppate sotto
la grande rampa della Sala della Pro-
tomoteca, in Campidoglio, dov’è
stata allestita la camera ardente. Die-
cimila, quindicimila...che importa: è
tutta gente motivata, che aspetta
senza nervosismo, che entra quasi in
punta di piedi, che ha sul viso una
vena di tristezza. «Gente che gli vole-
va bene davvero», commenta una si-
gnora. Stamane sarà sempre il colle
capitolino a salutare Marcello, co-
me molti e molte chiamano, confi-
denzialmente, l’attore considerato
figlio di questa città - anche se era
nato oltre quei colli Albani, il cui
profilo azzurrognolo la luce pome-
ridiana fa risaltare. Stamane a
mezzogiorno il sindaco Francesco
Rutelli lo saluterà a nome di tutta
Roma, dalla piazza disegnata da
Michelangelo ormai secoli fa; e un
grande schermo, sotto, a piazza
Venezia, rimanderà parole e im-
magini di quella cerimonia. Alle
13, infine, il corpo di Marcello Ma-
stroianni partirà dal Campidoglio
per il Verano, il cimitero monu-
mentale di Roma, dove sarà sepol-
to. Dalle 11,55 ci sarà la diretta del
Tg2.

È appena la tarda mattinata del
sabato di Natale quando arrivano
alla spicciolata, sulla piazza del
Campidoglio, le prime persone
che vogliono vedere Marcello. Non
c’è ancora, sta atterrando con l’ae-
reo Livorno, alle 12,25; lo aspetta-
vano Sergio e Franco Citti, la sua
sarta Angela Antezani, la sua avvo-
cato-press agent Giovanna Cau, il
sindaco di Roma e due assessori
del comune di Fiumicino: e quan-
do la bara coperta di una stoffa
grigia discende dalla pancia del-
l’aereo, la commozione colpisce
tutti e tutte. Le parole dette in quel
momento da Franco Citti, con le
lacrime agli occhi, saranno ripetu-
te nel corso del pomeriggio da
tanti anonimi e anonime: «con lui
se n’è andata una parte di me». Lo
dice, appoggiata alla transenna, la
signora di cinquant’anni che è qui
sul Campidoglio dalle 13,30: «Ma-
stroianni ha attraversato tutta la
mia vita, mi sono identificata con
le sue storie, l’ho sentito vicino in
tanti momenti».

Come simili che si attraggano,
molte persone venute a dargli
omaggio usano parole semplici e
chiare, risuonano di quelle che,
nelle rare interviste, usava lui: «So-
no venuto perché penso che sia
stato un grande cittadino e un
grande artista», dice il marito della
coppia di sessantenni; «No - lo cor-
regge la moglie - mi interessa la
sua umanità: perché sembrava
una persona tenera, dolce, sensi-
bile».

Una giornata di primavera. Alle
tre del pomeriggio, quando viene
aperta la camera ardente, pochi
cirri vellutati, venati di grigio mal-
va, hanno salutato la bara, posata
su una bassa pedana ricoperta di
rosso. L’abbraccia un cuscino di
stelle di Natale e pungitopo, dono
delle figlie Barbara e Chiara, ai
piedi il cuscino di lilium e rose di

Flora Carabella, l’unica moglie.
Sulle rampe di via di Monte Tar-
peo, stanno salendo a piccoli
gruppi; brillano, al sole che s’è li-
berato d’ogni ingombro, le rovine
del Palatino, di ombre nette se-
gnando la terra scura; profuma
l’erba, fino all’alba bagnata di
pioggia e d’umido; profumano di
muschio le rocce del viale. Si te-
mevano improvvisi affollamenti,
ma la folla si ricrea ogni ora con lo
stesso, regolare andamento: è
tempo ritagliato agli acquisti, alla
preparazione dei dolci di Natale, è
tempo prezioso per gli impegni di
questi giorni. È un tempo scelto
con cura. S’incamminano gruppi
di famiglia, giovani donne coi
bambini in carrozzina, tanti e tanti

ragazzi, moltissime ragazze vestite
in ogni foggia. Un flusso ordinato,
tranquillo, che s’addensa solo per
il ritardo del presidente della Re-
pubblica, atteso per un quarto d’o-
ra prima dell’apertura al pubblico,
giunto quasi alle tre e mezza del
pomeriggio. Lo aspettavano Ro-
mano Prodi e Walter Veltroni, at-
traversa la sala avendo al fianco
Flora e Barbara Mastroianni: «È
morto un ambasciatore dell’arte
italiana nel mondo». Ma è solo una
sospensione momentanea, un so-
spiro nel respiro continuo della
folla che sfila. Cos’era, per lei? «Un
mito». «Un attore completo». «Un
pezzo di Roma e della mia gioven-
tù...io non vado sempre: prima di
lui, sono andata solo da Claudio

Villa». «La simpatia, l’ironia». Cos’è
per una persona che ha venticin-
que anni? «Rappresenta un’epoca
che non c’è più. Mai alla ribalta,
sempre una riga sotto: c’è adesso
un divismo che fa paura».

È una signora dall’aria molto tri-
ste - quella che ha poggiato la pri-
ma rosa rossa, dal lungo stelo, ai
piedi della bara. Molte altre faran-
no, poi, come lei. Anche parecchi
ragazzi, magri e con dentro gli oc-
chi la febbre dell’attore giovane e
sconosciuto. Rose gialle, rose ros-
se, un mazzo di tulipani. Discre-
zione, neppure una voce che s’al-
za, nel lungo percorso dentro la
sala della Protomoteca. «Era l’atto-
re preferito mio». «Ho amato i pri-
mi film, e poi, tantissimo, gli ultimi:
Sostiene Pereira è quello che m’ha
commosso di più. Ma adesso i

miei figli hanno ricominciato con I
soliti ignoti ».Turiste? «Sì». Giappo-
nesi: «Mia madre l’amava molto, è
morta due anni fa, sono venuta
per lei...ma Catherine Deneuve,
sarà qui: sì?!».

I parenti più stretti sono andati
via, a metà pomeriggio, dopo che
la vedova del fratello Ruggero s’è
sentita male per l’emozione. Le te-
lecamere e i flashes s’accendono
raramente, ora che la città con la
sua gente è restata protagonista.
Pellegrini nella loro stessa memo-
ria, lasciano sui quattro quaderni
per le firme frasi scritte d’istinto, e
subito auto-criticate: «Anche se sei
volato lontano sei sempre vicino a
noi...un po‘ banale, ma è quello
che sentivo». O brevi, come il giu-
sto epitaffio: «A Marcello. Un attore
e basta».
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La passione civile
stroiannni non capiva (o non riusciva a capire)
la «metolodogia» del lavoro attoriale. Gli appari-
va un po‘ da fanatici la meticolosità leggendaria
con cui Volontè si preparava a intepretare i suoi
personaggi sottoponendoli a una sorta di auto-
psia intellettuale e caratteriale perchè nulla di
loro gli sfuggisse. Marcello aveva un altro meto-
do di lavoro, molto più spontaneo, in apparen-
za, molto più «naturale». Ma di Volontè - che era
invrece dichiaratamente comunista e militante,
pur fra mille sofferte contraddizioni - gli piaceva
il carattere schivo, asciutto, severo e, ancora un
volta, austero. Qualche volta fino all’eccesso.

E di eccessi Mastroianni si intendeva. Quella
della pigrizia di Marcello è solo una leggenda
che lui stesso ha contribuito, per quieto vivere,
ad accrescere e alimentare. Era invece inquieto,
curioso, sempre pronto alla scoperta di qualco-
sa che l’eccitasse mentalmente e, se possibile,
professionalmente. Come quella volta che - era-
vamo a Fregene - gli detti da leggere un libro
(bellissimo) di Osvaldo Soriano, «La resa del
leone». Lo prese verso le 9,30 di una domenica
mattina. Alle 13,30 lo vedo ricomparire sull’uscio
verso il mare della mia casa, distante una venti-
na di metri dalla sua, il libro in mano ed una ec-
citazione evidente addosso. «Chi ha i diritti? Vo-
glio prendere i diritti di questo libro, può uscirne
un film straordinario», attaccò Marcello che ave-
va letteralmente divorato in pochissime ore la
stroia del (falso?) console argentino in uno
sperduto Paese africano che dichiara guerra, da
solo, all’ambasciata della Gran Bretagna, colpe-
vole di aver attaccato l’Argentina per le isole
Malvinas. Quel personaggio di ciarlatano, un po‘
barbone e un po‘ mitomane ma umano, molto
umano, lo aveva irrimediabilmente affascinato.
Marcello non fece mai quel film, i diritti erano
già stati ceduti ad altri. Se ne dispiacque molto,
ma mi chiese in prestito tutti gli altri libri di So-
riano. Cosa più unica che rara quando si presta-
no libri, me li restituì tutti dopo averli meticolo-
samente letti. E così trovammo un nuovo argo-
mento di conversazione che l’appassionava.
Non a caso Soriano è uno straordinariamente
ironico narratore di storie e a sfondo politico e
sociale. Quelle che piacevano a Mastroianni.

[Felice Laudadio]Lafolladivisitatoripassadavantial feretrodiMarcelloMastroianninellasaladellaProtomoteca. InbassoSergioCastellitto tra lagente A. Pais e Tramonte/Bozzardi

«Eri uno di noi
ti volevamo bene»

NADIA TARANTINI

Che stile, «Le Monde»
La donnona è la Marianna - che forse non gradirebbe essere deformata da
quei tratti falsamente «felliniani». L’omino è Mastroianni - che sicuramente
non avrebbe gradito una simile caricatura. Quelli che attendono alla do-
gana sono immigrati, che magari gradirebbero entrare in Francia ma non
certo a scapito degli «acteurs italiens». Insomma, questa vignetta apparsa
ieri su «Le Monde» vorrebbe forse essere una sferzata alla Francia che ri-
fiuta gli immigrati poveri e accetta solo quelli ricchi. Ma Mastroianni che
c’entra? Lui non avrebbe mai lasciato nessuno, fuori dalla porta. C’è un’u-
nica certezza: questa vignetta offende tutte le persone ritratte. Mastroianni,
gli immigrati, la Marianna. L’unico realistico è il gendarme. Peggio per lui.
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Da Manfredi alla Lollobrigida, a Benigni, ai registi, il mondo del cinema s’inchina al «collega esemplare»

Ecco gli amici del set, tra lacrime e ricordi
— ROMA. Un cencio. Smagrito, in
lacrime, piegato sulle sedia di fronte
alla bara dell’amico Marcello. Nino
Manfredi non è riuscito a contenere
l’emozione. Arrivato nel tardo po-
meriggio alla Sala capitolina della
Protomoteca, l’attore ciociaro quasi
non riesce a spiccicare parola. «Non
immaginavo che mi avrebbe fatto
questo effetto. Com’è difficile parla-
re di Marcello al passato... Prima il
fratello Ruggero, poi lui, a distanzadi
pochi mesi. Non posso credere in un
Diocosì crudele».

Il primo ad arrivare al Campido-
glio, nel primo pomeriggio, era stato
Michelangelo Antonioni. La folla già
spingeva, in attesa che il passaggio
verso la camera ardente - tempora-
neamente chiuso per Scalfaro - fosse
riaperto. In fila, in mezzo alla gente,
c’erano Sergio Castellitto, la moglie
Margaret Mazzantini, Marco Risi,
Francesco Maselli. Poi è stata la volta
di Giulio Bosetti e Furio Bordon, il re-
gista e l’autore di Le ultime lune, il
testo teatrale - così profetico - che
Mastroianni aveva recitato in tea-
tro finché le forze gliel’avevano
permesso. Non molta, a dire la ve-

rità, la gente dello spettacolo che
nel pomeriggio ha salito quelle
scale: magari saranno di più sta-
mattina, per ascoltare l’orazione
funebre del sindaco.

Per terra, all’ingresso della sala,
le corone di fiori: c’è quella, tutta
orchidee, firmata da Sophia Loren
e Carlo Ponti, quella di Anita
Ekberg, di Theo Anghelopulos, di
Valentina Cortese... Il serpentone
di folla scorre velocemente di fron-
te al feretro dell’«amico» Marcello:
non si sente una nota di musica,
l’arredo è anonimo (a Cinecittà
per Fellini era un’altra cosa), ma
l’emozione è tangibile.

Ecco Manuel De Sica, che ricor-
da i rapporti affettuosi tra Marcello
e suo padre; ecco Giuliano Mon-
taldo, Giuseppe Piccioni, Claudio
Bonivento, Nicoletta Braschi. In la-
crime ancora prima di entrare, Gi-
na Lollobrigida è assalita dalle
troupe televisive. Con voce rotta,
dice: «Abbiamo cominciato insie-
me, eravamo degli illustri scono-
sciuti. Due lire, e andava bene co-

sì. Marcello era un uomo meravi-
glioso. Schivo, tranquillo, rispetto-
so dell’amicizia. L’Italia deve mol-
to al cinema e il cinema deve mol-
to a Mastroianni». Una sospensio-
ne da diva, poi riprende: «Il potere
del cinema consiste nel creare dei
miti che non si possono dimenti-
care. Uno di questi è Mastroianni».

Tutti, con l’eccezione di Stefa-
nia Sandrelli e Giovanni Soldati,
fanno la fila insieme alla gente
normale, aspettando anche mez-
z’ora prima di salire le scale. L’at-
trice ricorda di «aver avuto l’onore
di cominciare con lui, all’epoca di
Divorzio all’italiana. Io ero una ra-
gazzina, lui già un grande attore.
Ci mancherà molto». Anche Ursula
Andress è visibilmente commossa.
Si ferma per una decina di minuti
davanti al feretro. Poi, uscendo, di-
rà ai giornalisti: «Il suo segreto? Ti
copriva di attenzioni. Abbiamo gi-
rato due film insieme. Ogni volta è
stato un piacere. Ricordo che veni-
va nella mia roulotte per preparar-
mi gli spaghetti, Una volta portò

pure un coniglio da casa». Un’im-
magine rassicurante la offre anche
Paolo Virzì: «L’incontrai un giorno
a Fregene, a casa di Dino Risi. C’e-
ra da “scalettare” una storia, un la-
voro noioso e pure complicato.
Marcello ci ascoltò per un po’, poi
si avvicinò al mio orecchio e sus-
surrò: “Vi saluto. Io de ‘ste cose
nun ce capisco niente”. Non so se
è sempre stato un grande attore,
certo lo era diventato».

Passano silenziosi Mimmo Calo-
presti e Valeria Bruni Tedeschi, re-
gista e co-protagonista di La secon-
da volta, poi Ugo Pirro. Lo sceneg-
giatore non ha voglia di parlare, si
limita a dire: «Abbiamo perso un
grande uomo di cinema, ce ne re-
stano pochi». Non si sottrae al mi-
crofono, invece, l’attore Giuseppe
Cederna. Ancora giovane, all’ini-
zio degli anni Ottanta, girò accan-
to a Mastroianni l’Enrico IV di Mar-
co Bellocchio, da Pirandello.
«Un’esperienza molto intensa. Mi
colpì il fatto che era vicinissimo al-
le sue emozioni. Ha ragione chi lo
ricorda come una star semplice,
vicina ai piaceri della vita. Eppure

gli bastava entrare nel personaggio
di quel re mezzo matto che ram-
menta la propria infanzia per farci
piangere. Non era sempre un gran-
dissimo attore. All’inizio delle ri-
prese “galleggiava” un po’, faceva
Mastroianni. Bellocchio gli chiede-
va qualcosa di più profondo, di
più intimo. Un altro del suo livello
avrebbe sorto il naso, lui invece
accettò umilmente quel consiglio,
decidendo di farsi coinvolgere
molto più in profondità dal perso-
naggio. Mi piaceva. Era gentile, pa-
terno, mai volgare. Spesso mi dice-
va: “Viene a mangiare con me,
che finalmente ti nutri bene”».

Fra gli ultimi, verso le 20, è ap-
parso Roberto Benigni. Piccolo,
spelacchiato, sognante. «Povero
Marcello, ci ha presto alla sprovvi-
sta. La morte è bella per questo,
perché è sempre una sorpresa. Io
sono l’ultimo che può parlare.
Non ho mai fatto film con lui, ep-
pure mi sembra di averci sempre
lavorato insieme. Salendo qui ho
strappato due fili d’erba da
un’aiuola e li ho gettati sopra la
sua bara. Addio Marcello».

MICHELE ANSELMI
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Nasce «Olivetti solutions», sindacati in allarme

All’Olivetti
rivoluzione al via
I «Pc» passano a Gottesman?

..............................................................

Ilva
in liquidazione
Cigs per 600
Accordo fatto tra le parti sociali sul
proseguimento della sistemazione
dei lavoratori dipendenti dell’Ilva
in liquidazione dal 1997 che ri-
guardano le unità di Genova, Elba,
Sesto San Giovanni e Torre Annun-
ziata e la Società Dalmine di Mas-
sa. La relativa istanza di Cigs - se-
condo l’intesa raggiunta al ministe-
ro del Lavoro - basata sugli specifi-
ci accordi di reindustrializzazione
di tutte le aree interessate, riguar-
derà circa 600 lavoratori.

..............................................................

Sai Marchetti
passa
all’Aermacchi
La Aermacchi ha acquistato la Siai
Marchetti, un ramo di azienda del
gruppo Agusta, controllata da Fin-
meccanica. La notizia dell’accor-
do siglato venerdì tra Finmeccani-
ca- Aermacchi-Siai Marchetti è sta-
ta data dalle segreterie provinciali
di Fim, Fiom e Uilm di Varese, che
hanno appreso la notizia dalla di-
rezione della Aermacchi. Secondo
il sindacato, il passaggio della Siai
Marchetti alla Aermacchi permet-
terà la nascita del polo aeronauti-
co. L’accordo interessa circa 400
lavoratori.

..............................................................

Alitalia
Il decreto
è legge
Il Senato ha definitivamente con-
vertito in legge il decreto, già vota-
to alla Camera, che prevede inter-
venti urgenti per il personale del-
l’Alitalia. Al fine di garantire la pro-
secuzione del piano di riassetto or-
ganizattivo e produttivo della Com-
pagnia, si stabilisce un piano di
pensionamenti anticipati per il
triennio 1995-97, per un massimo
di 700 dipendenti. Possono essere
ammessi al beneficio, secondo il
provvedimento, i lavoratori dipen-
denti da imprese del Gruppo, con
almeno 30 anni di anzianità contri-
butiva e assicurativa.

..............................................................

Sicurezza
Via all’indagine
del Parlamento
Si è insediata ieri la commissione
bicamerale (12 senatori e 12 de-
putati) di indagine conoscitiva sul-
la sicurezza, la salute e l’igiene nei
luoghi di lavoro. Presidente è stato
eletto il sen. Carlo Smuraglia, della
Sinistra democratica, presidente
della commissione Lavoro di Pa-
lazzo Madama. Vice presidenti, gli
on. Angelo Sartori, Fi e Emilio Del-
bono, popolare; segretari, gli on.
Alfredo Strambi, Rc e Stefano Ba-
stianoni, Cdu-Ccd. Alla presidenza
è stato assegnato, per il primo pe-
riodo di attività, il compito di attin-
gere da ogni fonte possibile, pub-
blica, istituzionale e privata, tutti i
dati relativi ai compiti dell’indagi-
ne. Oltre ad una radiografia della
situazione, la bicamerale indaghe-
rà pure sulla congruità delle misu-
re di prevenzione e di vigilanza, sul
funzionamento e l’adeguatezza
degli ispettorati del lavoro e delle
Usl, sull’applicazione della legisla-
zione vigente (decreto 626), sulle
cause degli infortuni, sulle malattie
professionali vecchi e nuove, sul-
l’introduzione nel nostro sistema
delle direttivie comunitarie (com-
presa l’ultima sui videoterminali).

..............................................................

Il Credem
smentisce:
nessuna fusione
L’amministratore delegato del Cre-
dito Emiliano, Franco Bizzocchi,
ha smentito le notizie riguardanti
possibili alleanze dell’istituto con
altre banche. «Dal vertice del Cre-
dito Emiliano - ha detto Bizzocchi -
sono state categoricamente smen-
tite le ipotesi di qualunque tipo ap-
parse sulla stampa odierna riguar-
danti, in particolare, struttura azio-
naria e accordi con altri gruppi
bancari. Viene ribadito che il Cre-
dito Emiliano prosegue la sua stra-
tegia di gruppo bancario medio e
indipendente». Venerdì il presiden-
te del Credit, Lucio Rondelli, aveva
detto di essere aperto a tutte le ipo-
tesi, anche quella di un accorpa-
mento con il Credito Emiliano, sul
modello di Rolo-Carimonte.

FRANCO BRIZZO— ROMA. Con il nuovo anno, scat-
ta a Ivrea la rivoluzione di Roberto
Colaninno, neo amministratore de-
legato dell’Olivetti. Il gruppo, secon-
do il progetto messo a punto in que-
ste ultime settimane, cambierà fac-
cia. La «mutazione» più vistosa ri-
guarderà la Sistemi e Servizi, e cioè il
«cuore informatico» del gruppo che
dal 1 gennaio si trasformerà in Spa,
accorpandoanche laRicerca.

Il nome della nuova società sarà
Olivetti Solutions, e andrà ad aggiun-
gersi alle altre tre società, rispettiva-
mente per le Tlc, e cioè Omnitel (te-
lefonia cellulare) e Telemedia (tele-
comunicazioni), e per i prodotti da
ufficio, e cioè la Lexikon. Attorno a
questi tre «pianeti» principali ruote-
ranno tutte le altre attività minori del
gruppo, mentre la holding verrà ri-
dotta all’essenziale. Rispetto alla
holding, inoltre, le quattro società
saranno del tutto autonome. Resta-
no escluse dalla «rivoluzione» di Co-
laninno la Olivetti Personal Compu-
ter (che entro la fine dell’anno, sem-
bra ormai certo, verrà ceduta all’im-
prenditore statunitense Gotte-
sman), la Modinform, la Synthesis
(mobili per ufficio) e infine la Tec-
nost, tuttedestinatealla cessione.

Per la Tecnost, inoltre, ci sarebbe
in vista una novità: Luigi Mercurio,
l’ex manager di Ivrea dato già come
possibile acquirente dei Pc, avrebbe
avanzato una offerta per rilevare la
Tecnost, una delle poche società del
gruppo ancora in utile, che ha 1.000
dipendenti e realizza circa 300 mi-
liardi di fatturato.

Per quanto riguarda i Personal
computer, il progetto di cessione a
Gottesman, come già detto, va avan-
ti. Con una novità: che gli americani
dovrebbero definire con Olivetti non
solo un rapporto commerciale, ma
anche garantire lo sviluppo tecnolo-
gico del prodotto. Dopo il forfait di
Mercurio, che avrebbe dovuto ga-
rantire la gestione delle attività dopo
il passaggio agli americani, resta pe-
rò ancora da individuare un «gesto-
re»: l’attuale management della Pc, a
quanto sembra, non godrebbe infat-
ti della «fiducia»dell’acquirente.

Mentre l’azienda non conferma
nè smentisce i nomi dei possibili
compratori, i sindacati reagiscono
con preoccupazione ai dettagli della

«rivoluzione» studiata da Colaninno.
In particolare, temono che la trasfor-
mazione della Sistemi e Servizi (
16.000 dipendenti, 6 mila miliardi di
fatturato, pari a due terzi del totale
del gruppo) e della Olivetti Ricerca
(nata grazie a un contratto di pro-
gramma per 400 miliardi, con 700 di-
pendenti) in una unica Spa preluda
aunapossibile cessionedel tutto.

«Non a caso - ricorda il segretario
della Fiom, Giampiero Castano -
proprio un anno fa, il primo gennaio
’96, la stessa operazione è stata
compiuta con i Pc. Poi, nel giro di so-
li 12 mesi, si è arrivati alla cessione.
Non vorremmo che finisse così an-
che per la Sistemi e Servizi e la Ricer-
ca. Del resto, la struttura che Olivetti
si sta dando, lascia spazio per imma-

ginare il peggio».
A quartier generale dell’Olivetti re-

plicano spiegando che: 1) la trasfor-
mazione della Sistemi e servizi in
una società autonoma non rappre-
senta una novità dal momento che
l’operazione era stata annunciata da
tempo; 2) non necessariamente il
settore ricerca - cui Colaninno ha de-
ciso di puntare in maniera particola-
re - sarà fuso nella Olivetti solutions;
3) non è vero che si punta alla ces-
sionedellanuova sociretà.

Secondo i sindacati, comunque,
l’assetto dell’Olivetti non saràancora
quello definitivo: il piano-Colaninno
rappresenterebbe una soluzione-
ponte per il ‘97. Solo alla fine del
prossimo anno, infatti, l’amministra-
tore delegato intenderebbe mettere
mano al nuovo piano industriale del
gruppo.Eallora si vedrà.

IL CASO Il fondatore della società cacciato nell’85

Sorpresa alla Apple,
Steve Jobs torna a casa
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— WASHINGTON. È ufficiale: Steve
Jobs, il ragazzo prodigio che nel
1976 inventò la «Apple» in un garage
della California lanciando la rivolu-
zione del personal computer, torna
«a casa» dopo 11 anni di esilio. L’an-
nuncio è stato dato sabato sera dal
numero uno dell‘ azienda di Cuper-
tino, Gil Amelio: la «Apple» acquiste-
rà per 400 milioni di dollari la «Next»,
la società fondata nel 1985 da Jobs
dopo la clamorosa estromissione ad

opera dell’allora amministratore de-
legato JohnSculley.

Sarà proprio la «Next» a fornire al-
la «Apple» il sistema operativo per la
nuova generazione dei pc «Macin-
tosh», e Jobs ne gestirà il lancio in
qualità di superconsulente. Amelio,
che ha assunto le redini di una «Ap-
ple» in profonda crisi nel febbraio
scorso, ha dato il «bentornato» a Jobs
nel quartier generale di Cupertino di
fronte a 250 dipendenti estasiati:

«Questo accordo - ha detto - segna il
ritorno del visionario di maggior ta-
lento nella storia di questa società.
L’acquisizione di “Next” darà il via
ad una nuova fase di innovazione
nel settore».

«Che emozione!»

Jobs, 41 anni, era raggiante: «So-
no molto emozionato e motivato.
Ho voglia di ritrovare alcuni vecchi
colleghi e di lavorare con il team di
Gil Amelio. Chi meglio della “Ap-
ple”, che lo ha fatto già in passato,
può trainare in avanti l’intero com-
parto ?».

Sulla realizzazione di un nuovo si-
stema operativo più avanzatoedeffi-
cace «Apple» gioca una battaglia
cruciale per la sopravvivenza. Il so-
ftware di «Next» - nelle speranze del
management di Cupertino - dovreb-
be rilanciare l’azienda fra i grandi
protagonisti nel settore dei personal
computer.

Gli ultimi anni hanno segnato un

netto declino della «Apple», la cui
quota di mercato è ormai scesa in-
torno al 6%, schiacciata dallo strapo-
tere del software Microsoft e dei mi-
croprocessori Intel. Migliaia di di-
pendenti hanno abbandonato l’a-
zienda, che nonostante la cura di
Amelio, non è ancora uscita dal tun-
nel. Le sue doti di organizzatore e di
manager - osservano gli analisti -
non sono in discussione, ma il ritor-
no di Jobs può imprimere un salto di

qualità importante sul piano creati-
vo.

20 anni fa...

Jobs creò la «Apple» nel 1976 in-
sieme a Stephen Wozniak, ma fu co-
stretto ad uscirne nel 1985 da Scul-
ley, che lui stesso aveva portato aCu-
pertino nel 1983. «Torna a casa - ha
osservato l’analista Paul Saffo - più
vecchio ma anche molto più umile e
saggio diquando fu cacciato».

Apple torna alle origini. Per Steve Jobs, il fondatore della
società di Cupertino, cacciato nell’85, l’esilio è finito. L’an-
nuncio ufficiale è stato dato ieri dal numero uno della Ap-
ple, Gil Amelio: «Torna il visionario di maggior talento di
questa società». Apple rileverà per 400 milioni di dollari la
«Next» società fondata da Jobs dieci anni fa a cui sarà ora
affidato lo sviluppo del nuovo sistema operativo della nuo-
va generazione dei pc Macintosh.

NOSTRO SERVIZIO

GilbertAmelio
numerouno
dellaApple;
asinistra,
SteveJobs,
fondatore
dellasocietà
americana

Approvato definitivamente il decreto che riforma il sistema portuale

Profondo rosso nei conti delle Fs
Porti: in arrivo 1.500 miliardi

Tasse sui carburanti
I benzinai
sul piede di guerra

RAUL WITTENBERG— ROMA. Un decreto legge - in
realtà una riforma - reiterato una
ventina di volte, è legge definitiva. Si
tratta della riforma del sistema por-
tuale, approvata ieri dal Senato. «Fi-
nalmente, dopo quattro anni e mez-
zo, il decreto legge sul sistema por-
tuale italiano è diventato legge dello
Stato. Una grande novità che dà si-
curezza ai lavoratori, alle imprese,
alle autorità marittime e portuali ag-
giornando la riforma dei porti del
’94. Questo consente alle forze inte-
ressate al rilancio dei porti italiani di
potersi misurare a livello europeo». Il
sottosegretario ai Trasporti, Giusep-
pe Soriero, commenta così il voto di
PalazzoMadama.

«Superata la crisi dei porti»

La legge sui porti sblocca anche
1.500 miliardi in tre anni a sostegno
del settore armatoriale e cantieristi-
co, per la produzione di nuove navi.
Soriero ha sottolineato che il provve-
dimento sta già producendo effetti
positivi perché «i porti italiani, che
erano il fanalino di coda a livello eu-
ropeo, tornano ad essere competiti-
vi, recuperando la crisi degli anni

scorsi».
Riguardo alle infrastrutture per il

trasporto combinato delle merci, il
sottosegretario avverte: «Non possia-
mo pensare che ogni zona d’Italia ri-
vendichi un interporto, senza alcuna
considerazione sulla effettiva impor-
tanza per quell’area territoriale e per
il raccordo con il sistema dei traspor-
ti nazionale». Intanto il governo ha
sbloccato il primo elenco degli inter-
porti finanziati sulla base dei fondi
già esistenti; ora si attende la decisio-
ne del Cipe per continuare a finan-
ziare la graduatoria. La rete italiana
sarà di quattro interporti a Sud, due
alCentro e treaNord.

Intanto alla Camera l’amministra-
tore delegato delle Fs Giancarlo Ci-
moli, in una audizione ha negato ta-
gli sui treni dei pendolari; il ministro
dei Trasporti Claudio Burlando l’ha
confermato successivamente affer-
mando che tenterà di ottenere da
Prodi e Ciampi lo slittamento di un
mese dei la prevista decurtazione
per 321 miliardi. Per ora dunque so-
no esclusi i ventilati tagli alle linee lo-
cali, perché la compensazione ai
minori trasferimenti dello Stato si

può trovare risparmiando sui costi
operativi, mentre sta partendo un
programma di dismissioni delle so-
cietà non strategiche per gli scopi
specifici delle Fs.

Vendesi Cit

Si comincia dalla Cit, la compa-
gnia per il turismo che dopo decenni
di perdite chiude il 1996 con sette
miliardi di utile. Poi toccherà alla
quota azionaria nella San Paolo di
Torino. Per la cessione Cit, ha detto
Cimoli, c’è già in corso l’esame della
Deloitte per una valutazione, mentre
è stata affidata ad una banca d’affari
la ricerca di acquirenti. Cimoli ha ne-
gato però, riferiscono i deputati, che
ci sia una trattativa privata con il
gruppodiCalistoTanzi.

E per la Fs-Spa, programmi drasti-
ci: oltre alle cessioni, un taglio dei
costi del 30%. Le Ferrovie, ha infatti
confermato Cimoli, perderanno nel
’96 circa 2.500 miliardi, mentre per il
’97 la perdita di bilancio dovrebbe
attestarsi a 5.500 miliardi. Per questo
si sta mettendo a punto un piano
strategico che prevede un recupero
di 2.500 miliardi di produttività e di
altri 2.500derivanti daminori costi.

E l’Alta velocità? Burlando annun-

cia che fra un mese, alla fine di gen-
naio presenterà la sua relazione mi-
nisteriale sullo stato di avanzamento
del progetto. Il ministro ha pure det-
to che il prossimo 8 gennaio ripren-
derà la trattativa per il rinnovo del
contratto dei ferrovieri, «la partita più
grande» - ha detto il ministro - dei rin-
novi contrattuali del settore trasporti,
che si dovrà giocare alla ripresa del-
l’attivitànel nuovoanno.

Fra gli altri rinnovi contrattuali del
settore Burlando ha ricordato quello
dei portuali e degli autoferrotranvie-
ri, mentre si è detto soddisfatto dei ri-
sultati conseguiti in materia in que-
sto semestre di governo, con la chiu-
sura del contratto dei piloti Alitalia,
l’accordo con gli autotrasportatori e
la trasformazione in ente dell’azien-
dadi assistenzaal volo.

A proposito di Alitalia, il piano di
rilancio è ancora fermo all’esame
della Commissione europea. Bur-
lando ha sottolineato che lo slitta-
mento della decisione di Bruxelles
per il prossimo marzo non dovrebbe
portare problemi per la compagnia
di bandiera anche se resta forte l’at-
tesa per un giudizio positivo sul pia-
no messo a punto dall’amministra-
toredelegatoDomenicoCempella.

— ROMA. Benzinai sul piede di
guerra. Minacciano di chiudere gli
impiantì di distribuzione per una
giornata intera e ventilano rincari
della super che potrebbero raggiun-
gere le 40 lire al litro. Tutto per colpa
dell’imposta di fabbricazione. O me-
glio, per colpa di un provvedimento -
allo studio del governo - cheelimine-
rebbe una significativa agevolazione
di cui godono le compagnie petroli-
fere: pagare con 60 giorni di ritardo
le accise su carburanti ed oli combu-
stibili. Nel ‘96 l’imposta di fabbrica-
zione darà un gettito di circa 46.000
miliardi. Anticipare l’incasso, per il
governo sarebbe quasi come fareu-
na manovrina.

I benzinai sono però preoccupati.
I gestori pagano i carburanti quattro
giorni dopo averli ricevuti Così paga-
no l’imposta con i soldi ottenuti dalla
vendita della benzina agli automobi-
listi. «Ma se la compagnie saranno
costrette a pagare immediatamente
l’imposta, pretenderanno di essere
saldate subito dai gestori - osserva
Giuseppe Genivi, presidente della
Faib Confesercenti - Con effetti deva-
stanti sugli equilibri finanziari delle
imprese». Un «pieno» costa ad un
benzinaio, calcola Faib Confeser-

centi, tra i 15 ed i 120 milioni a se-
conda della grandezza del distribu-
tore. «Molti non saranno in grado di
indebitarsi con le banche ed antici-
pare queste somme. Una misura si-
mile metterebbe a rischio almeno
12.000aziende», osservaGenivi.

Per queste ragioni, il coordina-
mento nazionale unitario delle asso-
ciazioni dei benzinai ha mandato
una lettera a Prodi e ai ministri eco-
nomici chiedendo un ripensamento
«Abbiamo in corso un confronto col
sottosegretario all’Industria, Umber-
to Carpi - spiega ancora Genivi - Si
stanno studiando delle soluzioni al-
ternative ma le decisioni vanno pre-
se in queste ore. Attendiamo un se-
gnale dal governo». «È un momento
difficile per tutti ed il governo è impe-
gnato a reperire risorse - risponde
Carpi - Tuttavia, voglio sottolinearlo,
è necessario tenere contoanchedel-
le compatibilità del sistema produtti-
vo e del controllo dell’inflazione, sia
dei prezzi sia delle tariffe. Il ministero
è impegnato nella razionalizzazione
della distribuzione di carburante in
tempi stringenti. Entro gennaio av-
vieremo tra tutti i protagonisti un ta-
volo per affrontare in modo concre-
to la ristrutturazionedel sistema».
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Nestor Cartolini

Il sindacalista
diventato
guerrigliero

— LIMA Mai come ieri sera la
drammatica vicenda di Lima era
sembrata ad un passo dalla soluzio-
ne. Ad una radio peruviana il co-
mandante del commando Tupac
Amaru, Nestor Cartolini aveva di-
chiarato: «Rilasceremo tutti gli ostag-
gi alle dieci di sera del 24 dicembre».
Poi ha aggiunto che il suo gruppo
deporrà le armi. L’annuncio dato al-
la radio non ha trovato però alcuna
conferma. Non solo, ma la Croce
Rossa internazionale ha sollevato
molti dubbi sull’autenticità del mes-
saggio radiofonico. Questo non vuol
dire che la situazione stia per preci-
pitare. Anzi, la giornata di ieri è stata
segnata dalle prime, timide speran-
ze dopo quattro giorni di tensione.
La liberazione di 39 ostaggi dei Tu-
pac Amaru (Mrta) e l’ammissione
di un alto esponente peruviano che
«l’opzione militare è attualmente
esclusa» avevano aperto concrete
possibilità di una via di uscita nego-
ziale alla crisi scoppiata martedì con
l’attacco alla residenza dell’amba-
sciatore giapponese a Lima. Per il
quarto giorno, e tra mille crescenti
difficoltà, i circa 340 hanno atteso,
divisi nelle diverse stanze della resi-
denza, un qualsiasi segnale incorag-
giante.

Spiragli di trattativa

Senza acqua e luce, con le finestre
sempre chiuse, e con i vestiti che in-
dossavano al momento del seque-
stro, gli ostaggi cercano di tirare
avanti, e a volte si organizzano con
l’accordo del Mrta per conferenze su
economia, sociologia, e cucina. An-
che le linee telefoniche sono inter-
rotte, per cui le comunicazioni con
l’esterno sono molto precarie e affi-
date sostanzialmente a Michel Min-
nig, delegato del Comitato della Cro-
ce rossa internazionale (Cicr), e agli
ostaggi che vengono via via rilasciati.
Uno degli ostaggi liberati, il giornali-
sta Julio Higashi, ha rivelato che nel-
l’ambasciata mancavano fino all’al-
tro ieri acqua corrente ed elettricità e
gli ostaggi vengono divisi in gruppi di
40 e costretti a riposare a turno in
stanze di otto metri per sei. Gli uomi-
ni del commando vengono descritti
come «sereni, preparati, bene armati
e pronti a tutto». Dopo l’impegno del
premier peruviano Alberto Pandolfi
a risolvere la crisi salvaguardando
tutte le vite umane, ieri è stata la volta
del presidente del Congresso, Victor
Joy Way, molto vicino al capo dello
Stato Alberto Fujimori, a dichiarare
che «la soluzione militare è esclusa»
e che il Perù ha respinto l’offerta di
forze di intervento rapido fatta da al-

cuni Paesi. Non si sa quali Stati ab-
biano proposto rinforzi; l’ambascia-
tore Usa Dennis Jett aveva fatto sa-
pere che Washington era pronta a
«fare tutto il possibile», ma che non
erano pervenute richieste di iauto.
Secondo quanto hanno reso noto
organi di stampa di Lima, nel corso
di una recente riunione tra Fujimori
e i suoi ministri, la maggior parte di
quest’ultimi si sarebbero detti favo-
revoli al proseguimento delle trattati-
ve con i guerriglieri. Gli osservatori
concordano nel ritenere che questa
linea di condotta sia tale da soddi-
sfare il ministro degli Esteri giappo-

nese Yukihito Ikeda, che ha ripetuta-
mente indicato che l’incolumità de-
gli ostaggi era una priorità del gover-
no di Tokyo. In un messaggio affida-
to dal Mrta al congressista Javier
Diez Canseco, si sosteneva proprio
la necessità di escludere l’ipotesi di
una soluzionedi forza.

A questo fine, il movimento gue-
varista ha chiesto la libertà dei guer-
riglieri del Mrta in carcere, il cambia-
mento del modello economico e la
riscossione di una «imposta di guer-
ra» per accettare il rilascio degli
ostaggi. E una breccia è stata aperta
anche nella stampa peruviana: i

maggiori quotidiani di Lima scrive-
vano ieri che il Mrta voglia percorre-
re la strada inboccata in Messico dal-
l’Esercito zapatista di liberazione na-
zionale nel Chiapas messicano. In
merito, l’ex candidato presidenziale
Alejandro Toledo, rilasciato l’altro
ieri dai guerriglieri, ha sostenuto che
lo stesso Fujimori dovrebbe rendersi
protagonista di una proposta per
una via di uscita politica, «così come
avvenuto nei casi di Guatemala, El
Salvador e Colombia». Il Mrta, intan-
to, oltre alle manifestazioni di dispo-
nibilità, ha cercato di convincere il
governo e i mezzi d’informazione di
tutto il mondo sulla sua forza. Con
una telefonata, un anonimo interlo-
cutore ha segnalato a un giornalista
la presenza in un bagno pubblico di
una videocassetta con i particolari
della preparazione dell’assalto alla
residenza. In essa si vede Nestor Cer-
pa Cartolini, il più importante leader
del Mrta in clandestinità e attual-
mente capo del commando che ha
in mano gli ostaggi, mentre mostra
un plastico dell’edificio da attaccare,
con un’impressionante documenta-
zione fotografica. L’enigma di que-

sta vicenda resta il presidente Fuji-
mori, da sempre fautore di una linea
dura contro la guerriglia e che dal
momento del sequestro è rimasto si-
lenzioso, mostrandosi in pubblico
una sola volta brevemente al termi-
ne di un incontro con Ikeda. Resta il
dramma delle centinaia di ostaggi
ancora in mano ai guerriglieri Tupac
Amaru.

Manca l’acqua

A raccontare la loro condizione
sono i nuovi cartelli e striscioni ap-
parsi alle finestre della legazione
giapponese. Su tutti c’è scritto: «Ac-
qua, Sedepal, ostaggi». La «Sedepal»
è l’azienda di Stato per l’erogazione
idrica. Di fuori, pressati da un impo-
nente dispositivo di sicurezza, ci so-
no i familiari degli ostaggi. Sperano
in buone notizie, pregano che da
quella porta possano uscire da un
momento all’altro i loro cari. Tra i fa-
miliari c’è uno dei sei figli di Moises
Pantoja, il presidente della Corte Su-
prema peruviana. L’anziano magi-
strato soffre di insufficienza cardiaca
e di ipertensione, rivela il figlio. «C’è il
rischio chemuoia».

NOSTRO SERVIZIO

— LIMA. Si chiama Nestor Fortu-
nato Serpa Cartolini, alias Evaristo,
il capo del commando armato
del Movimento rivoluzionario Tu-
pac Amaru (Mrta) che da marte-
dì tiene centinaia di ostaggi pri-
gionieri nell’ambasciata giappo-
nese a Lima. Oltre a essere l’ulti-
mo fondatore del Movimento an-
cora in libertà è responsabile del-
l’apparato militare ed è conosciu-
to come esponente dell’ala più
dura e radicale dei Tupac Amaru.
Sotto il profilo personale, gli si at-
tribuisce un’estrema aggressività.

Serpa Cartolini cominciò a far
parlare di sé nel febbraio 1979,
quando ancora era sindacalista
nello stabilimento «Cromotex« di
Lima. Guidò l’occupazione della
fabbrica, costata la vita a quattro
operai uccisi dalle truppe peru-
viane anti sommossa. Ancora og-
gi il leader guerrigliero assume di
quando in quando l’identità di
una delle vittime di allora: è quel
«comandante Emigilio Huerats
Loayza» che compare nella firma
in calce al comunicato fatto leg-
gere dal deputato di sinistra Ja-
vier Diez Canseco, liberato insie-
me ad altri 37 prigionieri nella le-
gazione nipponica. Nell’82 Serpa
Cartolini partecipò alla fondazio-
ne dei Tupac Amaru: due anni
prima in Perù erano cominciate
le incusioni sanguinarie dei maoi-
sti di Sendero luminoso. Nel ‘92
Cartolini entra nella direzione na-
zionale dei Tupaca Amaru in un
momento di crisi del Movimento.

Si ritiene che Evaristo fino al
dicembre dell’anno scorso si fos-
se rifugiato in Cile, da dove
avrebbe ispirato l’attività del Mrta.
In quel periodo furono catturati il
numero due del Movimento, Mi-
guel Rincon Rincon, la statuniten-
se Lori Barenson, la compagna di
Serpa Cartolini, Nancy Gilvonio
Conde e altri tredici capi guerri-
glieri. Secondo le autorità que-
st’azione segnava la fine dei Tu-
pac Amaru. Invece Cartolini pre-
se il comando e ora è riemerso
dall’ombra. L’assalto gli sarebbe
stato facilitato dalla scomparsa
dell’unità speciale antiterroristica
«Divicote 2», sciolta dal nuovo ca-
po della lotta alla sovversione in
Perù, generale Maximo Rivera.
Proprio Rivera, insieme al respon-
sabile della sicurezza di stato,
Guillermo Bobbio, secondo fonti
ufficiali peruviane sarebbero ora
tra gli ostaggi di Cartolini.

Lafiaccolata insolidarietàdegliostaggi ieriaLima,davantiallaresidenzadell’ambasciatoregiapponese PilarOlivares/Reuters

A Lima s’apre una speranza
Annuncio senza conferme: «Libereremo tutti»
Forse qualcosa si muove a Lima. La liberazione di 39
ostaggi da parte dei guerriglieri Tupac Amaru e le parole
d’un esponente peruviano («l’opzione militare è oggi scar-
tata») sembrano aprire chanches al negoziato. Ieri sera poi
la soluzione della vicenda era sembrata a portata di mano.
Una radio aveva diffuso la dichiarazione del capo del com-
mando che tiene in ostaggio 340 persone: «Libereremo tut-
ti». Ma la CRI ha sollevato dubbi sulla sua autenticità.

NOSTRO SERVIZIO

I sequestrati
si distraggono
con corsi
di economia

Gli ostaggi chedaquattrogiorni
sono rinchiusi nella residenza
dell’ambasciatoregiapponesea
Limapossono assisterea conferenze
sui temipiù vari tenutedalle
numerosepersonalitàdi rangochesi
trovano fragli stessi ostaggi. Loha
rivelatoManuelRomero, direttore
del quotidianoeconomico «Gestion»,
liberato ieri dalMovimento
rivoluzionarioTupacAmaru (Mrta)
insiemeadaltre 38persone.
Descrivendo la vitadegli ostaggi, il
direttoredi «Gestion»ha rivelato che
nella stanzadoveèrimasto
sequestrato con il permessodei
guerriglieri sonostati organizzati
corsi di economia, sociologia, diritto,
eperfinodi cucina, a cura
ovviamentedegli stessi ostaggi. Fra
le centinaiadi personesequestrate,
vi sonoministri, diplomatici, giudici.

LE TESTIMONIANZE

«Vi raccontiamo tre giorni d’angoscia senza acqua né luce»
— LIMA. Quali difficoltà hai vissu-
to e qual è lo stato d’animo all’in-
terno dell’ambasciata?
Incertezza, c’è una grande incer-
tezza. Non sapere se all’improvvi-
so può scattare l’attacco delle for-
ze di sicurezze o se i terrostiti deci-
dono di uccidere qualcuno di noi,
o se possono arrivare spari dalla
strada, o se si rompeva i vetri della
finestra, non sapere quale erano le
intenzioni dei nostri sequestratori
etc. Insomma non sapere nulla di
quello che sta accadendo tiene
tutti in una angoscia continua.

Come si sente adesso? (Julio Higa-
shi ha subìto diverse operazioni al
cuore)

Bene, fortunatamente mi sento be-
ne. Sembra assurdo ma l’appoggio
morale degli altri è migliore di
qualsiasi medicina.

Cosa si pensa quando si creare
una situazione di questo tipo, co-
me si creano i rapporti di solida-
rietà tragli ostaggi?

Nascono spontaneamente per il
semplice fatto di stare in quaranta
in una stanza di otto metri per sei,
con poco più di un metro quadra-
to utile per persona, dove non c’è
nessuna comodità, non c’è un let-
to. Una precarietà alla quale nes-
suno è abituato. In queste circo-
stanze lo spirito di solidarietà si
sviluppa moltissimo. Si divide quel
poco che c’è da mangiare, si cer-
ca di tenere pulito l’ambiente. È
una esperienza che non è possibi-
le paragonare con nessun’altra.
Vale cento sedute nello studio di
unopsicologo.

Quanti erano i sequestratori?
Io ne ho contati almeno dieci all’i-
nizio dell’attacco contro la resi-

denza dell’ambasciatore giappo-
nese Morihisha Aoki. Alle 8 e un
quarto della sera (le tre del matti-
no in Italia), ci fu una forte esplo-
sione. Io stavo parlando con un
giudice che era tra gli invitati. Pen-
sammo che si trattava di un attac-
co dall’esterno e per questo ci diri-
gemmo verso le stanze al centro
della casa. Cercare di uscire fuori
sembrava più pericoloso. Nel giro
di pochi secondi sono entrati di-
sersi membri del commando dei
Tupac Amaru con fucile e mitra-
gliette. All’esterno nel giardino ho
visto altre persone in uniforme mi-
litare che correvano. Così pensai:
perbacco come sono stati veloci
quelli dell’esercito, sono già qui.
Mi stavo sbagliando. Nello stesso
momento cominciarono a gridare
«Viva l’MRTA» e a sparare con le
mitragliette in aria. Fu allora che
contai almeno una decina di terro-
risti, poi però non sono riuscito a
vedere più nulla perché ci hanno
chiusi tutti in una stanza.

Scriverai una cronaca giornalisti-
cadell’attacco?

Sicuramente. Ma voglio aggiunge-
re qualcosa: adesso sono libero
ma nella residenza dell’ambascia-
tore sono rimaste molte persone e
mi sento vicino a loro. Tutti noi de-
sideriamo una soluzione pacifica,
non violenta, perché altrimenti là
dentro ci può essere un massacro.

Avevateabbastanzacibo?
Il primo giorno abbiamo mangia-
to solo pane e frutta. Non poteva-

mo andare ai tavoli
imbanditi del ricevi-
mento perché i terro-
risti ci hanno detto
che quella parte della
residenza era stata
minata. Il giorno do-
po abbiamo mangia-
to del riso con pollo
(un piatto tipico pe-
ruviano) ma con
molto riso e niente
pollo. Il terzo giorno
abbiamo mangiato
pezzetti di pollo e un

pasticcino.Crede
che ci possa essere
qualche soluzione
perquesta vicenda?

Bisogna parlare, par-
lare. Per salvare la vita
di tutti gli ostaggi.

Qual è il comporta-
mento dei seque-
stratori verso gli
ostaggi?

Ci hanno sempre trat-
tato bene. Non c’è
stato mai un atteggiamento aggre-
sivo. Bisogna riconoscere che esi-
ste una differenza di atteggiamen-
to verso la vita umana fra quelli di
Sendero Luminoso e i Tupac
Amaru, anche se non giustifico il
ricorso alla violenza in nessun ca-
so. Certo lo spazio nel quale si vive
lì dentro e la mancanza di mezzi
sufficienti per poter soddisfare le

necessità personali e fisiologiche
di tutti pregiudica la convivenza
umana. Ora mancano anche l’ac-
qua e la luce. E l’incertezza su
quello che può succedere aumen-
ta l’angoscia e il malessere di tutti
gli ostaggi.

[Julio Panduro]
Copyright
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«Evitare il massacro»
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— LIMA. Come si sen-
te dopo tre giorni tra-
scorsi come ostaggio?

Bene fisicamente,
ma solo fisicamente.
Sono molto preoccu-
pato per la situazione
che stanno vivendo
tutti quelli che sono ri-
masti dentro.

Ma il fatto che hanno
liberato 38personeè
un indizio molto po-
sitivo?

Penso di sì. Riafferma
anche la volontà di
dialogo dei Tupac
Amaru. Voi conoscete
già i dettagli. Ci hanno
trattato sempre bene,
nonostante l’inizio,
molto violento, di tutta
questa storia.

Fino a dove crede
che possono arrivare
i sequestratori?

Noi abbiamo avuto
l’impressione che sia-
no disposti a tutto. Ma

questa è una convinzione che ci
siamo fatti mentre eravamo impri-
gionati come ostaggi. Loro sono
molto sereni non hanno mai dato
segni di nervosismo. Sono convinti
dei loro programmi politici e sem-
brano disposti ad arrivare ai limiti
estremi. Ma è anche vero che sem-
brano ben disposti al dialogo. E
questa è la cosa più importante.

Mi appello al presidente Fujimori e
a tutte le altre autorità governative
affinchè mostrino la stessa volon-
tà. La vita delle persone è la cosa
più importante.

Lei dice che i Tupac Amuru sono
disposti al dialogo come se il go-
vernonon lo fosse?

Non voglio dire questo perchè il
governo ha nominato come nego-
ziatore il ministro dell’Educazione,
Domingo Palermo, e perchè né io,
né lei conosciamo i termini attuali
del negoziato visto che comunque
non c’è dubbio che il governo sta
negoziando.

In un primo momento si è detto
che tra i terroristi potevano esser-
ci alcuni stranieri per l’accento ca-
ribegno che sentimmo la prima
notte quando parlarono alla tele-
visione. Lei si è accorto della pre-
senza di qualche terrorista stra-
niero?

Ho ascoltato solo frasi corte ed
elementari ma mi sembra che tutti
abbiano l’accento tipico della fo-
resta peruviana, come i contadini
di Loreto, sono tutti ragazzi molto
giovani.

Con quali criteri è stato formato il
gruppodi 38ostaggi da liberare?

Non ne ho la minima idea. Per me
fu una assoluta sorpresa. Ho chie-
sto al terrorista chiamato «l’arabo»
il permesso di andare in bagno
perchè come la maggior parte de-
gli altri ostaggi soffrivo di diarrea. E
lui mi disse che quando tornavo

dovevo raccogliere le mie cose per
essere trasferito in un’altra stanza
al pianoterra. Quando mi avvicinai
al luogo che mi avevano indicato i
resi conto che c’erano altre perso-
ne e che tutte queste non avevano
rapporti diretti con il governo. Era-
vamo, oltre ai tre ambasciatori, tut-
ti professori o giudici o giornalisti.
Mentre parlavamo tra di noi della
possibilità di essere rilasciati è arri-
vato il comandante del comman-
do che ci ha detto che stava per li-
berarci e ci ha chiesto di riflettere
sulle conversazioni politiche e so-
ciali che avevamo avuto nel corso
dei tre giorni di prigionia.

I sequestratori vi hanno tenuto in
qualche modo aggiornati sulle
trattative?

Abbiamo sempre parlato con loro.
Ma non abbiamo mai avuto comu-
nicazioni dall’esterno della resi-
denza. I Tupac Amaru non hanno
né radio, né cellulari.

Ha avuto l’impressione che il loro
atteggiamento sia cambiato in
questi tregiorni?

La verità è che nel corso della se-
conda notte alcuni di noi hanno
avuto un lungo dibattito con loro.
Si proclamano rappresentanti dei
contadini e dicono di essere di-
sposti a lasciare le armi in cambio
di una vera transizione democrati-
ca della società peruviana. Sono
d’accordo con l’economia di mer-
cato, con le privatizzazioni etc. Vo-
glio dire che hanno delle posizioni
diverse da quelle classiche, che
conosciamo, del movimento Tu-
pac Amaru. Sono convinto che si
possa arrivare a una soluzione pa-
cifica.

[Julio Panduro]
Copyright

La Republica di Lima

JAVIER NADAL, CATTEDRATICO

«Vogliono trattare»

Ilvideoincui iTupacAmarumostranolapreparazionedelpiano
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Dopo l’annuncio aveva strangolato una ragazza

Il killer di Asti
un ex carabiniere
Preso l’assassino inserzionista

22INT02AF01

22INT02AF03
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8.0

Napoli

Non abusò
dei giovani
Scarcerato

NOSTRO SERVIZIO

— NAPOLI . Scarcerato con tante
scuse. Salvatore Affinito, finito in
carcere con l’accusa di «pedofi-
lia», con la polizia che dichiarava
di averlo sorpreso in flagrante, è
stato scarcerato per insussistenza
degli indizi. Dichiarato «pedofilo»,
incarcerato, poi messo in liberta,
«con tante scuse».

Tante scuse

Salvatore Affinito, 32 anni, ex
consigliere circoscrizionale del
PPI, presidente di un ente che cura
l’assistenza di anziani e giovani,
dopo le investigazioni del com-
missario Teresa Ardifuoco, la con-
valida dell’arresto del PM Manuela
Mazzi, quattro giorni di isolamen-
to a Poggioreale, è comparso da-
vanti alGIPMariaAschettino.

Il giudice ritiene che le accuse
non possano stare inpiedi, che so-
no spropositate rispetto a quanto
realmente avvenuto. Infatti i tre ra-
gazzi che avrebbero accusato l’ex
presidente dell’ente assistenziale,
non si sa se fossero consenzienti o
meno. In pratica quindi si doveva
agire con maggiore cautela ed evi-
tareprovvedimenti drastici.

E così Salvatore Affinito e il se-
gretario della sua associazione
Giacomo Carosi, sono stati messi
in libertà.

Applausi per la scarcerazione

Ad accoglierla a S.Giovanni tre-
cento persone plaudenti che ve-
dono nella scarcerazione la con-
ferma di quello che avevano sem-
pre sostenuto, vale a dire che l’ac-
cusa di pedofilia non sta in piedi,
che si tratta di qualcos’altro, che
forse è stata addirittura una con-
giura. Magari un dispetto legato
proprio all’attività dell’associazio-
ne e all’impegno verso i giovani
dell’istituto. Insomma, l’accusa di
pedofilia sarebbe del tutto imme-
ritata.

Salvatore Affinito infatti non rie-
sce a spiegare perchè è stato ac-
cusato, ma anche lui sostiene che
«forse tutto è legato al mio impe-
gno con i ragazzi di San Giovanni,
nell’istituto. A qualcuno non è an-
dato giù. Probabilmente se non mi
fossi impegnato troppo....».

«Mihannosotterrato»
Mentre qualche centinaio di

persone gli esterna la propria soli-
darietà applaudendolo calorosa-
mente Affinito accusa il «sistema
dell’informazione»: «prima am-
mazzano e sotterrano le persone
con titoloni e pagine intere, poi li
riabilitano incinque righe».

Della sua esperienza carceraria
non ha voluto dire molto, se non
che è stata terribile. Specie perchè
a Poggioreale non «vengono per-
donati» certi tipi di reati.

Varcare le soglie del carcere
con un marchio simile è una con-
danna nella condanna e il sog-
giorno diventa molto pesante. Ma
la vittima dell’errore giudiziario re-
crimina soprattutto di aver perso il
posto all’istituto, a causa di un
«marchio» che gli è stato frettolo-
samenteaffibbiato.

Il killer di Asti, il maniaco che adescava le ragazze racco-
gliendo le inserzioni di lavoro su un giornale locale, è un ex
carabiniere con due medaglie al valor militare. Padre di fa-
miglia, giardiniere nella villa di un industriale, Mario Petrini,
52 anni, è stato arrestato venerdì sera. Lo accusa la registra-
zione della telefonata con Lorena Veronese, la sua unica
vittima, e diversi testimoni oculari. Petrini si sentiva al sicu-
ro e aveva cercato di contattare altre ragazze.

NOSTRO SERVIZIO

Prostituzione
Don Benzi
ricevuto
da Napolitano

Dopoaver incontratopermesi sulle
stradedell’EmiliaRomagna le
prostitute extracomuniatrie edessere
riuscito a convincerne350ad
accettare il suoaiuto,DonOreste
Benzi, fondatoredell’associazione
«PapaGiovanni XXIII» è stato ricevuto
dalministrodell’Interno,Giorgio
Napolitanocui ha sottopostoun
progetto: prevenire il fenomenodella
prostituzionedelle immigrate
ostacolando il racket che le riduce in
schiavitù, fornire strumenti concreti
alle vittimeper liberarsi dalla
costrizione. Secondo il sacerdote, tra
le primecoseda fare, c’è l’avviodi
un’indagineparlamentare che
permettadi conoscere a fondo il
fenomenodella «tratta delle nuove
schiave».

— ASTI. Il killer, come sempre,
era un insospettabile; il marito che
saluti ogni mattina, il papà affettuo-
so, l’uomo che i vicini salutano con
rispetto. Mario Petrini, 52 anni, ex
carabiniere, medaglia d’argento al
valore, aveva diviso la sua vita per-
fettamente a metà: di giorno faceva
il giardiniere nella villa di un indu-
striale, di notte preparava il suo pia-
no per adescare le ragazze e stran-
golarle. È lui l’assassino di Asti. È lui
il killer che metteva le inserzioni sul
giornale offrendo un lavoro e che la
mattina si appostava, solitario,
aspettando la sua vittima. Ha ucci-
so solo una volta, ma solo per caso.
Lorena Veronese, 22 anni, trovata
strangolata il 10 ottobre scorso in
una radura tra i boschi alla periferia
della città è stata l’unica a commet-
tere l’imperdonabile errore di pre-
sentarsi da sola all’appuntamento.
Equesta leggerezza l’hauccisa.

Mario Petrini da venerdì sera si
trova rinchiuso nel carcere di Asti
con l’accusa di omicidio volonta-
rio. Non ha confessato, ma contro
di lui c’è la registrazione della tele-
fonata con Lorena Veronese che la
Telecom è riuscita a ricostruire e
due testimoni oculari. Lo hanno ar-
restato dopo due mesi di indagini
segretissime condotte dal procura-
tore capo della repubblica di Asti,
Sebastiano Sorbello, il sostituto,
Barbara Badellino, la squadra mo-
bile ed i carabinieri e il gip Alberto
Lari, che ha emesso l’ordine di cu-
stodia cautelare. Gli accertamenti
erano condotti con tale prudenza
che lui, alla fine, era certo di averla
fatta franca e aveva ricominciato a
contattare le ragazze offrendo loro
un lavoro come «domestiche» in ca-
sadell’anzianamadre.

L’ex maresciallo dei carabinieri,
aveva comandato la stazione di
Moretta, una località in provincia di
Cuneo e aveva un solo neo nel suo
passato. Era stato radiato dall’arma
una decina di anni fa, per aver spa-
rato una sventagliata di mitra con-
tro un tossicodipendente fermato
per un controllo. Per questo era sta-
to condannato a 5 anni in primo
grado ed a 10 in appello. Dismessa
la divisa, lavorava come custode e
giardiniere in una lussuosa villa iso-
lata, a Sangrato, di proprietà di un
industriale milanese, Mario Poggi,
ma abitava con la famiglia nel cen-

tro di Asti. All’appuntamento con
Lorena, il 10 ottobre scorso, si era
presentato come un professore mi-
lanese con un’anziana madre da
accudire. La ragazza era stata con-
tattata, telefonicamente, dopo
un’inserzione su un giornale di an-
nunci gratuiti «La Luna». Ci sareb-
bero due testimoni che avrebbero
notato l’ex sottufficiale il giorno
dell’omicidio nel luogo dove si è
poi incontrato con l’aspirante col-
laboratrice domestica, ed altre te-
stimonianze di ragazze che come
Lorena, in precedenza, avevano ri-
sposto ad analoghi inviti del miste-
rioso datore di lavoro, che non si
era però presentato all’appunta-
mento, probabilmente perché le
ragazze erano accompagnate o dal
genitore o dal fidanzato. Anche se
nel luogo indicato, hanno detto ora
agli inquirenti quelle ragazze, c’era
un uomo che sembrava in attesa di
qualcuno. Un uomo identificato,
appunto,nel Petrini.

Scopo di quegli appuntamenti
dapartedell’exmaresciallo, secon-
do gli investigatori, era infatti avere
rapporti sessuali con le ragazze. Lo-
rena a quell’incontro del 10 ottobre
si era presentata da sola ed è stata
la sua fine. Al rifiuto della giovane,
l’uomo ha perso la testa ed ha rea-
gito stringendole il collo con un lac-
cio fino a strangolarla. La morte
della ragazza, a parere degli inqui-
renti, risalirebbe a poche ore dopo
l’incontro.

Nel corso di una perquisizione
nell’abitazione del Petrini, la poli-
zia ed i carabinieri hanno trovato
lacci simili a quello che è stato usa-
to per l’uccisione della giovane e
diverse armi non denunciate. «Pe-
trini è un uomo molto intelligente e
di buona cultura - ha spiegato Se-
bastiano Sorbello - e non faticava
molto a farsi passare per dottore,
ingegnere o professore. Inoltre co-
nosce benissimo la zona di Sessant
e San Grato ed era in grado di muo-
versi con estrema circospezione,
anche se per molto tempo si è sen-
tito al sicuro ed ha effettuato alcune
chiamate dal telefono di casa o da
un paio di cabine nei pressi della
sua abitazione». Presto Petrini verrà
sottoposto all’esame del Dna, che
verrà confrontato con quello rica-
vato da alcune goccedi sperma tro-
vate sul cadaverediLorena.

Rodrigo Pais

Arrestato a Brunico, agiva anche in trasferta: 7 bambini coinvolti. Era tornato da Napoli

Comprava minori per sesso

— BOLZANO. Dieci, ventimila lire
per farli spogliare e guardarli men-
tre si toccavano. Cinquanta o an-
che centomila lire per qualcosa di
più pesante. Il tariffario di un uo-
mo di Brunico, Helmuth Mair, 33
anni, arrestato nei giorni scorsi
dalla squadra mobile di Bolzano,
variava a seconda delle prestazio-
ni che richiedeva alle sue vittime.
Tutti i ragazzini di età compresa
fra i 12 e i 14 anni, che l’uomo ad-
descava al bar o in una sala giochi
di periferia. Il «giro» scoperto dalla
polizia dopo la segnalazione di
un’insegnate di scuola media, che
aveva notato troppa disponibilità
di denaro in mano ad alcuni allie-
vi, riguarda per ora sei, sette casi.
Ma gli inquirenti sono convinti che
i ragazzi avvicinati da Mair, che già
due anni fa era stato condannato
per questo motivo, siano stati di
più e che l’uomo non agisse solo a

Bolzano, ma anche in altri centri
dell’AltoAdige.

Una prima conferma di questi
inquietanti sospetti è avvenuta il
giorno successivo all’arresto, mer-
coledì scorso, quando un tassista
si è presentato in questura per se-
gnalare di aver visto Mair in com-
pagnia di un ragazzino napoleta-
no. La storia era vera e così è
emerso che il pedofilo agiva an-
che in trasferta. Proprio il giorno
prima di essere ammanettato,
Mair che risulta disoccupato, era
rientrato da Napoli portando con
séun ragazzodi 14anni.

E non era la prima volta che an-
dava al Sud: alla stazione del ca-
poluogo partenopeo, riusciva fa-
cilmente ad entrare in contatto
con minorenni e questo con il
quale è tornato in Alto Adige do-
veva conoscerlo già da qualche
tempo. Tanto che il ragazzo - dal

quale Mair si faceva chiamare Sal-
vatore - non ci ha pensato su due
volte e ha accettato di venireaBru-
nico. È stato qui, in una sala giochi
cittadina che l’ha rintracciato la
polizia che ha provveduto a riac-
compagnarlo a casa. Il ragazzo
non sembrava per nulla spaventa-
to e, non sapendo dell’arresto di
«Salvatore» era rimasto tranquillo
in attesa del suo ritorno, alloggian-
do a casa di Mair insieme con la
madredel suo «amico».

La famiglia di origine -probabil-
mente c’è sotto una vicenda di
grande degrado - non si era preoc-
cupata più di tanto. Il ragazzino
aveva telefonato a casa per rassi-
curare la madre e non si eraaffatto
curato della richiesta di tornare a
Napoli. Ma non risulta che fosse
stata presentata alcuna denuncia
di scomparsa.

Il viaggio di piacere in Campa-
nia non dev’essere stato il solo
compiuto da Mair. Una discreta
disponibilità di denaro, pare frutto
di un’eredità, lo metteva in condi-
zione di adescare facilmente mi-
norenni con cui soddisfare le sue
voglie. La tecnica era sempre la
stessa: offriva un gelato o qualco-
sa da bere, poi se il ragazzino non
si sottraeva, si spingeva più in là,
facendo balenare la possibilità di
guadagnare un po‘ di soldi. Lo
conduceva poi ai giardini onelba-
gno di un bar e lì compiva quelli

che la legge definisce atti sessuali
con minori. L’uomo nega di aver
mai stuprato le vittime, ma sembra
che il campionario delle violenze
non si fermi solo ai toccamenti e
comprenda anche dei rapporti
orali. Stando al racconto dei mi-
norenni sentiti in questura a Bol-
zano, l’uomo raccomandava loro
di non portare mai soldi a casa, di
spendere tutto prima e di non dire
nullaai genitori.

L’inconsueta disponibilità di
denaro, la comparsa di zainetti,
scarpe da ginnastica o orologi di
marca addosso ad alunni di cui
conosceva i problemi economici,
ha però insospettito un’insegnan-
te di una scuola media cittadina.
Sembra invece che nessuno dei
genitori si fosse accorto di niente e
quando le famiglie sono state
chiamate in questura tutti sono ri-
masti esterrefatti. Nonostante la
vergogna, i ragazzi hanno però fi-
nito per raccontare tutto e hanno
riconosciuto in quell’uomo con
una grande voglia sull’occhio sini-
stro l’individuo che si appartava
con loro. Una perquisizione in ca-
sa di Mair, a San Giorgio, frazione
di Brunico ha poi consentito di re-
cuperare una grande quantità di
foto pornografiche in cui sono ri-
tratti minorenni nudi e in atteggia-
menti inequivocabili, oltre a una
collezione di videocassette hard-
core.

Un uomo di 33 anni residente a Brunico, in provincia di
Bolzano, è stato arrestato nei giorni scorsi con l’accusa di
pedofilia: in cambio di qualche biglietto da 10mila lire era
riuscito a convincere diversi ragazzini a soddisfare le sue
voglie. L’inchiesta per ora riguarda sette casi, ma gli inqui-
renti ritengono che siano molti di più. E ieri è emerso che il
giorno precedente l’arresto, l’uomo era tornato da Napoli
portandosi a casa un ragazzino di 14 anni.

VALERIA MANNA

Trieste, Graziano Scialpi, 34 anni, disoccupato: ferita la moglie, vuole separarsi

Giornalista spara e uccide cognata

22INT02AF02

Piazza
dell’Unità
aTrieste

Marcotulli/Sintesi

— TRIESTE. Dramma della disoc-
cupazione nella ricca e silenziosa
Trieste. Sangue e terrore, aspet-
tando il Natale: un giornalista di 34
anni, Graziano Scialpi, ha ucciso
la cognata e ferito in modo gravis-
simo la moglie al termine di un
violento litigio. La vittima è Gio-
vanna Flamigni, di 24 anni. La mo-
glie dell’omicida Fernanda ha 29
anni: e versa in gravissime condi-
zioni all’ospedalediCattinara.

Tutto è accaduto ieri nella cen-
tralissima piazza della stazione,

nell’appartamento dei due, che si
stavano separando. Scialpi è arri-
vato in casa per respingere il tenta-
tivo di separazione avviato dalla
moglie, era disposto a tutto: quan-
do ha saputo che la cognata aveva
chiamato i carabinieri, ha dato in
escandescenze, cominciando a
urlare e picchiando le due donne.
Dalle mani alla pistola, una cali-
bro 22 che Scialpi aveva sottratto
al padre, residente a Codroipo
(Udine).

È successo tutto molto rapida-

mente. Non è semplice cercare di
stabilire la dinamica del gesto
omicida. Il giornalista ha sparato
mentre sulla porta arrivavano i ca-
rabinieri: da una prima ricostru-
zione dei fatti pare che, dopo aver
abbattuto moglie e cognata, abbia
prima puntata l’arma contro i mili-
ti che stavano entrando in casa,
poi abbia invece rivolto la canna
allapropria tempia.

L’arma inceppata

La pistola, però, si è inceppata.
Dopo una violenta colluttazione
Scialpi è stato arrestato, medicato
all’astanteria dell’Ospedale (dove
gli sono stati applicati vari punti di
sutura) e quindi accompagnato al
carcere del Coroneo, dove è stato
messo a disposizione del sostituto
pm Federico Frezza, che lo ha su-
bito interrogato.

Graziano Scialpi, dopo essere
stato ascoltato dal sostituto procu-
ratore della repubblica Federico
Frezza, che coordina le indagini, è
rimasto a lungo ancora sotto inter-

rogatorio nella caserma dei cara-
binieri di viadell’Istria.

Con il trascorrere delle ore si so-
no appresi altri particolari sulla di-
namica del fatto e sullo stato psi-
chicodel giornalista.

La lite tra lui e la moglie Fernan-
da Flamigni - operata d’urgenza
all’ospedale di Cattinara, e sem-
pre in prognosi riservata - sarebbe
scoppiata quasi subito e i vicini,
ma sembra anche la cognata Gio-
vanna Flamigni, avrebbero chia-
mato il «113» che avrebbe poi in-
formato i carabinieri.

Lo stanzino

Non appena i militari hanno fat-
to irruzione nell’appartamento di
viale Miramare, Graziano Scialpi
avrebbe spinto le due donne in
uno stanzino prima di sparare nu-
merosi colpi di pistola. Poi avreb-
be cercato di suicidarsi con la stes-
sa arma ma è stato disarmato dai
carabinieri: almeno così sosten-
gono, da qualche ora, gli investi-
gatori dell’Arma.

Scialpi aveva un regolare porto
d’armi e una pistola. Questa, però,
gli sarebbe stata sequestrata qual-
che tempo fa per aver minacciato
la moglie e, durante la lite con la
moglie, si sarebbe davvero servito
di unapistola sottratta al padre.

Gli ex colleghi della cooperati-

va lo descrivono come un giovane
profondamente buono e genero-
so, anche se soggetto a crisi d’ira-
scibilità e di aggressività. Un croni-
sta di nera e di giudiziaria che alla
«Cronaca», già in difficoltà, aveva
anche dato un contributo in dena-
ro accendendo una fidejussione

sulla casa.

Il giornale che chiude

Poi, nel dicembre del 1994, il
quotidiano aveva chiuso, e Scialpi
si era trovato senza lavoro come
gli altri quattordici colleghi profes-
sionisti del giornale. Ma per lui, la
ricerca di una collaborazione o di
un altro posto era diventata una
sorta di ossessione, aggravata da
un profondo statodepressivoedai
problemi familiari insorti alcuni
mesi fa, fino alla separazione, con
la moglie che era tornata a vivere,
assieme al figlioletto di due anni,
nella casa della madre, in viale Mi-
ramare23.

Sembra anche che la giovane,
dopo le recenti minacce del mari-
to, non desiderasse trovarsi da so-
la con lui. «È capacissimo di fare
qualsiasi cosa...», avrebbe detto la
donna ad alcune amiche. Ma su
questo non ci sono molte certez-
ze. I familiari tacciono. Alcuni cro-
nisti lavoranocon imbarazzo.

Morte in un appartamento di Trieste. A uccidere è un gior-
nalista disoccupato, Graziano Scialpi, di 34 anni. Che ha
fatto fuoco - con una pistola sottratta al padre - contro la
cognata e la moglie Fernanda, di 29 anni, rimasta ferita. La
cognata, Giovanna Flamigni, di 24 anni, è invece morta. Le
condizioni psichiche di Scialpi, arrestato, erano divenute
instabili anche a causa della perdita del posto di lavoro.
Lavorava nel quotidiano «Cronaca», che ha chiuso.

NOSTRO SERVIZIO
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‘‘— ROMA. Ha negato fino allo stre-
mo, ma alla fine, di fronte alla pro-
pria firma, ha dovuto cedere. Sì, è
Franco Bassanini il ministro che ha
scritto a Prodi, Veltroni e Visco per
denunciare i dilettanti allo sbaraglio
degli uffici governativi i cui errori
«hanno danneggiato notevolmente
l’immagine e la credibilità del gover-
no agli occhi del presidente del Se-
nato e dei gruppi della maggioran-
za». E di cui aveva parlato Silvio Ber-
lusconi nella riunione dei suoi sena-
tori, lunedì sera.

È stato giallo fino all’altro giorno,
ora è questione politica, perchè ieri il
Polo ha chiesto un supplemento di
voto sul testo del Senato, poi un
chiarimento del governo; è interve-
nuto il presidente di palazzo Mada-
ma, Nicola Mancino, a ricordare che
tutti gli atti sono legittimi; ha preso la
parola anche il capo del governo. E
la Lega ha chiesto che Scalfaro non
promulghi la finanziaria, con il ri-
schio dell’esercizio provvisario. In-
somma una bagarre, con la tensione
che, nel frattempo, è cresciuta alle
stelle.

Le cose sono andate così. Ai sena-
tori si annuncia, venerdì, che verrà
sottoposto al voto di fiducia il testo
della finanziaria, comprendente tre
maxiemendamenti. Tra l’annuncio
del voto e il voto, i tecnici delministe-
ro delle Finanze e della presidenza
del consiglio riprendono il testo per
ricopiarlo e poterlo mettere ai voti.
Ma vengono compiuti errori, tecni-
co-ortografici, e anche di sostanza.
Per esempio, si muta nel testo il riferi-
mento ai poteri della Regione Sicilia
sulla disciplina di Irep e Irpef: dall’a-
vere solo la potestàdi attuare i decre-
ti nazionali le si affidava la possibilità
di decidere sensa limiti. Tra sabato e
domenica, nelle riunioni in cui si do-
veva stilare il testo definitivo Manci-
no punta i piedi e avvisa tutti che le
correzioni - previste per legge - po-
tranno essere solo di forma e non di
contenuto. Lunedì il presidente del
Senato avverte l’aula delle correzio-
ni effettuate e nessuno, nemmeno
l’opposizione, protesta e si va al vo-
to. Bassanini, che per il governo se-
gue l’iter al Senato (e qui c’è un pun-
to poco chiaro, fanno notare i polisti:
perchè il ministro e non Giorgio Bo-
gi, sottosegretario per i rapporti con
il parlamento?), comunque è colpi-
to dai «gravissimi errori» presenti nel
primo testo, tali da poter causare il ri-
corso all’esercizio provvisorio, per-
chè - tra le altre cose - l’entrata in vi-
gore della manovra sarebbe scattata
non il 10 gennaio, bensì il 15. Prende
carta e penna e scrive, non una lette-
ra, bensì un rapporto riservato a Pro-
di, Veltroni e Visco. Un testo molto
duro - come si può leggere - chemet-
te sotto accusa palazzo Chigi e il mi-
nistero delle Finanze. «Dopo una
lunga trattativa con il presidente del
Senato e i relativi uffici riuscivamo a
far accettare alcune correzioni im-
putandole a errori tipografici. Tra es-
se le tre fondamentali (entrata in vi-
gore della manovra, Irep e Regione
Sicilia). Dovevamo, ovviamente, ri-
nunciare alle altre disposizioni pre-
termesse», (che verranno inserite
nel decreto di fine anno e che si rife-
riscono alla scadenza delle norme
sulle mansioni superiori e disposi-
zioni inmateriaambientale).

Nel frattempo il testo della finan-
ziaria - corretto e votato - arriva alla
Camera e qui si solleva il Polo, dopo
che il rapporto diBassanini compare
su Roma, il giornale di Tatarella:
perchè, dice il centrodestra in una
conferenza stampa, il testo arrivato
a Montecitorio è diverso da quello
votato dal Senato. E chiede quindi
che sia rivotata la fiducia al Sena-

to. Nel corso della giornata arriva
una precisazione da palazzo Ma-
dama, in cui si rileva che già lune-
dì il presidente Nicola Mancino
aveva informato l’assemblea di es-
sersi dovuto far carico di assicura-
re la coerenza tra il testo proposto
dal governo e quello votato, a cau-
sa di errori materiali di riscrittura, e
che nessuna obiezione era stata
sollevata per questo dai senatori
del Polo. Ma ciò non basta al Polo
che chiede un chiarimento a Pro-
di. Il quale dice: «Il testo della fi-
nanziaria all’esame della Camera
è lo stesso di quello licenziato dal
Senato». Aggiunge che le correzio-
ni sono state apprortate prima del
voto e che «costituzionalmente l’u-
nico garante del testo votato è il
presidente dell’assemblea». Que-
sto rilievo finale è dovuto al fatto
che alcuni deputati dell’opposizio-
ne, nei loro interventi, hanno sin-
dacato sull’operato di Mancino, in-
travedendo delle illegittimità.

Ma neanche questo basta al-
ll’opposizione. Carlo Giovanardi,

presidente dei deputati Ccd-Cdu:
«Quale testo della finanziaria ci è
pervenuto? Il testo Bassanini ruba
il mestiere all’opposizione quando
parla di ministri dilettanti allo sba-
raglio». Elio Vito, Fi: «Ventiquattr’o-
re in più o in meno valgono una
menzogna?». Giuseppe Tatarella,
An: «L’unico paese al mondo dove
c’è un parlamento in cui per un er-
rore tecnico non c’è nessuno che
si prenda le sue responsabilità, un
governo non omogeneo, non soli-
dale». E in serata interviene anche
Berlusconi, il quale definisce le pa-
role di Prodi «impacciate, confuse,
contraddittorie», e accusa il gover-
no di aver condotto «una lunga e
segreta trattativa con il presidente
Mancino e con gli uffici del Sena-
to, al termine della quale è riuscito
ad apportare variazioni sostanziali
al testo, facendole passare come
”errori”...». Per Berlusconi si è inve-
ce di fronte a «vere e proprie modi-
fiche di sostanza, come ha dovuto
riconoscere, suo malgrado, il mini-
stro Bassanini». «Questa trattativa -

replicherà una nota ufficiosa di
Mancino - esiste soltanto nella fan-
tasia di qualche uomo politico...».

Ieri nella maggioranza ci si chie-
deva: perchè Bassanini ha scritto
un rapporto, non si è limitato a
parlarne con i colleghi ministri? E
Marco Boato, dei Verdi ha risposto
che «l’ultimo dei dilettanti allo sba-
raglio è proprio colui che ha scrit-
to quella lettera».

Bogi, chiamato in causa dal rap-
porto, sconsolato e infuriato ieri
pomeriggio così commentava que-
sta storia: «Il Polo cerca di assesta-
re randellate, però qualcuno quel
randello glielo ha messo in mano
e quindi quelli fanno il loro me-
stiere». Il riferimento è ovviamente
a Bassanini, che nel pomeriggio
alla fine ha dichiarato di aver detto
inizialmente una bugia sulla pater-
nità del rapporto, riservato. Che
l’espressione dilettanti allo sbara-
glio era rivolta non ai colleghi, ma
agli uffici che hanno commesso gli
errori. Perchè tutto ciò «ci ha fatto
fare una cattiva figura. Ma nulla
consente di affermare che si sia
trattato di una procedura scorret-
ta». Infine, è la conclusione, «l’Ita-
lia è un paese nel quale è difficile
far restare qualcosa riservata».

Constatazione condivisa da
Massimo D’Alema, il quale nota
che in tutta la vicenda non c’è «un
problema di legittimità. La diffusio-
ne di una nota riservata è antipati-
ca. Se ne discuterà in altra sede».
Dunque ora la caccia è alla talpa,
che ha passato all’avversario-Ber-
lusconi il rapporto Bassanini.
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Nota di Mancino

Procedure
corrette
al Senato

Salta fuori
il rapporto
riservato sugli
errori commessi
nei testi della
Finanziaria
Il ministro della
Funzione pubblica
ammette di aver
cercato di
mantenere
la riservatezza
Il Polo all’attacco
Berlusconi: una
trattativa segreta
con Mancino...

22POL02AF04
1.0
10.0

— ROMA. In relazione a quanto
dichiarato alla Camera da espo-
nenti del Polo in merito al testo del
provvedimento collegato approva-
to dal Senato, negli ambienti di Pa-
lazzo Madama si sottolinea con for-
za che e‘ inammissibile un‘ inge-
renza di soggetti esterni sul proce-
dimento legislativo seguito presso
un ramo del Parlamento. Unico ga-
rante del procedimento e‘ il presi-
dente dell‘ Assemblea, cui spetta
istituzionalmente il compito di assi-
curare, con imparzialita’, la corret-
tezza e la regolarita‘ delle votazioni,
assumendone la piena responsabi-
lita’. Pertanto, non possono essere
consentite critiche ed osservazioni,
che costituirebbero, anche alla lu-
ce di numerose sentenze della Cor-
te costituzionale, una intromissio-
ne ingiustificata sugli atti interni di
unadelleCamere.

”Sul punto specifico oggetto del-
le critiche degli esponenti del Polo -
si legge nella nota informale - va ri-
cordato che, in aperturadella sedu-
ta di lunedi‘ 16 dicembre, il presi-
denteNicolaMancinohaperprimo
rilevato la materiale omissione, in-
formando l‘ Assemblea di essersi
dovuto far carico di assicurare la
coerenza dei testi e l‘ identita‘ for-
male e sostanziale tra quanto pro-
posto dal Governo e quanto posto
successivamente ai voti, attraverso
lo strumento della fiducia. Una sia
pur sommaria lettura del testo del
dattiloscritto, su cui il Governo ha
posto la fiducia, avrebbe consenti-
to di rilevare con chiarezza che la
parziale omissione della disciplina
dell‘ Irep era dovuta ad un errore
materiale, sia pur deprecabile. Cio‘
in quanto sia i commi che precede-
vano, che quelli che seguivano
quanto riportatonel testo, sviluppa-
no, in modo inequivocabile, la di-
sciplina dell‘ imposta in questione:
essi sarebbero stati, pertanto, asso-
lutamente incomprensibili e privi di
contenuto normativo, ove posti ai
voti senza la necessaria integrazio-
ne. D‘ altro canto, gli stessi espo-
nenti del Polo presenti in Senato,
pur segnalando in modo fortemen-
te critico l‘ omissione sopra riporta-
ta e piu‘ in generale l‘ operato del
Governo sull‘ intera vicenda, hanno
espresso il proprio voto, senza al-
cuna contestazione rispetto alla
correttezza di tutti i procedimenti
seguiti dallaPresidenza’’.

’’ IlpresidentedelConsiglioRomanoProdi.adestra,NicolaMancino. InbassoFrancoBassanini MassimoCapodanno/Ansa

Finanziaria, ultimo «giallo»
Scoppia il caso Bassanini. Prodi: tutto regolare
Il Polo: «Sulla finanziaria il Senato rivoti, perchè il testo arri-
vato alla Camera è diverso». La Lega: «Scalfaro non pro-
mulghi la legge». Mondo politico a rumore per il rapporto
del ministro Bassanini sugli errori compiuti nel testo della
manovra economica. Come è andata la vicenda. Prodi:
«Procedure corrette». Berlusconi: «Una risposta impacciata
e confusa». D’Alema: «Gli atti sono legittimi. Antipatica la
diffusione di una notizia riservata».

ROSANNA LAMPUGNANI

IL DOCUMENTO

Ecco il «rapporto segreto»
Un’accusa agli errori

della burocrazia inefficiente
Quattro cartelle di osservazioni
«tecniche» che hanno prodotto un
«caso» politico con pochi prece-
denti, con questo titolo: «Rapporto
riservato sulla fase finale dell’iter
della legge finanziaria e del colle-
gato di finanza pubblica al Senato».

Vi si parla degli errori «commessi
da uffici governativi» che hanno ri-
schiato di far ricorrere all’esercizio
provvisorio, e che hanno «danneg-
giato notevolmente l’immagine e la
credibillità del governo agli occhi
del presidente del Senato e dei
gruppi della maggioranza (da par-
te di alcuni presidenti di gruppo si è
parlato del governo, non senza
qualche ragione, come di «dilettan-
ti allo sbaraglio»)».

«In conseguenza di tali errori -
continua il testo -, alcune disposi-
zioni della manovra dovranno es-
sere recuperate nel decreto-legge
di fine anno». Il rapporto loda poi
l’impegno, oltre che di Mancino,
dei sottosegretari Cavazzuti e Giar-
da, e del segretario generale della
presidenza del consiglio, Pajno. Il
problema, secondo l’autore, Bassa-
nini, è quello della «carenza di

coordinamento»nella riscritturadei
testi, culminata in alcuni errori ma-
teriali di riscrittura degli emenda-
menti nella fase finale delle vota-
zionial Senato.

Essi riguardavano, in particolare,
la data dell’entrata in vigore del
«collegato» - il 15 gennaio invece
del 1, con l’inevitabile ricorso all’e-
sercizio provvisorio per questo pe-
riodo - poi «granpartedelladiscipli-
na dell’IREP, e l’affido di eccessivi
poteri alla regione Siciliana, sem-
pre in materia di IREP. Dopo una
lunga trattativa col presidente del
Senato - continua il rapporto - fu
possibile correggeregli errori.

Le conclusioni di Bassanini sono
queste: ci vogliono «misure urgenti
per garantire un sufficiente livellodi
efficienza all’ufficio legislativo delle
Finanze e al dipartimento per i rap-
porti col parlamento della presi-
denza del consiglio». Inoltre sarà
necessario utilizzare il «decreto -
legge di fine anno per recuperare
disposizioni di notevole rilievo
espulse dal collegato di finanza
pubblica per meri errori burocrati-
ci».

La Loggia (Fi)
«È la scoperta
dell’acqua
tiepida»

L’INTERVISTA Parla il ministro «incriminato»: «Quel testo prova la nostra innocenza»

«Chi è la talpa? Non lo direi mai...»
Il problemadelladiscordanzadei
testi dei tremaxi-emendamenti della
Finanziaria e‘ gia‘ stato sollevatodal
Poloal Senato in seconda lettura: lo
afferma il capogruppodi Forza Italia,
EnricoLaLoggia, il quale ricordache
su questopunto specifico
l’opposizione sollevo‘ subitodei
dubbi. “Abbiamoabbandonato l’aula
- hadetto la Loggia - ancheper la
ragionedelladifferenza tra i testi dei
maxi-emendamenti depositati e
quelli distributi nell’auladi palazzo
Madama.Tra l’altro i colleghi
senatori VegaseD’Ali‘ hannoscritto
una lettera formaleal presidentedel
SenatoMancinoper rilevarequeste
discrepanze». «Oggi - continua il
capogruppodi Forza Italia inSenato -
il problemae‘ tornatod’attualita‘
dopo la letteraBassanini della cui
esistenzanoi dell’opposizione
eravamogia‘ a conoscenza». La
conclusionedi La Loggia, per certi
versi, conferma il carattere
strumentaledellepolemiche
sollevate ieri: «Mi sembrauna
scopertadell’acqua tiepida».

Franco Bassanini puntualizza: «Il documento all’esame
della Camera è quello corretto e votato dal Senato. La cor-
rettezza procedurale è stata rispettata». Il suo rapporto sul-
l’insipienza degli uffici governativi inviata a Prodi prima del
voto di palazzo Madama. «Infondate le accuse del Polo».
«Anche se sapessi il nome della talpa non lo direi». Il mini-
stro però polemizza con le disfunzioni registrate nel lavoro
di palazzo Chigi: «Si intervenga sugli errori».

— ROMA. Critiche infondate
quelle del Polo. «La correttezza
delle procedure è stata pienamen-
te rispettata». «Con il mio rapporto
intendevo sollevare un problema
sulla funzionalità degli uffici di pa-
lazzo Chigi, come è mio dovere di
ministro della Funzione pubbli-
ca». Franco Bassanini interviene
sulle polemiche suscitate dalla
pubblicazione del suo rapporto
sulle vicende della finanziaria, in-
viato a Prodi e ad altri colleghi.
Che ha spinto il Polo a chiedereun

nuovo voto al Senato e la Lega ad
appellarsi a Scalfaro.

Ministro Bassanini, il Senato ha
votato prima o dopo che il testo
della finanziaria fosse corretto?

Le correzioni agli errori materiali
sono state fatte subito, nella notte
tra venerdì e sabato, sulle bozze. Il
testo stampato, distribuito al Sena-
to, e su cui sono state fatte le di-
chiarazioni di voto, era già corret-
to.

Quindi le dichiarazioni del Polo, e
anche di Berlusconi, sarebbero

pretestuose?
Sono del tutto infondate. Come si
vede, leggendo il mio rapporto: in-
nanzitutto il riferimento ai dilet-
tanti allo sbaraglio non è una mia
espressione, ma dico che mi è sta-
ta riferita ed è rivolta non ai mini-
stri, ma agli uffici governativi che
hanno fatto gli errori. Seconda co-
sa: la prova della nostra “innocen-
za” è che questo documento, fatto
prima del voto, dava conto degli
errori materiali corretti tempesti-
vamente. Così nella giornata di lu-
nedì il dibattito si è svolto su un te-
sto corretto, quello che ora è alla
Camera. Mentre le parti saltate -
che per fortuna non avevano alcu-
na incidenza sui saldi, ma erano
aggiunte concordate tra governo e
maggioranza - sono state rimesse
e si dice che dovranno essere inse-
ritenel decretodi fineanno.

Ma perchè i rilievi agli uffici gover-
nativi non sono stati fatti a voce, a
Prodi? Con un rapporto scritto è
possibile che la segretezza duri lo
spaziodi unanotte.

Non tutto viene pubblicato, ci so-
no centinaia di cose che restano
segrete. E anche questo docu-
mento, se non ci fosse stata la fra-
se, dilettanti allo sbaraglio, forse
nonsarebbe statomesso ingiro.

Si conosce il nomedella talpa?
No.

Meglio tacerlo, pur sapendolo?
Comunquenon lodirei.

Il sottosegretario Bogi è contra-
riato per i riferimenti a palazzo
Chigi contenuti nel rapporto.

Che cavalo bisogna fare? Deve
provvedere, nonarrabbiarsi.

Alcuni hanno interpretato l’assen-
za del sottosegretario Bogi dal Se-
nato, per seguire la finanziaria,
come un cambio della guardia ai
Rapporti con il parlamento. È co-
sì?

Ma no, queste sono balle. Il pro-
blema era che negli ultimi quindi-
ci giorni qualcuno coordinasse al
Senato il lavoro sulla finanziaria.
Bogi era impegnato in altre cose e
non era, comunque, compito
suo. - Ro.La.
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Spettacoli

LA STAR. Conferenza stampa di Miss Ciccone: «Il mio massimo desiderio? Fare shopping»
..............................................................

Charlie Sheen
arrestato
per percosse
Charlie Sheen, trentunenne inter-
prete di Wall Street e I tre moschet-
tieri, è stato arrestato. A denun-
ciarlo un’amica che avrebbe pic-
chiato durante una lite nella sua
casa di Los Angeles.

..............................................................

Maurice Béjart
è malato
Non andrà a Bari
Salta la visita di Maurice Béjart a
Bari. Il coreografo doveva ritirare il
premio «I grandi del Petruzzelli»,
ma una bronchite lo ha bloccato a
Losanna.

..............................................................

Nozze segrete
a Genova
per Beppe Grillo
Beppe Grillo si è sposato ieri sera
nella chiesa di Sant’Ilario, sulle col-
line di Genova, con la sua compa-
gna Parvin Tadjk, dalla quale ha
avuto un figlio, Rocco, due anni fa.
«Desideriamo un po‘ di privacy» ha
detto la sposa per spiegare il riser-
bo della coppia.

..............................................................

La Rai censura
una ballata
sulla Finanziaria
Il cantastorie Franco Trincale ac-
cusa la Rai calabrese di aver cen-
surato una sua ballata sulla Finan-
ziaria che doveva essere trasmessa
in differita da Vibo Valentia: «trop-
po politicizzata» secondo il funzio-
nario che l’ha cancellata dal pro-
gramma.

..............................................................

Carlo Verdone:
«Facciamo cinema
all’europea»
«Per superare le difficoltà del no-
stro cinema, occorre europeizzarlo
e riscoprire, al tempo stesso, la
provincia». Lo ha detto Carlo Ver-
done a Firenze, presentando Sono
pazzo di Iris Blond.

«Niente udienza»
Il Papa dice no
a Madonna-Evita

22SPE02AF01
Il Papa non la riceverà - abbiamo cose più serie a cui pen-
sare, dice il Vaticano - e allora Madonna ripiega sullo shop-
ping natalizio. Era il suo principale desiderio, ieri pomerig-
gio. Più in generale, invece, vuole essere felice. Bellissima
ma laconica, la star si è materializzata all’Hotel Hassler do-
po mezz’ora di conferenza stampa con Banderas e Parker.
«Ho cercato di rendere giustizia a Eva Duarte, una donna
forte e intelligente». Il ritardo alla prima? Colpa del caos.

CRISTIANA PATERNÒ— ROMA. Due notizie su Madon-
na. 1) Il Papa non si sogna di ricever-
la: in Vaticano hanno cose più im-
portanti a cui pensare. Una richiesta
formale di udienza pare non ci sia
stata, ma Giovanni Paolo è comun-
que in testa ai sogni proibiti della
cantante-attrice. 2) Contro ogni evi-
denza,Madonna èpuntuale.

Comincia con un secco comuni-
cato della sua agente Liz Rosenberg
la conferenza stampa di Evita. La fa-
migerata sera della prima, Miss
Veronica L. Ciccone era pronta al-
le 20.15 precise, come da copione,
ma il caos e la disorganizzazione
hanno indotto la sua security a
procrastinare l’ingresso trionfale in
sala. Poi la diva, essendo anche
mamma, è dovuta rientrare in al-
bergo per allattare Lourdes Maria.
Chiusa la polemica. E proibite le
domande sull’argomento.

Sua maestà si è materializzata
quasi mezz’ora dopo questo poco
simpatico preambolo. Un magnifi-

co robe manteau di chiffon a fiori,
di Dolce & Gabbana, con collo di
visone - in barba agli animalisti - e
i biondi capelli sciolti sulle spalle,
è apparsa davvero bella ma un po‘
troppo compresa nel ruolo. Forse
è l’accostamento con Antonio
Banderas - carino, latino e soprat-
tutto spontaneo - che non le giova.
Ma si esce dall’Hotel Hassler con
la spiacevole sensazione di saper-
ne meno di prima su questa icona
contemporanea (come la defini-
sce Alan Parker).

Nel suddetto albergo, il cronista
era entrato - tra carabinieri, gorilla
e fans schiacciati contro le tran-
senne - grazie al prezioso pass. Un
rettangolino di carta plastificata
che vale fino a 500.000 lire (ce le
hanno offerte sul serio) e che do-
veva tassativamente essere appeso
al collo per semplificare i controlli.
L’assedio degli ammiratori, del re-
sto, era andato avanti tutta la not-
te: «Rispetto i fans, ma protesto.

Non ho chiuso occhio per il casino
- scherza Banderas - avrei tanto vo-
luto che Madonna si affacciasse
almeno un attimo al balcone co-
me faceva la first lady argentina».
Attore e regista non nascondono
un certo fastidio per il circo me-
diatico montato attorno alla prota-
gonista del musical dell’anno:
«Vorremmo essere giudicati per il
nostro lavoro», sintetizza Parker. E
Banderas aggiunge: «Di Madonna
apprezzo la serietà e l’impegno...
un suo difetto? è spesso in ritardo».

Del film ormai sapete tutto: il
progetto di portare sullo schermo
l’opera rock di Webber & Rice era
nell’aria da vent’anni: «Ma è stato
un bene aspettare, all’epoca non
avrei avuto questi interpreti», dice
l’autore di Birdy. Mentre l’ex chico
di Almodóvar, ormai adottato da
Hollywood, ricorda, a chi si stupi-
sce per la sua abilità canora, di
suonare il piano e la chitarra: «Le
prove generali le ho fatte con
Mambo Kings e Desperado, certo
questo ruolo è stato un’altra cosa:
quattro mesi in sala di registrazio-
ne e una parte brechtiana di nar-
ratore, in cui mi rivolgevo quasi so-
lo alla macchina da presa». Più in-
teressato alla politica che all’eti-
chetta di sex symbol, Antonio ag-
giunge che uno dei meriti del film
è stato riaprire in Argentina il di-
battito sulla libertà di parola.

Fin qui i discorsi normali. Poi ar-
riva la grande attrazione e si fini-
sce a un millimetro dal delirio. C’è

una pronipote di Verdi che propo-
ne a Madonna di interpretare una
partitura inedita del trisavolo, un
conoscente di Sylvester Stallone
che vuole sapere come mai per
Rambo lei resti un mistero, un al-
tro signore che la vedrebbe volen-
tieri in un musical su Mussolini nel
ruolo di Claretta. Madonna acco-
glie qualsiasi richiesta con un sor-
riso da sfinge e risponde, nell’ordi-
ne: tutto è possibile; forse è Sly
che non riesce a capirmi; dipende
da chi lo dirige. In attesa di diven-
tare Tina Modotti, di debuttare nel-
la regia e di sfornare un nuovo al-

bum con inevitabile canzone dedi-
cata a Lourdes Maria, che le ha
cambiato miracolosamente la vita,
ci informa che di Eva Duarte ap-
prezza la forza, le grandi cose che
ha fatto per il suo paese, la deter-
minazione e l’intelligenza. Doti in
cui sembra riconoscersi - eccetto,
ovviamente, quelle di madre della
patria - ma senza esagerare nel
gioco dell’identificazione. Non si
considera un’arrampicatrice socia-
le e non condivide la filosofia di
chi è disposta a tutto (in termini di
prestazioni sessuali) per arrivare.
Il suo obiettivo nella vita è essere

felice e realizzare i suoi desideri:
l’Oscar, per dire, le farebbe giusto
piacere.Di Mastroianni dice che
era bello, divertente e che, quando
recitava, gli veniva tutto senza sfor-
zo. «Non dimenticherò mai il gior-
no della sua morte: ero in palestra,
quando la mia agente mi ha an-
nunciato la nomination al Golden
Globe. Al settimo cielo ho acceso
la tv e ho visto che Marcello era
morto: il cuore mi si è spezzato».
Sembra sincera. Ma il tempo è
scaduto. Un desiderio? «Fare lo
shopping natalizio». Uno shopping
blindato, ovviamente.

Madonnainunascenadi«Evita»diAlanParker David Appleby

I FILM DI NATALE. Nelle sale il nuovo Villaggio

Il ritorno di Fantozzi
un’occasione buttata via

ALBERTO CRESPI

22SPE02AF02
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— Divenuto pura categoria dello
spirito, Fantozzi non è nemmeno
più un uomo. È un’entità. Tanto che
può salire in cielo, ridiscendere fra i
mortali, spendere qualche altro spic-
ciolo di vita terrena e poi ripercorre-
re la scala verso il paradiso. Peccato
che, se Fantozzi è ormai una sorta di
Idea Platonica, i fantozziani sulla ter-
ra la buttano assai più sul Cinico, o
sul Materialistico, tanto per restare in
ambito filosofico: i film continuano a
farsi anche dopo la morte dell’eroe
eponimo (che, ricorderete, avveni-
va in Fantozzi in Paradiso) solo
per rastrellare palanche al botte-
ghino. L’Idea non è usata, esaltata,
discussa: è solo sfruttata.

Fantozzi. Il ritorno poteva esse-
re un grande film. Non stiamo
scherzando. Pensate cosa potreb-
be accadere, se un tipo come Fan-
tozzi torna sulla terra dall’Aldilà
sapendo che comunque è una fa-
se di passaggio, che poi si torna in
cielo e che quei pochi giorni, o
mesi, di vita sono un regalo. Che
farebbe, Fantozzi? Probabilmente
andrebbe a sputare in faccia al
megadirettore galattico, sbugiarde-
rebbe tutti i Grand.Uff.Lup.Man-
n.Pezz.di.Merd. che hanno reso la
sua esistenza (quella terrena) un
inferno, manderebbe al diavolo la
signorina Silvani e tenterebbe di
stuprare Claudia Schiffer... Magari
avrebbe superpoteri. Potrebbe rea-
lizzare tutti i sogni di una vita schi-
fosa. Sarebbe un trionfo. E sarebbe
un film divertentissimo.

Nulla di tutto ciò accade in Fan-
tozzi. Il ritorno. Il film gioca sul te-
ma del ritorno dalla morte - che è
antico, e molto sfruttato al cinema:
pensate a Il paradiso può attende-
re - solo nella cornice. Un prologo,
in cui Fantozzi viene respinto al
cancello da un San Pietro con la
faccia di D’Alema, perché in para-
diso non c’è più posto; e un epilo-
go, dove al posto del segretario del
Pds c’è Berlusconi e persino la vi-
sione di Dio viene interrotta dalla
pubblicità. Nel mezzo, c’è il ritor-
no: ovvero, quattro episodi appic-
cicati con lo scotch, e nei quali

non c’è mai, dicasi mai, alcun rife-
rimento al fatto che il nostro im-
piegato è morto e risorto. Nessuno
se ne accorge. Forse è la beffa fi-
nale.

Nell’ordine, Fantozzi indaga sul
rapimento dell’orrida nipotina, di-
venta cliente fisso di una chat-line
erotica, ritenta l’approccio con la
Silvani che finge di aspettare un
suo figlio (in realtà, vuole spillargli
dei soldi, per farsi la plastica e di-
ventare un clone di Alba Parietti)
e viene coinvolto in un sordido gi-
ro di mazzette dove figurerà come
unico vero corrotto di tutta Tan-
gentopoli. I passaggi narrativi da
uno sketch all’altro ve li racco-
mandiamo: roba da querela. Ma
non si può negare che questa ce-
na fatta con gli avanzi ha momenti
saporiti. Ogni tanto si ride: soprat-
tutto la storia del 144 (in cui la si-
gnora Pina, la sempre adorabile
Milena Vukotic, si improvvisa tele-
fonista sexy) è congegnata bene e
alcune gag colgono nel segno
(strepitosa quella dello scomparti-
mento ferroviario, in cui tutti i pas-
seggeri diventano a turno tanti
Fantozzi). Insomma, Paolo Villag-
gio recita il personaggio come
sempre, ma ha ormai un respiro
comico nell’ordine dei 2-3 minuti:
regge lo sketch, non regge più il
film. Il destino di Fantozzi dipende
esclusivamente dagli incassi, co-
munque: se andate a vederlo, sap-
piate che ogni «deca» che sgancia-
te è un mattoncino per Fantozzi
2001. Odissea nell’ospizio. E scu-
sate la battutaccia.

I cartoon
di Tom & Jerry
incitano i bambini
alla violenza

Altro cheStalloneeSchwarzenegger.
Il veropericoloper lapsichedei
ragazzini vieneda Tom&Jerry.
Incitanoalla violenza, i cartoni
animati con la simpatica coppia,
secondo i ricercatori dell’università
inglesedi Sheffield. Lo studio,
condotto in vistadi una leggeper la
difesa dei piccoli spettatori televisivi
allo studiodel parlamento
britannico, rileva checircaun terzo
degli episodi di violenzaavvenuti tra i
bambini si registranoproprio
duranteo subitodopo le trasmissioni
tvper ragazzi. E tra i programmipiùa
rischio ci sonoproprio i celebri
cartoon, chenessun genitore si
sentirebbedi proibire ai figli, per
l’alta concentrazionedi atti
aggressivi (97) tra il gattoe il topo
protagonisti, anche seal primoposto
nella classifica si trova, più
prevedibilmente, un filmcome
«Demolitionman»conStallone (167
scenepericolose) già al centrodi
polemicheanaloghenegli Stati Uniti.
Lapresidentedel consigliopergli
standard radiotelevisivi, LadyHowe,
ha sottolineatoche il dato conferma
lepreoccupazioni già espresse.

Fantozzi. Il ritorno
Regia................................... Neri Parenti
Sceneggiatura... Bencivenni, Benvenuti

Bernardi, Parenti, Saverni, Villaggio
Fotografia.......................... Sandro D’Eva
Nazionalità ........................... Italia, 1996
Durata ...................................... 90 minuti
Personaggi e interpreti
Fantozzi.......................... Paolo Villaggio
Pina ................................ Milena Vukotic
Silvani ...................... Anna Mazzamauro
Filini ....................................... Gigi Reder
Roma: Doria2, Rouge et Noir, Golden,
Atlantic, Broadway, Quirinale...
Milano: Mediolanum



22SPO02A2212 ZALLCALL 14 13:35:35 12/22/96 K

pagina 10 l’Unità2 Domenica 22 dicembre 1996I IIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIII

I IIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIII
Sport

SAMP-VICENZA. «Guidolin è bravo»

Orgoglio Eriksson
«Siamo grandi»

..............................................................

Calcio inglese
Il Chelsea vince
A segno Zola
Il Chelsea ha battuto il West Ham
3-1in un incontro della diciottesi-
ma giornata della Premier League
inglese. Rete dell’ex parmense e
doppietta di Hughes. Lo Sheffield
Wednesday, squadra in cui milita
Benny Carbone, ha pareggiato sul
campo del Tottenham.

..............................................................

Calcio, da oggi
arbitri in verde
anche in serie C
Da ogg anche gli arbitri della serie
C, così come quelli di A e B, ab-
bandoneranno la divisa nera per
una di color verde petrolio.

..............................................................

Rugby, il Milan
passa a Roma
Ora è primo
Grazie alla vittoria in trasferta otte-
nuta ieri sul Rugby Roma 31-11
(recupero 5a giornata), il Milan si
è riportato in vetta alla classifica.
Oggi si giocano Benetton-Livorno e
Simac Padova-Amatori Catania.

..............................................................

Roma 2004
Pds contro
Comitato per il No
«Voler impedire a Roma di ospita-
re le Olimpiadi è un atto di guerra
contro la città». Lo ha affermato il
consigliere comunale del Pds Enzo
Foschi all’indomani della presen-
tazione ufficiale del “Comitato per
il No’’. «Sospetto che dietro alla op-
posizione alle Olimpiadi - ha detto
Foschi -, ci sia la mano di una pre-
cisa lobby economica che non
vuole che si spostino finanziamen-
ti ed investimenti economici da Mi-
lano a Roma».

..............................................................

Calcio, Barcellona
Ronaldo critica
il tecnico Robson
«I sistemi di Robson - ha detto il
giovane campione brasiliano -
hanno funzionato all’inizio della
stagione, ma poi hanno mostrato
chiari limiti, in particolare quando
ci siamo trovati ad affrontare avver-
sari consistenti. Urge ora un cam-
biamento tattico: a beneficiarne
non sarà solo il sottoscritto, ma tut-
ta la squadra».

..............................................................

Anticipo di C/1
La Lodigiani
travolge l’Ascoli
Nell’anticipo del 150 turno del giro-
ne B del campionato di serie C/1,
la Lodigiani ha superato l’Ascoli 3-
0. In classifica l’Ascoli rimane a 20
punti, i romani abbandonano l’ul-
tima posizione e salgono a 15.

..............................................................

Volley, l’Alpitour
sorprende la Sisley
Decide il tie-break
Nell’anticipo dell’undicesima gior-
nata del campionato di pallavolo
di A/1 l’Alpitour Traco Cuneo ha
battuto a Treviso la Sisley 3-2. Que-
sti i parziali: 7-15, 15-8, 15-9, 11-15,
18-16. Eccezionale prova di Pa-
scual, autore di 50 azioni positive
(19 punti e 31 cambi palla).

Oggi a Marassi arriva il Vicenza 20 in classifica.

Per la Samp ed Eriksson, alla sua ultima stagio-

ne in Italia, l’occasione per continuare a salire.

«Dodici anni qui mi hanno cambiato - ha detto

lo svedese -. Ora sono un po’ latino anch’io».

MASSIMO FILIPPONI— Tutti riconoscono a Sven Goran Eriksson due doti su tutte: correttezza
ed eleganza. Mai una parola sopra le righe, mai un lamentocontro gli arbi-
tri o un gesto scomposto. Possiamo quindi perdonargli un “capriccio”, la
volontà di non commentare il suo prossimo trasferimento in Inghilterra.
Da luglio l’allenatore della Samp guiderà i Blackburn Rovers, attualmente
penultiminellaPremierLeague.

DelBlackburnnonvuoleparlare,madelVicenzaqualcosadevedire...
È senza dubbio la più bella sorpresa in questo campionato. Una squadra
veloce, fisicamente molto forte che gioca anche un bellissimo calcio. Il Vi-
cenza ha messo in difficoltà tante grandissime formazioni. Sarà dura per
noi,maproviamoa fargli un“dispetto”.

Quali sono learmidella squadradiGuidolin?
L’entusiasmo e l’organizzazione. Fanno un 4-3-3 che può trasformarsi fa-
cilmente in4-5-1.

Anche la Samp spesso gioca con tre attaccanti, ma due di tanto in tanto si
”travestono”dacentrocampisti...

È vero anche questo. Finora la formula ha funzionato, a S. Siro c’è andato
tuttobene. Speriamodicontinuare suquesta strada.

Il limite della Samp fino ad oggi è stata la mancanza di continuità. Una
squadraunpo‘ lunatica. È d’accordo?

No. Non è vero. Da un paio di mesi stiamo giocando un bel calcio. Sì, ab-
biamopersocon la Juve,maquestopuòanchestarci.

A proposito di bel calcio. La decisione di affidare a Maldini la guida della
Nazionale l’ha stupita?

Per niente. È la cosa più logica: uno che ha lavorato per la federazione per
tanti anni come allenatore e ha raggiunto grandi traguardi con la Under

21.Era la soluzionenaturale.
Ma non le sembra che sia un ritor-
noall’antica?

Secondo me si parla del modulo
solo quando la squadra perde. Lui
ha dimostrato che il suo modulo è
validissimo.

Lei arrivò in Italia, per allenare la
Roma, nel 1984. Pensa di aver
cambiato il modo di intendere il
calcio?

Non credo. Ho sempre la stessa
idea del calcio, adotto sempre una
difesa a 4 in linea, può essere un 4-
4-2 o un 4-3-3. Come uomo forse sì:
a forza di stare in Italia sono diven-
tatounpo‘ latinoanch’io.

E il calcio in Italia ha subìto cam-
biamenti negli ultimi 12anni?

È migliorato tantissimo. È più orga-
nizzato sia fuori che dentro il cam-
po. C’è molta aggressività (quella
buona). Un football positivo, più
votatoall’attacco.

Come ha fatto a trasformare Miha-
jlovic da centrocampista d’attacco
a libero?

È maturato come uomo e ha credu-
to che questo potesse essere il suo
ruolo. A centrocampo lo vedevo
abbastanza bene, ma non era con-
tinuo. Come terzino non si trovava
bene e non era contento. Così un
giorno abbiamo fatto una prova e
da alloranonhapiù cambiatoposi-
zioneperchéquestoè il suo ruolo.

Lei ha allenato a Roma, Firenze e
Genova. Con quale città ha stabili-
to ilmiglior rapporto?

Sono stato bene in tutte e tre. Devo
dire che sono stato molto fortunato
perché sono tre città splendide, cit-
tà d’arte. Ora mi manca solo Vene-
zia,ono?

BortoloMuttiallenatoredelPiacenza

PIACENZA-JUVE. Il tecnico di «casa» parla di sé, di Maldini, di Mastroianni

Mutti, un italiano vero
Maldini ct,
esordio contro
l’Irlanda Nord
il 22 gennaio

Piacenza-Juventus, oggi, al «Galleana». I padro-

ni di casa con Luiso (guarito) e Tentoni in

panchina, Juve senza Deschamps e Boksic in-

certo fino all’ultimo (influenza). Intervista con

il tecnico del Piacenza, Bortolo Mutti.

STEFANO BOLDRINI— Si parla di Juventus e di calcio,
ma anche della mortediMastroianni
e della bellezza del cinema. Bortolo
Mutti è l’allenatore meno pagato
della serie A (il contratto con il Pia-
cenza è di 300 milioni per una sta-
gione), ma uno dei più ricchi di
umanità. La sua dolce vita è una fa-
miglia con quattro donne (la moglie
Alessandra, le figlie Sara di 18 anni,
Isabel di 15 e Nicol di venti mesi),
una bella casa a Trescore Balneario -
il paese natio, a un soffio da Berga-
mo -, l’impegno sociale di cattolico
moderno, un’onesta carriera da cen-
travanti senza mai toccare con un di-
to la serie A, un bel tirocinio da alle-
natore che lo ha portato dove lo ha
portato. Ovvero, a Piacenza, dove sta
pilotando l’unica squadra senza
stranieri della serie A verso la salvez-
za. Oggi la gara contro la Juventus e
chissà che non ci scappi un’altra
giornata come il 1 dicembre, 3-2 al
Milan.

Mutti, come deve attrezzarsi il Pia-
cenzaper affrontare la Juventus?

Occorrono due cose: umiltà e atten-

zione. E poi bisogna evitare di subire
il blasone-Juve.

Bisogna cambiare qualcosa dal
puntodi vista tattico?

No. Sarebbe un errore: porterebbe
all’improvvisazione. Quando affron-
ti una squadra più forte, devi blocca-
re le sue fonti di gioco. La partita si fa
a centrocampo. Per questo bisogna
starcimoltocon la testa.

Quello che è mancato a Bergamo
contro l’Atalanta...

A Bergamo è mancata la fame. Una
squadra come il Piacenza non può
mai essere sazia: altrimenti, becchi
di brutto, come ci è capitato a Berga-
mo.

Un buon motivo per essere ottimi-
sti è che il Piacenzacontro legran-
di squadre non è mai sembrato sa-
zio...

È vero. Abbiamo battuto il Milan e
abbiamo giocato bene con l’Inter,
con il Bologna e con il Parma. Abbia-
mo steccato solo con la Lazio, ma
non è una vergogna: è la squadra
chemiha impressionatodipiù.

La Juventus è davvero la squadra

più fortedelmondo?
Sì. Mi ricorda il Milan di qualche sta-
gione fa: stessa grinta, stessa cattive-
ria. E stessa panchina da favola: Lip-
pi può permettersi di mettere in sala
d’attesa giocatori come Padovano,
Vieri eAmoruso.

Beh, visto che parliamo di attac-
canti il Piacenza haLuiso: ottogol,
tra i quali quel capolavoro in rove-
sciata contro ilMilan...

Luiso è un bel personaggio. Mi piace
perché ha fatto la gavetta. È un istin-
tivo, e questo spiega la bellezza di
certi gol. Però deve migliorare: gli
manca un po‘ di freddezza sottopor-
ta. Per dirla tutta, segna gol difficili e
simangiaquelli facili.

Intanto ha oscurato Tentoni, che
tempo fa sembrava uno dei nuovi
fenomenidel nostro calcio...

Tentoni ha avuto problemi fisici che
gli hanno impedito di lottare ad armi
pari con Luiso. Il problema è che
non posso permettermi di giocare
con Luiso, Tentoni e Piovani: uno
dei tre va sacrificato. Finora è tocca-
to a Tentoni perché non era in for-
ma.

Qual è l’uomo-chiave della Juven-
tus?

Deschamps. È il giocatore che dà
equilibrio a tutta la squadra. Il fatto
che non potrà giocare contro il Pia-
cenza perché è squalificato è per noi
unpiccolo vantaggio.

DelPieroèdaPalloned’Oro?
Potrà esserlo quando diventerà un
autentico uomo squadra. Sta attra-
versando un buon momento, forse è
in piena fase evolutiva, ma ancora
non mi sembra in grado di determi-

narecerte svolte.
Cesare Maldini ct della Nazionale:
calcio pane e salame, oppure Me-
dioEvo?

Mi piace l’immagine del pane e del
salame perché le tradizioni non van-
no mai rinnegate. Schierare il libero
non è un segnale di oscurantismo. E
non è vecchiume alternare la marca-
tura a uomo con la zona. Io dico che
nel calcio moderno bisogna fare un
po‘ di tutto. Sa una cosa? Ho sempre
trovato oziose certe dispute sul cal-
cio moderno o antico. Sono convin-
to che ormai il catenaccio è morto,
ma è anche passata la stagione del-
l’Utopia, in cui si credeva che lo spet-
tacolo contasse più di ogni altra co-
sa. La gente, le società, i giocatori:
tutti vogliono il risultato. E gli allena-
tori si adeguano. Tornando alla Na-
zionale, dico che Cesare Maldini è
persona di grande equilibrio e di spi-
rito. Riavvicinerà la gente alla Nazio-
nale. Però sa benissimo che dovrà
vincere, altrimenti la simpatia non lo
salverà.

Tre giorni fa è morto Marcello Ma-
stroianni...

Abbiamo perso una delle poche
persone dell’Italia bella e giusta. Mi
ha fatto male, la morte di Marcello,
perché è come aver perso un com-
pagno di vita, immaginario, ma pre-
sente. Il cinema fa sognare. Ma-
stroianni ci ha regalatomolti sogni.

Sarebbe stato bello se il calcio lo
avesse ricordato con un minuto di
silenzio...

Ha ragione. Il cinema è spettacolo. E
lo sport è spettacolo.
Peccatochenonaccadrà.

CesareMaldini esordirà sulla panchina
azzurra il 22gennaio 1997.Perquel
giorno, comeprevisto, l’Italia
giocheràun’amichevole. Accadrà a
Palermo, contro l’Irlanda delNord,
alle20.30. Saràper il neo-ct l’unico
test possibile prima della trasferta di
Londra, dove il 12 febbraio l’Italia
sfiderà l’Inghilterra inunagara valida
per la qualificazioneaimondiali di
Francia ‘98. Lagara sarà trasmessa
dallaRai, con laquale èpraticamente
cosa fatta la prorogadel contratto
televisivo relativo alle partite della
Nazionale. Le convocazioni di Italia-
IrlandadelNord saranno diramate
domenica 19 gennaio. Il raduno
dovrebbeavvenire aCoverciano
(dipenderàdalle condizioni dei campi
dagioco), altrimenti si sceglierà il
centro sportivo dellaBorghesiana
(con il vantaggiodi unmiglior
collegamentoaereo conPalermo). La
Nazionale tornerànel capoluogo
sicilianoaoltre dueanni di distanza
dall’ultimaesibizione dell’Italia. Nonè
unbel ricordo: il 16novembre 1994
gli azzurri di Sacchi persero 1-2 con la
Croazia, rischiandodi compromettere
la qualificazioneagli europei inglesi.
Contro l’IrlandadelNord l’Italia non
giocada35anni. L’ultimagara risale
al 25aprile 1961, stadiodi Bologna:
3-2pergli azzurri.

...............................................................................

LE FORZE IN CAMPO
-ORE 14.30-

BOLOGNA-PERUGIA

1 Antonioli
6 Cardone

20 Torrisi
5 De Marchi

27 Magone
25 Shalimov
4 Bergamo
8 Scapolo

16 Nervo
19 Andersson
10 Kolyvanov

22 Brunner
2 Tarozzi

23 Seno
15 De Simone
9 Marocchi

21 Bresciani
26 Vaira

1 Kocic
2 Traversa

27 Cottini
5 Dicara
4 Castellini

24 Goretti
8 Manicone
7 Kreek

19 Gautieri
26 Pizzi
11 Rapajc

12 Spagnulo
17 Cornacchini
15 Gattuso
28 Montesanto
29 Testini
30 Baciocchi
31 Renna

ARBITRO: Bolognino di Milano

FIORENTINA-CAGLIARI

1 Toldo
2 Carnasciali

19 Padalino
16 Falcone
17 Pusceddu
7 Schwarz

10 Rui Costa
14 Cois
23 Robbiati
9 Batistuta

11 Oliveira

22 Mareggini
15 Mirri
4 Piacentini

20 Bigica
18 Orlando
8 Baiano

1 Pascolo
2 Pancaro
4 Villa
8 Bisoli
5 Vega
3 Bettarini

11 Muzzi
26 Beretta
20 Sanna
10 O’Neill
28 Tovalieri

12 Abate
13 Scugugia
6 Lonstrup
7 Tinkler

15 Cozza
19 Bressa
9 Silva

ARBITRO: Lana di Torino

MILAN-PARMA

25 Pagotto
2 Panucci

29 Vierchowod
6 Baresi
3 Maldini

20 Boban
4 Albertini
8 Desailly

22 Davids
9 Weah

10 Savicevic

1 Rossi
14 Reiziger
13 Coco
11 Costacurta
15 Ambrosini
34 Blomqvist
19 Dugarry

12 Buffon
22 Ze Maria
21 Thuram
17 Cannavaro
14 Mussi
26 Stanic
7 Sensini
8 Baggio
9 Crippa

20 Chiesa
11 Crespo

1 Bucci
24 Pinton
15 Brambilla
6 Bravo

27 Morello
18 Strada
9 Melli

ARBITRO: Bazzoli di Merano

NAPOLI-LAZIO

1 Taglialatela
2 Ayala

15 Baldini
16 Colonnese
3 Milanese
7 Turrini
4 Bordin
5 Boghossian

11 Pecchia
14 Aglietti
18 Caccia

12 Di Fusco
22 Crasson
6 Cruz

10 Beto
21 Policano
8 Caio
9 Esposito

1 Marchegiani
17 Gottardi
20 Grandoni
6 Chamot
5 Favalli

14 Fuser
16 Okon
18 Nedved
7 Rambaudi
9 Casiraghi

11 Signori

12 Orsi
3 Fish
4 Marcolin

15 Baronio
23 Venturin
8 Buso

10 Protti

ARBITRO: Nicchi di Arezzo

-22/12/1996-

BOLOGNA-PERUGIA

FIORENTINA-CAGLIARI

MILAN-PARMA

NAPOLI-LAZIO

PIACENZA-JUVENTUS

REGGIANA-INTER

ROMA-ATALANTA

SAMPDORIA-VICENZA

VERONA-UDINESE

-5/1/1997-

ATALANTA-VERONA

CAGLIARI-PIACENZA

FIORENTINA-NAPOLI

INTER-ROMA

LAZIO-MILAN

PARMA-JUVENTUS

PERUGIA-REGGIANA

UDINESE-SAMPDORIA

VICENZA-BOLOGNA

CLASSIFICA

JUVENTUS ................................. 28

VICENZA .................................... 23

MILAN ........................................ 21

BOLOGNA .................................. 21

INTER ......................................... 21

ROMA......................................... 20

NAPOLI....................................... 20

SAMPDORIA .............................. 19

LAZIO ......................................... 19

FIORENTINA............................... 18

UDINESE .................................... 18

PERUGIA.................................... 16

PIACENZA.................................. 16

PARMA....................................... 15

ATALANTA................................. 14

CAGLIARI................................... 11

VERONA H.................................... 7

REGGIANA................................... 5

PIACENZA-JUVENTUS

1 Taibi
2 Polonia

14 Conte
6 Lucci
5 Tramezzani

13 Pari
7 Di Francesco

15 Pin
16 Scienza
11 Piovani
9 Luiso

12 Marcon
4 Maccoppi

25 Delli Carri
17 Valoti
8 Valtolina

10 Moretti
18 Tentoni

1 Peruzzi
3 Torricelli
4 Montero
2 Ferrara
6 Dimas
7 Di Livio

21 Zidane
20 Tacchinardi
18 Jugovic
9 Boksic

10 Del Piero

12 Rampulla
13 Juliano
5 Porrini

22 Pessotto
19 Lombardo
11 Padovano
15 Vieri

ARBITRO: Racalbuto di Gallarate

REGGIANA-INTER

22 Ballotta
3 Caini

19 Hatz
5 Beiersdorfer

31 Grossi
28 Parente
8 Pedone

23 De Napoli
4 Mazzola

11 Simutenkov
18 Valencia

1 Gandini
21 Mozzini
25 Pacheco
26 Carr
29 Minetti
30 Faso

1 Pagliuca
20 Angloma
7 Fresi

19 Paganin
2 Bergomi
4 Zanetti
8 Ince

18 Berti
6 Djorkaeff

27 Branca
9 Zamorano

12 Mazzantini
13 Festa
5 Galante
3 Pistone

14 Winter
15 D’Autilia
23 Ganz

ARBITRO: Farina di Novi Ligure

ROMA-ATALANTA

12 Sterchele
6 Aldair

13 Petruzzi
3 Lanna
7 Moriero

18 Tommasi
5 Thern
8 Statuto

11 Carboni
9 Balbo

24 Del Vecchio

26 Berti
4 Annoni

21 Bermardini
28 Romondini
30 A. Conti
29 D. Conti
10 Fonseca

12 Pinato
4 Carrera
6 Mirkovic

13 Sottil
23 Rustico
20 Rotella
15 Sgrò
2 Herrera

11 Gallo
9 Inzaghi

25 Lentini

1 Micillo
5 Fortunato
7 Magallanes
8 Persson

10 Morfeo
14 Pisani

ARBITRO: Rodomonti di Teramo

SAMPDORIA-VICENZA

1 Ferron
2 Balleri
5 Mannini

11 Mihajlovic
7 Pesaresi

20 Veron
4 Franceschetti
8 Laigle
9 Montella

10 Mancini
25 Carparelli

12 Sereni
24 Dieng
3 Evani

13 Invernizzi
14 Karembeu
15 Salsano
16 Iacopino

1 Mondini
2 Sartor
5 Belotti
6 Lopez

16 Beghetto
19 Otero
4 Di Carlo

13 Maini
10 Viviani
23 Ambrosetti
9 Murgita

22 Brivio
8 Mendez

18 Amerini
15 Iannuzzi
7 Rossi

14 Sotgia
11 Cornacchini

ARBITRO: Messina di Bergamo

VERONA-UDINESE

12 Guardalben
6 Fattori
4 Giunta

16 Baroni
24 Siviglia
15 Bacci
30 Ametrano
20 Colucci
8 Ficcadenti

27 Maniero
28 Zanini

31 Landucci
2 Caverzan
7 Orlandini

21 Paganin
9 De Vitis

10 Reinaldo
25 Italiano

22 Turci
3 Sergio
5 Calori

24 Bia
21 Orlando
27 Cappioli
4 Rossitto

14 Desideri
10 Stroppa
11 Poggi
7 Amoroso

1 Battistini
23 Pierini
17 Pellegrini
13 Bertotto
26 Nicoli
8 Gargo
9 Clementi

ARBITRO: Boggi di Salerno
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le Storie

DOPPIA CARRIERA CON ESTRO/2. Bonaviri, letterato, per 40 anni ha fatto il cardiologo
Un presepe
nella sezione
del Pds

FROSINONE Scrittore di profes-
sione. E poi? Basta-
no i libri a mantene-

re una famiglia? E soprattutto, tiran-
dosi fuori dalla «banale quotidiani-
tà», tradendo la funzione pragmatica
propria del genere umano nel nome
della letteratura, non si corre il ri-
schio di alimentare quel tronfio sen-
so di se stessi, «peccatuccio» origina-
le tanto diffuso tra gli intellettuali a
tempo pieno? No, per carità, la for-
mula proprio non gli va giù. Sarà che
appartiene ad un’altra generazione.
Sarà che vanta progenie arcaica in
quel Parnaso siculo che è Mineo, mi-
tica terra di contadini - poeti. Sarà
che il padre faceva il sarto e intanto
di nascosto scriveva versi, sarà per
tutto questo che lui, l’urgenza delle
belle lettere l’ha sempre voluta ac-
compagnare a quella di un altro me-
stiere. Concreto e utile. E cosa c’è di
più concreto e utile del salvare,
quando è possibile, la vita dell‘ uo-
mo?Dunque, ilmedico.

Giuseppe Bonaviri, siciliano, è
uno dei più prolifici autori dei nostri
tempi. Apprezzato in Italia quanto
all’estero (dove è stato tradotto più
volte) e candidato al Nobel fin
dall’85, vanta una copiosa produzio-
ne: romanzi, poesie, drammi, rac-
conti satirici tutti attraversati da una
tensione magica - fantastica, caratte-
ristica con cui si è imposto fin dagli
esordi. È nota, anche se non ad un
vastissimo pubblico, la sua attività di
letterato - poeta. Meno invece quella
di cardiologo, portata avanti insieme
alla scrittura per quaranta anni e
passa da questo signore schivo, che
vive isolato in provincia, e che solo a
sentir parlare di «salotti», crogioli di
«mafie letterarie», si fa venire l’ortica-
ria.

In pensione

La professione l’ha esercitata dal-
la laurea fino a due anni fa. E anche
ora, settantaduenne e in pensione,
se ce n’è bisogno, non si tira indietro
e presta la sua opera. Ha lavorato da
specialista giovanissimo nel suo
paese, Mineo, nell’ospedale di Cata-
nia, in quello di Frosinone (città do-
ve ormai risiede) e infine nella Usl
locale. Non sorprende così che il suo
appartamento, condiviso con la mo-
glie Lina e circondato da tre vispi ni-
potini che gli ha «regalato» la figlia Pi-
na, custodisca non uno ma due
«santuari». Lo studio, con bel ritratto
dei genitori appeso al muro, la mac-
china da scrivere sul tavolo, ingom-
bro fino all’inverosimile di libri, pre-
ziosi testi antichi, ma anche sassi e
nidi d’uccelli di cui fa curiosamente
collezione. E, dall’altro capo della
casa, la stanza per le visite dalle pa-
reti candide, il ricettario e lo steto-
scopio ancora appoggiato sulla scri-
vania. Ferri del mestiere lasciati in di-
sparte ma che di tanto in tanto ri-
prende in mano per le perizie com-
missionatedallaProcura.

Bonaviri letterato si fa conoscere
presto, ad appena trent’anni ed è su-
bito accolto con entusiasmo dalla
critica per il suo stile originale. Lo
scoprì Elio Vittorini che nel leggere il
suo «Il sarto della stradalunga», una
delle sue prime e più importanti
opere, rimase colpito dal modo con
cui da una materia «piuttosto vec-
chia e letterariamente scontata» (un
universo siciliano dominato da un’a-
spra distinzione tra pochi ricchi e
molti poveri, malati di fatalismo e in-
clini ad acccettare ogni qualsivoglia
sventura) riusciva a creare qualcosa
di veramente «nuovo», fuori dagli

scontati schemi narrativi del reali-
smo d’allora. Il romanzo apparvenel
’54 nella collana i «Gettoni» di Einau-
di, a cui collaboravano altri già illu-
stri narratori. Tra questi Leonardo
Sciascia e Italo Calvino che non a ca-
so, all’uscita del successivo « La divi-
na Foresta», parlò diun «bellissimo li-
bro», «poeticoe sofferto».

Sofferenza, certo, esistenziale.
Perchè era questo che intendeva
Calvino. Ma è indubbio che nella tra-
sfigurazione narrativa di Bonaviri en-
tri a pieno titolo anche quello straor-
dinario rapporto, carico di umanità,
che si instaura sempre tra medico e
paziente. Simbiosi tanto più coinvol-
gente quando prende forma nelle
fredde corsie di una struttura ospe-
daliera. Il dottore l’ha fatto sempre
con passione e al tempo stesso con
umiltà. Deve essere per questo che
di quella lunga e intensa frequenta-
zione con il dolore trae oggi un bi-
lancio più che professionale, pro-
fondamente umano. «Da questo
punto di vista per me è stata un‘
esperienza terribile, una delle più

stressanti - racconta con voce canti-
nelante e gli occhi socchiusi dietro le
lenti spesse come secercassedi riag-
guantare immagini sfocate dal tem-
po - ma ha avuto due meriti: ha affi-
nato la capacità di introspezione e
mi ha salvato da quel grande narcisi-
smo di cui restano irrimediabilmen-
te vittimagli artisti».

Ci tiene però a specificare. Non
che ce l’abbia con l’autocompiaci-
mento: sempre che non sia esaspe-
rato è perfino necessario, riconosce,
per chi abbia a che fare con la creati-
vità. Dopotutto anche lui stava per
caderci. Bambino aveva una gran-
dissima ambizione, già segnale di
una forte spinta interiore: diventare il
più grande poeta di Mineo. Veniva
da una famiglia numerosa. La ma-
dre era l’ultima di ventiquattro figli e,
oltre che da un fratello e tre sorelle,
ha passato l’infanzia circondato da
innumerevoli parenti a loro modo
gran raccontatori di storie straordi-
narie. Lo zio Michele, lettore dei libri
più strani, gli parlava spesso di pala-
dini di Francia e cieli stellati. Il padre,

un sarto modesto emigrato poi ad
Addis Abeba, al cui ricordo è dedi-
cata l’opera prima, si dedicava alla
poesia senza però rivelarlo a nessu-
no (Giuseppe scoprirà quegli scritti
dopo la sua morte e li pubblicherà
sotto il titolo di «L’arcano» ad indica-
re il mitico legame che lega i padri ai
figli). Ce n’era abbastanza perchè il
piccolo Bonaviri in quel contesto un
po‘ naif di contadini e artigiani anal-
fabeti ma pieni di doti affabulatorie
sviluppasse l’amore per lo scrivere.
Ma poi arrivato ai 18 anni, presa la
maturità classica in piena guerra, in
un momento storico «fortemente an-
siogeno» cambiò indirizzo e optò
per Medicina. All’università di Cata-
nia affascinato dai problemi della
mente, «dai meravigliosi meccani-
smi che contraddistinguono l’uomo»
avrebbe voluto specializzarsi in psi-
chiatria. Ma la delusione fu forte
quando s’accorse che invece di sve-
lare il segreto percorso del pensiero,
le lezioni si accentravano nello stu-
dio dei riflessi e attraversoquesti risa-
livano all’identificazione delle turbe.
«All’epoca lo studio di quella branca
era molto diverso. Era la neurologia
a farla da padrona e a me non inte-
ressava affatto. Così cambiai direzio-
neemidedicai alla cardiologia».

Iniziò la professione in Sicilia

I primi passi da specialista li muo-
ve a Mineo. È molto giovane, ine-
sperto e sensibilissimo. Qui i pazienti
sono compaesani poveri, li conosce
ad uno ad uno. La partecipazioneal-
le loro vicende è per lui stile di vita.
Ricevendone in cambio un senso di

impotenza. Perchè l’ignoranza è di-
lagante e «prevenzione», in quei tem-
pi è una parola vuota di significato.
«Una volta fui chiamato in casa di
una contadina morente...intorno al
capezzale nuora e marito litigavano
perché questo ultimo pensando di
rianimarla le aveva fatto inondato la
stanza del fumo della paglia: “Ma
con i cavalli si fa così quando non re-
spirano” si giustificava....». Racco-
glierà episodi come questi in un dia-
rio che darà alle stampe sotto il titolo
di «L’enorme tempo». Ma non sarà
l’unico libro legato alla sua pratica di
medico. Col passare degli anni ver-
ranno altre esperienze. E quelle che
lo segneranno nell’intimo, metten-
dolo di fronte alla consapevolezza
della caducità della vita, avvengono
nell’ospedale vecchio di Frosinone
dove nel frattempo si è trasferito do-
po essersi sposato nel ‘57. «Mi trovai
catapultato in una trincea infermieri-
stica, perché senza esagerazioni, di
questo si trattava. Ci alternavano in
turni massacranti, fino a 26 / 28 ore e
si facevano anche tre guardie a setti-
mana. Dovevamo essere pronti a tut-
to: alla chirurgia, medicina generale,
l’assistenza ai ferri, fino agli interven-
ti più urgenti e difficili durante la not-
te. Mi sentivo una barchetta con tanti
naufraghi aggrappati, pericolosa-
mente in bilico tra le onde. E nel gal-
leggiare in acque così insicure, nello
scendere ogni giorno giù, sempre
più giù, nel pozzo del dolore degli
uomini, ebbi chiaro il senso dell’e-
strema labilità della vita. Il turba-
mento maggiore me lo davano i
bambini, così ignari, così indifesi di

fronte al male. Una mattina, verso le
4, mi ero appena appisolato, perchè
di dormire non se parlava proprio,
mi sentii scuotere da un’infermie-
ra.”Dottore...venga, venga”. La segui
in pediatria e vidi un bambino, avrà
avuto cinque mesi: bellissimo, un
angelo color di cera... Se ne era an-
dato per sempre, in silenzio e nessu-
noavevapotuto fermarlo».

La morte. Invisibile e incombente
compagna di lavoro lo aggredisce
da vicino strappandogli l’affetto più
caro. Nel ‘64 un’emoragia cerebrale
uccide il padre. Giuseppe, così attac-
cato alla famiglia, in un rapporto «sa-
crale, biblico», sprofonda nella de-
pressione e ci resta a lungo, finchè la
sua vena di narratore gli verrà in soc-
corso tirandolo fuori dal buio in cui è
precipitato. Stavolta si chiamerà
«Martedina» il racconto che meglio
simbolizza il suo rapporto con la du-
plice attività. Narra di un giovane
medico che stanco di una vita sorda
e di continua tensione deciderà di
imbarcarsi su un’astronave in viag-
gio per Plutone. Lascia così la terra
portandosi dietro milioni e milioni di
ricordi, fatti di alberi, di fiori, suoni di
ruscelli. Lo scoppio di una superno-
va farà cambiare rotta alla nave che
superato il limite del tempo conti-
nuerà a navigare nello spazio senza
meta. Il viaggiatore interstellare di-
venterà eterno ma tarsformato in
una farfalla secca. E come tale desti-
nata a distruggersi con un soffio. La
parabola di se stesso: la fuga dal pia-
neta (la medicina) intesa come
sconfitta e la ricerca dell’assoluto (la
letteratura)neimisteri dell’universo.

22STO02AF01

NUSCO Un presepe, fatto
interamente di mu-
schio, fa bella mo-

stra di sé nella sezione del Pds di
Nusco, la cittadina dell’alta Irpinia,
dove in questi giorni è in corso una
mostra di presepi di varie epoche.
Sono stati alcuni aderenti della sini-
stra giovanile a chiedere al segreta-
rio della sezione di poterne allestire
anche uno in sezione e poi lo han-
no preparato con grande cura. È un
lavoro originale, realizzato com
materiali tradizionali, ma usati in
maniera diversa dal solito. L’inizia-
tiva è statapresa perchècontempo-
raneamente il comune, retto da
una maggioranza composta dalla
coalizione dell’Ulivo, ha organizza-
touna «mostra»dipresepi.

Stamane tutti i presepi saranno
benedetti dall’arcivescovo Mario
Milano, della diocesi di S.Angelo
dei Lombardi-Nusco, una delle più
antiche d’Italia. L’altoprelatobene-
dirà, tra gli altri presepi, anchequel-
lo che è stato regalato dalla fami-
glia Marino alla cattedrale in me-
moria del padre Eduardo, scom-
parso di recente. Giovanni Marino,
uno dei figli dello scomparso, è sta-
to segretario della sezione del Pci di
Nusco, poi consigliere comunale. Il
presepe, che sarà sistemato nel
Duomo del comune irpino, è com-
posto da alcune statue antiche ed
altre in «stile ‘700 napoletano», rea-
lizzatedadue famosi artisti dell’arte
presepiale partenopea, Alessandro
Colaci ePatrizioZona.

Loscrittore
GiuseppeBonaviri
nelsuostudio
Sopra
conilcamice
damedico

Basso Cannarsa

Uno scrittore con lo stetoscopio
Come Calvino, è uno degli scrittori più amati in Cina e in
Francia, tant’è che la sua ultima opera, «Silvinia», ha avuto
un’anteprima parigina. È nota l’attività letteraria di Giusep-
pe Bonaviri, vincitore dell’ultima edizione del premio
«Monreale» e candidato al Nobel dall’85. Meno conosciuta
invece quella di cardiologo che l’autore ha svolto per 40
anni. «Un’esperienza sofferta ma ha avuto il merito di pre-
servarmi dal narcisismo di cui sono vittima gli intellettuali».

DALLA NOSTRA INVIATA

VALERIA PARBONI

Difende
Santa Claus
Picchiato
SARAJEVO Il direttore della

emittente radiofoni-
ca privata Isv, Elvir

Pucalo, è rimasto vittima di un’ag-
gressione a sfondo religioso. La sua
emittente ha infatti lanciato una
campagna in difesa della figura di
Babbo Natale, il mitico personaggio
entrato a far parte della tradizione
cristiana, e ciò ha indispettito i mu-
sulmani più tradizionalisti. Nel se-
gnalare l’episodio, il portavoce del-
l’Onu Aleksander Ivanko ha sottoli-
neato che la questione ha assunto
una valenza politica. Ha anche ri-
marcato che la polizia non ha fatto
alcun passo per identificare i re-
sponsabili dell’aggressione. «Babbo
Natale è entrato nella lista degli inde-
siderati a Sarajevo», ha commentato
il rappresentante Onu, alludendo al-
le azioni del Partito di Azione Demo-
cratica, la principale formazione po-
litica musulmana. La radio si è fatta
promotrice di una campagna intito-
lata: «La restituzione di Babbo Natale
ai bambini di Sarajevo». Secondo un
sondaggio, l’85% si è dichiarato a fa-
vore del mantenimento di Babbo
Natale natalizio.
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DESTRA EVERSIVA. Arresti e perquisizioni eseguiti da Digos e Ucigos. Rapinate 8 banche

Tutti in manette i nazi-rapinatori

— Rapinatori di banche e mili-
tanti neofascisti, camerati nella lot-
ta & compagni di rapina. Due mesi
e mezzo dopo l’arresto dei fratelli
Corrado e Manuel Ovidi e di Clau-
dio Corradetti - catturati il 5 settem-
bre dopo una rapina alla Banca di
Roma di via del Vignola - giovedì
scorso la Digos e l’Ucigos hanno in-
dividuato anche i loro complici, un
gruppo di estremisti di destra già le-
gati alMovimentoPoliticoOcciden-
tale, ritenuti responsabili di almeno
sette rapine a istituti di credito della
Capitale avvenute tra il maggio del
’95e l’agostodiquest’anno.

Una sorta di operazione antiter-
rorismo, quella condotta dagli «uffi-
ci politici» di polizia e carabinieri,
che ha preso avvio nell’estate scor-

sa e che due giorni fa si è conclusa
con cinque ordini di custodia cau-
telare - tre dei quali notificati ai gio-
vani già arrestati in settembre - un
fermo, tre obblighi di dimora e di
firma, sedici perquisizioni, nonché
la chiusura (per gioco d’azzardo)
di una bisca che era diventata in
pratica il luogo di ritrovo dei banditi
«neri». Così, oltre ai due Ovidi e Cor-
radetti, nell’inchiesta sono finiti an-
che il ventiquattrenne Massimo
Bernardelli e Francesco Massa, di
27 anni - entrambi arrestati - Um-
berto Giraldi di 38 anni, Pietro Sor-
renti, 22, e Tamara Beschi, 26 (tutti
con obbligo di dimora e di firma,
ma Giraldi è stato anche sottoposto
a fermo giudiziario e Sorrenti è ac-
cusato di ricettazione). Gli investi-

gatori li hanno individuati studian-
do filmati di banche rapinate,
spiandoli durante appostamenti,
seguendo amici di amici e natural-
mente controllando le solite «voci»
raccoltenell’ambiente.

Il gruppo si ritrovava sempre al
War Games, una sala giochi di via
Veio. Da lì, ogni volta, due, tre o
quattro persone partivano per so-
pralluoghi o rapine in banca, uti-
lizzando preferibilmente motorini
rubati. Arrivati davanti agli spor-
telli alla spicciolata, i rapinatori
estraevano i loro Opinel - un col-
tello francese, la cui lama si ri-
chiude nell’impugnatura di legno
e passa così indenne attraverso il
metal detector - e si facevano
consegnare il denaro dai cassieri.
Utilizzando sempre la stessa tec-
nica, la banda ha compiuto al-
meno sette rapine - in un paio di
casi tornando nelle stesse banche
a pochi mesi di distanza - met-
tendo insieme 280 milioni di lire
in poco più di un anno.

Ma a cosa serviva quel denaro?
In gran parte alle spese private
dei componenti del gruppo, tutti
più o meno disoccupati. Ma i sol-
di sono stati impiegati certamente
anche per finanziare alcune im-
prese politiche: è il caso dei ma-

nifesti inneggianti al gerarca fa-
scista Alessandro Pavolini, ritro-
vati il 5 settembre scorso nella
macchina di uno dei rapinatori,
che dovevano essere affissi nelle
strade di Roma per ricordare la ri-
correnza dell’Armistizio del ‘43. E
anche giovedì scorso gli uomini
della Digos e dell’Ucigos hanno
ritrovato diverso materiale propa-
gandistico, vecchio - con il sim-
bolo del Movimento Politico - ma
anche nuovo, come i manifesti
firmati I camerati, che pare essere
la «etichetta» di copertura dei mi-
litanti ancora attivi dell’ufficial-
mente disciolto Mpo.

E il timore degli inquirenti, è
proprio quello che in realtà il
gruppo di nazi-rapinatori non sia
altro che una «cellula» di una
nuova organizzazione di estrema
destra, agguerrita e attrezzata per
la clandestinità. «Non è un caso
che in città siano comparse nuo-
ve scritte inneggianti al Movimen-
to Politico - spiegava ieri un fun-
zionario della Digos - che sicura-
mente non sono solo opera di
emulatori. Forse l’estrema destra
si sta riorganizzando. E non è
escluso che in giro ci siano altre
bande come quella che abbiamo
appena sgominato».

Dopo quattro mesi e mezzo di indagini e l’arresto nel set-
tembre scorso di tre giovani estremisti di destra, due giorni
fa Digos e Ucigos hanno sgominato una banda di nazi-ra-
pinatori, già legati al Movimento Politico Occidentale di
Maurizio Boccacci. Almeno sette gli assalti alle banche
compiuti dal gruppo, tra il maggio del ’95 e l’agosto di
quest’anno. Il quartier generale era una sala giochi in via
Veio. L’Mpo si sta riorganizzando in clandestinità?

MASSIMILIANO DI GIORGIO

A Cisterna
la polizia
scopre un «covo»
dei naziskin

Avevano trasformatouna fabbrica
abbandonata inunabaseclandestina
dell’estremadestra, che servivaa
ospitare riunionimaanchea
nasconderemateriale
propagandisticoe spranghe.Dopo
unaseriedi indagini sugli episodi di
violenzanegli stadi della provincia e
sui collegamenti tra tifoserieultràdi
squadre locali edella Lazioe
neofascisti, gli agenti dellaquestura
di Latinahannoscoperto inuncovo
naziskinnell’area industrialedi
Cisterna. Secondo lapolizia,
l’edificio - dove sonostate rinvenute
bandiere consvastiche, striscioni di
MeridianoZero eMovimento
Politico, spranghedi ferro - era
frequentatodaoltreunaventinadi
giovani di estremadestra.Nessuno
dei naziskinè statodenunciato,ma
gli agenti hannoscoperto cheotto
dellepersone identificateavevano
giàa caricoprovvedimenti di diffida
a frequentaregli stadi aVerona,
VicenzaeFirenze.

Per informazioni e iscrizioni:

U.I.S.P.Viale Giotto 16 - Tel. 57.58.395
R O M A Via L. Pasini snc - Tel. 41.81.111
presso IMAGAZZINI DEL POPOLO Via dell’Omo

COMUNE
DI R O M A

ASSESSORATO
ALLA CULTURA

UFFICIO
SPORT E
TURISMO

«Sì agli artisti
di strada»
Una proposta
in Campidoglio

Civitavecchia, la vittima era un giovane pregiudicato

Ucciso per uno «sgarro»
Arrestato l’amicoMadonnari, saltimbanchi,

mangiafuoco, cantastorie,
trampolieri,mimi, musicisti,
giocolieri, burattinai, pittori, epoeti:
gli artisti di strada si sonodati
appuntamentoquestamattinaalle
10 inpiazzaSantaMaria in
Trastevereper festeggiare la
propostadi delibera comunale -
firmatadai consiglieriGaleota,
EspositoeFoschi - chevuol «aprire»
Roma, alla cosiddetta culturadi
strada, regolamentandone l‘ attività.
Lapropostaprevedechepiazze
storiche, isolepedonali e luoghi
d’incontro - conunorario stagionale
- emercati, ville eparchi pubblici,
ingressi interni di stazioni di ferrovie,
gallerie, sottopassaggi e spazi
pubblici nonabitati - senza limiti di
orario - possanoospitare
liberamente gli artisti di stradae i
loro spettacoli. L’unico limite sarà
quello di vietare il commercio
ambulante, nonostacolare l’accesso
agli esercizi commerciali, non
impedire lanormale circolazione
pedonale, non turbare laquiete
pubblica, nonoccupare
permanentemente il suolopubblico
conelementi, impianti o costruzioni
e in ogni caso in un temponon
superiorealle dueore, non
comunicarenessun tipodi
messaggiopubblicitario, nonesibirsi
inpiu‘ di dieci elementi pergruppoe
nonchiedere espressamentedenaro,
fermandosi soloadaccettare libere
offerte. La deliberadel consiglio
comunale consentirebbe l’esercizio
dell’arte di stradaperunperiodo
sperimentale di seimesi.

Dopo tre mesi di indagini, gli agenti del commissariato di
Civitavecchia hanno arrestato ieri il presunto autore dell’o-
micidio di Antonio Lo Bue, un giovane pregiudicato italo-
argentino trovato morto il 17 settembre scorso su una stra-
da di campagna. Si tratta di Giovanni Gallo, già in carcere
da un mese per un altro reato. Secondo la polizia, Lo Bue
sarebbe stato ucciso per un «sgarro» legato ad affari di ma-
lavita. Intanto, si cercano i possibili complici dell’assassino.

NOSTRO SERVIZIO

— Nessun testimone, nessuna
traccia lasciata dagli assassini, nien-
te documenti addosso alla vittima.
Sembrava un vero giallo, difficilissi-
mo da risolvere, il caso del ritrova-
mento di un cadavere con la testa
fracassata su una strada di campa-
gna nella zona di Marangone, nei
pressi diCivitavecchia.

Era il 17 settembre scorso. Non
senza difficoltà, la polizia della citta-
dina portuale accertò poi che il cor-
po - ritrovato sulla scarpata di una
stradina che corre parallela all’Aure-
lia, quasi al confine col Comune di
Santa Marinella - era quello di Anto-
nio Lo Bue, un immigrato argentino
di origine italiana di trentaquattro
anni, che con la moglie, due figli e
numerosi altri parenti abitava a Civi-
tavecchia da diversi anni. Lo Bue la-
vorava saltuariamente come ope-
raio, idraulico o imbianchino, ma
era più conosciuto dalla polizia per i

suoipiccoli precedenti penali.
Ovviamente, l’ipotesi che l’omici-

dio dell’italo-argentino potesse esse-
re legato proprio a qualche storia di
malavita era stata subito considerata
con molta attenzione dagli inquiren-
ti. E ora, dopo tre mesi di indagini, gli
agenti del commissariato di Civita-
vecchia hanno individuato proprio
in un altro pregiudicato il presunto
autore dell’omicidio di Antonio Lo
Bue: si tratta del quarantottenne Gio-
vanni Gallo - nato a Sessa Aurunca,
in provincia di Caserta, ma residente
a Santa Marinella - a cui il mandato
di custodia cautelare è stato notifica-
to mentre si trovava già in carcere da
oltre un mese, dopo che gli agenti
dello stesso commissariato lo aveva-
no arrestato per possesso di dollari
falsi.

Secondo gli inquirenti, Gallo
avrebbe ucciso il giovane italo-ar-
gentino perchè quest’ultimo si era

reso colpevole di uno sgarro nei
confronti dei suoi «amici», con i quali
condivideva affari illeciti, compresa -
probabilmente - anche l’usura, reato
per il quale Lo Bueera stato indagato
poco prima di essere assassinato.
Giovanni Gallo ha precedenti per
furto, ricettazione, possesso di armi,
falsi monetari e reati di tipo finanzia-
rio. È inoltre conosciuto come una
persona particolarmente violenta.
Fino allo scorso anno, l’uomo gesti-
va a Santa Marinella un magazzino
di riparazione di attrezzature elettro-
niche trasferito successivamente a
Roma. Un’attività di copertura, se-
condo gli investigatori. Questi ultimi,
ascoltando i proprietari dei locali
pubblici della zona, e svolgendo pa-
recchie perquisizioni ed intercetta-
zioni telefoniche, sono risaliti alle
frequentazioni della vittima. E deter-
minante è risultato, alla fine, l’esame
dei tabulati del cellulare di Gallo (il
telefonino di Lo Bue e la sua agenda
non sono mai stati trovati), che ha
permesso di disegnare una mappa
precisa dei suoi spostamenti nelle
ore precedenti all’omicidio, e di
smontarecosì il suoalibi.

Ma le indagini continuano. Di si-
curo, infatti, Antonio Lo Bue è stato
ucciso in un luogo diverso da quello
dove è stato ritrovato il cadavere:
una dinamica che lascia supporre
agli inquirenti che qualcuno abbia
aiutato Gallo a trasportare il corpo
ormai senzavita.

I medici li avevano sconsigliati di riportare il bimbo a casa

«No al ricovero» e muore
i genitori denunciati
— Prima accompagnano il figlio
in ospedale con la febbre alta, poi
decidono di riportarselo a casa con-
tro il parere dei medici. Ma poche
ore dopo il bimbo muore, e ora i ge-
nitori sono indagati per omicidio
colposo.

Succede a Guidonia, un Comune
alla periferia nord di Roma, lungo la
via Tiburtina. Due immigrati somali,
il quarantanovenne A. H. - un dome-
stico residente da dodici anni a Set-
teville - e sua moglie S.Y., di dician-
nove anni, sono stati denunciati alla
magistratura per la morte del figlio
Samantar, un bambino di appena
quattordici mesi, spirato venerdì
scorso in casa, dopo che i genitori ne
avevano richiesto le dimissioni dal-
l’ospedalediTivoli.

Samantar era stato ricoverato
mercoledì scorso all’ospedale a cau-
sa di un attacco di febbre molto alta.
Ma dopo che i medici lo hanno visi-

tato e gli hanno prestato le prime cu-
re, A.H. e S.Y. hanno deciso di ripor-
tare il bambino a casa, pensando
che si trattasse di un malanno da po-
co. Così, la madre ha firmato la sera
stessa l’autorizzazione per ottenere
le dimissioni del figlio, nonostante il
parere negativo dei medici che ave-
vano riscontrato iperpiressia e un
soffioal cuore.

Trentasei ore dopo, però, il bimbo
è morto. Lo hanno ritrovato venerdì
alle 16.30 nel suo lettino di casa, in
Via Pascoli, vestito con una magliet-
ta a maniche corte, i volontari della
Croce Rossa di Guidonia, che si era-
no recati nell’abitazione sui richiesta
del 118: il telefono d’emergenza sa-
nitaria aveva da poco ricevuto la
chiamata, di S.Y., preoccupata per-
chè il bambino aveva perso cono-
scenza. E una volta avviate le indagi-
ni, la polizia di Guidonia ha denun-
ciato gli immigrati somali alla pretu-

raperomicidiocolposo.
Ad evitare la denuncia non è ba-

stato che la madre del piccolo, gio-
vedì scorso lo avesse fatto visitare da
un pediatra, che poi aveva prescritto
antibiotici e antipiretici. Ieri, alle 13,
la donna, madre anche di un bimbo
di due mesi, gli ha somministrato i
medicinali insieme adunacamomil-
la, poi lo ha fatto addormentare. Il
bimbo però non si è più svegliato.
Spetterà ora all’autopsia stabilire le
cause del decesso. «Io ho un altro
bimbo piccolo da allattare - ha spie-
gato la donna - non potevo rimanere
in ospedale. Stava meglio. Mi hanno
detto: “se vuoi portarlo via firma
qui”, ed io ho firmato. Era un bimbo
sano, a cinque mesi stava già in pie-
di». «Sarei potuto anche rimanere io -
ha precisato il padre - ma c’era ap-
pena uno sgabello. Il bimbo stava
meglio, preferivamo curarlo a casa
peraccudireanche il piùpiccolo».
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«Sconto» sulle quote latte.La diminuzione di 50 miliardi della
multa sulle quote latte, emersa in seguito ai nuovi calcoli sul-
le compensazioni effettuati dall’Aima, è stata accolta con fa-
vore dalle organizzazioni agricole. Secondo la Coldiretti, il ri-
sultato è stato raggiunto anche grazie al suo «impegno a dife-
sa degli interessi dei produttori lattiero-caseari italiani» che,
coordinati dalla confederazione, avevano presentato nume-
rosi ricorsi. La Coldiretti, si legge in una nota, attende tuttavia
«altre misure per risolvere il passaggio delle quote relative al-
le vendite dirette non utilizzate verso le consegne e l’aumen-
to della quota assegnata all’Italia». Positivo anche il commen-
to della Confagricoltura. «Questo fatto - precisa in una nota -
unitamente all’approvazione definitiva del decreto legge 552
e del collegato alla Finanziaria, rappresenta indubbiamente
un passo importante per gestire anche la campagna lattiera
in corso». «Un atto dovuto - osserva il presidente Unalat Nino
Andena - anche se registriamo con rammarico il ritardo con
cui è stato emanato, considerato che avevamo fornito le indi-
cazioni necessarie nei mesi scorsi».
Allarme dei produttori di riso. La risicoltura italiana «è sull’or-
lo di una crisi gravissima». Questo l’allarme lanciato da Con-
fagricoltura, Cia e Coldiretti in una lettera inviata ai commis-
sari europei Franz Fischler, Emma Bonino e Mario Monti ed
ai ministri italiani Michele Pinto (Risorse Agricole), Lamberto

Dini (Esteri) e Augusto Fantozzi
(Commercio Estero). Le tre organizza-
zioni, nel sottolineare che la risicoltura
italiana - 237.000 ettari coltivati e circa
6.500 aziende agricole - è la più impor-
tante dell’Ue, avvertono che l’attuale
crisi, «in assenza di decisioni coerenti,
urgenti ed incisive, può divenire irre-
versibile». Le situazioni penalizzanti
che si sono determinate in seguito al-
l’applicazione degli accordi multilate-
rali sul commercio - spiegano infatti -

vanno sanate necessariamente. Nella lettera, si chiede quindi
«un’urgente iniziativa» per verificare se la riformata Organizza-
zione Comune di Mercato (Ocm) sia «idonea ad assicurare
adeguata tutela della stabilità del mercato e del reddito dei ri-
sicoltori».
Il «Banco d’assaggio» premia Banfi Montalcino. Ancora un
successo per i vini di Montalcino. La Banfi, azienda leader
nella produzione di brunello, ha vinto infatti al «banco d’as-
saggio dei vini d’Italia» di Torgiano, uno dei più prestigiosi
concorsi enologici nazionali. L’azienda di Montalcino ha in-
fatti ottenuto il numero più alto di riconoscimenti.
Arriva la «Gemma» di Agnesi.Si chiama «Gemma» ed è la nuo-
va pasta di semola con aggiunta di germe di grano (il «cuore
del frumento) prodotta dalla Agnesi. Il germe di grano, dove

oltre alle proteine ricche di lisina sono
presenti vitamine del gruppo B e la vi-
tamina E, viene selezionato e aggiunto
fresco alla semola che viene utilizzata
per produrre - in quantità limitate - la
nuova linea di pasta Agnesi. Grazie ad
una lavorazione «dolce» il prodotto fi-
nale è ricco di sostanze preziose e ad
alto valore nutritivo.
120 miliardi per Coltiva. Il gruppo vini-
colo «Coltiva», costituito due anni fa
dall’unificazione dei consorzi Civ&Civ

e Cevico, conferma il trend positivo con un fatturato d’eserci-
zio ‘95-’96 intorno ai 120 miliardi, con un incremento del
20%. Durante l’esercizio il gruppo «Coltiva» ha generato ven-
dite per 565.000 ettolitri. La quota export si conferma intorno
al 12% con 70.000 ettolitri venduti all’estero. Significativa la
fornitura di vino biologico sul mercato danese della grande
distribuzione. In Italia, Coltiva ha aumentato le vendite nel
canale della moderna distribuzione del 75: particolare atten-
zione è stata posta al miglioramento della qualità, con una
quota di 100.000 ettolitri a marchio Doc e Docg. Inoltre è in
fase di rilascio la certificazione Uni Iso 9002, mentre nel cor-
so di quest’anno sono stati ottenuti dai prodotti Coltiva diversi
riconoscimenti per i vini emiliani a marchio «Righi» e per
quelli romagnoli a marchio «Romandiola».
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Nonostante il deficit della bilancia commerciale agroalimentare, superioreai
18mila miliardi di lirenel ‘95 evicinoai livelli recorddella finedegli anni
ottanta, ilmade in Italy dei prodotti alimentari italiani continua a tirare sui
mercati esteri. Pastae frutta nel ‘95 - secondo l’Inea, l’Istitutonazionale
economiaagricola - infatti sonostati tra i prodotti piùpresenti sulle tavole
all’esterocon unandamentoparticolarmentepositivopergli agrumi, che
hanno invertito la rotta, e incrementatodel40% il valoredelle esportazioni.

FESTE IN ARRIVO. Rassegna dei vini con le bollicine d’Italia: brut, dry, sec

Metti uno spumante a cena

— Le bollicine non sono tutte
uguali, infatti oltre alla differenza
che corre tra il metodo classico e lo
charmat (il primo consiste nella pre-
sa di spuma che avviene in bottiglia
ed ha bisogno di una lunga matura-
zione in cantina - da uno ad oltre
cinque anni, nel secondo la spu-
mantizzazione avviene per mezzo di
autoclavi, recipienti chiusi e termo-
condizionati), ce n’è un’altra molto
importante che riguarda l’indicazio-
ne - obbligatoria sulla bottiglia - del
residuozuccherino.

Quest’ultima è quella che indica il
grado di dolcezza dello spumante
ed allora la scala delle gradazioni è
molto importante, anche e soprat-
tutto per l’abbinamento gastronomi-
co migliore al quale legare il vostro
flûte.

Si va dall’extra brut, il più secco in
assoluto e quello che meglio regge
tutto un pasto, al brut, anch’esso un
vino che si può bere a pasto ma evi-
tando abbinamenti con piatti parti-
colarmente saporiti e/o dal gusto
pronunciato.

L’extra dry, ad esempio ilCartizze,
è l’ideale per antipastimorbidi,men-
tre il tipo sec, secco, asciutto o dry
sono il primo livello dei vini che me-
glio si adattano al panettone ed alla
pasticceria in genere. Sempre con
più zucchero troviamo il demisec,
l’abboccato, il medium dry per arri-
vare fino ai grandimoscati nella tipo-
logiadolce.

La nostra sarà una carrellata di
prodotti che dal nord al sud del no-
stro paese rappresenta le diverse ti-
pologie e diverse realtà vinicole, al-

cune tra l’altro con una produzione
estremamente ridotta ma comun-
que significativa e degna di segnala-
zione.

In Friuli in quel di Buttrio c’è una
piccola (in quantitativi) realtà
aziendale, ma grandissima in quel-
la della qualità, la Girolamo Dorigo
che insieme a Rosetta ed ai giovani
Alessio e Alessandra (e l’enologo
Lanati) producono, tra le molte
perle, uno splendido spumante - il
Montsclapade Cuvée Pas Dosè mil-
lesimato - un vino ottenuto da
uvaggi fatti in parti uguali da Pinot
nero e Chardonnay, 3 anni di sboc-
catura ed un colore bianco paglie-
rino con profumi di fiori primaverili.
Il sapore è molto secco, pulito e
ben si adatta a pasti anche di una
certa importanza, in cantina costa
20.000 lire.

Nel Veneto, nella zona di Val-
dobbiadene, abbiamo fatto visita ai
Fratelli Bortolin, una famiglia - una
garanzia che da moltissimo tempo
produce delle buone, sicure ed
economiche bottiglie. Con Valeria-
no abbiamo degustato un po‘ tutta
la loro produzione, mentre con il fi-
glio Andrea abbiamo visitato la bel-
lissima vigna, in particolare quella
coltivata a Cartizze, terra di collina,
aspra a dura da lavorare ma il pro-
dotto finale rende bene la capacità
della famiglia sia in vigna che in
cantina.

Il vigneto del Convento, un brut
vinificato da uve provenienti dalla
zona di S. Pietro di Feletto, è otte-
nuto con un 70% di Prosecco e un
30% di Chardonnay. Il Cartizze è

appunto un Prosecco che proviene
da questa dura e unica collina, dà
un vino di alta qualità, dal gusto
secco e ricco di uva matura, tutti
questi vini, come ci sottolinea Vale-
riano, vanno bevuti giovani entro
un anno e mezzo dalla loro uscita
sul mercato, è questo il tempo giu-
sto per apprezzare appieno il per-
lage e i sapori del Prosecco. I vini
dei Fratelli Bortolin hanno costi che
vanno dalle 8.000 alle 12.500 lire,
ovviamente prezzi in cantina.

La Franciacorta, la quale è sicu-
ramente una delle zone più evoca-
te per le bollicine e la conferma ci
viene dalla visita all’azienda Villa,
che si trova nel Comune di Monti-
celli Brusati e il nome dell’azienda
non è altro che quello di una fra-
zione del paese.

Siamo là dove le colline tendono
a diventare montagna, ma dove le
caratteristiche del suolo (argilla se-
dimentaria ricca di fossili) insieme
alla bella esposizione a mezzogior-
no e la bravura di Alessandro Bian-
chi, titolare dell’azienda, fanno sì
che la nostra visita sia piacevole.
Nella cantina, il cui nucleo origina-
rio risale al 1500, abbiamo degusta-
to nell’ordine, il Franciacorta Villa
Cuvette, da uve Chardonnay, Pinot
bianco e nero, ha colore bianco
paglierino, un deciso gusto rotondo
e un fine ed equilibrato bouquet,
decisamente un ottimo Franciacor-
ta da tutto pasto ma anche per mo-
menti semplicemente frizzanti.

Il Brut viene dalle vigne di Roc-
colo Martinello di Provaglio, Rocco-
lino di Gussago e Madonna della

Rosa in Villa, tre esposizioni diverse
per un buon risultato, il nostro sta
almeno 24 mesi in cantina e la sua
spuma insieme al giusto perlage e
al delicato profumo ne fanno un
prodotto di media qualità. I prezzi
in cantina vanno dalle 16.700 lire
alle 21.700 lire.

Per il Piemonte la nostra scelta è
caduta su due realtà, la prima ri-
guarda una piccola azienda, la Sa-
racco di Castiglione Tinella, che
produce uno dei migliori Moscati
d’Asti da noi conosciuti e Paolo Sa-
racco ne è oggi oltre che proprieta-
rio, enologo e conduttore, la sua
casa nasce per volontà del bisnon-
no Luigi all’inizio del ‘900 ed oggi
l’azienda si estende su oltre 17 etta-
ri (tutti nel Comune di Castiglione
Tinella) con una produzione di cir-
ca 150mila bottiglie.

La Saracco è praticamente una
mono coltura, produce oltre al Mo-
scato solo una piccolissima partita
di Prasuè (Chardonnay delle Lan-
ghe). In cantina, oltre all’acquisto,
previa telefonata è possibile visitare
l’azienda, Paolo e la sua famiglia
sono sempre cordialissimi e il loro
Moscato costa intorno alle 10mila
lire la bottiglia.

La Giuseppe Contratto di Canelli
è invece un’antichissima azienda
spumantistica piemontese, dal
1867 infatti nel cuore di questa che
è una delle zone più evocate del
nostro paese, nelle bellissime e sto-
riche cantine scavate nel tufo e con
una profondità che arriva a 35 me-
tri sotto la collina, riposano e invec-
chiano i migliori prodotti tradizio-

nali fino alle grandi riserve.
Molti sono i prodotti della casa,

noi ci soffermiamo in particolare
sui due più tipici e caratteristici del-
la Contratto.

Il primo è la «Reserve For En-
gland», nato nel ‘47 e che ha come
caratteristica particolare l’essere
completamente secco e dunque un
prodotto che può essere servito in
occasioni diverse, di particolare, ol-
tre dunque alla sua eclettibilità, la
capacità e la buona disponibilità
all’invecchiamento.

Il Brut Riserva Giuseppe Contrat-
to viene invece prodotto in quantità

limitata e solo nelle annate miglio-
ri, le uve principali sono il Pinot ne-
ro con piccole aggiunte di Pinot
bianco e Chardonnay, la vinifica-
zione è quella classica in bianco e
lentissima è la fermentazione a
temperatura controllata. Il nostro
assaggio ci ha dato un bel colore
giallo, oro brillante, un perlage lun-
go e un bouquet di grande elegan-
za, il sapore è secco ma allo stesso
tempo elegante, un vino quasi cer-
tamente da non usare solo per un
banale brindisi, ma adatto per la
completezza della sua struttura a
concedersi un tutto pasto abbinato

anche a piatti importanti. In Canelli
la Contratto ha una splendida eno-
teca aperta al pubblico dove trove-
rete tutta la gamma, anche quelli
più «dolci», i nostri costano 25.000
l’England e 30.000 la Riserva.

Per il Banfi Brut metodo classico,
commercializzato dalla Banfi di
Montalcino ma prodotto in Pie-
monte, la zona di produzione è a
Strevi (dalle parti di Alessandria),
l’azienda toscana è qui da oltre 20
anni e da subito ha dato una svolta
qualitativa a quantitativa radicale, si
passa infatti dalle 24mila bottiglie
della prima annata (’78) alle oltre
420mila dell’ultima annata in com-
mercio (il ‘91).

Il Banfi Brut ha spuma abbon-
dante, un perlage accattivante e un
produmo intenso e fragrante, men-
tre il sapore è fresco con un sapido
fondo amarognolo.

Nella enoteca del Castello di
Poggio alle Mura questo buon pro-
dotto lo trovate ad un prezzo sicu-
ramente interessante tra le 18/
20mila lire la bottiglia.

A Ischia, c’è l’azienda D’Ambra,
leggendaria azienda che fin dal
1888 produce uno dei migliori vini
bianchi del Sud d’Italia. Noi per
questa occasione ci soffermeremo
solo sul loro Kalimera Brut (ma sul-
la D’Ambra ci torneremo molto
presto) questo è un prodotto relati-
vamente giovane, voluto fortissima-
mente da Andrea D’Ambra. È stato
il primo spumante metodo classico
meridionale ed è tutto figlio dell’i-
sola e del suo vitigno principale - il
Piedirosso (Per è Palummo) 90% e
Biancolella al 10%.

Il nostro assaggio ci ha dato un
colore giallo paglierino tendente al
dorato, il profumo è netto - di cro-
sta di pane e il sapore è secco e
deciso ma che ben si amalgama
con un perlage fine e persistente.

Provato con i crostacei e i frutti
di mare ci ha dato grande gioia e
soddisfazione, assieme al suo prez-
zo, che in cantina è di L. 19.000,
merita decisamente la fama che ha
acquisito tra gli amanti delle bollici-
ne. Buon anno a tutti.

L’Italia dei vini con le bollicine ha molti volti. Ecco una ras-
segna dei principali spumanti made in Italy: gli extra brut,
i brut, gli extra dry, i dry, i sec, i demisec, gli abboccati, i
medium dry, i moscati. Dal Veneto al Friuli, alla Lombar-
dia, al Piemonte, alla Campania, viaggio tra le marche
più note e quelle conosciute solo dagli esperti. Una gui-
da utile anche per i pranzi e le cene natalizie e di fine
anno.

COSIMO TORLO

Ecco tutti gli indirizzi utili
Eccogli indirizzi utili di alcunedelleprincipali ditte italianeproduttrici di
spumante.
GirolamoDorigo -ViadelPozzo,3 -Buttrio (Ud) - Tel. 0432/674268
-F.lli Bortolin -ViaMenegazzi, 5 - S. StefanodiValdobbiadene (Tv) - Tel.
0423/900135
-Villa - Fraz. VillaMonticelli Brusati (Bs) - Tel. 030/652329
-Saracco -ViaCirconvallazione 6 -CastiglioneTinella (Cn) - Tel. 0141/855113
-GiuseppeContratto -ViaG.B.Giuliani, 18 -Canelli (At) - Tel. 0141823349
-Banfi - CastellodiPoggioalleMura - Montalcino (Si) - Tel. 0577/866001
-CasaD’Ambra -ViaPorto,24 - Ischia (Na) - Tel. 081/991046

06/69996490/491
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nel Mondo

Appello di Giovanni Paolo II: «Aiutate i popoli allo stremo»

Il Papa ai paesi ricchi
Meno profitti, solidarietà

22EST03AF01

Sfida di Pechino

Tibet chiuso
alle star
di Hollywood
— PECHINO. Le autorità cinesi
avrebbero stilato una lista nera di
personaggi più o meno famosi che
non potranno più mettere piede in
Tibet. Nell’elenco figurano tra gli al-
tri, secondo l’associazione ameri-
cana International campaign forTi-
bet, alcune star di Hollywood: Har-
rison Ford e la moglie Melissa Ma-
thison, Brad Pitt, i registi Martin
Scorsese e Jean Jacques Annaud.
La loro colpa èdi aver direttoo inte-
pretato film sul Tibet o sul Dalai La-
ma. L’elenco, sempre secondo In-
ternational campaign for Tibet, è
stato visto da alcuni turisti, appeso
nell’ufficio dell’agenzia di viaggi
statale di Lhasa, la capitale tibeta-
na. Pechino però smentisce. «Se la
lista esistesse lo saprei e, lo giuro,
non l’ho mai vista», ha fatto sapere
da Pechino Liu Weiqiang, dirigente
del settore marketing dell’agenzia
di viaggi statale. «Nello scorso otto-
bre l’ufficio di Pubblica sicurezza
del Tibet ci ha comunicato verbal-
mente i nomi di 50 stranieri a cui
non possiamo concedere il visto
per visitare la regione», ha invece
affermato un funzionario dell’Uffi-
cio del turismo di Lhasa. Per visitare
il Tibet occorre un visto speciale
che, normalmente, non viene con-
cesso con facilità. L’esistenza della
lista nera sarebbe il segnale di un
ulteriore deterioramento dei rap-
porti traHollywoodePechino. Il go-
verno cinese ha duramente critica-
to il film «Kundun», sulla vita del Da-
lai Lama, la guida spirituale dei
buddisti tibetani, la cui sceneggia-
tura è stata scritta da Melissa Mathi-
son per la regia di Martin Scorsese.
Pechino ha velatamente fatto inten-
dere che, se il film sarà messo in
commercio, potrebbe prendere in
seria considerazione l’eventualità
di impedire alla Disney (che distri-
buirà la pellicola) di espandersi in
Cina.

Un forte invito del Papa agli Stati per inaugurare «politiche
economiche fondate non solo sul profitto, ma anche sulla
condivisione solidale». Un discorso forte di un Papa com-
battivo ricevendo ieri per gli auguri natalizi i cardinali ed i
prelati di Curia. Quanti hanno «potere e responsabilità» sol-
lecitati a pronunciarsi sullo «spettacolo agghiacciante di
persone e popoli ridotti allo stremo per situazioni di pover-
tà che stridono con il consumismo dei paesi ricchi».

ALCESTE SANTINI— CITTÀ DEL VATICANO. «È ne-
cessario ed urgente che gli Stati si
impegnino a perseguire politiche
economiche ed alimentari fonda-
te non solo sul profitto, ma anche
sulla condivisione solidale». Lo ha
affermato Giovanni Paolo II rice-
vendo, ieri mattina nella Sala Cle-
mentina, i capidei dicasteri vatica-
ni e tutti i membri della Curia ro-
mana per fare una riflessione sulla
situazione mondiale al termine di
un anno intenso e in vista del Na-
tale che dovrebbe essere per tutti
l’occasioneper «unnuovo inizio».

Un divario enorme

Riprendendo alcuni dei temi di
fondo trattati nel suo intervento al
vertice mondiale sull’alimentazio-
ne svoltosi lo scorso novembre
nella sede della Fao, Papa Wojtyla
ha voluto, ancora una volta, ri-
chiamare l’attenzione della Chie-
sa come dei capi di Stato e di Go-
verno sugli «insopportabili contra-
sti tuttora esistenti tra chi manca di
tutto e chi sperpera senza ritegno
beni che nel piano del Creatore
sono destinati all’intera umanità».
E, facendo riferimento al recente
documento pubblicato dal Ponti-

ficio consiglio «Cor Unum» su «La
fame nel mondo», Giovanni Paolo
II ha osservato che, fino al XIX se-
colo, le carestie che decimavano
popolazioni intere erano dovute il
più delle volte acausenaturali,ma
«oggi le carestie sono più circo-
scritte e provocate quasi sempre
dall’azione dell’uomo». Basti pen-
sare, per convincersene, a quanto
è accaduto in tempi recenti in
Etiopia, in Cambogia, nell’ex Ju-
goslavia, in Ruanda, ad Haiti, ma
si potrebbero anche citare alcuni
Paesi europei fra cui l’Italia, che
non è rimasta estranea a disastri
ambientali. E, nel sollecitare «l’ur-
genza di una gestione ecologica e
sana del pianeta», ha detto, allu-
dendo ai «costi» di così enormi de-
vastazioni ambientali che ricado-
no sull’economia di tutti, che «bi-
sogna domandarsi se sono sem-
pre i poveri a doverne sopportare
l’onere a scapito della loro ali-
mentazione». È, perciò, tempo di
«comprendere meglio l’equilibrio
fra ecologia ed economia per far
maturare una diversa idea di svi-
luppo duraturo», che è tale «solo
nella misura in cui è equo., altri-
menti è probabile che alle distor-

sioni attuali se ne aggiungano di
nuove».

E se davvero si crede a quei va-
lori di solidarietà e di giustizia so-
ciale di cui tutti si riempiono la
bocca in vista del Natale, allora,
secondo il Papa, bisogna rendersi
conto che «non si può sottomette-
re la terra e dominarla in maniera
efficace adorando nel contempo
falsi idoli quali il denaro, il potere
e la reputazione, considerati beni
a sè stanti e non strumenti per ser-
vire ogni uomo e tutti gli uomini».
Perchè «cupidigia, orgoglio e vani-
tà accecano colui che vi soccom-
be e che finisce per non compren-
dere più neppure quanto le sue
percezioni siano limitate e le sue
azioni autodostruttive».

Significativi progressi

Il 1996 non è stato tutto negati-
vo, ma ha registrato pure «signifi-
cativi progressi» se è vero che, «pur
tra tensioni tutt’altro che sopite,
c’è stata una soluzione del proble-
ma della Bosnia Erzegovina», an-
che se «nel frattempo si sta consu-
mando un dramma di sconvol-
genti proporzioni in Africa centra-
le». Perciò, - ha aggiunto - «la Chie-
sa torna a farsi voce di chi non ha
voce, e chiede a quanti ne hanno
potere e responsabilità di non ti-
rarsi indietro di fronte a queste
drammaticheemergenze».

Quello che abbiamo visto ieri
mattina, mentre aveva davanti per
i tradizionali auguri natalizi i cardi-
nali ed i prelati della Curia roma-
na, era un Papa combattivo nel so-
stenere che bisogna fare di tutto
per contribuire a costruire «una so-
cietà più fraterna e solidale», un
mondo in cui «i valori della coope-

razione e di una convivenza paci-
fica» siano realizzati a tutti i livelli.
Ha, quindi, invitato tutti a rivolgere
lo sguardo allo «spettacolo ag-
ghiacciante di persone e popoli ri-
dotti allo stremo per situazioni di
povertà che stridono con il consu-
mismo delle regioni benestanti ed
anche alle popolazioni afflitte dal-
la tragedia di conflitti etnici e na-
zionalistici che gettano nella di-
sperazione e nella morte innume-
revoli innocenti».

A tale proposito, il Papa ha ri-
cordato il contributo dato dalla S.
Sede per affrontare ed avviare a
soluzioni questi grandi problemi
dell’umanità, sia con proprie ini-
ziative sia inviando inviando pro-
prie delegazioni a vertici mondiali
quali la Conferenza delle Nazioni
Unite sugli insediamenti umani di
Istambul o la Conferenza dell’Onu
sull’ambiente e lo sviluppo o quel-
la di Pechino sulle donne. «Pur-
troppo - ha osservato il Papa --
mentre la Comunità internaziona-
le riflette sui problemi dell’umani-
tà, affrontandoli con tempi spesso
lunghi, in tante parti del mondo
uomini, donne, bambini soffrono
indicibilmente». Basti pensare
che, dopo la fine della seconda
guerra mondiale, «i conflitti regio-
nali sono costati circa diaciassette
milioni di morti in mezzo secolo».
Così come non è più tollerabile «il
blocco» o embargo dell’afflusso
delle derrate alimentari che, in
quanto continua ad essere utiliz-
zato «quale arma politica o milita-
re, può trattarsi di un vero e pro-
prio crimine contro l’umanità». Il
Papa ha voluto, così, invitare tutti a
voltare pagina inaugurando una
nuovapolitica solidale. Unbambinohutu inuncampoprofughi Jerome Delay/Ap

Germania

Süssmuth
si difende
dalle accuse

Ferita una ragazza di 13 anni

I coloni di Hebron
insultano e aggrediscono
le liceali palestinesi

— BONN. Il presidente della came-
ra dei deputati di Bonn, signora Rita
Süssmuth, ha denunciato che dietro
le ricorrenti accuse di stampa secon-
do le quali si sarebbe avvalsa di aerei
dell’aeronautica per compiere viag-
gi di carattere privato si nasconde
una campagna contro di lei. «I con-
trolli sono necessari, ma le campa-
gne invece puntano ad arrecare
danni a lungo termine», hadettoSüs-
smuth respingendo gli addebiti in
un’intervista che viene pubblicata
oggida «Welt amsonntag».

Nei giorni scorsi «Bild» aveva scrit-
to che Süssmuth negli ultimi tre anni
aveva compiuto almeno 31 voli da o
verso la Svizzera, dove abita la figlia,
utilizzando aerei di un gruppo spe-
ciale dell’aeronautica. E ieri il quoti-
diano è tornato alla carica afferman-
do, come anche l’«Hamburger Mor-
genpost», che Süssmuth si era servita
di aerei militari anche quando
avrebbe potuto raggiungere le sue
destinazioni con normali voli di li-
nea. Ora Süssmuth riafferma di aver
utilizzato aerei delle forze armate
unicamente per viaggi di servizio e
osserva che i suoi molti spostamenti
sono dovuti alla carica ricoperta. In
altre dichiarazioni ad un’emittente
televisiva, Süssmuth ha detto che le
accuse «sono per me motivo di ama-
rezza» e ha aggiunto: «ma non devo
amareggiarmi, devo battermi, si trat-
ta di riappropriarmi di una parte del
mioonorecheèandatapersa».

«Lovely Rita», come è sopranno-
minata, è una delle donne più in vi-
sta della scena politica tedesca.
Esponente dell’ala sinistra della Cdu
di Kohl, da tempo però ha rapporti
freddi con il cancelliere. Giovedì
scorso Süssmuth aveva ottenuto da
un tribunale un provvedimento diur-
genza con il quale si ingiungeva alla
«Bild» di non rinnovare l’accusa, al-
meno relativamente ad alcuni dei
casi segnalati dal giornale, di aver
utilizzato aerei delle forze armate a
fini privati. Quello stesso giorno uno
dei massimi esponenti della Cdu,
Wolfgang Schaeuble, si era detto so-
lidale con Süssmuth mentre Kohl
aveva fatto sapere che «nessuno al-
l’interno della Cdu» tentava di nuo-
cerealpresidentedel Bundestag.

Le hanno prese a calci, picchiate con le cinte, insultate. I
coloni di Hebron sono entrati in azione, con l’appoggio dei
soldati, contro un gruppo di studentesse palestinesi, «col-
pevoli» di disturbare lo «shabbat», la festività ebraica. Deci-
ne i feriti, tra i quali una ragazza di tredici anni. In serata, è
giunto in Israele l’inviato di Clinton Dennis Ross. Oggi in-
contra Netanyahu: in ballo c’è l’accordo, più volte rinviato,
sul ritiro israeliano da Hebron.

UMBERTO DE GIOVANNANGELI— Alle loro orecchie erano «col-
pevoli» di disturbare la sacralità dello
«shabbat». Poco importa che le «ree»
erano studentesse di dodici-tredici
anni. Facevano chiasso ed erano pa-
lestinesi. Ciò basta e avanza ai colo-
ni di Hebron per passare all’azione.
Con gli insulti, prima, con la minac-
cia delle armi, poi. Abitanti palesti-
nesi, molti dei quali familiari delle ra-
gazze, prendono le difese delle stu-
dentesse, terrorizzate. Ne esce una
rissa gigantesca, a stento sedata dal-
l’arrivo dei soldati israeliani. Diverse
persone restano contuse e ferite, tra
queste una ragazza palestinese di
dodici anni. Ma, denunciano fonti
palestinesi di Hebron, i soldati più
che a separare i contendenti si sono
schierati con i coloni. Avevano gli el-
metti calzati e con i fucili - raccolta
Zahwa, una delle studentesse mal-
menate - «ci hanno colpito con pu-
gni, spintoni e il calcio delle loro ar-
mi. Alcuni di loro sembravano degli
ossessi. Ci gridavano: “Sporchi ara-
bi, ve la faremo pagare». I coloni era-
no in gran parte studenti della Torah
- distintisi in passato per analoghe
provocazioni - e, secondo quanto ri-
feriscono testimoni oculari, hanno
cominciato a tirare i capelli dei gio-
vani palestinesi. Uno ha colpito un
ragazzo con la sua cinta. I coloni
hanno applaudito quando le truppe
israeliane hanno arrestato diverse
decine di ragazzi palestinesi che
avevano tentato di impedire il loro
intervento con un lancio di pietre e
pomodori. Hanno anche spintonato
e preso a calci alcuni reporter che
stavano osservando la scena. Poco
prima un gruppo di coloni aveva
bloccato l’ingresso della Fondazio-

ne islamica che si trova nella stessa
strada. L’ufficio gestisce le moschee
e gli altri luoghi sacri islamici di He-
bron. I coloni hanno bloccato l’in-
gresso per diversi minuti, lanciando
tubi di plastica e uova contro i pale-
stinesi che tentavano di entrare fino
a quando la polizia non li ha fatto
sgomberare. «Netanyahu continua a
millantare un accordo che non c’è -
afferma Mustafa Natshe, sindaco di
Betlemme - intanto, però, i coloni
continuano le loro provocazioni,
con la copertura delle truppe di oc-
cupazione. In questo modo si favori-
sce solo una nuova ondata di violen-
ze». Gli incidenti hanno proceduto di
poche ore l’arrivo in Israele del coor-
dinatore americano del processo di
pace Dennis Ross per un nuovo ten-
tativo di portare Israele e l’Autorità
palestinese alla firma di un’intesa ta-
le da permettere l’attuazione del più
volte rinviato ritiro israeliano
dall’80% di Hebron. In serata, Ross
ha avuto un primo incontro con Ara-
fat a Gaza. Oggi, a Gerusalemme, in-
contrerà Netanyahu. Ross, ha ribadi-
to il presidente dell’Anp prima del-
l’incontro, «deve essere un mediato-
re imparziale, in modo da non esse-
re rimproverato per stare dalla parte
degli israeliani». Contro la politica
del governo israeliano si è schierata
di nuovo la Giordania, in particolare
per quel che concerne l’ampliamen-
to degli insediamenti ebraici nei Ter-
ritori e a Gerusalemme est. Secondo
Amman - dove giovedì si era recato il
ministro degli Esteri israeliano David
Levy - , queste iniziative rispondono
ad una vecchia logica sionista che
considera la Giordania come «una
patriaalternativaper i palestinesi».
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Politica

Al Senato il Ccd vota insieme alla maggioranza

Più frequenze a Tmc
E il Polo si spacca
Tv, sì definitivo alla legge
Con il voto del Senato di ieri, è diventato legge il decreto
sull’emittenza. Ma un ordine del giorno accolto dal gover-
no ha creato una nuova occasione di polemica. Il testo, vo-
tato dalla maggioranza e da una parte del Polo (il Ccd),
prevede infatti l’assegnazione di nuove frequenza alle tele-
visioni che hanno un grado di copertura inferiore a Rai e
Mediaset: in sostanza, si suggerisce di sanare una situazio-
ne di svantaggio per Tmc.

— ROMA. L’assemblea di Palazzo
Madama ha dato il via libera defini-
tivo al decreto sull’emittenza. 164
sono stati i favorevoli, 30 i contrari,
tre gli astenuti. Il decreto contiene il
maxi-emendamento frutto dell’ac-
cordo tra Ulivo e Polo. Proroga del-
le concessioni tv, pay-tv, salva Rai
ed editoria sono i quattro temi con-
tenuti nelprovvedimento.

Si chiude, almeno per ora, il lun-
go confronto su questo tema che
havistocoinvoltiUlivoePolo.

Ma non è mancato un piccolo
colpo di scena. Prima di votare il
maxi-emendamento, infatti, il go-
verno ha accolto l’ordine del gior-
no presentato dalla Commissione
Lavori pubblici di palazzo Madama
per attribuire nuove frequenze alle
emittenti televisive nazionali (fra le
quali Telemontecarlo) che hanno
un grado di copertura inferiore alle
reti Rai e a quelle Mediaset, con
l’eccezione delle reti che trasmetto-
no in forma codificata (ossia Tele-
più).

L’ordine del giorno ricorda inol-
tre che in Italia esiste un sistema
«caratterizzato da un forte duopo-
lio: si tratta di una condizione di
grave squilibrio tra i diversi operato-
ri, soprattutto nazionali, a causa
delle differenze di estensione e di
coperturadellediverse reti».

Ccd contro Berlusconi

L’assegnazione di frequenze nazio-
nali a Tmc ha creato una divisione
all’interno del Polo. Il sen. France-
sco Bosi (Ccd) ha annunciato ai
giornalisti la decisione di Ccd e Cdu
di votare a favore di un ordine del
giorno, presentato in aula al Sena-
to, al decreto sull’emittenza. Il do-
cumento reca la firma della com-
missione, ma ha ricevuto il consen-
so dell’ala moderata dell’opposi-
zione. «In una fase di ulteriore pro-
roga in vista della prossima legge di
riforma del sistema radiotelevisivo -
si legge nell’ordine del giorno - si
impegna il governo ad assumere i
provvedimenti necessari ad attri-
buirenuove frequenze alle emitten-
ti televisive nazionali, con un grado
di copertura inferiore alle reti Rai e
Mediaset, ad esclusione di quelle
che trasmettono in forma codifica-
ta».

Bosi ha spiegato ai giornalisti
che, «al di là del linguaggio conven-

zionale, il riferimento è chiaramen-
te a Telemontecarlo, la cui copertu-
ra del segnale non raggiunge tutto il
territorio nazionale». Bosi ha spie-
gato anche che An e Forza Italia
avrebbero votato contro l’ordine
del giorno.

«Mettiamola cosi - ha commen-
tato il ccd D’Onofrio - non credo
che la Dc, se rinascerà, lo farà a Te-
lemontecarlo anziché a Canale 5...
Non darei, quindi, un rilievo parti-
colare a quanto è accaduto oggi al
Senato».

«L’ordine del giorno - spiega il
presidente dei senatori Ccd - non
ha diviso né dividerà il Polo. In fon-
do si tratta solo di un ordine del
giorno, non di una legge ed i princi-
pi di libertà televisiva stanno a cuo-
re a noi - conclude - non meno di
quanto, credo, lo siano tanto Berlu-
sconiquantoCecchiGori».

«Si tratta di una prima, importan-
tissima lacerazione nel Polo, assai
più rilevante di quanto non appaia
a prima vista, perché colpisce nel
portafogli Sua Emittenza». Ribatte
invece Severino Lavagnini, vice
presidente del gruppo del Ppi del
Senato. «È chiaro - ha aggiunto -
che la linea di Berlusconi di stretta
difesa dei suoi interessi televisivi
non potrà più reggere. Bisogna ora
garantire a Telemontecarlo una dif-
fusionenazionale per assicurareun
vero pluralismo tra le emittenti pri-
vate. La figura di Berlusconi è di-
ventata troppo ingombrante anche
nelPolo».

Maccanico: no al duopolio

Sulla questione del duopolio è in-
tervenuto anche il ministro Macca-
nico in un’intervista a Radio Popo-
lare. «Non c’è dubbio che per il fu-
turo noi impediremo posizioni do-
minanti nel settore radiotelevisivo -
ha detto - allo stato c’èunduopolio.
Prima facciamo le nuove norme,
prima eliminiamo questa anoma-
lia».

Nel provvedimento votato ieri, si
fanno salvi, accorpandoli, quattro
decreti: il cosiddetto «salva Rai»,
quello che sposta al 31 maggio del
prossimo anno i termini per le con-
cessioni televisive, il provvedimen-
to sulle pay-tv e il decreto sulle im-
prese editoriali. Inoltre, prevede al-
cune norme per le emittenti radio-
televisivenazionali e locali.

L’internodiunostudioRaiaSaxaRubra.Asinistra ilministrodellePosteeTelecomunicazioniAntonioMaccanico Blow Up e La Verde/Agf

Commissione
ministeriale:
«Così il nuovo
patteggiamento»

Il procuratore capo: «Non ne so nulla». L’indagine riguarda le assicurazioni Fs

Voci su D’Alema indagato a Roma
Il Pds: accuse senza fondamentoRiguardano il patteggiamento, il rito

abbreviato equellodavanti al pretore,
le principalimodifiche, propostedalla
commissioneministeriale di revisione
organicadel Cpppresiedutadall’ex
presidentedellaCorteCostituzionale,
GiovanniConso, che verranno
consegnate alministro Flick il 30
dicembre.Obiettivoprimariodi ogni
modifica è lo smaltimentodel carico
di tutti i processi penali, non solo
quelli relativi ai reati di Tangentopoli.
Il patteggiamento speciale proposto
dalla commissione dovrebbe
chiamarsi «accordo sulla condanna».
Un rito chepotrà essere richiestoper
tutti i casi in cui si potràmantenere la
penadai dueai tre anni, con
esclusionedei reati piùgravi comeper
esempioquellimafia o l’omicidio.
Presuppostoper chiedere l‘ «accordo
sulla condanna», oltre all’ammissione
del fatto, il risarcimentodel danno,
quandone ricorranogli estremi. Il rito
dovrebbe svolgersi sempredavanti al
Gip.Novità anche in temadi rito
abbreviato: la commissione,
accogliendo il richiamodellaCorte
Costituzionale, haprevisto la
possibilità di un’integrazione
probatoria davanti alGip, inmodoche
non si tratti piùdi unprocessodeciso
«allo statodegli atti», sulla basedi
quanto raccoltodurante le indagini
nel fascicolodel pubblicoministero.
Sia le parti che il giudice, infatti,
potrannoavanzare richiestadi
integraregli elementi di prova,
qualoranon ritenessero sufficienti
quelli fino adallora raccolti. Anche il
rito davanti al pretore subirà
modifiche.

— ROMA. Il pm di Venezia, Carlo
Nordio, smentisce, il procuratore a
Roma, Giuseppe Volpari, cade dalle
nuvole e il titolaredell’inchiesta,Giu-
seppe Pititto, dice che non intende
parlare. Altri ambienti più loquaci di
piazzale Clodio però confermano la
notizia alla quale Il Giornale di Fel-
tri, come sempre prodigo di antici-
pazioni sugli sviluppi delle inchie-
ste che coinvolgono Botteghe
Oscure, ha dedicato l’apertura di
prima pagina dell’edizione di ieri:
il nome di Massimo D’Alema è sta-
to iscritto sul registro degli indagati
di Piazzale Clodio. L’accusa da di-
mostrare? Finanziamento illecito ai
partiti. Un’ipotesi di reato che se
valutata da sola comporterebbe la
burocratica «trasmissione degli at-
ti» agli uffici della pretura. Solo che
in questo caso il processo rimane
in procura per il semplice fatto che
il «fascicolo», che riguarda com-
plessivamente 24 indagati, ipotizza
anche il falso in bilancio, la ricetta-
zione e probabilmente anche la
corruzione.

Come salta fuori il nome di D’A-
lema da un’indagine che riguarda
contratti assicurativi delle Ferrovie
dello Stato e società di brokerag-
gio? Da un semplice «teorema»: il
segretario nazionale del Pds non
poteva non sapere.

Secondo l’ipotesi investigativa,
avrebbe dovuto sapere che le
somme intascate da alcuni broker

per le loro attività d’intermediazio-
ne relativa a 4 contratti stipulati tra
compagnie assicurative e Ferrovie
dello Stato - nell’86, nell’87 e
nell’88 - giungevano nelle casse di
Dc, Psi e Pci prima e del Pds dopo.
Stando ai sospetti degli inquirenti i
«premi» miliardari riscossi dai «pro-
cacciatori d’affari» avrebbero frut-
tato finanziamenti illeciti fino all’i-
nizio del 1996 e il business produ-
ceva ogni anno, complessivamen-
te, 70 miliardi di lire. «Mi sembra a
dir poco stravagante che al segre-
tario del Pds sia stato contestato
l’illecito finanziamento ai partiti»,
commenta Guido Calvi, difensore
del leader pidiessino che parla
senza mezzi termini di «uso dello
strumento giudiziario per finalità
politiche».

«Commercio di notizie»

E questo mentre l’ufficio stampa
di Botteghe Oscure sostiene che «è
destituita di fondamento l’ipotesi
che alla tesoreria del Pds siano giunti
finanziamenti illeciti derivanti dalle
assicurazioni Fs», che «sulla vicenda
sono state già svolte diverse indagini
da parte di varie procure che non
hanno condotto a ravvisare respon-
sabilità politica alcuna», che «l’unico
illecito che si ravvisa con chiarezza è
ancora una volta il commerciodino-
tizie vere e presunte che dovrebbero

essere coperte da segreto, commer-
cio attivato al fine di colpire l’onore
dei cittadini innocenti e di colpire
l’ordinato svolgimento della vita
pubblica» e che «il Pds si riserva di tu-
telare in tutte le sedi, ivi comprese
quelle legali, la propria onorabilità
contro la diffusione di notizie false,
diffamatorieecalunniose».

Il giallo

Ma torniamo alle smentite di Nor-
dio e di Volpari. Smentite che hanno
fatto pensare ad un «giallo» visto che
il procuratore reggente a Roma, ieri
mattina, faceva sapere in giro che
piazzale Clodio non aveva indagato
«nessuno» (cioè D’Alema), che la vi-
cenda faceva riferimento al materia-
le trasmesso da Nordio - titolare di
indagini sulle cooperative «rosse» -
agli uffici giudiziari della Capitale, e
che il suo collega Pititto si era impe-
gnato a consultarlopreventivamente
«se l’iscrizionedovevaessere fatta».

Volpari, a quanto pare, era l’unico
a non sapere visto che il tam tam che
rimbalzava da un piano all’altro ri-
lanciava le indiscrezioni. E Nordio?
Da parte sua dichiarava che con
quella eventuale iscrizione di D’Ale-
ma la procura di Venezia non c’en-
trava. Il fatto è che ai primi di ottobre
il pm veneziano aveva portato a Ro-
ma gli atti relativi alle polizze assicu-
rative delle Ferrovie dello Stato per

responsabilità civile, incendio, furto,
trasporto merci, viaggiatori, perso-
nale viaggiante e navi - 850 miliardi
di lire - che, secondo i suoi sospetti,
nascondevano tangenti versate ai
partiti.

Un’ipotesi investigativa che aveva
convinto il pm Pititto, cioè il magi-
strato che aveva ricevuto da Milano i
fascicoli sulle Fs che inizialmente in-
teressarono Antonio Di Pietro. L’in-
chiesta milanese aveva coinvolto un
esponente della società di brokerag-
gio «Centrofaro», Aldo Molino, arre-
statonel 1993aMilano.

Molino aveva dichiarato che una
parte dei premi assicurativi andava-
no a società che gravitavano anche
nell’area comunista e aveva chiama-
to in causa Vittorio Brilli, uno dei tito-
lari della società «Assibroker». In so-
stanza sarebbero Brilli e il suo lega-
me con l’ex amministratore del Pci,
Renato Pollini, gli elementi che ri-
condurrebbero il finanziamento ille-
cito alle casse di Botteghe Oscure.
«Un’ipotesi incredibile visto che se
un operatore economico simpatizza
per il Pds questo non vuol dire che
procura tangenti a quel partito»,
commenta Emilio Ricci, difensore di
Brilli e di Pollini. Nelleultimesettima-
ne la Finanza ha compiuto alcune
perquisizioni e ha sequestrato 20 mi-
liardi di premi assicurativi. Un filone
investigativo che ha portato il pm al-
l’individuazione di 24 nuovi indaga-
ti.

NINNI ANDRIOLO

Non verrà convertito il decreto
di super tutela dei parlamentari

Al Senato non passa l’ordine del giorno. Pannella a Scalfaro: non firmi la legge sui fondi ai partiti

Finanziamento illecito, non si depenalizzaL’AssembleadiPalazzoMadama
nonhaapprovato ieri, facendolo
decadere, il decreto sull’attuazione
dell’art. 68dellaCostituzione il
qualeprevedeche imembridel
Parlamentononpossonoessere
chiamati a risponderedelleopinioni
espresseedei voti dati
nell’eserciziodelle loro funzioni. Il
dl era statoapprovatodallaCamera
la settimanascorsa, doveavrebbe
dovuto far ritornoper la seconda
lettura.
Il presidentedei senatori della
SinistrademocraticaCesareSalvi
ha spiegatoche ladecisionedi far

decadere il decreto«dipretesaattuazionedell’art. 68»discendedal fatto
che«nel testoapprovatodallaCameraeranopresenti duenorme
inaccettabili. Laprimaavrebbeesteso inmodo illimitato l’insindacabilità
deiparlamentari per ledichiarazioni rese,mentreèbeneche in talemateria
ladecisionesiaaffidataallagiurisprudenzadelleCamere; la seconda
normaavrebbecomportato ladistruzione immediatadiogni
intercettazionenellaquale risultasse, comunque, il nomediundeputatoo
diunsenatore. Inentrambi i casi avremmoavutounprivilegioper i
parlamentari rispettoai comuni cittadini. Unprivilegioeccedente lagiusta
garanzia, giàprevistadall’attuale testodell’art. 68per le libertàdi
parlamentari riferitealle loro funzioni». «Èdaaugurarsi orache il governosi
attivi rapidamente siaperunanuovadisciplinadelle intercettazioniper
tutelare inmodoadeguato il dirittoallaprivacydi tutti i cittadini, sianoo
nonsianoparlamentari, siaper renderepiùefficaci gli strumenti di tutela
della reputazioneedella identitàpersonali. Anchequi, di tutti i cittadini e
nonsolodegli eletti».
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— ROMA. L‘ adombrata ipotesi di
depenalizzazione del reato di fi-
nanziamento illecito ai partiti ha ri-
cevuto una nuova stroncatura dal
Senato. Se la Camera l’aveva boc-
ciata, ma contemporaneamente
aveva approvato un ordine del gior-
no che rinviava ad affrontare il pro-
blema nell’ambito di provvedimen-
ti di depenalizzazione già alla stu-
dio della Camera, venerdì notte la
commissione affari costituzionali
del Senato ha cancellato anche
l’ordinedel giorno.

A cantare vittoria sono soprattut-
to i Verdi. «Grazie alla nostra oppo-
sizione - ha detto Maurizio Pieroni,
capogruppo dei Verdi al Senato -
l’ordine del giorno che alla Camera
accompagnava il testo della legge
sul finanziamento volontario ai
partiti, odg teso a raggiungere l’o-
biettivo della depenalizzazione del
finanziamento illecito, non è stato
approvato. L’ordine del giorno a fa-
vore del quale in aula, alla Camera,
sono scesi in campo i maggiori rap-
presentanti dei partiti - aggiunge

Pieroni - è stato rimosso, prima pre-
sentato informalmente e poi ritira-
to. Sono soddisfatto - afferma il se-
natore Verde - di questa conclusio-
ne che lascia il dibattito in materia
del tutto aperto e non pregiudicato
dalla sgradevole scelta trasversale
compiuta dall’altro ramo del Parla-
mento».

Marco Pannella continua la sua
guerra e fa sapere che contro la
nuova legge di finanziamento vo-
lontario dei partiti solleverà un con-
flitto di potere e di attribuzioni da-
vanti alla Corte costituzionale. Il
leader radicale ha contempora-
neamente deciso di chiedere al Ca-
po dello Stato di non controfirmare
la nuova legge sospendendone la
promulgazione, in attesa che sul
conflitto ipotizzato si pronunci la
Consulta.

Sulla vicenda è intervenuto ieri
anche il presidente della Camera
Luciano Violante, secondo il quale
è sbagliatodire cheera statapropo-
sta la depenalizzazione del finan-
ziamento illecitodei partiti. «Questa

è una scelta che spetta al Parla-
mento, ma voglio dire che non si
tratta della depenalizzazione del fi-
nanziamento illecito che resta un
reato». Per Violante quello che il
Ccd-Cdu avevano proposto è «’altra
cosa».

«È l’omessa registrazione del fi-
nanziamento che alcuni chiedono
sia depenalizzata. E anche qui bi-
sogna distinguere: oggi questo rea-
to viene punito con alcuni mesi di
reclusione sospesi condizional-
mente e, se non ho capito male,
nella proposta fatta ci sarebbe inve-
ce il versamento di una sommapari
da due a dieci volte il denaro non
registrato.Quindi una sommanote-
vole verrebbe versata nelle casse
dello Stato da parte del partito ina-
dempiente e poi ci sarebbe, se non
ho letto male, anche una sospen-
sione dai diritti politici per chi com-
mettequesti errori».

E‘ d’accordo con la nuova legge
sul finanziamento volontario dei
partiti ( la quale prevede la possibi-
lità per i cittadini di devolvere il 4

per mille dell’Irpef ai partiti) il de-
putato della Lega Nord Paolo Bam-
po. «Si è data la capacità al contri-
buente di poter finalmente deter-
minare l’indirizzo di spesa delle ri-
sorse derivanti dai proventi fiscali.
E sbagliato vedere questo contri-
buto solo comeelargizioneasoste-
gno dell’attività politica ricono-
scendochequestahauncosto».

Forza Italia , il cui gruppo ha pur
votato a favore della nuova legge,
pensa già alle modifiche. «L’emer-
genza ci ha costretti ad approvare
subito questa norma, ma non sfug-
ge ad alcuno che essa dovrà essere
modificata», dice La Loggia, capo-
gruppo dei senatori di Fi. «Il criterio
di distribuzione dei finanziamenti,
infatti, è stato approvato con forma
proporzionale. Ciò è antistorico
perché cristallizza, in controten-
denza al maggioritario, quel crite-
rio proporzionale che il referen-
dum ha bandito. La modifica - sot-
tolinea La Loggia - sarà necessaria
per affermare di più e meglio il bi-
polarismo».

Al Senato non passa l’ordine del giorno sulla depenalizza-
zione del finanziamento illecito ai partiti che la Camera
aveva approvato insieme alla nuova legge. Cantano vittoria
i Verdi. L’ordine del giorno è stato prima presentato e poi
ritirato. Ma il presidente della Camera Luciano Violante
precisa: «Non era stata chiesta la depenalizzazione del fi-
nanziamento illecito che resta reato, ma un’altra cosa». In-
tanto Pannella chiede a Scalfaro di non firmare la legge.

NOSTRO SERVIZIO
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MILAN. Polemica natalizia con Agnelli: «È stata la Juventus a scaricare Roberto Baggio...»
DALLA PRIMA PAGINA

Ormai è chiaro: per LippiSacchi: «L’Avvocato
ha poca memoria»

nella lotta per il primato finale l’effetto-Sacchi. Se-
condo Gene Gnocchi, milanista accanito, nonché
intellettuale ed attore, soltanto un trapianto di cu-
lo (espressione da interpretare nel senso della ce-
lebre battuta che diede il titolo al suo libro a com-
mento del secondo posto mondiale ottenuto da
Sacchi negli Stati Uniti) può permettere al Milan
di vincere lo scudetto. Io la penso diversamente
da Gnocchi. Credo che per la Juve, che per altro
mi sembra sempre più sicura di sé come è prero-
gativa delle grandi squadre, in prospettiva sia pro-
prio il Milan l’avversario più pericoloso nella corsa
allo scudetto.

Fuori da tutte le coppe, rivitalizzato anche sul
piano atletico, rimotivato come si deve, il Milan
possiede tuttora il miglior organico in assoluto
della serie A, a mio giudizio. Anche se qualcuno
dei grandissimi titolari del ciclo vincente non è più
quello degli anni migliori, il Milan conserva nel
suo insieme tutte le qualità richieste per raggiun-
gere un simile traguardo. Basti dare un’occhiata
alla panchina che dovrebbe accompagnare Sac-
chi oggi a San Siro: il portiere Rossi, quello dei re-
cord, l’olandese Reizinger, i promettentissimi Co-
co ed Ambrosini, e poi Vierchowod, Simone e Sa-
vicevic che, immagino, non hanno bisogno di
presentazioni.

Per carità, anche la Juve non se la passa male,
visto che può disporre come alternative di gioca-
tori importanti quali Pessotto e Lombardo, Porrini
e Vieri, Padovano e Amoruso, ma il Milan ha sicu-
ramente qualcosa in più. Anche perché nell’elen-
co degli indisponibili che solitamente i giornali
pubblicano al sabato figurano nientemeno che
Roberto Baggio, ormai in lite con il tecnico, Era-
nio, ex nazionale, e Blomqvist, l’ultimo acquisto
rossonero, uno dei migliori talenti giovani del cal-
cio svedese. Al tirar delle somme, quindi, capisco
perché Lippi non voglia cantar vittoria prima del
tempo. Un Milan alle calcagna, che fosse in grado
di recuperare qualcuno dei 7 punti che attual-
mente lo separano dalla Juve, diverrebbe un
cliente molto esigente al tavolo dello scudetto.
Molto più di quell’Inter che sembra aver fatto di
tutto per autoescludersi dall’elenco delle candi-
date al titolo. Troppe incertezze nel suo cammi-
no: il progetto di Hodgson sembra già naufragato
tra gli insulti del pubblico di San Siro. È una cosa
che mi dispiace molto perché mai come questa
volta ero convinto che il duopolio Juve-Milan po-
tesse interrompersi. Anche se non ho perso tutte
le speranze, mi sembra difficile a questo punto
pensare a qualcosa di nuovo. Il Napoli è già anda-
to oltre i suoi limiti, e comunque sarà interessante
vederlo all’opera contro la Lazio che ha già elimi-
nato dalla Coppa Italia. La Fiorentina è indeficit di
punti oltre che di gioco. Quattro mesi di campio-
nato hanno quindi dato ragione soltanto alla Ju-
ve. Adesso, però, comincia il bello: vincere un
campionato che sembra ampiamente alla sua
portata, oppure perderlo con le conseguenze che
unesitodiquesto genereprovocherebbe.

[Massimo Mauro]

Arrigo Sacchi risponde polemicamente a Gian-

ni Agnelli: «L’avvocato ha poca memoria. Chi

non ha tenuto Baggio è stata la Juventus». Ber-

lusconi, alla vigilia di Milan-Parma, fa gli auguri

alla squadra e poi va via senza parlare.

DARIO CECCARELLI— CARNAGO. Auguri, baci abbrac-
ci e un sacchetto di carbone per
Gianni Agnelli. Nella sala del cami-
netto di Milanello brillano le luci del
presepio. Il Dottore - come qui viene
chiamato Silvio Berlusconi - scivola
via con passo felpato. Niente discor-
soni, questa volta. Ma solo tanti brevi
colloqui personali. Un buffetto, una
pacca sulla spalla, e sotto un altro.
Con Roberto Baggio, oramai figliol
prodigo, s’intrattiene un paio di mi-
nuti in più. Una limatina di qua, una
smussatina di là. Via, basta, con i
musi lunghi, bando alle tristezze.
Qui siamo tutti uguali, tutti amici. Co-
me è bravo, il Dottore. Lo dice anche
Arrigo Sacchi, mister Intensità. Duro
come una quercia quando deve par-
lare di lavoro, concentrazione e
pressing. Ma tenero come la panna
cotta quando parla del suo presi-
dente: «Ah, il suo intervento è sem-
pre prezioso... Dà una grande carica
di ottimismo perchè riesce sempre a
capovolgere le situazioni negative...
». Brillano le stelline, s’accende l’al-
bero di Natale: e anche il testone di
Adriano Galliani, acquista una sua
luminosa santità. Con bonaria indul-
genza fa capire che è ormai il caso di
chiudere il tormentone su Baggio.
«Ma quale persecuzione, via. Baggio
viene trattato come tutti gli altri gio-
catori. Noi vogliamo solo che tutti
diano ilmassimo».

Berlusconi, dopo pranzo, se ne va
in elicottero. Ma se non parla lui,
parla invece Arrigo Sacchi, alquanto
irritato per una dichiarazione di

Gianni Agnelli che trascriviamo pa-
rola per parola: «Io penso che Sacchi
riuscirà a rimettere a posto il Milan.
Piuttosto sembra che abbia trattato
male Roberto Baggio, e questo mi di-
spiace». Come bigliettino di Natale
non è proprio il massimo, e infatti la
risposta di Sacchi è altrettanto ta-
gliente: « L‘ avvocatohapocamemo-
ria. È stata la Juventus a non tenere
Baggio. Io l’ho fatto giocare in nazio-
nale anche quando nella Juve stava
spesso fuori. Forse Agnelli quando
ha detto quella frase era distratto,
oppure l’hanno informato male». In-
somma, una risposta molto seccata.
Quasi a dire: cara Juventus, non par-
liamo di corda in casa dell’impicca-
to. Fate le pulci a noi per Baggio, do-
po che voi gli avete dato già da un
pezzo il benservito.

Sul fatto che Agnelli abbia accre-
ditato il Milan come avversario più
pericoloso, Sacchi invece minimiz-
za: «L’avvocato vuole esorcizzare,
noi non siamo in grado di far paura a
nessuno: prima di dar giudizi, biso-
gna aspettare almeno due mesi. Tra
due mesi si vedrà se questo lavoro
darà dei risultati. Per il momento, an-
che a causa dei troppi infortuni, non
possiamo far previsioni. Anch’io
quando una volta ero in testa con il
Milan dicevo sempre di stare attenti
al ritorno della Juve. Ma era un’abi-
tudine, quasi un fatto scaramantico.
Guardiamo insomma la realtà, e la
realtà non è così confortante: e an-
che contro il Parma dovremo fare
molta attenzione. Al di là di quello

che si dice, non mi sembra una
squadra in disarmo. Sia fisicamente
che psicologicamente sono molto
reattivi. Vedrete, bisognerà sudare
sette camicie».

Ed ecco il Parma, con tutto quello
che consegue, visto che sulla sua
panchina (sempre più traballante)
siede Carlo Ancelotti, l’ex allievo
preferito di Sacchi: il suo vice incam-
po quando giocava in maglia rosso-
nera, e il suo vice a bordo campo du-
rante l’avventura in nazionale. Una
di quelle storie esemplari che con-
tengono tutto: il rapporto tra mae-
stro e allievo, la ragione del cuore
contrapposta a quella del bieco utili-
tarismo (se il Parma perde, Ancelotti
rischia l’esonero), una gloriosa gal-
leria di ricordi che, come una spruz-
zata di neve, ammanta la sfida di no-
stalgie. «Eh, averne di giocatori come
Carletto. Galliani ricorda quel 5 a 0
con il Real Madrid? Beh, a me piace
di più ricordare un cinque a zero con
il Como ottenuto nonostante l’espul-
sione di Tassotti. C’era una voglia di
vincere incredibile. Ancelotti, per se-
gnare il quinto gol al 90’, si ruppe ad-
diruttura una mano. Ecco, con quel-
la grinta si può raggiungere qualsiasi
risultato. Io credo che...». E qui Sac-
chi si lancia in un amarcord su cuo-
re-grinta-concentrazione-lavoro che
vi risparmiamo per ragioni di spazio.
Resta una sensazione: che l’ex cittì
azzurro, a Milanello, sia oramai
completamente padrone del cam-
po. E che dopo un breve periodo di
riambientazione, e di conoscenza
diretta con i nuovi giocatori, senta di
aver in mano la situazione. Tanto
che Berlusconi adesso si concede
dei silenzi inaspettati. Quando c’era
Tabarez, invece, parlava molto più
spesso. Ora, probabilmente, almeno
all’esterno, ritienechebasti Sacchi.

Sulla formazione anti-Parma, il
tecnico non si sbilancia. Ma non c’è
molto da scegliere. Fermi Baggio
(sciatalgia), Eranio (stiramento) e
Blomquivst (contrattura), Sacchi
punterà a un centrocampo classico
con Albertini e Desally centrali, Bo-

ban a sinistra e Davids a destra. Con-
fernato Pagotto in porta, le novità
vengono dall’attacco. In prima linea
troviamo la coppia Weah-Dugarry,
cioè una coppia di «peso». Il france-
se, preferito a Simone (un altro ca-
duto in disgrazia), dovrebbe rientra-
re a dare una mano al centrocampo.

Almeno nel primo tempo. Nella ri-
presa, al suo posto, dovrebbe entra-
re Savicevic, reduce da una presta-
zione in nazionale non proprio bril-
lante. Anche per lui, questo è un pe-
riodo oscuro. Sacchi dice che però
sta lavorando «intensamente». Augu-
ri anchea lui.

L’allenatore
delMilan
ArrigoSacchi
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Al mittente il «Galileo» dellla Loggia

Il Papa rifiuta
gli onori massoni

22INT04AF01
4.0
21.50

Lapidarono
«picciotto»
di sedici anni
Arrestati

Eraun «picciotto tosto», un ladro
«senza rispetto». CosimoAleoaveva
compiuto sedici annima lagiovane
etànon venneconsiderata
un’attenuate sufficiente a salvargli la
vita. Nonbastava infatti dargli una
lezioneper convincerlo a comportarsi
bene.Quel ragazzinodi Acicatenaera
troppo sfrontatoeper lui la punizione
potevaesser una sola: la morte. La
condannaperCosimoAleonon la
pronunciò però il tribunalemafiosodi
Cosanostra. Vennedecisadaun
singolo affiliatodella squadradi
Acireale, Alfio Trovato. A far scattare la
condannaamorte perAleo fu il furto
di un’automobile adAcicatena. La
vettura era stata a sua volta rubata
propriodall’organizzazionee tenuta
daparteper usarla poi in qualche
azione criminale. Adeseguire il
delitto, il 9gennaiodel 1987, furono,
oltre adAlfio Trovato, altre tre
persone: il nipoteMario Trovatoe
RosarioScuto, entrambi oggi pentiti, e
MarioArena. Il ragazzo venne
prelevatonella piazzadel paese che
dista pochi chilometri daAcireale.
Venne fatto salire in auto conuna
scusaequindi trasportato in
campagna, in contradaSerra.Qui i
killer tentaronodi strangolarlo.Gli
strinserouncappio al collo. Il ragazzo
noncedeva. I sicari preseroalcuni
pesanti sassi e lo colpironoalla testa,
sfondandogli il cranio.

Per la prima volta nella storia della massoneria mondiale, il
Grande Oriente d’Italia ha conferito ieri al Papa l’ordine di
Galileo Galilei, la massima onorificenza per i non massoni
«per l’opera svolta durante il suo pontificato». E Giovanni
Paolo II ha respinto al mittente l’offerta: «Il Papa - ha detto il
portavoce vaticano - non suole accettare premi o onorifi-
cenze». Nessun accenno al fatto che il Galileo Galilei venis-
se dalla massoneria, ma il dialogo resta difficile.

NOSTRO SERVIZIO

— ROMA. Il Papa rispedisce al mit-
tente l’«Ordine di Galileo Galilei», la
massima onorificenza per i non
massoni offerta ieri a Giovanni Paolo
II dal Grande Oriente d’Italia di Pa-
lazzo Giustiniano. La motivazione,
telegrafica, è stata dettata dal porta-
voce dello Stato Vaticano nel tardo
pomeriggio: «il pontefice non suole
accettare onorificenze o premi».
Nessun accenno al fatto che onorifi-
cenza venisse dalla massoneria,
nessuna posizione «dura» della Chie-
sa. Il rifiuto del pontefice può esser
letto da due punti di vista contrastan-
ti: come un mezzo diplomatico per
dire no a qualcosa che viene dalla
loggia o, al contrario, come un mo-
do per non voler collegare il rifiuto
alla caratteristica massonicadel «Ga-
lileoGalilei».

È la prima volta, nella storia della
massoneria mondiale, che il Grande
Oriente d’Italia offre a un pontefice
la sua onorificenza. Dice la motiva-
zione: «Per la continua e meritoria
opera svolta, durante tutto il suo
pontificato, a favore della compres-
sione e dell’affratellamento tra i po-
poli affinché la pace si affermi dura-
tura in un mondo pervaso di amore
e l’umiltà si elevi al cielo, attuando
così i valori della massoneria univer-
sale: fratellanza, rispetto della digni-
tà dell’uomo e spirito di tolleranza,
cardini della vita dei veri massoni».
«Da tempo il Grande Oriente d’Italia
di palazzo Giustiniani - scrive, tra l’al-
tro, in una lettera al Papa il gran
maestro, avvocato Virgilio Gaito, che
ieri ha diffuso la notizia - segue con
interesse e simpatia la meritoriaope-
ra che la Vostra Santità svolge con
personale sacrificio». Comunque vo-
glia essere visto il comportamento
vaticano, resta il fatto del nuovo pas-
so fatto da una loggia massonica nei
confronti del massimo esponente
della cattolicità.

Segue di qualche mese la pubbli-
cazione, sul quotidiano cattolico
«Avvenire» di due lettere di Virgilio
Gaito. La prima, apparsa il 13 marzo
conteneva una protesta contro la de-
cisione del Consiglio superiore della
magistratura di escludere dai collegi
giudicanti delle corti di assise, quei
giurati che siano iscritti a logge mas-
soniche. La seconda, del 10 maggio,
faceva parte di una intera pagina de-
dicata alla massoneria. Nella lettera
di Gaito si parlava di esplorare quale
dialogo sia possibile tra Chiesa e
massoneria.

Dialogo difficile, visto che nel
1983 la Congregazione per la dottri-
na della fede aveva ribadito, con un
proprio documento, l’incompatibili-
tà tra l’essere cattolici e massoni. Ot-
to anni dopo, nel 1991, un editoriale

della «Civiltà cattolica», tornava a di-
re: «Nella massoneria si viene educa-
ti a una filosofia e a una religiosità
che la Chiesa considera anche oggi
inconciliabili con la retta fede cristia-
na e cattolica». Il «no» alla massone-
ria trovava in qualche modo confer-
ma nel senso di gravità che accom-
pagnava ed accompagna sempre
l’accusa, rara, ma non inusuale, ri-
volta ad un sacerdote o ad un prela-
to, di essere massone. Due anni do-
po, nel 1993, nel corso di una Gior-
nata di studi sulla massoneria, l’arci-
vescovo di Foggia, mons. Giuseppe
Casale, sosteneva che un «dialogo
tra Chiesa cattolica e massoni è pos-
sibile, e può anche essere opportu-
no». Ma solo a due specifiche condi-
zioni, che i massoni non abbiano
trame politiche o anticattoliche, e
che non chiedano ai credenti una
doppia appartenenza, alla Chiesa e
a unaLoggia.

L’anno dopo Virgilio Gaito, neoe-
letto gran maestro del Grand‘ Orien-
te d‘ Italia di palazzo Giustiniani, de-
finiva Giovanni Paolo II «persona
aperta e di grande umanità» ed ag-
giungeva: «nondisperoneldialogo».

LatradizionaleriunionenataliziadelPapaconlaCuriaromanainVaticano Ap

Alloggi, boom di sfratti
Si comprano meno case, si affitta di più

Ritrovato
leoncino rubato
dalla basilica
di San Marco

Il ministero dell’Interno ha fornito ieri i dati relativi all’anda-
mento degli sfratti, delle compravendite di alloggi e dei
contratti di locazione, con riferimento al primo semestre di
quest’anno. Si registra, rispetto allo stesso periodo del
1995, un vero e proprio boom di provvedimenti esecutivi di
sfratto (calati, però, quelli realizzati con l’intervento dell’uf-
ficiale giudiziario). Sono diminuiti i contratti di compra-
vendita, aumentati i contratti di locazione.

NOSTRO SERVIZIO

— ROMA. Boom di sfratti e dimi-
nuzione dei contratti di compra-
vendita di alloggi nei primi sei me-
si del 1996 rispetto al corrispon-
dente periodo dello scorso anno. I
dati sono stati forniti ieri dal mini-
stero dell’Interno, che ha reso no-
to l’andamento degli sfratti, delle
compravendite e dei contratti di
locazione con riferimento, appun-
to, al primo semestre dell’anno in
corso. Si tratta di cifre non sor-
prendenti, che sembrano confer-
mare la tendenza segnalata dagli
esperti di settore. Eccole nei detta-
gli.

Sfratti

Nel primo semestre 1996 i prov-
vedimenti esecutivi di sfratto di im-
mobili ad uso abitativo emessi so-
no stati 36.868. I motivi dei provve-
dimenti: 21.536 sono stati adottati
per finita locazione, 14.836 per al-

tra causa e 496 per necessità del
locatore. Il Viminale informa che
nei soli capoluoghi di provincia «i
titoli esecutivi emessi, pari a
24.930, costituiscono il 67,6% del
totale nazionale. Di questi, 16.058
si concentrano nei capoluoghi
delle undici province di Torino,
Milano, Venezia, Genova, Bolo-
gna, Firenze, Roma, Napoli, Bari,
Catania, Palermo e rappresentano
il 64,4% del totale di tutti i capoluo-
ghi ed il 43,6% del totale naziona-
le». Nel periodo in esame le richie-
ste di esecuzione presentate all’uf-
ficiale giudiziario a livello nazio-
nale sono 72.356 e 9.070 gli sfratti
eseguiti con l’intervento dell’uffi-
ciale giudiziario.

Rispetto al primo semestre del
1995, l’andamento dei provvedi-
menti emessi ha fatto registrare, a
livello nazionale, un incremento
pari al 32%. Anche le richieste di

esecuzione presentate all’ufficiale
giudiziario hanno registratounau-
mento pari al 16,1%, mentre gli
sfratti eseguiti con l’intervento del-
l’ufficiale giudiziario hanno subìto
una flessionepari al 5%.

Contratti

L’indagine concernente l’anda-
mento del mercato di immobili ad
uso abitativo, desunto sulla base
delle comunicazioni dei contratti
pervenute alle locali autorità di
pubblica sicurezza (ai sensi della
legge 191/78), ha fatto registrare,
nel primo semestre 1996, 436.941
contratti di locazione e 236.696
contratti di compravendita, con
una incidenza nei soli comuni ca-
poluogo pari, rispettivamente, al
45,8% ed al 36,9% del totale nazio-
nale.

Il rapporto con i valori riferiti al
primo semestre 1995 denota, a li-
vello nazionale, un incremento
dei contratti di locazione pari
all’8,8% ed una flessione dei con-
tratti di compravendita pari al
3,7%. Nelle undici province di To-
rino, Milano, Venezia, Genova,
Bologna, Firenze, Roma, Napoli,
Bari, Catania e Palermo, i contratti
di locazione risultano, nel periodo
in esame, 172.502, mentre quelli
di compravendita ammontano a
91.838 e rappresentano, rispetti-
vamente, il 39,5% ed il 38,8% del
totalenazionale.

Burlando: creeremo
lo sportello unico
dell’automobilista
Lo«sportello unicodell’automobilista», dove si
potranno sbrigare tutte le pratiche relative ai veicoli,
si farà egiàdopo lapausanatalizia il Governo
comincerà ad entrare nelmeritodella riforma. Lo
hannoassicurato ilministrodei Tasporti Claudio
Burlandoe il sottosegretario Giuseppe Soriero.
Burlandoha sottolineato lo sforzodelministeronel
varodella nuovanormativaper le revisioni auto:
«Dal prossimoannopartiranno lenuovi revisioni
autoe subitodopopartiremocon le semplificazioni
delle praticheautomobilistiche. L’obiettivo èquello
di serviremegliogli automobilisti». Il ministro
avanzaanche l’ipotesi di un’unificazionedei centri
di elaborazione dati dellaMtct edell’Aci. Inmerito
alle revisioni, ilministro avverte chenel 1997
spetterannoagli autoveicoli immatricolati nell’86e

nell’87e«forse ce la faremoa fare anchequelli immatricolati
nell’88».Maadentrare nelmeritodell’istituzionedello sportello
unicoè il sottosegretarioSoriero, che spiegadi essere «d’accordo
conquantoè statodichiaratodapiùparti, che èoradi stringere i
tempi: subitodopo le festediNatale auspico che il Governo
insieme alParlamentopossadiscutere edapprovare le normeper
riformare il ruolo dellaMotorizzazione in Italia emigliorare i
rapporti tra i cittadini e l’amministrazionedelloStatoperquanto
riguarda tutte lematerie relative all’automobile... Si tratta di
ragionare davvero conun’ispirazioneeuropea, superandoquella
microconflittualità degli adempimenti che finoraha condizionato
granpartedel dibattito. Il problemanonèquellodi trascinareuna
microconflittualità dietro le quinte tra la funzionedella
Motorizzazioneequella dell’Aci o le associazioni che
rappresentano le autoscuole e le agenzie automobilistiche,ma
invece sperimentare in Italia quantoavvenuto inGermania».

Il leoncino seicentesco inbronzo
rubatodallabasilicadi sanMarcoe
due dellequattro statuette asportate
dalla chiesa di S.Nicolò del lidonei
giorni scorsi aVenezia sonostate
trovate ieri a padova.Una telefonata
anonimadiunuomo, con inflessione
veneta, giunta all’albaal centralino
dellaquestura, hapermessoagli
agenti di recuperare le trepreziose
opered’arte cheoraattendonodi
essere riconosciuteufficialmenteda
unespertodellabasilicadi San
Marco. Il leoncinoeduedellequattro
statuettedi SanNicolò - anch’esse in
bronzo - eranostate lasciate, come
indicatodall’anonimo, inuncestino
dei rifiuti in viadel padovanino, nel
pieno centrodiPadova. Erano
all’interno di un sacchettodi carta
verde.Gli investigatori ritengono
probabile chegli autori dei furti
abbianodecisodi disfarsi delle
sculture forseper le difficoltà
incontratenel «piazzarle» sul
mercato, dato anche il grande risalto
avutodalla vicenda. Ieri era stato
denunciatoun terzo furto inuna
chiesadiVenezia: unCristo risorto in
bronzo.

Condannato a fare il padre va dalle figlie
Genova, dopo la sentenza il genitore decide: «Natale con loro»

Precisazione ufficiale della Gdf dopo le roventi polemiche

Le Fiamme gialle a Prodi
«Il “117” non è per spie»DALLA NOSTRA REDAZIONE

ROSSELLA MICHIENZI— GENOVA. Il padre genovese
condannato da un pretore a fare il
padre, si è fatto vivo: dopo tre anni
di totale «latitanza» nei confronti
della famiglia, ha telefonato alla ex
moglie in Sardegna e le ha annun-
ciato che passerà con lei e con le
due figliolette il prossimo Natale.
Chissà se a spingere F.C., piastrelli-
sta trentaduenne, ad ucire dal lun-
go silenzio sono stati giusto l’immi-
nenza del Natale e l’ondata di buo-
nismo che sempre accompagna le
festività di inizio d’anno. O se - più
prosaicamente e con una punta di
doveroso cinismo - abbia avuto im-
mediato effetto l’aut aut decretato
qualche giorno fa dal pretore di Ge-
novaRobertoSettembre.

F.C. - ha infatti sentenziato il giu-
dice - è colpevole di evasione agli
obblighi di assistenza familiare e
per questo va condannato a seime-
si di reclusione. Potrà tuttavia evita-
re il carcere, beneficiando della so-
spensione condizionale della pe-

na, se per i prossimi cinque anni fa-
rà visita alle due figlie minorenni al-
meno ogni trimestre, fermandosi
con loro non meno di sei ore per
volta. F.C. deve aver saputo della
condanna piovutagli addosso dai
giornali, che non hanno mancato
di dare risalto allo spirito anglosas-
sone implicito nel verdetto del dot-
tor Settembre. E deve aver pensato
che - per forza se non per amore -
era arrivato il momento di fare se-
riamente i conti con il proprio falli-
mentodimaritoedipadre.

Il giovane piastrellista si era se-
parato dalla moglie, N.I., nell’estate
del 1993, quando le due figlie nate
dal matrimonio erano ancora in te-
nerissima età: quattro anni la mag-
giore, solo un anno la più piccina.
Era stata una separazione consen-
suale, anche se in un primo tempo
la donna aveva avviato la pratica
per responsabilità del marito, che
nei mesi precedenti - forse anche a
causa di un tracollo negli affari -

aveva praticamente abbandonato
a sè stessa la famiglia. Il Tribunale,
comunque, sancendo la separazio-
ne, aveva stabilito che le due bam-
bine sarebbero state affidate alla
madre e che il padre avrebbe dovu-
to versare loro800milalirealmese.

La prima e la seconda scadenza
erano state rispettate puntualmen-
te, poi - da un giorno all’altro - F.C.
non si era più fatto vivo. E non solo
nel senso che l’assegno mensile
aveva smesso di arrivare, costrin-
gendo N.I. e le figliolette, prive di
ogni altromezzodi sussistenza, a ri-
fugiarsi in Sardegna presso i genito-
ri della donna, a carico dei quali vi-
vono tutt’ora. Il fatto - a giudizio del
dottor Settembre - ancor più grave,
era che F.C. non aveva più dato se-
gno della propria esistenza, né di
persona, né per lettera, né per tele-
fono. Le conseguenze - denunciò
N.I. nel corso del processo intenta-
to contro l’ex marito - sono state
gravissime, sopratutto per la più
piccola delle bambine che cono-
sce sua padre solodalle fotografie e

dalla video cassetta del matrimo-
nio. «Lo sogna tutte le notti - aveva
aggiunto la donna - e ne soffre la
mancanza sopratutto nei confronti
delle compagne della scuola ma-
terna, che un padre ce l’hanno, e in
carneedossa».

Ammettiamo pure - ha osservato
il pretore - che la parte lesa abbia
un poco esagerato, drammatizzan-
do la situazione a titolo di espe-
diente processuale. Ma d’altra par-
te l’imputato non si è neppure pre-
sentato al processo,magari per cer-
care di costruire una verità equili-
brata, fornendo la propria versione
dei fatti; e infatti è stato processato
e condannato restando sempre
contumace. Quel che è certo - ha
concluso il magistrato - e che, men-
tre il mancato sostegno economico
può in qualche caso essere spiega-
to da particolari contingenze, il
mancato sostegnomorale alle figlie
minorenni e l’aver fatto completa-
mente venir meno l’indispensabile
presenza della figura paterna, non
sono innessunmodogiustificabili.

— ROMA. Dopo le polemiche, le
precisazioni. L’opinione secondo
cui il «117» è uno strumento di dela-
zione, «è completamente infonda-
ta». Lo ha ribadito, con una nota, il
comandogeneraledellaGuardiadi
Finanza precisando che il servizio
«intende facilitare il rapporto tra
contribuente e Guardia di Finanza
e si qualifica - sin dalla sua ideazio-
ne - per i servizi di assistenza e di in-
formazioneal cittadino».

Con la nota, il comandante ge-
nerale della Guardia di Finanza «in-
tende confermare al presidente del
Consiglio Prodi la natura di pubbli-
co servizio del numero verde istitui-
to, di cui è in corso la progressiva
messa a punto per evitare equivoci
e malintesi o distorsioni nella sua
utilizzazione, che nessuno vuole,
prima fra tutti, la Guardia di Finan-
za».

La nota ricorda quindi che per

eventuali segnalazioni anonime,
non c’è da preoccuparsi, «perché le
regole che presiedono al servizio di
pubblica utilità attivato dalla Guar-
dia di Finanza, stabiliscono che le
delazioni non devono dar luogo ad
alcun intervento».

Intanto, continuano ad arrivare
al centralino centinaia di denunce.
Per scontrini non rilasciati, e non
solo. Sentite.

Centoventi milioni di lire in ban-
conote false da 100 mila lire, un
centinaio di carte di identità e pa-
tenti in bianco, quattro cellulari
Gsm con schede rubate, centinaia
di ricevute del totonero e tre perso-
ne arrestate. È il risultato di un’ope-
razione compiuta, a seguito di una
segnalazione - appunto al «117»,
dalla III compagnia della IX legione
della Guardia di finanza di Roma e
coordinata dal Pm del tribunale di
Roma,FrancescoMisiani.

I tre arrestati, con l’accusa di de-
tenzione di moneta dello stato falsi-
ficata e ricettazione, sono: Giaco-
mo Matera, di 38 anni (con diversi
precedenti e tre condanneper falso
monetario, truffa, ricettazione e as-
sociazione a delinquere), e la sua
convivente - l’unica incensurata -
Carmela Guerra, di 33 anni, en-
trambi di Cerignola, in Puglia, edun
altro uomo, latitante, Aniello Lucia
di 35 anni, nato a Salerno, nei con-
fronti del quale era stato già emes-
so un ordine di cattura nell’ambito
di un’indagine fatta dalla squadra
MobilediRoma.

La Guardia di Finanza, sullabase
della segnalazione in cui veniva de-
nunciato un traffico di valuta falsa,
ha pedinato due dei tre arrestati ed
ha aspettato che si incontrassero
con il terzo, prima di intervenire.
Poi le perquisizioni, delle auto e
delle abitazioni.Quindi, gli arresti.
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Milano

AGENDA
.........................................................................................................

ALLA SCALA
piazzadellaScala, tel. 72003744
Riposo
Lunedì Ore 20.00 Concerto di Natale Or-
chestra e coro del Teatro alla Scala, diret-
tore Riccardo Muti. Fuori abbonamento...............................................................................

CONSERVATORIO
viaConservatorio12, tel. 76001755
Riposo...............................................................................

LIRICO
via Larga14, tel. 72333222
Riposo...............................................................................

PICCOLOTEATRO
viaRovello 2, tel. 72333222
Ore16.00 Crt Artificiopresenta
La ballata di fine millennio
di Mara Cantoni e Moni Ovadia, con Moni
Ovadia e la TheaterOrchestra. L. 35.000...............................................................................

PICCOLOTEATROSTUDIO
via Rivoli 6, tel. 72333222
Ore16.00 TeatrostabiledelVeneto in
La moscheta di A. Beolco detto Ruzante,
regia di G. De Bosio, con S. Romano, S.
Bertelà. L. 50.000...............................................................................

ARTEATRO-SCUOLA
piazzaSan Giuseppe, tel. 6472540
Riposo...............................................................................

ARSENALE
via C.Correnti 11, tel. 8375896
Ore 16.00 Aspettando Godot di S. Ben-
dom, con R. Magherini, Ch. Di Domenico.
Regia di R. Fuks. L. 16.000...............................................................................

ATELIERCARLOCOLLAE FIGLI
via Montegani51, tel. 89531301
Riposo...............................................................................

CARCANO
corsodiPortaRomana63, tel. 55181377
Ore 20.00TeatroStabiledelFriuli in:
Anima e corpo talk show d’addio di e
con Vittorio Gassman. L. 35-45.000...............................................................................

CIAK
viaSangallo33, tel. 76110093
Riposo...............................................................................

COMUNABAIRES AGORA’CLUB
via Favretto11, tel. 4223190-4236320
Riposo...............................................................................

CRT/CENTRORICERCATEATRO
CrtSalone
viaU.Dini7, tel. 861901
Riposo...............................................................................

Crt Gnomo
via Lanzone3/a, tel. 86462250-861901
Ore16.00 CompagniaLaboratorio Nove
Dracula di B. Nativi, con S. Panichi, S.
Guidi. L. 20-28.000...............................................................................

DELLA14ma
via Oglio18, tel. 55211300
Ore15.30 RassegnadelTeatro Giallo:
Caffè nero di A. Christie, regia di R. Sil-
veri, con L. Angelini, S. Boccanfuso. L. 15-
22-30.000...............................................................................

DELLEERBE
viaMercato 3, tel. 86464986
Ore 16.00Tsepresenta:
Morte in palcoscenico regia di Mario
Barilla. L. 20.000...............................................................................

DELLE MARIONETTE
via degliOlivetani3, tel. 4694440
Ore15.30 IlTeatrodiG.e C.Colla in:
La freccia azzurra
di G. Rodari. L. 14-20.000...............................................................................

FILODRAMMATICI
via Filodrammatici 1, tel. 8693659
Ore 16.00Compagnia stabile in:
Il misantropo e il cavaliere
di E. Labiche, con M. Balbi, N. Ciravolo,

regia di C. Beccari. L. 18-30.000...............................................................................

FRANCOPARENTI
viaPierLombardo 14, tel. 5457174...............................................................................

SalaGrande
Ore 16.00TeatroFranco Parenti in:
Vizio di famiglia di E. Erba, con M. A.
Monti, G. Alberti. Regia di G. Solari L. 15-
23-30-40.000...............................................................................

SalaPiccola
Ore17.30
Chi ha paura del lupo cattivo?
di E. Luttmann, con R. Trifirò, A. Panzini.
Regia di W. Manfrè. L. 15-25.000...............................................................................

SpazioKrizia
Riposo...............................................................................

GRECO
piazzaGreco2, tel. 6690173
Sono aperte le iscrizioni al corso di teatro
direttodaQuelli diGrock...............................................................................

LITTA
corsoMagenta24, tel. 86454545
Ore 16.30 Il fantasma di Canterville con
P. Barbazza, G. Callegaro, regia di G. Cal-
legaro. L. 15-25-30.000...............................................................................

MANZONI
viaManzoni42, tel. 76000231
Ore15.30Compagnia dellaRancia in:
Cantando sotto la pioggia con R. Paga-
nini, C. Noschese. Regia di S. Marconi. L.
50.000...............................................................................

NAZIONALE
piazzaPiemonte12, tel. 48007700
Ore 16.00Compagnia«Belle Epoque» in:
La vedova allegra
con Diana Marangoni. L. 25-30-35.000...............................................................................

NUOVO
corso Matteotti 21,76000086
Ore16.00e19.30
LaNuova Operettadi N.Furlonpresenta:
Cin Ci Là. L. 40-50.000...............................................................................

OFFICINA
viaS.Elembardo 2, tel. 534925-2553200
Riposo...............................................................................

OLMETTO
via Olmetto8/A, tel. 875185-86453554
Ore 21.30 Teatro agricolo o del Montevaso
in:
La settima stanza di e con Stefania
Ometto. L. 15-20.000...............................................................................

OUTOFF
viaG.Duprè 4, tel. 39262282
Ore 16.00 Una bellissima domenica
a Creve Coeur di T. Williams, con C.
Frontini,
L. Ferrari. Regia di L. Loris. L. 15.000...............................................................................

SALAFONTANA
viaBoltraffio21, tel. 29000999
Riposo...............................................................................

SANBABILA
corsoVenezia 2, tel. 76002985
Ore15.30 e19.00 Tutto teatro in:
Il rompiballe di F. Veber con E. Berischi,
O. M. Guerrini, regia di F. Crivelli. L. 37-
44.000...............................................................................

SMERALDO
piazza VenticinqueAprile, tel. 29006767
Ore 21.00 I corti
con Aldo, Giovanni e Giacomo e Marina
Massironi. Regia di A. Brachetti. L. 25-35-
40.000...............................................................................

TEATRIDITHALIA:ELFO
viaCiroMenotti 11, tel. 58315896
Ore 16.30 Electric Spirit-L’enigma fem-
minile coreografia di A. Borriello, con A.
Borriello, I. Filomarino. L. 22-30.000...............................................................................

TEATRIDITHALIA:PORTAROMANA
corsodi PortaRomana124, tel. 58315896
Ore 16.30 Lola che dilati la camicia
con C. Crippa, P. Savastano. Regia di M.
Baliani L. 22-30.000...............................................................................

TEATRI

JAZZ ED EROTISMO. Serata di lettu-
re, aneddoti e visioni «Peggio di
un bastardo», jazz ed erotismo
nell’autobiografia di Charles Min-
gus. Centro sociale Leoncavallo,
via Watteau 7, ore 21.
SCHERMA. Torneo nazionale indi-
viduale maschile di spada e pre-
miazione dei campioni olimpici
Diana Bianchedi, Margherita Za-
laffi e Angelo Mazzoni. Alla Socie-
tà del giardino, via San Paolo 10,
dalle ore 9. Alle 17.30, finale del
torneo con rinfresco. Ingresso li-
bero. Informazioni: tel. 76020861.
CHIANTI. Si conclude all’Umanita-
ria, via Daverio 7, la quattro giorni
di festa dedicata al Chianti. In pro-
gramma oggi una caccia ai regali,
con degustazioni, mostre, assaggi.
Inizio alle ore 10, fino alle ore 23.
Ingresso libero.
PRESEPE IN MOSTRA. Gesù bam-
bino, Maria, Giuseppe, il bue e l’a-
sinello si mettono in mostra. A
Lentate sul Seveso, esposizione
dei presepi artigianali nella Chiesa
di Santo Stefano, da oggi fino al
10 gennaio. L’ultimo giorno ver-
ranno premiati i presepi più votati
dai cittadinin in visita. Chi volesse
partecipare con il suo presepe,
telfoni alla signora Rosy, tel. 036/
562243.
PRESEPE VIVENTE. Oltre 150 com-
parse recitano in piazza la nascita
di Gesù bambino. Alla fine i parte-
cipanti danno vita ad una fiacco-
lata. A Lissone, vicino a Monza
(in fondo a viale Fulvio Testi), in
piazza IV novembre, dalle ore
15.30 alle ore 18.30. Informazioni:
tel. 039/2459961.
NATIVITA’. Maria Teresa Balboni
Brizza illustra il tema della natività
nei dipinti del museo Poldi Pezzo-
li. In via Manzoni 12, alle ore 16,
ingresso: lire 10 mila. Informazio-
ni: tel. 794889.
ANORESSIA. «Positive press» pre-
senta i suoi testi che parlano di
anoressia e bulimia. Intervengono
il dottor Riccardo Delle Grave e la
sociologa Mimma Donati. Al Salo-
ne della piccola editoria, piazzetta
Liberty, alle ore 11.
LIBRI. Barbara Mazzarella presen-
ta il suo libro «Fiori di Bach per le
donne» alla Libreria esoterica ecu-
menica 2, in Galleria Unione (an-
golo piazza Missori), alle ore
16.30. Alle 18, il direttore della li-
breria Aurelio Penna presenta il
suo libro «Mille e non più mille.
Previsioni e profezie per il nuovo
Millennio». Ingresso libero. Infor-

mazioni: tel. 878422.
AIDS. I volontari dell’Asa (Asso-
ciazione solidarietà aids) distri-
buiscono volantini, pubblicazioni
e libri per promuovere la preven-
zione del virus. Appuntamento
sotto l’albero della solidarietà in
piazza XXIV Maggio, dalle ore 10.
GIALLO IN SCENA. Ultima rappre-
sentazione del poliziesco teatrale
«Morte in palcoscenico» di Mi-
chael Foster. Al Teatro delle Erbe,
via Mercato 3, alle ore 16. Ingres-
so: lire 20 mila. Informazioni: tel.
86464986.
CANTI AMBROSIANI. Il coro di San-
t’Ambrogio propone canti ambro-
siani, polifoni di Damilano e Pede-
monte. Direttore: Agostino Pedrot-
ti. In Sant’Ambrogio dalle ore 11.

CANTI GREGORIANI. Giorgio Merli
dirige il coro di San Marco nei
canti gregoriani. Alla chiesa di San
Marco, piazza San Marco (Brera),
dalle ore 11. Nel pomeriggio, dalle
ore 15.30, concerto del Coro gre-
goriano, del Coro polifonico di
San Marco e dell’orchestra Piccolo
Ensemble. In programma musiche
natalizie. Ingresso libero.
CONCERTO. Concerto di Natale al
cinema -teatro Orione, via Fezzan
1, ore 15.30. Ingresso: lire 12/8
mila. Informazioni: tel. 4292437.
JAZZ. Il Coro dei civici corsi di jazz
diretto da Francesca Olivieri si esi-
bisce in gospels e spirituals tradi-
zionali natalizi. Al Conservatorio,
via Conservatorio 12, Sala Verdi,
ore 21.

DOMANI
SERBIA. Veglia per la democrazia
in Serbia di fronte al consolato
serbo di via Matilde Serao 1. Orga-
nizzata da Italia democratica. Dal-
le ore 17.30.
CONTROLLO DI GESTIONE. L’edito-
riale Itaca presenta il testo di Aldo
Zanier: «Impariamo il controllo di
gestione». Interviene l’autore che
ha lavorato anni in un’azienda
leader della grande distribuzione.
Salone della piccola editoria,
piazzetta Liberty, ore 18.30.
RACCONTI. Si premiano i vincitori
del concorso letterario «Scritti e
letti» organizzato in collaborazio-
ne con la casa editrice Stampa al-
ternativa/Edizioni Millelire. Al ne-
gozio Ikea di Corsico (vicino all’u-

scita della tangenziale ovest), alle
ore 19.30.

IL TEMPO
Condizioni debolmente instabili
con cielo molto nuvoloso o coper-
to. Possibili lievi precipitazioni in
pianura, neve oltre i 1100 metri.
Temperature senza particolari va-
riazioni, oscillano tra un minimo
di 1/4 gradi ad un massimo di 5/
8. Venti deboli da sud, rischio di
foschie diffuse in pianura. Domani
le condizioni generali sono simili:
lieve instabilità, cielo nuvoloso o
coperto, possibilità di precipitazio-
ni leggere (neve oltre i 1000 me-
tri). Le temperature non subisco-
no variazioni di rilievo. Resta il pe-
ricolo di foschie.

Scala, domani
Muti dirige
il concerto
di Natale
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Dopo il successoottenutonella
direzionedell’operadiGluck
«Armida», chehaaperto la stagione
operisticadellaScala,Riccardo
Muti tornadomani sera sul palco
scaligeroadirigere i suoi
professori nel concertodiNatale. Il
programmaèvario: comprende
l’esecuzionedel concertoper archi
ebassocontinuodiAntonio
Vivaldi, un branosceltodal «Mosè»
ed il finale del «GuglielmoTell»di
GioacchinoRossini, la sinfonia
dalla «Forzadel destino»edun
branodel «Nabucco» diGiuseppe
Verdi, l’«AveVerum corpus», di
WolfgangAmadeus Mozart ed il
notturnodiMartucci.

ConMuti ed i professori canta il
corodella Scala, che saràdiretto
dalmaestroRoberto Gabbiani. I
due soprani sonoAndreaRost e
GemmaBertagnolli, il
mezzosopranoèMonicaBacelli,
tenore èVinsonCole,mentre il
baritonoèRobertoFrontali. Infine,
i duebassi sonoMichelePertusi e
GiorgioGiuseppini. Pergli
appassionati di classica chenon
voglionoperdersi questo
appuntamento, il concertoavrà
inizio alleore20. I biglietti
d’ingressocostanodalle75, alle
150, finoa200mila lire.

OGGI
............................................................

LAHORE (PAKISTAN) coppia 100 X 65  L. 99.000 
HAMADAN (PERSIA) 120 X 80  L. 200.000 
NAIN (PERSIA) 180 X 120  L. 800.000
TABRIZ (PERSIA) 300 X 200  L. 1.550.000
KASHAN (PERSIA) 300 X 200  L. 1.550.000

KASHMIR (PAKISTAN) coppia 200 X  120 L. 350.000 
KIRMAN (PERSIA) 200 X  200 L. 850.000 
K U M (PERSIA) 160 X  100 L. 900.000
PEKINO (CINA) 150 X    90  L. 300.000
MUSSUL (PERSIA) 290 X    80 L. 390.000

APERTO ANCHE DOMENICA
Via XX Settembre, 15 Busto Arsizio

aut.com.conc. PNEUMA PROMOTION

FARMACIE
Diurne (8.30-21): corso Vitt.Ema-
nuele, 15 (piazza S. Carlo); corso
Magenta, 32 (ang. via Carducci,
11); corso Genova, 27; via Farini, 3;
via Livigno, 6/B; viale Rimembran-
ze di Greco, 40; viale Monte Ceneri
(ang. via Grigna, 9); via Rimini, 29;
via Monte Palombino, 9 (Rogore-
do); via Saponaro, 34; piazza Ar-
gentina (ang. via Stradivari, 1); via-
le Adriano (ang. via E. Lussu, 4);
via Crescenzago, 36; corso Plebisci-
ti, 7; viale Forlanini, 50/5; viale Um-
bria, 19; via Washington, 98; via
Forze Armate (ang. via Saint Bon,
2); via Altamura, 20 (ang. via Ric-
ciarelli); piazza Sempione, 8 (ang.
corso Sempione); via Natta, 20.
Notturne (21-8.30): Piazza Duomo,

21 (ang. via Silvio Pellico); via Boc-
caccio, 26; piazza Cinque Giornate,
6; viale Fulvio Testi, 74; corso San
Gottardo, 1; Stazione Centrale
(Galleria Carrozze); corso Magen-
ta, 96; corso Buenos Aires, 4; piaz-
za Argentina (ang. via Stradivari,
1); viale Lucania, 10; viale Ranzoni,
2; via Canonica, 32; piazza Firenze
(ang. via R. Di Lauria, 22).
Guardia Medica 24 ore: tel. 34567.

EMERGENZE
Comune 6236 - Questura 62261 -
Polizia 113 - Carabinieri 112/6289 -
Vigili del fuoco 115/34999 - Croce
Rossa 3883 - Polizia Stradale 32678
- Vigili Urbani 77271 - Emergenza
ospedali e ambulanze 118 - Centro
antiveleni 66101029 - Centro ustioni
6444625 - Centro Avis 70635201 -

Guardia ostetrica Mangiagalli 57991
- Soccorso violenza sessuale (Man-
giagalli) 57.99.55 - Guardia ostetri-
ca Melloni 75231 - Guardia medica
permanente 3883 - Pronto soccorso
ortopedico 583801 - Telefono ami-
co 6366 - Amicotell 700200 - Tele-
fono azzurro 051/261242 - Centro
bambino maltrattato 6456705 - Ca-
sa d’accoglienza della donna mal-
trattata 55015519 - Telefono donna
809221 - Centro ascolto problemi
alcolcorrelati 33029701 - Viabilità
autostrade 194 - Informazioni aero-
porti 74852200 - Fs Centrale
147888088 - Porta Garibaldi
6552078 - Ferrovie Nord 48066771 -
Aem elettricità 3692 - Aem gas
5255 - Enel guasti 16441 - Acque-
dotto 4120910 - Sip 182 - Aci 116

5.30 CARTONI ANIMATI
8.00 SHOPPING IN POLTRONA - consigli per gli acquisti
12.00 COMUNI 2000 - rubrica sui comuni della Provincia di Milano
12.30 QUI STUDIO A VOI STADIO - anticipazioni, interviste, commen-

ti e aggiornamenti sul Campionato di Calcio di Serie A e B
18.30 DALLE 9 ALLE 5 - telefilm
19.00 I FAVOLOSI EROI - cartoni animati 
19.30 B ATMAN - telefilm
20.30 GOLDEN GOL - magazine sportivo
22.30 Film - RINGO CAVALCA E SPARA - western Usa con John

Wayne
23.30 DALLE 9 ALLE 5 - telefilm
24.00 VISTE DA VICINO - interviste-ritratto a donne famose a cura di

Emmanuelle De Villepin e Barbara Cancelli
0.30 BASKET TIME - magazine sportivo
1.30 SHOPPING IN POLTRONA - consigli per gli acquisti
2.30 ALIBI - varietà sexy

PROGRAMMI NON-STO P

PPPPRRRROOOOGGGGRRRRAAAAMMMMMMMMIIII   DDDDIIII   OOOOGGGGGGGGIIII
DOMENICA 22 DICEMBRE 1996
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Politica

— ROMA. Si fa il possibile, e se per-
mettete si fa pure bene. Per i mira-
coli, invece, non c’è neanche da at-
trezzarsi, tanto non sono possibili,
chè se si voleva un colpo di bac-
chetta magica «avrebbero dovuto
chiamare il mago Merlino, non Pro-
di e Veltroni». Consuntivo di 200
giorni di governo, ieri mattina, per il
vicepresidente del Consiglio, in di-
retta dai microfoni di Italia Radio.
Promuove a pieni voti il lavoro della
squadra del Professore, Walter Vel-
troni. Agli ascoltatori che hanno
partecipato al filo diretto, il numero
due di Palazzo Chigi ha risposto
elencando puntigliosamente ope-
re,decisioni, risultati.

Con una premessa: «La sinistra
deve essere assolutamente orgo-
gliosa del nostro lavoro. Non c’è
nessuna ragione per non essere
contenti e soddisfatti, anche se ab-
biamo trovato una situazione inim-
maginabile...». Però, a volte, am-
mette Veltroni, «a sinistra c’è una
discussione molto piccola, tutta
giocata sul quotidiano, sulla battu-
ta...». Ha ricordato, il vice di Prodi, il
rientro dell’Italia nello Sme, il calo
dell’inflazione, la riduzione dei tas-
si di interesse, le due riduzioni del
tasso di sconto e i 95 decreti legge
di cui il governo «ha sgombrato il
campo». E la Finanziaria per entra-
re inEuropa.

«Il tutto - ha aggiunto - senza far
pagare un prezzo sociale elevato.
Non abbiamo avuto manifestazioni
per le strade come in Francia o in
Germania...». E ora, si puòprocede-
re anche a una revisione del Welfa-
re State, anche perché «quello at-
tuale è iniquo proprio se visto da si-
nistra».

«Liberarsi dall’incubo Prc»

E i problemi con Rifondazione?
Per quanto riguarda la maggioran-
za, Veltroni vede così la situazione:
«È ora di liberarci dall’incubo del
Prc. Non c’è il dominio di Bertinotti
sul governo, che è orgoglioso del-
l’autonomia e dell’indipendenza
che ha più volte dimostrato». Inve-
ce, «qualche interessato» regala al
ciarliero Bertinotti «successi che an-
drebbero valutati meglio. Fino a
due mesi fa - ha rammentato Vel-
troni - il Prc, insieme agli altri partiti
comunisti occidentali, manifestava
contro Maastricht. Oggi Bertinotti
ha finito con l’accettare l’idea del-
l’Unione monetaria, votando una
Finanziaria che ha proprio l’obietti-
vo di portarci in Europa». Per il nu-
mero due del governo - che non ha
«mai pensato di fare un partito uni-
co con Bertinotti, il Pds non conti-
nua a vivere perchè ci sono la falce
e il martello alle radici della Quer-
cia, abbiamo fatto un cambiamen-
to radicale» - servirebbe «una valu-
tazione attenta di ciò che Rifonda-
zione ha ottenuto e ciò che ha pa-
gato. Fare un saldo. E il saldo per
Bertinotti è critico...». C’è poi l’a-
spetto che riguarda la sinistra. E
qui, le differenze rispetto aD’Alema
sononuovamentevenuteagalla.

Per Veltroni «bisogna costruire
una grande forza della sinistra de-
mocratica moderna, capace di
guardare alle più diverse ispirazioni
politico-culturali, e puntare a svol-
gere un ruolo di traino nell’Ulivo.
Pensare che il Pds potrà da solo
raggiungere il 51% è un’idea sba-
gliata...».

«Un modello? Tony Blair»

L’idea del vice di Prodi è quella
di «una trasformazione che va più
verso il partito laburista di Tony
Blair, che oggi critica l’identità anti-
ca del laburismo e la cui trasforma-

zione va più verso un partito demo-
cratico americano, piuttosto che in
direzione di un socialista mediter-
raneo». Convinzione ripetuta più
volte, durante il filo diretto con gli
ascoltatori, ad esempio quando è
stato nuovamente affrontato il te-
ma del ‘56 («l’evoluzione del Pds
deve essere qualcosa di più della
trasformazione in un partito social-
democratico») o quello sull’eredità
di Berlinguer («questo dibattito va
fatto con più rispetto storicoper sua
la figura»). «La nuova configurazio-
ne del partito - ha precisato - deve
essere legata all’evoluzione del si-

stema politico-istituzionale. Biso-
gnerà vedere se si andrà verso il bi-
polarismo e la democrazia dell’al-
ternanza o se, anche con un una
legge elettorale alla Tatarellum, si
vorrà tornare al tempo in cui i partiti
politici dominavano lapolitica».

La Quercia e il centro

E poi, c’è il problema del centro,
che nelle ultime ore ha dato vita an-
che a un carteggio tra il segretario
pidiessino e quello dei popolari.
«D’Alema non vuole occupare il
centro, vuole solo stare in una pro-
spettiva di centrosinistra, che è
quella dell’Ulivo», ha spiegato Vel-
troni. E ha aggiunto: «Che si vedano
di più le altre identità - quella catto-
lica, quella verde - è nel nostro inte-
resse». Molti altri i temi che il vice-
presidente del Consiglio ha affron-
tato nella diretta di Italia Radio, dai
rapporti con l’opposizione («Vo-
gliamo raffreddarli perchè voglia-
mo far partire la Bicamerale») al ri-
schio d’inciucio al finanziamento
pubblico dei partiti che, ha spiega-
to Veltroni, «è in vigore ormai in
quasi tutti i paesi europei. E la legge

contiene norme che garantiscono
la trasparenza». Trasformismo, co-
me ha ventilato unascoltatore? «C’è
stato un consenso molto ampio.
Persino Rifondazione e la Lega - ha
replicato Veltroni - hanno votato a
favore. Se c’è trasformismoallora lo
possiamo vedere dappertutto. Se
questo è il ragionamento che si se-
gue, persino Bertinotti sarebbe
dentro la logicadell’inciucio».

Contratto dei metalmeccanici

L’ultima telefonata è Tonino, un
metalmeccanico di Milano che la-
vora all’Italtel. Ovvio il tema della
domanda: cosa farete per il con-
tratto. «La posizione tra le due parti
- ha detto il vicepresidente del Con-
siglio - è molto, molto distante. Il
governo intende svolgere la sua
funzione, però intende muoversi
con responsabilità, nel senso che
non vorremmo bruciare la risorsa
costituita dall’intervento del gover-
no perchè altrimenti poi la vertenza
va fuori controllo per tutti. Noi stia-
mo costruendo una posizione - ha
assicurato Veltroni - che possa av-
viareunamediazionepossibile».
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Non c’è ragione
per essere
insoddisfatti,
certo non siamo
il mago Merlino...
Bisogna costruire
una sinistra
capace di trainare
l’Ulivo, sbagliato
pensare al Pds
che da solo
conquista il 51%

Luciano Violante
A sinistra
il vicepresidente
del Consiglio
Walter Veltroni

Violante alla stampa
«Parlate anche
di ciò che funziona»

’’ — ROMA. Una campanella d’ar-
gento, con incisa una dedica ai
giornalisti della stampa parlamen-
tare, è stata donata dal presidente
della Camera Luciano Violante al
presidente dell’Asp, Enzo Iacopi-
no, durante il tradizionale incontro
per gli auguri di Natale che, que-
st’anno, si è tenuto nell’ala di Mon-
tecitorio appena ristrutturata per
ospitare i deputati durante le pause
dei lavori parlamentari. «C’è la ceri-
monia del ventaglio in agosto - ha
spiegato Violante - e abbiamo pen-
sato che fosse giusto che la Camera
ricambiasse agli amici della stam-
pa parlamentare con un oggetto
che fosse un segno». Il «modello»
per il dono è il campanello che si
usa in aula in apertura di seduta e
per i «richiami» ai deputati, ma Vio-
lante rassicura: «Non temete, non è
per richiamarvi all’ordine... è sol-
tanto un invito perché la stampa
parlamentare segua con sempre
maggiore attenzione la nostra atti-
vità. Noi siamo lieti che la stampa
parlamentare segua quello che fac-
ciamo: se ci sono errori li denunci,
se ci sono cose che non vanno li se-
gnali, ma ci aiuti anche comuni-
cando quello che di positivo fa la
Camera».

Parlamento e i giovani

Violante ha preannunciato per il
prossimo 2 giugno un’altra novità:
«Per intese avute col presidente del
Consiglio, col governo, col ministe-
ro della Pubblica Istruzione - ha
detto - in quella giornata siederan-
no in aula alcune classi di studenti
che porranno domande al presi-
dente del Consiglio e ai ministri. Sa-
rà un modo per legare il Parlamen-
toalla societàcivile».

Tra le altre iniziative anticipate
dal presidente della Camera, che

ha fornito dati decisamente positivi
sui primi otto mesi di attività legisla-
tiva dell’assemblea di Montecitorio,
c’è anche uno spazio culturale, che
prevede «la valorizzazione e l’arric-
chimento del patrimonio artistico e
architettonico» di Montecitorio. Sa-
rà infatti istituito un Comitato per la
tutela del patrimonio artistico della
Camera; si darà un assetto migliore
a piazza Montecitorio ed a piazza
del Parlamento. Il prossimo 23 di-
cembre, inoltre, sarà inaugurata
una mostra di quadri acquistati dal-
la Camera «per rinfoltire - ha detto
Violante - la nostra Pinacoteca, con
opere di giovani artisti rappresenta-
tivi della nuova arte italiana: ci sa-
ranno quelli che resisteranno al
tempo e quelli che non ci riusciran-
no...». Il presidente, ha inoltre
preannunciato la prossima speri-
mentazione di un nuovo modello
di visita delle scolaresche, articola-
to su un’intera giornata, che con-
senta di sostituire l’attuale «visita tu-
ristica» con un piccolo stage di stu-
dio e di approfondimento dei
meccanismi di funzionamento
del Parlamento.

Non solo Transatlantico

Violante ha auspicato che per
quanto riguarda i rapporti con la
stampa tutti i problemi «tecnici»
possano essere risolti - per quelli
«logistici» ci vorrà ancora un po‘ di
tempo. Inoltre, per quel che con-
cerne l’immediatezza dell’informa-
zione, ci sarà la massimadisponibi-
lità da parte dei funzionari sui lavori
di Commissione. Si sta anche «valu-
tando l’opportunità - ha affermato -
di prevedere un incontro ogni ini-
zio di settimana tra segretari delle
singole commissioni e giornalisti
per illustrare i temi di maggior rilie-
vocheverranno trattati».

Filo diretto a Italia Radio. «D’Alema non vuole occupare il centro»

Veltroni: «La sinistra sia
orgogliosa del governo»
«Il Pds dovrà essere qualcosa di più di un partito socialde-
mocratico. Una trasformazione che guardi al partito laburi-
sta di Tony Blair». Ieri, Walter Veltroni a Italia Radio. Il vice
di Prodi ha risposto in diretta alle telefonate degli ascoltato-
ri. «La sinistra deve essere orgogliosa del lavoro che sta fa-
cendo il governo». Poi ha invitato la maggioranza a liberarsi
dall’«incubo di Rifondazione: non c’è dominio di Bertinotti
sul governo». E sul contratto dei metalmeccanici...

STEFANO DI MICHELE

Voto di fiducia per battere l’ostruzionismo della Lega. Stanziamenti di 3.500 miliardi per le opere

È legge il decreto sul Giubileo
— ROMA. E la legge fu. Dopo tre
giorni di ostruzionismo delle truppe
della Padania, prima alla Camera e
poi in mattinata anche al Senato, ieri
alle due è stato convertito in legge il
decreto sul Giubileo. Provvedimento
non di poco conto, visto che stanzia,
o meglio conferma, i finanziamenti
alle opere da realizzare entro il Due-
mila per l’accoglienza di alcune de-
cine di milioni di pellegrini - quanti
non si sa, le stime oscillano dai venti
ai quaranta milioni - per la remissio-
neuniversaledi tutti i peccati.

I soldi della legge varata ieri a Pa-
lazzo Madama sono e restano 3.500
miliardi di lire, solo per gli interventi
da fare a Roma e nel Lazio. Cioè
quanto una delle grandi sforbiciate
della Finanziaria ed è forse uno dei
più ingenti investimenti fatti finora
dal governo Prodi anche in terminidi
opere pubbliche. A questi vanno in-
fatti aggiunti altri mille miliardi, pre-
visti a parte da un disegno di legge
per i percorsi religiosi e turistici del
resto d’Italia. Anche per quanto ri-
guarda Roma non si tratta di opere
faraoniche: restauri, apertura di mu-
sei, servizi sanitari e alberghieri e so-
prattutto miglioramento dei par-
cheggi edelle infrastrutture viarie.

I fondi erano stati impegnati ini-
zialmente per decreto, che però, già
reiterato, per effetto della sentenza
della Corte Costituzionale, sarebbe
scaduto entro la giornata di oggi,
mandando in fumo il lavoro di mesi.
Tanto che, per scongiurare il rischio
di un «fiasco universale», visto il con-
vulso clima parlamentare e l’arroc-
camento dei leghisti in una posizio-
ne anti-Roma, ieri il governo ha po-
sto la fiducia sul provvedimento per

l’Anno Santo. Ottenendo comunque
unabenevolaastensionedel Polo.

«Non voglio nemmeno pensare a
quello che sarebbe potuto succede-
re senza la conversione in legge del
decreto», dice il presidente del Con-
siglio Superiore dei lavori pubblici
Aurelio Misiti. Dello stesso tenore so-
no state in questi giorni le preoccu-
pazioni espresse dal sindaco della
capitale Francesco Rutelli. Aprire i
cantieri e ultimare le opere entro il
Natale del 1999 è ancora una scom-
messa contro il tempo. Ma è vero
che i ritardi sono imputabili - così co-
me ha detto ieri nel suo intervento
Francesco D’Onofrio - proprio a Ru-
telli e alla coalizione di governo? Il
senatore del Cdu ne fa un deficit cul-
turale: «non sono cattolici, non han-
no la sensibilità necessaria», pare vo-
glia dire. I fatti parlano di una realtà
burocratica più complicata. I mutui
quindicennali contratti dallo Stato
con un cartello di banche private so-
no già di fatto attivati e coperti al 50%
dalla Banca europea d’investimen-
to, la Bei, che estende la sua garan-
zia a 2.800 miliardi, un terzo della ci-
fra totale, a patto di un risarcimento

integrale per le opere non completa-
te entro i termini fissati. Il piano degli
interventi è stato varato l’8 luglio
scorso e riaggiornato a ottobre dalla
Commissione nazionale per Roma
Capitale, organismo misto Stato-enti
locali che si riunisce sotto la supervi-
sione del presidente del Consiglio
dei Ministri e al quale è demandato il
maggiore potere decisionale sulle
opere giubilari. Purtroppo il piano e i
suoi allegati è ancoraall’esamedella
Corte dei Conti. E il fatto che non sia
stato ancora pubblicato sulla Gaz-
zetta ufficiale, come ha ricordato ieri
il senatore dell’Ulivo Antonello Falo-
mi, pone problemi gravissimi perché
lo Tesoreria dello Stato non può pa-
gare un progetto già esistente e bu-
rocraticamente andando avanti sen-
za i timbri necessari questo potrebbe
rivelarsi un contenzioso di intricata
soluzione. Ma la scelta fatta, e riven-
dicata dal sottosegretario alle aree
Urbane Antonio Bargone è: «Nessu-
na legge straordinaria né canali pre-
ferenziali come per i nefasti Mondia-
li del ‘90, per il Giubileo procedure
ordinariee trasparenza».

Alcune opere sono potute andare

avanti di più perché finanziate in
parte sui capitoli di bilancio della
legge per Roma Capitale oppure di-
rettamente dall’Anas, dalla Ferrovie,
dal Comune come l’Auditorium. È di
ieri l’altro il via libera, con il sì della
Soprintendenza archeologica, di
quella più discussa: il sottopasso di
Castel Sant’Angelo, che consentirà
di rendere pedonale una fetta di
centro storico all’ingresso di San Pie-
tro. E lo stesso giorno la commissio-

ne Roma Capitale ha deciso di au-
mentare lo stanziamento di 90 mi-
liardi, sottraendoli al tunnel della via
Olimpica, forse rifinanziabile con i
ribassi d’asta in fase di appalto. An-
che il Vaticano però è in ritardo nella
presentazione del progetto del par-
cheggio collegato al sottopasso, che
deve essere poi approvato anche
dallo Stato che lo finanzia per metà.
E qui certo non può esserci un limite
culturale.

Il decreto sul Giubileo è legge dello Stato. Il governo ha pe-
rò dovuto porre la fiducia al Senato per battere l’ostruzioni-
smo della Lega che aveva già paralizzato per due giorni il
provvedimento alla Camera. L’accredito dei 3.500 miliardi
annunciato per fine gennaio. Intanto la Commissione Ro-
ma Capitale aumenta di 90 miliardi i fondi per l’opera più
voluta dal Vaticano: il sottopasso di Castel Sant’Angelo. Ma
ancora manca il progetto del parcheggio della Santa Sede.

RACHELE GONNELLI
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Bargone
sottosegretario
aiLavoripubblici

Rodrigo Pais

Il Cavaliere a palazzo Madama
in cima all’albero di Natale

Fa bellamostradi sénegli uffici del gruppodi Forza Italia al
Senato l’alberodiNatale“Navicella-look”.Una spiritosa, eun
po’ vanitosa, rivisitazionedel tradizionale simbolonatalizio che
prevede infatti, accantoalle classichepalledi plastica colorata,
dei dischetti di cartoncinocon le fotodei senatori “azzurri”. In
cimaall’albero, sovrappostoal puntale, c’èundischettopiù
grandedegli altri: un’eccezioneper la fotodi undeputato
anzichédi un senatore.Quelladi SilvioBerlusconi.
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I programmi di oggi

6.45 IL MONDO DI QUARK. [2713984]
7.30 ASPETTA LA BANDA. [1174]
8.00 L’ALBERO AZZURRO. “Zazà

arriva col vento”. [1519613]
8.35 LA BANDA DELLO ZECCHI-

NO... DOMENICA. [5576025]
10.00 LINEA VERDE ORIZZONTI. Ru-

brica. [1355667]
10.45 SANTA MESSA. Dal Carcere di

Rebibbia in Roma. [7895803]
11.45 SETTIMO GIORNO. All’interno:

12.00 Angelus. [37983280]
12.20 LINEA VERDE - IN DIRETTA

DALLA NATURA. [8516919]

13.30 TELEGIORNALE. [2006]
14.00 DOMENICA IN. Contenitore.

Conduce in studio Mara Venier
con la partecipazione di: Andrea
Roncato, Giampiero Galeazzi,
Don Mazzi, il mestro Mazza e la
sua orchestra, i Ragazzi Italiani
e I Magnifici capitanati da Nilla
Pizzi. All’interno: 18.00 Tg 1 -
Flash; 18.10 90o Minuto. Rubri-
ca sportiva; 19.35 Che tempo
fa. [39292416]

20.00 TELEGIORNALE. [209]
20.30 TG 1 - SPORT. [92358]
20.45 UNO DI NOI. Tf. [866396]
22.30 TG 1. [22648]
22.35 CAVALLERIA RUSTICANA.

Melodramma in un atto di Pietro
Mascagni. Orchestra e Coro del
Teatro Comunale di Bologna. Di-
rettore Riccardo Muti. Dal Teatro
Comunale di Ravenna. Con
Waltrand Meier. [5637822]

24.00 TG 1 - NOTTE. [86217]
0.15 AGENDA / ZODIACO / CHE

TEMPO FA. [3064472]
0.20 SOTTOVOCE. [29588]
0.50 PERCORSI NELLA MEMORIA.

Documenti. [2219994]
2.10 AMAMI ALFREDO. LE ORIGINI

DEL MELODRAMMA. Docu-
menti. [9089410]

3.05 LE DISAVVENTURE DI BUSTER
KEATON. Film comico. Regia di
Buster Keaton. [5016694]

4.05 RIDOLINI CIARLATANO. Comi-
che.

7.00 TG 2 - MATTINA. [59445]
7.05 MATTINA IN FAMIGLIA. All’in-

terno: 7.30, 8.00, 8.30, 9.00,
9.30 Tg 2 - Mattina. [84031193]

10.00 TG 2 - MATTINA. [7193]
10.30 DOMENICA DISNEY MATTINA.

Contenitore. All’interno: 10.40
Compagni di banco a quattro
zampe. Documentario; 11.15 Di-
sney News; 11.30 Blossom -
Le avventure di una teenager.
Telefilm. [231377]

12.00 MEZZOGIORNO IN FAMIGLIA.
Varietà. [18938]

13.00 TG 2 - GIORNO / TG 2 - MOTO-
RI. [1731]

13.30 TELECAMERE. [214156]
14.05 A CASA DI BABBO NATALE.

Film commedia (USA, 1994).
Prima visione Tv. [2312209]

15.45 DOMENICA DISNEY POME-
RIGGIO. All’interno: La gang
della spider rossa. Compagni
di banco a quattro zampe.
[26350377]

18.50 IL CAMPIONE DI BEVERLY
HILLS. Film con Burt Young.
Regia di Strathford Hamilton.
[6090532]

20.00 DOMENICA SPRINT. Rubrica
sportiva. [551]

20.30 TG 2 - 20,30. [91629]
20.50 L’ISPETTORE TIBBS - MIA

SORELLA GELI BENDL. Film
poliziesco (USA, 1994). Con
Carroll O’Connor. Regia di Larry
Hagman. Prima Tv. [819174]

22.30 CIAO MARCELLO. Un ricordo
di Marcello Mastroianni. [42735]

23.20 TG 2 - NOTTE. [1621667]
23.35 METEO 2. [3030025]
23.40 SORGENTE DI VITA. Rubrica

religiosa. [4911385]
0.10 TENERA È LA NOTTE PRE-

SENTA: CLUB TENCO ‘96.
[6984566]

1.00 SOKO 5113 - SQUADRA SPE-
CIALE. Telefilm. [2528033]

1.45 LA ROMA DI PAOLO PORTO-
GHESI. Attualità. [9241859]

2.10 DOC MUSIC CLUB. [4537965]
2.50 DIPLOMI UNIVERSITARI A DI-

STANZA. Attualità.

6.30 FUORI ORARIO. Cose (mai) vi-
ste. [7330174]

8.40 BUONGIORNO MUSICA! .
All’interno: —.— P.I. Ciaikov-
skij. [1296342]

10.10 SCI. Coppa del Mondo. Slalom
gigante maschile. [5650071]

11.15 ANNA. Film. Con Silvana Man-
gano, Raf Vallone. Regia di Al-
berto Lattuada. [6863158]

13.30 SCI. Coppa del Mondo. Slalom
gigante maschile. [946071]

14.10 TG 3 - POMERIGGIO. [9611551]
14.25 QUELLI CHE IL CALCIO... Va-

rietà. [33819321]
16.30 INCONTRO DI NATALE. Film-

Tv. [8603735]
17.15 INCONTRO DI NATALE. Film

drammatico (USA, 1995).Regia
di David Hemmings. [5999667]

18.00 MIAMI VICE. Telefilm. [63280]
18.50 APPUNTAMNTO AL CINEMA.

Rubrica. [7266938]
19.00 TG 3. [43377]
19.35 TGR / SPORT REGIONE. [472551]

20.00 BLOB. DI TUTTO DI PIÙ. Vi-
deoframmenti. [377]

20.30 ELISIR. Rubrica. Conduce Mi-
chele Mirabella. Regia di Patrizia
Belli. [668261]

22.25 LA DOMENICA SPORTIVA.
Rubrica. Conduce Paola Ferrari
con la partecipazione di Sandro
Ciotti. All’interno: Tg 3; Tgr. Te-
legiornali regionali. [9992938]

22.35 SPECIALE MIXER. [8853803]

23.30 TG 3. [98629]
23.40 TGR. Tg Regionali. [3024464]
23.45 FEVER, ULTIMO DESIDERIO

UCCIDI. Film. Con Armand As-
sante, Sam Neil. Regia di Larry
Helican. [426667]

0.35 TG3. [5933781]
1.25 APPUNTAMENTO AL CINEMA.

Rubrica. [2371746]
1.35 FUORI ORARIO. Cose (mai) vi-

ste presenta: [87426502]
2.10 LA RONDE. Film commedia

(Francia, 1950). Regia di Max
Ophuls.

6.00 WINGS. Telefilm. [5377]
6.30 GIUDICE DI NOTTE. Tf. [3396]
7.00 A CUORE APERTO. [3527822]
7.50 INDAGINI PERICOLOSE. Tele-

film. [9321700]
8.40 TG 4 - NIGHT LINE. [9292445]
9.00 DOMENICA IN CONCERTO.

All’interno: W.A. Mozart.
[1232551]

10.05 S. MESSA. [2513342]
10.45 LA DOMENICA DEL VILLAG-

GIO. All’interno: Tg 4. [9208358]
12.30 HAWAII: MISSIONE SPECIA-

LE. Telefilm. [67385]

13.30 TG 4. [5716]
14.00 GAME BOAT AL CIRCO. Va-

rietà. Conducono Pietro Ubaldi e
Cristina D'Avena. [4435613]

15.50 GAME BOAT. Contenitore. Con-
duce Pietro Ubaldi.

7.00 LE PIÙ BELLE CANZONI DI
NATALE. Show. [26341629]

18.55 TG 4.
— . — METEO. [73700]
19.25 PALM SPRINGS. Telefilm.

[4825174]

20.40 CARABINA QUIGLEY. Film we-
stern (Australia, 1990). Con Tom
Selleck, Laura San Giacomo.
Regia di Simon Wincer.
[5323071]

22.50 AUGURI CON MINA. Speciale.
[5643280]

23.40 QUEL TRENO PER YUMA. Film
western (USA, 1956). [6238551]

1.30 DOMENICA IN CONCERTO
(Replica). All’interno: W.A. Mo-
zart (Replica). [5813236]

2.20 TG 4 NIGHT LINE. [8008965]
2.40 HARDCASTLE AND MCCOR-

MICK. Telefilm. [9139205]
3.30 MAI DIRE SÌ. Telefilm.

[2067255]
4.20 MANNIX. Telefilm. [5168965]
5.10 CARIBE. Telenovela.

6.00 I ROPERS. Telefilm. [3667]
6.30 BIM BUM BAM. All’interno: Car-

ta e penna. Show; Scrivete a
Bim Bum Bam. Show; Ambro-
gio, Uan e gli altri. Show; M a-
gazine. Show; Buonaventura.
Show; Sorridi c’è Bim Bum
Bam. Show. [26621280]

11.30 STREET JUSTICE. Telefilm.
Con Carl Wheathers, Bryan Ge-
nesse. [7331700]

12.25 STUDIO APERTO. [6420483]
12.45 GUIDA AL CAMPIONATO. Con

Maurizio Mosca. [411700]

13.15 TEQUILA & BONETTI. Telefilm.
Con Jack Scalia, Charles
Rocket. [2621261]

14.20 LA RENNA. Film avventura (U-
SA, 1989). Con Sam Elliott, Clo-
ris Leachman. Regia di John
Hancock. [2824071]

16.30 LA LEGGENDA DELLA CITTÀ
INCANTATA. Film-Tv fantastico
(USA, 1988). Con Pernell Ro-
berts, Milla Jovovich. Regia di
Robert Wiemer. [146735]

18.30 STUDIO APERTO. [30777]
18.46 FATTI E MISFATTI. [100294700]
19.00 COLLEGE. Telefilm. [318754]

20.20 MAI DIRE GOL DELLA DOME-
NICA. Con la Gialappa’s Band,
Simona Ventura. [6979358]

20.40 BUON NATALE WILLY WUFF.
Film-Tv commedia (Germania,
1995). Con Simon Glocklmofer,
Ulrich Pleitgen. Regia di Marie
Teresia Wagner. [314358]

22.30 PRESSING. Conduce Raimondo
Vianello con la partecipazione di
Miriana Trevisan. [56551]

0.30 ITALIA 1 SPORT. All’interno:
0.35 Studio Sport. [6317453]

1.35 LE AVVENTURE DI ARSENIO
LUPIN. Film giallo (Italia/Fran-
cia, 1958). Con Robert Lamou-
reux, Sandra Milo. Regia di Jac-
ques Becker. [8249912]

3.30 8 MM.. Rubrica (Replica).
[9115149]

4.00 GLI SPOSI DELL’ANNO SE-
CONDO. Film commedia (Fran-
cia, 1971). Con Jean-Paul Bel-
mondo, Marlène Jobert. Regia di
Jean-Paul Rappeneau.

6.00 TG 5 - PRIMA PAGINA. Attua-
lità. [32987984]

9.00 LE FRONTIERE DELLO SPIRI-
TO. Rubrica religiosa. [3950193]

9.45 EXPLORERS. Film fantastico
(USA, 1985). Con Ethan
Hawkes, James Cromwell. Re-
gia di Joe Dante. [4952613]

12.00 FANTAGHIRÒ 5. Speciale.
[72822]

12.15 SUPER - LA CLASSIFICA DEI
DISCHI DELLA SETTIMANA.
Musicale. Conduce Ambra An-
giolini. [7705087]

13.00 TG 5. [19700]
13.32 BUONA DOMENICA. Contenito-

re. Conducono Fiorello e Mauri-
zio Costanzo con Claudio Lippi e
Paola Barale. Regia di Roberto
Cenci. All’interno: 18.10 Casa
Vianello. Situation comedy. “La
gemella di Sandra”. [280735006]

20.00 TG 5. [7071]
20.30 CANZONI SOTTO L’ALBERO.

Show. Conduce Rita Dalla Chie-
sa. Regia di Beppe Recchia.
[7739754]

23.00 TARGET - UN ANNO DI TV. Con
Gaia De Laurentiis. [7613]

23.30 FANTAGHIRÒ 5. [68990]
23.35 LE NOTTI DELL’ANGELO. Ru-

brica. [9343880]
0.05 TG 5. [3504472]
0.15 FLASH GORDON. Film fantasti-

co (GB, 1980). Con Max Von
Sydow. [2901675] 

2.00 TG 5 EDICOLA. [9198472]
2.30 NONSOLOMODA. [9106491]
3.00 TG 5 EDICOLA. [9107120]
3.30 LE FRONTIERE DELLO SPIRI-

TO. (Replica).

6.00 EURONEWS. [47990]
7.00 BUONGIORNO ZAP ZAP. Con-

tenitore. [4522303] 
9.05 SCI. Coppa del Mondo. Super

Gigante femminile. [7967551] 
10.15 SCI. Coppa del Mondo. Slalom

Gigante maschile. [1064377] 
11.25 DOMENICA SPORT. Rubrica

sportiva. [99613803] 
12.00 ANGELUS. “Benedizione di

S.S. Giovanni Paolo II”. [67990] 
12.15 TMC NEWS. [3659103]
12.20 SCI. Coppa del Mondo. Super

Gigante femminile. [1640209] 

13.15 SCI. Coppa del Mondo. Slalom
Gigante maschile. [4161254] 

14.15 CARTOON NETWORK SUN-
DAY. [4113532]

16.15 TELEFILM. [321464]
17.15 L’INCREDIBILE AVVENTURA

DI MR. HOLLAND. Film giallo
(GB, 1951). Con Alex Guinnes,
Stanley Holloway. [6423358] 

19.00 CRONO, TEMPO DI MOTORI.
Rubrica sportiva. [9483] 

19.30 TMC NEWS. [95919]
19.50 LA DOMENICA DI MONTA-

NELLI. Attualità. [8428445] 
19.55 TMC SPORT. [4555209]

20.30 RETROMARSH!!! Varietà. Con
Gianfranco D’Angelo, Serena
Grandi. [67613] 

22.30 TMC SERA.
— . — LA DOMENICA DI MONTA-

NELLI. Attualità (R). [92919] 
22.50 OBIETTIVO BRASS. Film poli-

ziesco (USA, 1978). Con
Sophia Loren, John Cassave-
tes. Regia di John Hough.
[7034280]

0.50 TMC DOMANI. [8864507]
1.10 GALAGOAL. Rubrica sportiva

condotta in studio da Martina
Colombari, Massimo Caputi.
(Replica). [7312507] 

2.55 TMC DOMANI. Notiziario (Re-
plica). [7406304] 

3.05 CNN. Notiziario in collegamento
diretto, con la rete televisiva a-
mericana che trasmette 24 ore
al giorno.

M ATTINA

N OTTE

P ROGRAMMI RADIO
12.00 A CASA CON RA-

DIO ITALIA. Musica-
le. [901358] 

14.00 BASKET NBA. Los
Angeles Lakers-Chi-
cago Bulls. [287700] 

16.00 EVITA. (R). [370464] 
18.00 OMICIDI D’ÉLITE.

Telefilm. [245990] 
19.00 AMORI E BACI. Te-

lefilm. [839193] 
19.30 CARTOON

NETWORK. Condu-
cono Emanuela Pa-
natta e Beppe Rispo-
li. [9436377] 

20.45 FLASH. [666445]
22.00 GALAGOAL. Rubri-

ca sportiva. Condu-
cono Massimo Caputi
e Martina Colombari.
[605483]

24.00 FLASH. [687491]
0.15 THE MIX.

14.00 DOMENICA ODEON.
Magazine di sport,
cultura. [54313984]

18.00 ANICA FLASH.
[411367]

18.05 CAPITAN NICE. Te-
lefilm.

— . — ANICA FLASH.
[1887254]

18.50 FANTASY. [863445]
19.20 LE SPIE. Telefilm.

Con Bill Cosby.
[6116321]

20.20 TUTTO TRIS & TO-
TIP. Rubrica.
[2484938]

20.25 COPERTINA. Rubri-
ca. A cura di Anna
Mascolo. [544087]

21.25 ANICA FLASH.
[8780445]

21.30 ODEON SPORT. Ru-
brica.

18.00 VIAGGIO A ORIEN-
TE. Doc. [2307071]

18.30 IL PARADISO DEL
MALE. Tr. [2488990]

19.00 TELEGIORNALI RE-
GIONALI. [5087648]

19.30 CIRANDA DE PE-
DRA. Tn. [4528667]

20.30 NON STA BENE RU-
BARE IL TESORO.
Film commedia (Ita-
lia, 1967). Con Marie
France Pisier, Larry
Ward. Regia di Mario
Di Nardo.

— . — QUESTO GRANDE
GRANDE CINEMA.
Rubrica. [1087803]

22.30 SPORT & NEWS.
[5106735]

24.00 LE ORE DELL’AMO-
RE. Film drammatico
(Italia, 1963). Con U-
go Tognazzi.

11.00 DIAGNOSI. Talk-
show (Replica).
[4006844]

13.00 INFORMAZIONE
REGIONALE.
[44276396]

20.30 UN CORPO DA GE-
STIRE. Film-Tv
drammatico (USA,
1987). Con Victoria
Principal, Don Mur-
ray. Regia di Michael
Tuchner. [686358]

22.30 INFORMAZIONE
REGIONALE.

16.00 VIVA SAN ISIDRO!
Film. [637261]

18.00 FALLEN ANGELS.
Film. [946223]

18.30 FALLEN ANGELS.
Film. [175532]

19.00 FALLEN ANGELS.
Film. [811342]

20.00 CROSSROADS…
Rubrica. [715629]

20.15 SPECIALE ATTUA-
LITÀ CINEMA. Ru-
brica. [5607984]

20.35 SET. [356735]
21.00 FUGA DAL MONDO

DEI SOGNI. Film fan-
tastico. [954261]

23.00 IL ROVESCIO DEL-
LA MEDAGLIA. Film
drammatico.
[3990551]

0.55 HONG KONG EX-
PRESS. Film dram-
matico.

12.00 SPECIALE HANSEL
E GRETEL. [354087]

12.30 CONCERTO DI
CHIUSURA. All’inter-
no: M. Ravel.
[719990]

13.00 MTV EUROPE. Musi-
cale. [70240025]

19.05 +3 NEWS. [2849071]
19.10 SET ENTERTAIN-

MENT. [7490735]
20.40 SET, IL GIORNALE

DEL CINEMA. Attua-
lità. [3223648]

21.00 CLASSICA - OPE-
RA. All’interno: G.
Verdi. [348551]

22.30 DOMENICA IN CON-
CERTO. All’interno:
L. van Beethoven.
[974990]

24.00 MTV EUROPE. Musi-
cale.

Tmc 2 Odeon Tv Italia Cinquestelle Tele +1 Tele +3 GUIDA SHOWVIEW
Per registrare il Vostro pro-
gramma Tv digitare i nu-
meri ShowView stampati
accanto al programma che
volete registrare, sul pro-
grammatore ShowView.
Lasciate l’unità ShowView
sul Vostro videoregistrato-
re e il programma verrà
automaticamente registra-
to all ’ora indicata. Per
informazioni, il “Servizio
clienti ShowView” al telefo-
no 02/26.92.18.15. Show-
View è un marchio della
GemStar Development
Corporation (C) 1991 -
GemStar Development
Corp. Tutti i diritti sono
riservati.
CANALI SHOWVIEW: 001
- RaiUno; 002 - RaiDue;
003 - RaiTre; 004 - Rete-
quattro; 005 - Canale 5;
006 - Italia 1; 007 - Tmc;
009 - Tmc 2; 011 -
Cinquestelle; 012 - Odeon;
013 - Tele+1; 015 - Te-
le+3; 026 TvItalia

Radiouno
Giornali radio: 8; 11; 13; 19; 23; 24; 2;
4; 5; 5.30.
6.00 Radiouno musica; 6.49 Bolmare;
7.00 L’oroscopo; 7.27 Culto evangeli-
co; 8.34 A come Agricoltura e
Ambiente; 9.10 Mondo cattolico; 9.30
Santa Messa; 10.17 Permesso di
soggiorno; 11.05 Fantasy: quasi un
magazine della domenica. condotto
da Bruno Ventavoli e Siulvia
Annichiarico; 12.03 Anteprima sport;
13.26 Senti la montagna; 14.10
Biblioteca Universale di Musica
Leggera; 14.20 Tutto il calcio minuto
per minuto; 16.30 Domenica Sport;
17.30 Radiouno musica; 18.30
Pallavolando. 1a parte; 19.15 Tutto
basket; 19.50 Pallavolando. 2a parte;
20.10 Ascolta, si fa sera; 20.25
Calcio. Posticipo Campionato Serie
A. Fiorentina-Cagliari; —.— Processo
al Campionato; 22.50 Bolmare; 23.06
Piano bar: con Memo Remigi; 0.33 La
notte dei misteri.

Radiodue
Giornali radio: 6.30; 7.30; 8.30; 12.15;
12.30; 13.30; 19.30; 22.30.
6.00 Buon caffè; 7.17 Momenti di
pace; 8.02 Juke-box classica; 8.45 La
Bibbia; 9.15 Radiolupo Conducono
Patrizia Butti e Gigi Sammarchi.
Regia di Alberto Buscaglia; 10.00 Il
meglio di...; 11.35 Momenti di pace;
12.50 Consigli per gli acquisti; 14.00
Livingstone; 14.30 Quell i  che la
radio...; 17.00 Tornando a casa: con-
ducono Paolo Testa e Laura
Tanziani. Regia di Sergio Fedele;
18.30 GR 2 Anteprima; 22.40 Fans
Club; 24.00 Stereonotte.

Radiotre
Giornali radio: 8.45; 18.45.
6.00 Ouverture; 7.30 Prima pagina;
9.00 Appunti di volo; 10.20 Terza
pagina; 10.30 Concerto di musica da
camera; 12.00 Uomini e profeti.
Domande” - “Voci proprie; 13.30
Scaffale; 14.00 Musica sette; 15.00

Club d’ascolto: Uno strano matrimo-
nio; 15.30 Il quadrato magico; 16.15
Respiri; 16.30 Sipario d’operetta;
17.00 Donne nuove: un programma di
Franca Alessio, a cura di Cristiana
Merli; 17.30 Grandi direttori: Helmut
Killing; 19.02 Alice; 20.05 Radiotre
Suite; —.— Il Cartellone; 20.30 Le
voci ritrovate; 21.30 Questioni di filo-
sofia. Polit ica e giustizia; 23.00
Audiobox, derive magnetiche a più
voci; 24.00 Musica classica.

ItaliaRadio
GR radio: 7; 8; 12; 15. - GR Flash:
7.30; 9; 10; 11, 16; 17. 6.30 Buongior-
no Italia; 7.10 Rassegna stampa; 8.10
Ultimora; 9.05 Prefisso 06; 10.05
Piazza grande; 12.10 Tamburi di latta;
14.05 Altri spalti; 15.10 Livingstone;
16.05 Quaderni meridiani; 18.05
Prefisso 06; 18.50 Tempo pieno;
19.05 Milano sera; 20.05 Una poltro-
na per due; 22.00 Effetto notte; 2.02-
6.29 Selezione musicale notturna.

POMERIGGIO

SERA

AUDITEL 24 ORE DA VEDERE SCEGLI IL TUO FILM
LINEA VERDE RAIUNO. 10.00

Puntata natalizia con viaggio in Lapponia, la terra di
Babbo Natale. Sandro Vannucchi attraverserà il paese
con una slitta e intervisterà esperti che parleranno del
ruoloeconomicodelle foreste.

LA DOMENICA DEL VILLAGGIO RETEQUATTRO. 10.45
Anche qui aria di Natale con Davide Mengacci e Rosita
Celentano impegnati a passare la mattinata in un
piccolissimo paese della Val Nerina, Vallo di Nera, in
provinciadiPerugia, promotorediunpresepiovivente.

CANZONI SOTTO L’ALBERO CANALE 5. 20.30
Appuntamento per i più piccoli con lo speciale di Gigi
Reggi: una gara canora con dodici canzoni italiane in
lizza, appartenenti a generi musicali diversi e a periodi
differenti. Ad interpretarle sarannodei bambini tra i sette e
idodici anni, selezionati in tutta Italia.

AUGURI CON MINA RETEQUATTRO. 22.50
Naturalmente non ci sarà la cantante dal vivo nel
programma di Paolo Piccioli (già ideatore di un
precedente speciale). Saranno dunque immagini e
filmati inediti della cantante a fare la parte della ...tigre di
Cremona.

DONNE NUOVE RADIOTRE. 17.00
Puntata dedicata alla viaggiatrice inglese Freya Stark,
morta a cento anni nel 1993. Stark fu crocerossina
volontaria sul fronte italiano con il giovanissimo
Hemingway, durante la disfatta di Caporetto. Fu la prima
donna a penetrare nel mondo islamico e viaggiò fino a
novant’anni.

VALVOLE - TUTTO AUDIOBOXRADIOTRE. 23.00
Assemblaggio ragionato e non di tutta la produzione
«Audiobox» del 1996: Pinotto Fava e Pino Saulo
propongono in successione cronologia frammenti,
scheggeedi tuttounpo’.

22SPE04AF01

20.40 CARABINAQUIGLEY
Regia di Simon Wincer, con Tom Selleck, Laura San Giacomo, Alan
Rickman. Usa (1990). 119 minuti.
Quigley, un tiratore scelto, viene ingaggiato da un la-
tifondista per sterminare le tribù di aborigeni, ma, re-
sosi conto del tipo di «compito», Quigley si ribella. At-
mosfere western riambientate negli spazi sconfinati
dell’Australia e una buona occasione per Selleck di
dilatare imarginididuroallaMagnumP.I.
RETEQUATTRO

20.50 L’ISPETTORE TIBBS - MIA SORELLA GELI
BENDL
Regia di Larry Hagman, con Sydne Rome, Howard Rollins. C. O’ Con-
nor. Usa (1994). 90 minuti.
In una cittadina nella profonda provincia americana,
arriva una celebre attrice, scatenando la fibrillazione
degli abitanti e della stampa locale sui motivi della
sua presenza in paese. Qualcuno lo sa, ma ciò non
impedisce l’intrigodidelitti che si scatenerà.
RAIDUE

23.40 QUELTRENOPERYUMA
Regia di Delmer Daves, con Glenn Ford, Van Heflin, Felicia Farr. Usa
(1957). 92 minuti.
Un western evergreen: Dan Evans assiste alla rapina
di una diligenza e, su suggerimento dei familiari, col-
labora con lo sceriffo alla cattura del bandito. Solo il
più esperto pistolero della zona, però, potrebbe es-
sere in grado di scortare il pericoloso malvivente in
treno finoaYuma.E si trattapropriodiDan...
RETEQUATTRO

0.15 FLASHGORDON
Regia di Mike Hodges, con Sam Jones, Ornella Muti, Max von Sydow.
Gran Bretagna (1980). 100 minuti.
La trasposizione cinematografica, pirotecnica e cari-
ca di effetti speciali, con un cast di stelle, non riesce
comunque a riportare tutta la visionaria efficacia del
celebreeroedei fumetti creatodaAlexRaymond.
CANALE 5

I medici di «E.R.»
contro «Paperissima»
VINCENTE:
Striscialanotizia (Canale 5, ore 20.31)....................8.456.000

PIAZZATI:
Paperissima (Canale 5, ore 20.53).........................7.056.000
Il fatto (Raiuno, ore 20.43)......................................5.936.000
La zingara (Raiuno, ore 20.51)...............................5.418.000
Beautiful (Canale 5, ore 13.50)...............................5.346.000
Medici in prima linea (Raidue, ore 20.56)...............5.011.000

Mangano, infermiera
al bivio dell’amore

Si avvicina il Natale, gli italiani si affannano sugli ul-
timi regalini (diminutivo d’obbligo, dati i tempi di
crisi) e poi la sera, stanchi del lavoro e dello shop-
ping forzato, si siedono davanti alla tv. Prima si fan-

no due risate con le veline e le notizie di quelli di Striscia, poi si
dividono tra l’ammiraglia Rai e quella Mediaset. C’è chi sce-
glie l’ormai consueto passaggio di Biagi e della zingara (que-
st’ultima, però lascia per strada un mezzo milioncino di tele-
spettatori che si dirottano altrove) e c’è chi continua sul filo-
ne della risata con Paperissima (la maggioranza, a dire la ve-
rità: poco oltre i sette milioni equivalenti al 30.75% di share).
Ma a questo menù del venerdì sera, più o meno sempre
uguale, Natale o non Natale, si aggiunge come unica e ap-
prezzata variante la serie di E.R. Medici in prima linea che
porta nelle tasche di Raidue ben cinque milioni di fans, con
uno share del 20,21%.

A parte i quasi cinque milioni di Tira e molla condotto da
Paolo Bonolis e gli oltre quattro di Luna Park, sotto i tre milio-
ni si piazzano praticamente tutti gli altri ascolti, dal film di
Raitre Ritorno al futuro a Verissimo.

11.15 ANNA
Regia di Alberto Lattuada, con Silvana Mangano, Fabry Morlay, Raf
Vallone. Italia/Francia (1952). 105 minuti.

RAITRE

La vita di Anna, infermiera in un ospedale, viene sconvolta
dall’arrivo di un ferito in cui riconosce Andrea, l’uomo che
voleva sposarla dopo averla sottratta alle grinfie di un suo
violento ex amante. Tutto, però, era andato male: Andrea
aveva ucciso per legittima difesa il rivale, mentre Anna aveva
deciso di smettere di fare la ballerina nei night-club per
diventare suora. Il nuovo incontro all’ospedale rimette in
discussione la sua vita. Nel cast anche Sofia Loren esordiente
con il nome di Sofia Lazzaro.
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Per le feste un menù di film da rischio-indigestione

Il Natale al cinema
da Evita al Gobbo

Piazza Frattini

Nel tendone
i cantori
di Rinascita
Si conclude questa sera la rassegna
«Sotto il tendone di piazza Frattini»
che ha offerto, per tre fine settima-
ne di seguitodal 6dicembre, unnu-
trito programma di spettacoli: dal
teatro al cabaret alla musica, sia
classica che leggera. Purtroppo, gli
organizzatori hanno lamentato fur-
ti e atti vandalici: alcune apparec-
chiature per l’amplificazione sono
state rubate ed una mattina i re-
sponsabili hanno avuto la brutta
sorpresa di trovare numerose pol-
troncine della tensostruttura co-
sparse del liquido contenuto negli
estintori.

Ma, al di là di questi problemi, gli
organizzatori si dichiarano soddi-
sfatti. Questa sera alle 21 il tendone
chiude i battenti. Come logico, visto
il periodo dell’anno, l’ultimo spet-
tacolo non poteva che essere dedi-
cato al Natale. Sul palco si esibiran-
no gli studenti della scuola media
«Rinascita», che proporranno brani
religiosi e natalizi cantando insie-
me ai loro genitori. Il coro, diretto
da Riccardo Lenti, è stato appunto
chiamato «I cantori di Rinascita ju-
nior e senior» e verrà accompagna-
todall’orchestraAmletoLivi.

I cantori, per quantonon «profes-
sionisti», si cimentano con un pro-
gramma ricco e complesso: si pas-
sa da Mozart a Beethoven e da
Schubert a Haendel, per arrivare a
brani di Dumon, Berlin, Gruber e
Marks. E‘ prevista anche l’esecuzio-
ne di una fantasia di canti folk in-
glesi fino all’immancabile «Jingle
bell» in versione rock. Il tutto per fe-
steggiare ilNatale incompagnia.

BRUNO VECCHI— Stallone prigioniero del tunnel;
Michael Douglas cacciatore africa-
no; Schwarzenegger travestito da
giocattolo; Boldi e De Sica in giro per
il tempo; Madonna che fa Evita e
Banderas che fa il Che. Solo a mette-
re insieme facce e caratteri, c’è da
farsi venire un’indigestione. E allora:
quale precauzione prendere per il
cenone cinematografico di Natale?E
soprattutto: cosa è meglio scegliere
nel mare magnum di titoli (tanti,
troppi come sempre) che affollano
le sale? Eccovi un abbozzo di menù.
Che può essere ipocalorico o da
grande abbuffata a seconda dei gu-
sti. E delpalato.

ANTIPASTI. Possibilmente legge-
ri. Stuzzicanti. Magari anche sor-
prendenti. Come Cold Confort
Farm di John Schlesinger, che tor-
nato nella «sua» Inghilterra ha
messo in scena la bizzarra storia di
una ragazza sognatrice e di una
strana fattoria. Con un cast di
grandi attori teatrali, un impianto
narrativo seducente e molte battu-
te divertenti. Se non avete proble-
mi di colesterolo e fate parte della
categoria «stomaco d’acciaio», po-
tete scegliere la premiata ditta
Vanzina, che in A spasso per il
tempo si diverte a riciclare le mi-
gliori gags della commedia all’ita-
liana. Chiaramente, il risultato è il
solito consommé di volgarità e po-
che idee. In alternativa c’è Fantoz-
zi il ritorno, bolso tentativo di resu-

scitare un personaggio che ormai
è solo un morto che cammina. E
che non a caso avevano già fatto
«morire».

PRIMI PIATTI. Generosi di spe-
zie. Come Spiriti nelle tenebre, afri-
canata ottocentesca in stile «io,
grande cacciatore». Niente di ecce-
zionale ma con qualche sapore al
momento giusto. Per chi ama i sa-
pori forti, c’è Daylight, storia di un
eroe muscolare che si tuffa nel bu-
co nero di una galleria franata per
salvare un gruppo di automobilisti.
Perfino Stallone l’ha definito un
film senza grande spessore. «Come
quelli che ho sempre fatto», ha pu-
re aggiunto. Gusto forte anche in
Michael Collins, che è un buon
film ma in quanto a retorica il cuo-
co è andato con la mano pesante.
Per chi cerca delicatezze ad ogni
costo, Surviving Picasso potrebbe
sembrare il piatto giusto. Attenzio-
ne, però: l’affresco di un artista ge-
niale firmato da Ivory è uscito sen-
za sale. Se cercate il minestrone di
una volta, pieno zeppo di ingre-
dienti, Extreme Measures è il thril-
ler che fa per voi. Garantiscono un
artigiano come Michael Apted e la
presenza di Gene Hackman.

SECONDI PIATTI. Meglio se sfi-
ziosi. Ma senza troppi fronzoli.
Con la giusta dose di sale e pepe:
Sono pazzo di Iris Blond, falso mu-
sical all’italiana di Carlo Verdone,
con la brava Claudia Gerini; con

un sughetto aramatico: Evita, vero
musical americano di Alan Parker,
nel quale non trovate un dialogo
nemmeno a pagarlo; in stile san-
dwich: Due sull strada, ritratto di
una coppia di disoccupati che si
mettono a vendere panini. Più in
tema di così.

CONTORNI. Spesso sono meglio
dei piatti che accompagnano. E a
volte sostituiscono il valore «ener-
getico» di un pasto completo. E‘ il
caso di Microcosmos, straordinario
documentario sul mondo degli in-
setti; Segreti e bugie, uno dei mi-
gliori film dell’anno; Shine, caduta
e resurrezione di un pianista: la ve-
ra sorpresa di Natale; Il ciclone,
che è sempre il solito intingolo
vernacolare di Pieraccioni ma più
intelligente e sobrio de I laureati.

DESSERT. Fresco. Dolcissimo.
Perché finito il pasto ci resti un ot-
timo ricordo. La scelta è scontata:
Il gobbo di Notre Dame, bellissimo,
il miglior cartone della Disney de-
gli ultimi anni. Da solo basta a far-
ci sperare che il Natale, qualche
volta, possa veramente essere un
Buon Natale.

IL CONTO. Dovrebbero pagarlo
i Vanzina. Che sicuramente sban-
cheranno il botteghino. Per gli
spettatori, un consiglio: scegliete
con cura il menù, fidatevi del vo-
stro intuito più che delle promesse
del cuoco. E magari approfittate
delle feste per sperimentare qual-
cosa di nuovo. Anche al cinema, il
solitosapore dopo un po‘ stanca. Unascenade«IlGobbodiNotreDame»dellaWaltDisney

LA CITTÀ DELL’ARTE

Scelto
Duedelle
ottantaoperedi
GiorgioMorandi
espostea
Bresciaa
Palazzo
Martinengo.
Adestra,
«Naturamorta»
1941;Asinistra
«Autoritratto»,
1924

Le mostreper voi Ritratti dall’Accademia Carrara: dal
Rinascimento all’Ottocento - Arte e
Civiltà, viale Sabotino 22, oggi ulti-
mo giorno. Orario 10-20. Ingresso
10.000 lire.

Bauhaus 1919-1933 - Fondazio-
ne Mazzotta, foro Buonaparte 50,
fino al 9 febbraio. Orario 10-19.30,
giovedì 10-22.30; chiuso lunedì.
Ingresso 12.000 lire.

Da Antonello da Messina a Rem-
brandt: capolavori dei musei di Ro-
mania - Museo della Permanente,
via Turati 34, fino al 23 febbraio.
Orario 10-19, giovedì, venerdì e
sabato 10-22; chiuso lunedì, il 25
dicembre e il 10 gennaio. Ingresso
15.000 lire.

Max Ernst - Galleria Credito Val-
tellinese, corso Magenta 59, fino al
9 febbraio. Orario 10-19. Ingresso
libero.

«Frammenti d’amore», sculture
di Cesare Riva - Museo Archeolo-
gico, corso Magenta 15, fino al 23
febbraio. Orario 9.30-17.30; chiuso
lunedì.

Ethnos. Gioielli da terre lontane
- Palazzo Reale, fino al 26 gen-
naio. Orario 9.30-18.30; chiuso lu-
nedì.

L’età dell’oro. Arte dell’antica
Colombia - Rinascente, Galleria
Ottavo Piano, fino all’11 gennaio.
Orario 9.30-19.30, lunedì 13.30-
19.30.

Selezione: Milano verso la Bien-
nale Giovani - Openspace, via
Marconi 1, fino al 12 gennaio. Lu-
nedì-venerdì 11-17.30, sabato e
domenica 14-17.30; chiuso 25-26
dicembre e 10 gennaio.

Natività al Castello Sforzesco:
presepi e motivi presepiali presso
il Museo d’Arte applicata - Castello
Sforzesco, sala 14, piano terreno,
fino al 12 gennaio. Orario 9.30-
17.30; chiuso lunedì.

U
no spettacolo su Brecht, ma
non solo. Soprattutto uno
spettacolo per segnare, allo

stesso tempo, una disillusione e
una speranza, che ci riguardano da
vicino. Ballata di fine millennio,
che vede in scena al Piccolo Tea-
tro, accanto a Moni Ovadia e a
Theaterorchestra, Lee Colbert,
Elena Sardi, Mara Cantoni e i bal-
lerini Ida ed Ettore, è uno spetta-
colo bellissimo. Songs di Weill e
di Brecht, di Vysotskij e di Cohen
si mescolano a un racconto che
le unisce e le riassume e che ve-
de le storie yddish in cui Ovadia
eccelle accanto a riflessioni e
poesie di Karl Valentin, di Brecht
stesso, di Karl Kraus e dei suoi
aforismi, di Garcia Lorca, di Maja-

kovskij, di Roth e di Alfred Döblin
Così il compianto per la morte

di Rosa Luxemburg può andare
di pari passo alla vera e propria
dichiarazione d’amore per il ta-
bacco, a Moon of Alabama canta-
to in modo assolutamente ina-
spettato da Ovadia, che ormai ha
raggiunto una maturità d’inter-
prete rara. Magnifica è anche l’or-
chestrazione e il contributo di
Theaterorchestra, sempre azzec-
cati gli interventi canori di Lee
Colbert e di Elena Sardi e quelli
danzati di Ida ed Ettore le cui
danze puntualizzano il passare
del tempo, il senso della storia.
Uno spettacolo che emoziona e
fa pensare. - M.G.G.

Conchiglie e rose
A Brescia Morandi
e i suoi modelli

Topo di MARINA DE STASIO— Agli appassionati d’arte contemporanea
consigliamo di approfittare delle feste per fare
qualche puntata fuori città: a breve distanza da
Milano si possono visitare mostre di notevole inte-
resse. La meta più importante è Brescia, dove Pa-
lazzo Martinengo (piazza del Foro 6) ospita una
personale di Giorgio Morandi, con un’ottantina di
opere: dipinti, disegni e acqueforti dal 1910 al
1963. La mostra è curata da Marilena Pasquali,
che non è solo la direttrice del Museo Morandi di
Bologna, ma anche la più autorevole studiosa del
maestro, e si vede: le opere sono scelte e disposte
in modo da offrire un’immagine nuova dell’opera
dell’artista. Le stanze del palazzo seicentesco di-
ventano tappe di un itinerario che ci avvicina gra-
dualmente al cuore dell’arte morandiana, inizian-
do con uno dei suoi rarissimi autoritratti per pro-
seguire con le sperimentazioni degli anni Dieci e

con la scoperta dell’incisione negli anni Venti, e
per allargarsi poi a trattare gli sviluppi nel tempo
dei suoi temi prediletti: il paesaggio e la natura
morta.

Le opere dell’artista sono accostate agli oggetti
che gli facevano da modello, conservati nell’ate-
lier ricostruito all’interno del Museo Morandi: nel-
la stanza dedicata alle conchiglie dipinte nell’in-
verno 1942-43 troviamo le due conchiglie rappre-
sentate; nella stanza dei fiori, ecco le piccole rose
artificiali, un po’ gualcite e polverose, che nei qua-
dri acquistano miracolosamente freschezza e
profumo. Nelle stanze dedicate alle nature morte
più famose, composizioni di oggetti sempre ugua-
li ma disposti in modi sempre diversi, ritroviamo le
bottiglie, il bricco, la scodella che l’artista trasfor-
mò in metafora di una condizione esistenziale, di
un modo ora ansioso ora assorto di contemplare

il mondo. Guardando la mostra si ha la sensazio-
ne che questi oggetti formino il vero autoritratto
dell’artista: disponendosi e orientandosi nello
spazio, ora chiudendosi nel silenzio, ora proten-
dendosi verso di noi in modo da coinvolgerci nel-
la loro avventura, costruiscono un ritratto spiritua-
le incui èpossibile riconoscersi.

Il catalogo della mostra, edito da Skira di Mila-
no, comprende saggi di Marilena Pasquali ed Elvi-
ra Cassa Salvi e contributi di Mario Luzi, Giovanni
Giudici ed Emilio Tadini. Organizzata da Brescia
Mostre, la rassegna è completata da una sezione
didattica multimediale e dalle immagini dello stu-
dio dell’artista fotografato da Luciano Calzolari; è
aperta fino al 28 febbraio dalle 9.30 alle 19.30, tutti
i giorni tranne il lunedì, ma compresi Natale e Ca-
podanno. Presentando alla cassa un biglietto fer-
roviario con destinazione Brescia si potrà usufrui-

biblioteca
Aperture differenziate, ma garanti-
te, per il periodo natalizio in quasi
tutte le biblioteche, naturalmente
chiuse il 25 e il 26, ma aperte in tutti
gli altri giorni con un solo turno,
cioè la mattina o il pomeriggio. Per
essere sicuri meglio telefonare alla
singolabiblioteca.
Dergano-Bovisa - Via Baldinucci
60/1, tel. 33220541.
Fino al 31 dicembre mostra di pit-
tua «Sogni e memorie» di Salvato-
re Sicilia. Il 7 gennaio sarà invece
inaugurata una mostra fotografica
sull’abbandono degli animali in
città.
Affori - Viale Affori 21, tel.
66220897.
Sono invece arrivati regolarmente,
come da previsione, 70 nuovi libri
per bambini e ragazzi: narrativa,
sport, poesia, ma anche tanti libri
per i più piccini, per giocare e co-
lorare. Il 24 e il 31 dicembre alle
14, nel salone della biblioteca,
Ferruccio Filippazzi presenterà al-
cuni di questi libri e ne leggerà al-
cuni brani. Fino al 31 i libri sono
allestiti in una mostra.
Nello spazio foto, invece, fino al
31 dicembre c’è la mostra di Wan-
da Tucci Caselli «Altri volti in cit-
tà», mentre il 13 gennaio sarà in-
vece inaugurata la mostra «Viet-
nam 1994: tra passato e futuro» di
Andrea Pagliarulo.

Lorenteggio - Via Odazio 7, tel.
4121733.
Se volete provare un lungo brivido
di paura andate di sera alla biblio-
teca rionale in via Odazio. Nasco-
sta dietro il mercato comunale, in
un giardinetto pubblico buio e
isolato, è fredda, mal illuminata e
col tetto che perde. Nonostante
questo è l’unico punto di riferi-
mento culturale del quartiere. Dal
28 ottobre chiude alle 20 anzichè
alle 23, come ha sempre fatto. I
problemi di personale, di ordine
pubblico e di degrado della strut-
tura fanno pensare che la salvezza
della biblioteca sia il suo trasferi-
mento altrove, ma gli utenti della
zona protestano. Per difendere la
biblioteca e il quartiere in dicem-
bre ci sono state molte iniziative
fra cui feste, tornei di calcio, un
sit-in e un’assemblea pubblica
con rappresentanti dell’ammini-
strazione comunale, ma le pro-
spettive sono magre.
Fra Cristoforo - Via Fra Cristoforo
6, tel. 890516518.
Per quelli che amano giocare, il
19 gennaio c’è un torneo di Risi-
ko, mentre il 22 inizia il corso di
scacchi per principianti «Primi
passi sulla scacchiera», articolato
in 8 lezioni tutti i mercoledì dalle
17 alle 18. Per ulteriori informazio-
ni rivolgersi in biblioteca. - S.T.

Aperti tutti i giorni con orario
continuato dalle 9.30 alle 17.30.
Chiusi i lunedì. Ingresso libero.

Acquario Viale Gadio 2,
tel.86462051.
Museo Archeologico Corso Ma-
genta 15, tel.8053972.
Museo D’arte Contemporanea
(Cimac) piazza Duomo 12, tel.
62083219.
Palazzo Reale, tel.86461394.
Musei d’Arte del Castello Sforze-
sco, tel. 6208 int. 39417.
Museo di Storia Naturale Corso
Venezia 55, tel. 62085407, mar-
tedì-venerdì 9.30-17.30, sabato-
domenica e festivi 9.30-18.30.
Museo Navale Didattico Via San
Vittore 21, tel. 4817270. Orario:

9.3016.50.
Museo del Risorgimento via Bor-
gonuovo 23, tel.8693549.
Museo di storia Contemporanea
via Sant’Andrea 6, tel. 76006245.
Museo di Milano via Sant’Andrea
6, tel. 76006245.
Museo marinaro Ugo Mursia via
Sant’Andrea 6, tel. 76004143.
Museo Francesco Messina via
San Sisto 10, tel. 86453005.
Museo Bagatti Valsecchi, via Ge-
sù 5, tel. 76014857. Orario: dal
martedì alla domenica 13-17.
Galleria di arte moderna via Pa-
lestro 16.

ALTRI MUSEI
Cenacolo Vinciano Piazza Santa
Maria delle Grazie 2, tel.

4987588. Orario: 8-14 da marte-
dì a domenica; chiuso lunedì;
ingresso 4000 lire.
Museo del Duomo Piazza Duo-
mo 14, tel. 860358. Orari 9.30-
12.30 e 15-18 (chiuso lunedì),
ingresso 4000 lire.
Museo Scienza e Tecnica Via San
Vittore 21, tel.48010040. Orario
da martedì a venerdì 9.30-17.00,
sabato e domenica 9.30-18.30
(chiuso il lunedì); ingresso 6000
lire.
Museo della Scala Piazza della
Scala 2, tel. 8053418. Orario: 9-
12 e 14-18, domenica ore 9.30-
11.30 e 14.30-17.30; da novem-
bre ad aprile è chiuso la dome-
nica; ingresso 4000 lire.
Museo Poldi Pezzoli Via Manzo-

ni 12, tel. 794889: orari dal mar-
tedì al venerdì 9.3012.30 e 14.30-
18; sabato 9.3012.30 e 14.30-
19.30; domenica 9.30-12.30.
Chiuso lunedì, dal primo aprile
al 30 settembre anche la dome-
nica. Ingresso 4000 lire.
Pinacoteca Brera Via Brera 28,
tel. 86463501.Orario martedì-sa-
bato 9-17; domenica e festivi 9-
12.30 (chiuso lunedì). Ingresso
4000 lire, gratuito sotto i 18 anni
e sopra i 60.
Palazzo della Ragione Piazza
Mercanti, tel.72001178,ore 9.30-
18,30, chiusa il lunedì.
Museo Permanente di criminolo-
gia ed armi antiche pusterla di
Sant’Ambrogio piazza Sant’Am-
brogio, tel. 8053505.Orari: 10-13

15-19.30. Aperto anche sabato e
domenica.
Museo della Basilica di Sant’Am-
brogio piazza Sant’Ambrogio 15,
tel.86450895, orario 10-12 e 15-
17, chiuso martedì, sabato matti-
na e festivi.
Museo del giocattolo via Pitteri
56, orario 9,3012,30 e 15-18.
Museo del Collezionista d’Arte
via Quintino Sella 4, tel.
72022488. Orario: 13.30-18.30.
Pontificio Istituto delle Missioni
Estere (Pime) via Mosé Bianchi
94, tel.48009191, orario 9-12,30
e 14--18, chiuso sabato e dome-
nica.
Museo del cinema e cineteca ita-
liana Palazzo Dugnani via Manin
2, tel. 6554977. Orari: 15-19.30,
chiuso lunedì, sabato e domeni-
ca.

MUSEI
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Feste e veglie
nella terra
dei presepi

Passeggiate romane. Questa mattina alle ore 10
l’associazione culturale «passeggiate romane» orga-
nizza il tour all’insegna della scoperta dei segreti
nascosti della nostra città, ai Musei capitolini. L’e-
scursione è dedicata allo studio della storia antica
negli affreschi dell’appartamento dei Conservatori.
Alle 11,30 visita alla Pinacoteca Capitolina.
I bambini di Sarajevo a Roma. Oggi a Campo de’
Fiori si incontrano i bambini di Roma e i bambini
di Sarajevo. L’associazione culturale Peter Pan or-
ganizza una giornata interamente dedicata ai temi
dell’ecologia e della solidarietà, dalle 8 alle 22,30,
con una mostra mercato dei prodotti biologici e
delle attività sociali. In mattinata è prevista la pre-
senza dei bambini si Sarajevo ospiti delle famiglie
romane. E possibile portare giocattoli e altri regali
preso lo stand dell’associazione Peter Pan.
Festa di Natale a piazza Mancini. Organizzata oggi
da Legambiente la festa di Natale per l’inaugurazio-
ne di un nuovo parco giochi a piazza Mancini. Dal-
le 9 alle 14 verranno offerte torte e bevande con
una mostra di disegni dei bambini delle scuole del-
la zona. Prevista la presenza dell’assessore all’am-
biente Loredana De Petris.
Una giornata per i degenti. Promossa dall’azienda
ospedaliera San Camillo-Forlanini si terrà oggi alle
16 una manifestazione spettacolo in collaborazione
con l’associazione sportiva italiana. Una kermesse
con esibizioni di aerobica, funk, artistica e acrobati-
ca da parte di atleti appartenenti a club e palestre
della città intratterrà per tutto il pomeriggio i malati
dell’ospedale e consentirà di devolvere i fondi rac-
colti alla scuola istituita presso il San Camillo per
consentire ai bambini ricoverati di proseguire le at-
tività didattiche.
Il presepio romano di Santa Maria in Via. È il prese-
pe più famoso della capitale: da questa settimana

sarà in mostra al pubblico che potrà ammirare, fino
al primo gennaio, una serie di pezzi in stile otto-
centesco rappresentanti la Natalità, in parte restau-
rato da un gruppo di presepisti che fanno parte
dell’associazione italiana amici del presepio.
Karel Teige. Presso la Stazione Termini un evento
culturale per celebrare l’arte, la vita e l’opera di Ka-
rel Teige, artista cecoslovacco esponente dell’avan-
guardia praghese Devetsil. Da questa settimana sa-
ranno esposti circa 120 «collages» e oltre 550 pezzi
di grande valore che si inseriscono Teige tra i gran-
di dell’avanguardia internazionale. dalle 10 alle 18,
biglietto lire 12mila. Per informazioni telefonare al
5745542/3723234.
La strada al Palaparioli. E il villaggio della comuni-
cazione allestito presso i tendoni di viale della Mo-
schea e aperto durante le feste di Natale: un giro
virtuale lungo le strade del nostro pianeta, un per-
corso multimediale realizzato con le più avanzate
tecnologie organizzato dalla Promo Management.
All’interno della struttura «Visioni» in sale multi-
proiezione sui grandi temi legati alla strada come
metafora del percorso dell’uomo e «il simulatore»,
un palcoscenico mobile per far «viaggiare» gli spet-
tatori di fronte ad immagini suggestive. Tra li stand,
mostre di fumetti, Pop Art, graffiti e la navigazione
tramite Internet. Dalle 9 alle 24 tutti i giorni al Pala-
parioli. Ingresso, lire 15mila.
Natale ai Fori Imperiali. Alle ore 10 di giovedì 26 di-
cembre tornano gli spettacoli in via dei Fori Impe-
riali nell’ambito della manifestazione «Domenica ai
Fori». Fra gli spettacoli, esibizioni di giullari, gioco-
lieri e «truccabimbi», mentre i bambini verranno
catturarti dalle fantasiose animazioni dei burattini
della compagnia «Mangiafuoco». Fori senza traffico,
sgombri di auto e pullman. In collaborazione con
l’associazione Civita. [Enrico Pulcini]

FrancescoDeGregori Liliana Mastropasqua

MUSICA. Successo e tutto esaurito per le due serate del cantautore

De Gregori e Buffalo Bill a S. Cecilia
MAURIZIO BELFIORE— Lavori in corso a Santa Cecilia.

Dopo Bruce Springsteen, Paolo
Conte e i Manhattan Transfer, an-
che Francesco De Gregori ha fatto il
suo ingresso nell’Auditorium di via
della Conciliazione, con due con-
certi esauriti ed uno spettacolo di-
verso ogni sera (ieri è stato accom-
pagnato anche dall’organetto di
Ambrogio Sparagna). Al contrario
di chi lo ha preceduto, però, De
Gregori ha cercato di togliere all’e-
vento quel carattere di eccezionali-
tà dato dalla «sacralità» del luogo,
per proporre uno spettacolo che
fosse il più possibile «normale», cor-
rispondente al De Gregori di sem-
pre. Un’idea richiamata immedia-
tamente dalla scenografia: unma
grande impalcatura di tubi inno-
centi a nascondere il coro in legno
dell’auditorium, un cantiere aperto
nelmezzo di un palcoscenico che
ha ospitato i più grandi direttori
d’orchestra ed i migliori solisti di
musicaclassica.

Lavori in corso, quindi. Un po‘
metaforici e un po‘ reali. Se da un
ltoinfatti il presidente dell’Accade-
mia di Santa Cecilia Bruno Cagli, da
qualche anno ha intuito che il con-
cetto di musica colta contempora-
nea può passare anche per un
qualcosa che non sia necessaria-
mente inseribile nel calendrio sin-
fonico, aprendo al jazz ed ora alla
musica folk e popolare, dall’altro
c’è una cità, Roma, appunto, che
non riesce a godere di spazi ade-
guati per le sue manifestazioni mu-
sicali. ed i concerti di De Gregori a
Santa Cecilia, in questo senso, han-
nodeterminatounasvolta.

L’Auditorium

Il cantautore romano ha «sfrutta-
to» il luogo che lo ha ospitato, ha
imposto la sua presenza con un
concerto non molto diverso da
quello di qualche mese fa al Pa-
laeur, senza eccessive ricercatezze
nel programma. De Gregori è stato

De Gregori. E l’Auditorium è diven-
tata una qualsiasi sala da concerto,
come ce ne sono ovunque in Euro-
pa.Dove si puòascoltare lamusica,
qualunque essa sia, rispettando gli
spettatori, offrendo loro quella par-
te di piacere sonoro per il quale
hanno pgato il biglietto. Dove non
ci sono fastidiosi eco e tutti, musici-
sti e pubblico, godono di giusta di-
gnità.

Iniziato con Agnello di Dio, lo
spettacolo è proseguito con una
scaletta che ha ripescato brani un
po‘ da tutte le stagioni di De Gre-
gori. E lui, doppiopetto grigio,
scarpe da ginnastica bianche e
Borsalino in testa, ora a farsi
acompagnare dalla band, ora a
suonare da solo, chitarra ed ar-
monica, le lontane Caterina, Pez-
zi di vetro, Battere e levare. Il pub-
blico applaude, cerca il dialogo e
chiede in continuazione. E si sus-
seguono La leva calcistica dell’an-
no ‘68, Generale, Alice, Titanic,
Rimmel e poi, dopo un breve in-
tervallo, Dammi da mangiare,

Compagni di viaggio, Un guanto,
La donna cannone, Adelante. Fi-
no a Natale, con tanto di lucette
da addobbo ad illuminare il pal-
co, e l’acclamata Buffalo Bill.

I bis

De Gregori vorrebbe andar via,
ma il pubblico lo richiama per ben
due volte. Prima per La valigia del-
l’attore e Povero me. Poi per Pa-
blo e Niente da capire. Un pubbli-
co felice, sorridente e soddisfatto
di aver, una volta tanto, potuto
ascoltare tutto quello che normal-
mente gli altri spazi dedicati alla
musica non offrono: la posibilità
di ascoltare ogni singola nota e
sfumatura. Un prezioso e ardito
esperimento, quello di Santa Ce-
cilia, che si sta trasformando
sempre più in una piacevole con-
suetudine. Sarebbe davvero nor-
male per Roma avere finalmente
una sala da concerto dove pro-
grammi e percorsi musicali diver-
si possano incrociarsi senza di-
sturbo per nessuno.

Benvenuto
Francesco!

Sei arrivato ieri
come il più bel dono di Natale

per la sorellina Elena,
mamma Tiziana, papà Luciano,
per i nonni e per i parenti tutti.

I migliori auguri
da parte di tutti i colleghi de «l’Unità».

DAL 28 DICEMBRE AL 2 FEBBRAIO

Torna «il garofano verde»
lente d’ingrandimento
sul teatro omosessuale

Bach e Vivaldi al Teatro Olimpico

PUNTI VENDITA:

VIALE M EDAGLIE D’OR O 108/C/D/E - 00136 RO M A -TEL.39736834 - FAX 39735773
VIA TOLEMAIDE 16/18 - 00192 RO M A -TEL. 39733516

SIEMENS
la nuova tecnica digitale

LOEWE.
la tecnica della nuova generazione

A E G
HIGH QUALITY

GLEM-GAS
la gioia di cucinare sicuri

CANDY

NUOVO REPARTO

ARTICOLI DA REGALO

una cucina da vivere

QUALITA’ CONVENIENZA CORTESIA

VENDITA R ATEALE FINO A 12MESI SENZA INTERESSI

BacheVivaldi al TeatroOlimpico.Vivaldi si è infilatonello smokingdiRoberto
Bonucci, Bach si èmesso il fracdiGiorgioCarnini. Curioso.Vivaldi poteva
imbracciare il violinodiBonucci,maBachsi sarebbe trovato in difficoltà
sedendoall’organoelettricodiCarnini. Il quale hadovuto ricominciare
daccapounbranodel vivaldiano«Concerto»n.11dell’op.3 (Estro armonico),
trascrittoperorganodaBach. Il qualeè rimastocertamenteattrattodalla
levitàdel ritmoe la ricchezza timbricaattraverso lequali Carnini, anchenel
«Concerto»n.8della stessa op.3, aveva trasformato lamusica inunclimadi
danzaedi bella leggerezzadell’essenzamusicale. AVivaldi, naturalmente, i
suoi «Concerti» sonopiaciuti di piùnella versione perdueviolini e archi.
RodolfoBonucci, violinista edirettore, con i Solisti diBologna, hadatoal
suonounadirompente frenesia.
Tantissimo pubblico, tantissimosuccesso, tantissimi applausi. La Filarmonica
riapre il 9gennaio.

KATIA IPPASO— Dedicata a Dante Cappelletti,
il critico teatrale ucciso due mesi fa,
delitto ancora in cerca di uno scio-
glimento: la terza edizione di Garo-
fano Verde porta con sé questo
segno dolente. Ma senza sban-
dieramenti, con riserbo. «Volevo
organizzare una serata per Dante
- dice il curatore Rodolfo Di
Giammarco - ma poi mi sembra-
va che potesse apparire come un
gesto corporativo. Preferisco rin-
graziare in questo modo un colle-
ga che ci ha seguito con grande
sensibilità». La dedica contiene
anche la rabbia non solo verso
certi giornali che hanno trattato il
caso con fervore scandalistico,
ma anche verso la nostra società
che approccia la tematica omo-
sessuale con più d’una pruderie.
«Devo confessare che alcuni arti-
sti trovano difficoltà a parlare di
questo argomento, si negano af-
facci spontanei» specifica Di
Giammarco. Promossa dall’Asses-
sorato alle Politiche Culturali del
Comune di Roma e dall’Ufficio
per i diritti civili delle persone
omosessuali, la rassegna è in car-
tellone alla Comunità dal 28 di-
cembre. «Siamo grati al Colosseo
di averci ospitati per i primi due
anni, ma avevamo bisogno di
una maggiore riservatezza».

Il padrone di casa, Giancarlo
Sepe, firma Cardio Gay (11-22
gennaio), fantasia teatral-musica-
le sui luoghi comuni: «Non è vero
che l’omosessuale è affamato. È
affamato perché non può vivere
alla luce del sole. Tutto qua. Il re-
sto è chiacchera». Dribbla la me-
tafora anche Marc Crowley, l’au-
tore di Per ragioni che restano
oscure, lo spettacolo curato da
Giuseppe Dipasquale che apre
Garofano verde, con la sua storia

di molestie sessuali ad opera di
religiosi. Segue Una rosa nel de-
serto di Rodolfo Fellini, regia di
Riccardo Reim, protagonista Ales-
sandra Di Sanzo alle prese con il
personaggio di Antonio, ragazzo
di provincia che sceglie di cam-
biare sesso (30 dicembre). Spet-
tacolo-bomba del festival di Todi,
arriva poi alla Comunità L’anello
di Erode di Lucilla Lupaioli, regia
di Furio Andreotti, ambientato
nel bagno di uno stabilimento
balneare, tra marchette e clienti
(dal 2 al 7 gennaio). La sera del
13 gennaio sarà dedicata alla fi-
gura di un grande intellettuale
morto per Aids, Nino Gennaro: La
via del sexo con Massimo Verda-
stro. Mentre Luca de Bei raccon-
terà con Il bacio dell’amico Fritz
la storia pasoliniana di un’amici-
zia tra un italiano e un tunisino
(20 gennaio).

Secondo spettacolo spedito da
Todi, Ultima stagione in serie A di
mauro Mandolini, regia di Loren-
zo Gioielli (dal 24 al 30 gen-
naio), investiga l’omosessualità
nell’ambiente macho del calcio:
«Molti dei nostri eroi della dome-
nica sono gay ma non lo posso-
no rivelare perché sono ostaggio
delle società calcistiche» dichiara
l’autore. Dopo un intermezzo let-
terario (il 25 gennaio, ore 18, sa-
rà presentato il libro Piccoli gay
crescono di Coehnm McWilliaòs e
Smith), la rassegna si chiuderà
infine con Diario di qualcuno di
John Lahr, a cura di salvo Bitonti
(1 e 2 febbario), intrigante esplo-
razione della vita di Joe Orton, il
grande drammaturgo inglese che
registrò nei diari la sua scandalo-
sa relazione con Kenneth Halli-
wen, il compagno-servo-padrone
da cui fu ucciso.

MARTEDÌ  24 E 31 DICEMBRE

CHIUSURA ANTICIPATA
DEGLI SPORTELLI

In occasione delle vigilie di Natale ’96 e
Capodanno ’97, gli sportelli dell’Azienda
chiuderanno anticipatamente rispetto al nor-
male orario.
Pertanto, martedì 24 dicembre e martedì 31
dicembre gli uffici al pubblico delle Sedi di
piazzale Ostiense (Piramide), di via G.B.
Valente (Prenestina), di via Monte Meta
(Montesacro) e di viale della Vittoria
(Ostia Lido) saranno aperti dalle 8.30 alle
11.30
Funzionerà, invece, regolarmente il servizio
di telesportello: i cittadini potranno chiama-
re il numero verde 167862134 (24 linee)
dalle ore 8.30 sino alle 19.00 non-stop

(Interruzioni idriche, elettriche e notizie Acea 
a pag. 630 di Televideo Rai 3) 

AZIENDA COMUNALE
ENERGIA & AMBIENTE
Piazzale Ostiense, 2 - 00154 Roma
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Spettacoli di Roma

TEATRI

ACCADEMIAP.SCHAROFF
(V.le Castrense,51 -Tel. 7008088)
L’Accademia Scharoff apre nella nuova
sede i corsi di recitazione e perfeziona-
mento del500 (1946-96). Informazioniepre-
notazioniai proviniavialeCastrense,51

ASS.CULTURALE«LOCALE»
(VicolodelFico, 3 tel 84.15.357-68.79.075).
Alle 21.00 Ass. Cult. Locale presenta: Ca-
samatta Vendesi dir. da Angelo Orlan-
do, con Valerio Mastrandrea, Alberto Mo-
linari, Elda Alvigini, Marco Giallini, Bea-
trice Fazi, Federico Scribani. Ingresso
10.000mila, prenot e infor. al 6879075 dal-
le 19.30 alle 20.30

AGORÀ80
(Via dellaPenitenza,33Tel. 6874167)
Alle 17.45 (in lingua inglese) The interna-
tional Theatre presenta: Oncle Upon a
Christmas . Alle 22.30 Sopravissuti al
Panettone di e Max e Francesco Morini.
Ingresso L. 15.000mila rid. L. 10.000mila,
prenot. al 57.42.033

ANFITRIONE
(Via S.Saba,24 -Tel. 5750827)
Alle 18.00 Arsenico e Vecchi Merletti di
J. Kesselring, presentato dalla coop. La
Plautina e Ass. Cult. Acqua Alta. Regia di
Sergio Ammirata.

ARGENTINA-TEATRODIROMA
(L.go Argentina,52 -Tel. 6875445)
Alle 17.00 Tee Teatro stabile delle Marche
- Teatro Pergolesi di Jesi - Teatro Stabile
d’Abruzzo presentano: La rosa tatuata di
T.Williams, con Valeria Moriconi. Regia
di G. Vacis.

ARGILLATEATRI
(Viadell’Argilla, 18 -Tel. 6381058)
Aperte le iscrizioni ai corsi 1997 di forma-
zione teatrale

ARGOTSTUDIO
(ViaNatale ilGrande,27
Tel. 5898111)
Alle 18.00 Bruciati di Angelo Longoni,
con Amanda Sandrelli, Blas Roca Rey,
regia A. Longoni.

ASS.CULT.L’ARCOBALENO
(ViaAmpioFlaviano,10)
L’Arcobaleno in collaborazione con la Li-
bera Accademia d’Arti Sceniche, riapre
per l’anno 1996-97 le iscrizioni al corso
biennale di dizione e recitazione diretto e
condotto da Lorenzo Artale. Informazioni:
10-13 tel. 71585363;17-20 tel. 71510428.

ASS.CIVITA
(ViadelCorso,300 - Tel 67.95.639)
Giovedì 26 alle 10.00 iniziativa della ass.
Civita, torna il Teatro di Strada, gli spetta-
coli avranno luogo a via dei Fori Imperiali,
coordinati da Patrizia Ottolini, dir. artist.
Giorgio Weiss, con musiche popolari, giul-
lari, giocolieri e truccabimbi ne La Gio-
stra dei Sogni seguirà lo spettacolo sui
trampoli Ridi Pagliaccio, e con i Clo-
wnotto, inoltre spettacoli per bambini
con la comp. Mangiafuoco, e dall’esila-
rante Ciccio clown show.

BELLI
(Piazza Sant’Apollonia, 11/a - Tel.
5894875)
Alle 17.30 La Bilancia presenta Ladies’
Night ovvero «I signori della notte», di
A.Mc Carten e S.Sinclair. Regia di R. Ma-
rafante, con G.Borri, C.Conversi, F.Ca-
sciano, G.Gravante, G.Merli, N. Siri.

BELSITOMUSICHALL
(P.leMedaglie d’Oro, 44 -Tel. 35454343)
Alle 20.30 (con cena) e alle 22.00Music Hall
presenta Paillettes rivista internazionale
con Gianfranco e Massimiliano Gallo,
Laura Di Mauro, le 10 Topless Girls. Or-
chestra diretta da Uccio Sanacore.

BOOMERANG
(Largo L. Cannella - Spinaceto - Tel.
5073074)
Alle 18.30 Spinaceto Cultura presenta: Il
Ventaglio di C. Goldoni, regia Flavio Al-
banese.

CASADELLECULTURE
(viaS.Crisogono, 45 - Tel.58310252)
Alle 17.30 La L.I.I.T. presenta: Yuri di Bru-
no Cortini, Giuliana Musso, Carlo Capa-
do. Regia Giuliana Musso con B. Cortini.

CENTRALE
(ViaCelsa,6 -Tel. 6875445)
Riposo

CIRCOMEDRANO
(VialeTiziano Tel. 36.00.32.29)
Tutti i giorni spettacoli alle ore 16.30-21.15.
Finoal12 gennaio

CIRCONANDOORFEI
(P.leClodio - Tel. 39736073)
Da mercoledì a sabato ore 17.00 e 21.30,
domenica ore 15.00 e 18.00. Lunedì e mar-
tedì riposo.Finoal20 gennaio

COLOSSEO
(ViaCapod’Africa 5/A -Tel. 7004932)
SALA GRANDE:
Alle 17.00 Agenzia donne e guai di E.
Facco, con G. Giardina, C. Giachero, C.
Cavalli, R. Formilli. Regia di E. Facco.
Alle 18.30 e alle 21.15 Babbo Natale è
uno stronzo di T. Bolasko, regia di C. In-
sengno, con D.Angelo, N. Guetta, P. Bo-
nanni, G. Cirilli, P. Giovannucci, G. Ra-
mazzoti.

DEICOCCI
(ViaGalvani, 69 -Tel. 5783502)
Alle 21.30 Quelli della Ola in Meglio as-
surdo che mai

DEISATIRI
(Via diGrottapinta, 18 -Tel. 6871639)
SALA A: alle 21.00 Vanessa Gravina in In
caso di matrimonio rompere il vetro
con F. Bettanini, D. Ruiz, D. Lionello, A.
Aiesi. Regia di Fabio Luigi Vianello.
SALA B:
SALA G. AGUS: dal 7 gennaio alle 20.45
Le Sbandate in Tacchi a squillo scritto e
diretto da Mario Scaletta.

DELLACOMETA
(Via TeatroMarcello, 4 -Tel. 6784380)
Alle 17.00 Donne in Bianco con F. Reg-
giani, M. Bideri e P.T. Cruciani. Regia di
Tonino Pulci

DOWNTOWN
(ViadeiMarsi, 17 -Tel. 4456270)
Spettacolo comico degliSam Session

DUE
(VicoloDueMacelli, 37 -Tel. 6788259)
Alle 18.00 Progetto Cantieri Contempora-
nei, presenta: Di Cosa abbiamo paura
quando abbiamo paura del buio, di Al-
do Fabrizi, M. Schiavoni, Cambieri. Con
S. Barbadoro, L. De Bei, L. Mazzi, M.
Quaglia, A. Voce, R. Diamanti, regia A.
Fabrizi

EXCENTRALEDELLATTE
(Via PrincipeAmedeo,188 - Tel. 68801021)
Riposo

ELISEO
(ViaNazionale, 183 -Tel. 4882114)
Alle 17.00 (abb.D2 ) Uomo e Galantuomo
di E. De Filippo, con Luca De Filippo, An-
gela Pagano, regia Luca De Filippo.

PICCOLOELISEO
(ViaNazionale, 183 -Tel. 4885095)
Alle 17.00 (abb.76) L’amico del cuore
commedia scritta e diretta da Vincenzo
Salemme. Prenotazioni su Televideo
Rai3 pag. 647.

PICCOLOESQUILINO
(Via Napoleone III, 4/E -Tel. 4466869)
Proseguono le prenotazioni per la scuola
di recitazione teatrale diCinziaBerti

FURIOCAMILLO
(ViaCamilla, 44 - Tel. 78347348)
Nonpervenuto

GHIONE
(ViadelleFornaci, 37 -Tel. 6372294)
Alle 17.00 (ultimo giorno) Mario Scarpetta
in O Scarfalietto di Eduardo Scarpetta,
con Marcello Romolo. Regia Livio Galas-
si.

GRECO
(Via R.Leoncavallo, 16 -Tel. 8607513)
Alle 21.30 Forbici Follia di Portner, con
M. Foschini, E. Grimalda, R. Malandrino,
P. Minaccioni, S. Sarcinelli, G. Williams.
Regia G. Williams.

ILMULINODIFIORA
(Via Arno49 -Tel. 8548124)
Sono aperte le iscrizioni per il laboratorio
di recitazione e ricerca teatrale diretto da
Perla Paragallo. Segreteria dalla 9.00 alle
13.00

ILPUFF
(ViaG.Zanazzo, 4Tel. 5810721)
Alle 22.30 Fatevi i tassi vostri di Longo-
Natili-Fiorini, con L. Fiorini, O. Di Nardo,
T. Zevola, M. Cetti. Al pianoforte L. De
Angelis. Coreografie di G. Panenti. Co-
stumi di G. Pera. Regia di Fiorini.

ILVASCELLO
(ViaG. Carini, 72 -Tel. 5881021)
Alle 17.00 Il Teatro Stabile Friuli Venezia
Giulia presenta: Il Maresciallo Butterfly
di R. Cavosi. Regia Antonio Calenda, con
Virginio Gazzolo, Andreja Blagojevic, G.
Innocentini, Lucio Pokay, Silvano Torrie-
ri.

INSTABILEDELLOHUMOUR
(ViaTaro,14 -Tel. 8416057-8548950)
Alle 21.00 Vilipendio e... tanto varietà di
e con Dino Ruggiero.

L’ARTEDELTEATROSTUDIO
(ViaUrbana,107/107a -Tel. 4885608)
Nonpervenuto

LACHANSON
(LargoBrancaccio, 82/A-Tel. 4873164)
Alle 17.30 Familiare Stasera andiamo a
donne cabaret in due tempi di e con D.
Verde, con E. Berera, G. Pescucci, I Fa-
vete Linguis e il Balletto di Don Lurio, al
pianoforte A. Lauritano.

LESALETTE
(Vicolodel Campanile, 14 -Tel. 6833867)
Alle 18.00 la comp. Viaggi e Miraggi pre-
senta: Disoccupato da morire di L. Piz-
zuto e F. Di Dio Busà, con L. Pizzurro, D.
Mangoni, P. Avallone, T. Ricci, A. Ceruti.

LIBERA ACCADEMIA DELLO SPETTA-
COLO
(ViaDegliZingari, 52 -Tel. 4743430)
Dir. artisticoRiccardoGarrone. Corsidi re-
citazione per la formazione di attori pro-
fessionisti. Corsi di perfezionamento per
attoriprofessionisti.

NUOVOTEATROS.RAFFAELE
(Viadi San Raffaele, 6
Tel. 6531628)
Nonpervenuto

OROLOGIO
(ViadèFilippini, 17/a -Tel. 68308735)
SALA GRANDE: alle 17.30 l’Albero Società
Teatrale presenta Esercizi di stile di R.
Queneau, traduzione e adattamento di
Mario Moretti con L. Modugno, F. Panno-
fino, M. Guadagno. Regia di Jacques Sei-
ler.
SALA ORFEO: alle ore 17.30 Golden City
(La stirpe di Caino) Testo e regia di Ste-
fano Jacurti con Bindo Toscani, Anna
Raeli, Mario Focardi, Stefano Jacurti.
SALA CAFFÈ: Riposo
Dal 27 dicembre al 12 gennaio alle 21.30
Orazio Torrisi Produzioni presenta: Am-
messo e non concesso di e con Andrea
Tidona, regia Carla Cassola
SALA ARTAUD: Alle 18.30 Lo Show Servi-
ce presenta: Il Natale di Harry, di S.
Herkoff, con David Gallarello, Virginia La
Salandra, Marco Casotto, regia David
Gallarello

PARIOLI
(ViaGiosuèBorsi, 20 -Tel. 8083523)
Alle 17.30 (abb. D2) Rodolfo Laganà in
Smaranza di R. Laganà, e V. Lupo.

POLITECNICO
(ViaG.B.Tiepolo.13 - Tel. 68802900)
Alle 18.00 Ogni Giorno Può Essere Buo-
no, di e Michele Perriera, con Gloria Li-
berati, Gigi Borruso, muische di Carmelo
Russo

QUIRINO
(ViaMinghetti, 1 -Tel. 6794585)
Alle 17.00 2DD l’Ente Teatro Cronaca e
l’Ente Teatro di Messina presentano Ma-
riano Rigillo in Enrico IV di L. Pirandello,
con A. Teresa Rossini, Lombardo Forna-
ra, Sergio Solli, regia M. Rigillo.

SALAPETROLINI
(ViaRubattino5 -Tel.5757488)
Sono aperte le iscrizioni alla Scuola di
Teatro Popolare diretta da Fiorenzo Fio-
rentini

SALATESTACCIO
(ViaRomoloGessi, 8 -Tel. 5755482)
TEATRO: Alle 17.30 Ma che centra l’a-
more Il Corredo Di Nicolosi, Una Do-
manda di Matrimonio di A. Cechov, re-
gia di Gabriella Nicolosi.
SALETTA COMICI: alle 18.00 Un’insolita
storia di donne di G. Purpi. Regia R. Mo-
naco.

SALONEMARGHERITA
(ViaDueMacelli, 75 -Tel. 6791439)
Riposo
Alle 19.30 e alle 22.30 Pippo Franco, Loren-
za Mario e Manlio Dovì in Viva l’Italia di
Castellucci e Pingitore.

SCENARIPARALLELI
(ViaA. Milesi, 36/a - Tel. 52353857)
Riposo

SCUOLADITECNICHE
DELLOSPETTACOLO
DICLARETTACAROTENUTO

(ViaMonte Pollino,2 -Tel. 8174483)
Selezioni aperte ai corsi di formazione
professionale per attori e registi alla scuo-
la di tecniche dello spettacolo diretta da
ClarettaCarotenuto.
Presso lo Studio Uno, corso professionale
didoppiaggio tenutoda GiorgioLopez.

SISTINA
(ViaSistina, 129 -Tel. 4826841)
Alle 17.00 (abb. DO1) Un Paio D’Ali di Ga-
rinei e Giovannini, con Maurizio Micheli,
Sabrina Ferilli, Maurizio Mattioli e Aurora
Banfi. Regia di Pietro Garinei.

SPAZIOLIBERO
(Circolocult. Montesacro
CorsoSempione,27 -Tel. 8274420)
Sono riaperti i corsi di laboratorio teatrale
Spazio libero. Per infor. mercoledì e saba-
todalleore15.00 alle19.00.

SPAZIOUNO
(Vicolo dei Panieri, 3 -Tel. 5895765)
Alle 21.15 la Compagnia Riflessi-Teatri di
Vita presenta Ferita-sguardo su un
agente dedicato ad Adolf Hitler con
Patrizia Bernardi, Rocco Bernasconi, Da-
niela Cotti, Monica Francia, P. Pranzo, M.
Rella, E. Robin’s

SPAZIOZERO
(ViaGalvani, 65 -Tel. 5756211)
Nnpervenuto

SPERONI
(Via L.Speroni, 13 -Tel. 4112287)
Riposo
Alle 20.45 Chiave per due di Chapman e
Freeman. Con A. De Rosa, M. Appetiti, R.
Giorgio, S. Bogatti, S. Pelliccia, L. Mar-
chetti, S. Mari, D. Tirico, F. Kauffman. Re-
gia Gianni Calviello. Musiche originali di
Antonio Lauritano.

STABILEDELGIALLO
(ViaCassia, 871 - Tel. 30311078)
Alle 18.00 Delitto perfetto di F. Knott e
A. Hitchicock, con D. Anselmo, S. Tran-
quilli, S. Oppedisano, G. Sisti, T. Catan-
zaro. Regia di Giancarlo Sisti.

TEATROCAFÈNOTEGEN
(V.delBabuino,159Tel. 7025733)
Nonpervenuto

TEATRODAFNE
(Via Mar Rosso, 329 -Ostia Lido
Tel. 5667824)
Alle 18.00 con prenotazione, Concerto di
Natale Napoli e dintorni cantata dal «Pin-
to Armonium Trio». Alla chitarra G. Giolit-
to, presenta Mariano Di Martino. Prenota-
zione obbligatoria.

TEATRODE’SERVI
(ViadelMortaro, 22 -Tel. 6795130)
Riposo

TEATRODEGLIARTISTI
(Via S. Francesco di Sales, 14 -Tel.
68808438)
Nonpervenuto

TEATRODELCENTRO
(V.lodegliAmatriciani, 2 -Tel. 6867610)
Alle 17.30 In ordine alfabetico di Mi-
chael Frayn con P. Annarumi, L. Ferrini,
A. Conforti, S. Nenni, F. Di Santo, D. De-
mofonti. Regia di Pan

TEATRODELLAVILLA
(ViaT.Fiortifiocca,71 -Tel. 7825483)
Prossima apertura con: Esdra, Nuti, Detto-
ri, Ovadia, Mannoni, Di Iorio, Gazzolo, Al-
pestre,Conversano,Reggi,Pagliaro.

TEATRODELLEMUSE
(ViaForlì 43 - Tel. 44231300)
Alle 18.00 La Fortuna di nascere a Na-
poli di e con Luigi De Filippo

TEATROD’OGGI
(ViaLabicana,42 -Tel. 7003495)
Nonpervenuto

TEATRODUSE
(ViaCrema,8 -Tel. 7013522)
Alle 21.00 La Prima notte di sole di G.
Bruno, regia M. Bruno, con G. Brancale,
T. Allotta, C. Cellini e A. Di Clemente.

TEATROEUCLIDE
(P.zza Euclide,34/A -Tel. 8082511)
Alle 17.00 la Comp. Teatrogruppo presen-
ta Marito in tre giorni. Regia di Vito Bof-
foli. Informazioni Banca Nazionale del
Lavoro Ag.13 - v.le B. Buozzi, 54 - tel.
47037301

TEATROFLAIANO
(ViaS.StefanodelCacco,15-Tel. 6796496)
Alle 17.30 Ragioniè voi dovete ragionà
con V. Marsiglia, I. Corcione, R. D’Ales-
sandro, G. Ribò.

TEATROLACOMUNITÀ
(ViaG. Zanazzo,1 -Tel. 5817413)
Nonpervenuto

TEATROMANZONI
(ViaMonteZebio, 14 -Tel. 3223555)
Alle 17.30 La comp. Teatro Moderno e
Prod. Teatrale Osi 85 presentano Suite di
compleanno di R. Hawdon. Con A. Cuc-
chiara, C. Insegno, F. Mannella, P.L. Mi-
sasi, B. Terrinoni. Regia di Claudio Inse-
gno. Orario botteghino 15-20 tel. 3223634

TEATRONAZIONALE
(ViadelViminale, 51 -Tel. 4870610)
Alle 17.30 Testimoni con A. Gassmann e
G. Tognazzi. Regia A. Longoni.

TEATROOLIMPICO
(P.zza Gentile da Fabriano, 17-Tel.
3234890)
Alle 17.00 Gigi Proietti in Prove per un
Recital Prev. al botteg. ore 11.00-19.00

TEATROROSSINI
(P.zzaSantaChiara,14
Tel. 68802770)
Alle 17.00 Poro Don Gregorio da G. Gi-
raud, di e con Alfiero Alfieri. Pren. 10-
13/16-20 giorni feriali.

TEATROSACROFANENSE
(ViadelloStadio Sacrofano -Tel. 9086143)
Alle 18.00 Natale in Casa Cupiello di E.
De Filippo, con Carla Ghezzi, Andrea Sot-
tile, Giovanni Guizzi e Pierino Bertone.
Regia di A. Sottile.

TEATROSANGENESIO
(ViaPodgora, 1Tel. 6874982)
Nonpervenuto

TEATROTORDINONA
(ViadegliAcquasparta, 16 -Tel. 68805890)
SALA 1: Alle 17.30 La comp. Allegra Briga-
ta presenta: Quanto sei bella Carlotta di
G. Purpi, L. Troshel, regia Franco Molè.
SALA 2:Riposo

VALLE
(ViadelTeatroValle 23/a
Tel. 68803794)
Alle 17.00 Ultima replica, Mario Chiocchio
presenta Il piacere dell’onestà di Piran-
dello con Gianrico Tedeschi e Marianella
Laszlo. Regia Luca De Fusco.

VITTORIA
(P.zzaS.Maria Liberatrice, 8
Tel 5740598-5740170)
Alle 17.00 la Comp. Attori & Tecnici e la
band «Latte e i suoi Derivati» presentano il
musical 57 quaranta 598 di M. Doo-
dley-Greg e Lillo. Musiche di C. Gregori e
L. Petrolo.

PER RAGAZZI
ACCADEMIASTREGALLEGRA

(P.zaVerbano8 -Tel. 8548950)
Alle 10.00 Il circo che non c’è. Regia di
D. Ruggiero.
Alle 11.45 Anche le favole si possono
capovolgere. Regia di B. Toscani.

FURIOCAMILLO
(ViaCamilla, 44 - Tel. 78347348)
Alle 10.00 spettacoli per le scuole: lacomp.
Psicoreattori presenta: S.D.L.A. Scritto e
diretto da Roberto Russo con Luca Cesto-
la, Paolo Alessandri, Giorgio Di Nardo,
Lucia Guglielmi, Andrea Scotto, Nadia
Saracco.

PUPPETTHEATRE
(P.zza dei Satiri - Campo de’ Fiori - Tel.
5896201)
Alle 16.30solo ladomenicaPinocchio

TEATROMONGIOVINOACCETTELLA
(ViaGiovanniGenocchi, 15Tel. 8601733)
Alle 16.30 Concerto di Natale con le can-
zoni di Gianni Silano, e le marionette de-
gli Accettella.

TEATROSANGENESIO
(Via Podgora,1 -Tel. 6874982)
Matinée per le scuole su prenotazione.
Dante, Inferno (medie e superiori) a cu-
ra di G. Antonucci e D. Valmaggi. Alice
che cerca la barca (elementari) di D.
Coelli, liberamente ispirato a L. Carroll.
Tutte le domeniche ore 16.00 spettacolo
per bambini Alice che cerca la barca di
Coelli.

TEATROTALIA
(ViaA.Saliceti, 1 - Tel. 58330817)
Alle 17.00 Canto di Natale Con Giulio
Farnese, Dorotea Aslanidis, Cristina No-
ce, Roberto Tesconi, Cristina Giurelli.

VERDE
(Circ.Gianicolense,10 -Tel. 5882034)
Alle 17.00 la Nuova Opera dei Burattini
presenta Cenerentola . Regia Saverio
Marconi.
Per inf. e prenot. dal lun. al sab. ore
9.00/18.00

CLASSICA

ACCADEMIABAROCCA
(Via V.ArangioRuiz, 7 - Tel. 66411749)
Alle 11.00 al teatro Sisto Via dei Romagnoli
125 Lido di Ostia, The Nickerson of Los
Angeles. Concerto Afro-Americano.
Ingresso L. 10.000mila

ACCADEMIAMUSICALEMUGI
(ViaMarcantonio Colonna,21
Tel. 3222769)
Alle 18.00 presso la Sala Concerti in Palaz-
zo Visconti via Marcantonio Colonna 21 ro-
ma Concerto finale Autori Classici (Classe
M0 Tramma).
Musiche di Mozart e Beethoven per piano-
forte a 4 mani esegiute da Jacopo Baldino,
Salvatore Pollio, Teresa Pirrotta, Angela
Torricone,AlessandroDellaCorte.
Ingresso libero.

ACCADEMIAROMANADIMUSICA
(ViaTagliamento, 12 - tel. 8547880)
Per l’anno accademico 1996-97 si organiz-
zano seminari e corsi di perfezionamento:
piano jazz con M0 Enrico Pieranunzi; pia-
noforte M0 Stefano Micheletti; canto spiri-
tuals e gospel M0 Masa Mbatha-Ophasha;
chitarra M0 Bruno Battisti D’Amario. Sono
inoltre aperte le iscrizioni per tutti i corsi
ordinari di strumento ad indirizzo classico
o jazz, scuola di Samba e Musica Gioco in
Movimento per bambinidai3ai6anni.

ACQUARIOROMANO
(P.zzaM.Fanti, 47)
Concerti all’Acquario Romano. Vedere
sottoProgetto Musica ‘96.

AGIMUS
(Via dei Greci, 18Tel. 36001902 -6621973)
Domani alle 18.30 Chiesa di S. Marcello in
via del Corso Concerto dell’organista
Francesco Filidei, «Improvvisazioni su te-
midi canti Natalizi».

ARAMUS
(ViaCernaia9 - Per inform.Tel. 5020422)
Alle 20.30 c/o Basilica S. Giovanni in Late-
rano - Coro Polifonico dell’Aramus (già Ar-
cum), Orchestra Nova Amadeus. Sabina Li
Puma mezzosop., Mario Marrone ten., V.
Catarci basso, M. Giordano bar., E. Corsini
ten.OratorioNatalizioF.Di Silvio.
Musiche di Corelli. Dirige Osvaldo Gui-
dotti.

ARCOIRISSCUOLADIMUSICA
(ViadelleCarrozze,3 -Tel. 6787883)
Sono aperte le iscrizioni ai corsi di educa-
zione musicale per bambini (3-5 anni),
Danze storiche (Rinascimento e barocco),
che si avvieranno a novembre. Sonoaperti
inoltreglialtri corsidi strumento

ARCUM
(viaLaSpezia, 48/A -Tel. 7015609)
Aperti corsi musicali, sono aperte anche le
audizioni

A.R.I.SPEVI
(Via CesareBaronio, 66 -Tel. 7843319)
Abbon. stag. 97, L’associazione Romana
Intermusic ha programmato Concerti,
manfestazioni e viaggi musicali per in-
form. tel. 78.43.421

ARTESPETTACOLOINTERNATIONAL
(Via Nazionale Presso la Chiesa S. Paolo
entro lemura)
Alle 18.45 e domani alle 21.00 presso la
chiesa S. Paolo entro le mura - Via Nazio-
nale. Natale Antico concerto spettacolo
dal Medioevo al Barocco con il Coro O.
Vecchi, dir. da Anniballi.
Regia Daniele Valmaggi.

ASS.CHITARRISTICAARSNOVA
(ViaCrescenzio, 58 - Tel. 68801350)
Sono aperte le iscrizioni ai corsi di chitar-
ra, pianoforte, violino, flauto e materie tec-
niche. Informazioni aln. 68801350.

ASSOCIAZIONEMUSICALE
CHOROROMANICANTORES

(CorsoTrieste, 165
Tel. 90.83.123 -44.24.05.61)
Alle ore 21.00 L’Arciconfraternita di S. Ca-
terina da Siena - via Giulia 153 - Concerto
del Choro Romani Cantores e della Ca-
merata Strumentale Romana, dirige
Daniela Condemi.
Musiche di C. Monteverdi e di A. Corelli.
Prevendita Orbis.

ASS.CORALENOVAARMONIA
(ViaA. Serranti, 47 - Tel. 35452138)
Il Coro Nova Armonia è interessato a gio-
vani con preparazione musicale e vocale
di base per ampliamento dell’organico. Le
prove si tengono il martedì e il venerdì alle
19.15 inviadellaBalduina 296.

ASS.CULT.ARCA85
(ViaLivorno,50 -Tel. 4423807)
Sono aperte le iscrizioni ai corsi di musica,
al corso di attività ludico-musicale per
bambini dai 3 ai 7 anni. Per inform. segre-
teriadal lun.al ven.ore17.30-19.30.

ASS.CULT.BEAUXARTS
(ViaA. Calabrese,5 - Tel. 58205902)
Sono aperte le audizioni per selezionare
orchestrali, solisti e coristi per la rappre-
sentazione di: Carmina Burana, La Bohè-
me,LaTraviata, Tosca, IXdiBeethoven

ASS.CORALE«CANTICORUMJUBILO»
(ViaS. Prisca,8 - Tel 57.437.97)
Alle 19.30 Santa Maria del Popolo - Con-
certo di Natale con la partecipazione
delle Voci Bianche Villa Flaminia.
Dirige Stefano Gantili.

ASS.ROMASINFONIETTA
(ViaFlaminia, 26 -Tel. 3212852)
Alle 11.30 - al Teatro Quirino, Via M. Min-
ghetti, 1 - Orchestra Roma Sinfonietta di-
retta da Nicola Paszkowki.
Violino Antonio Salvatore, viola Raf-
faele Mallozzi. Musiche di Mozart.
Alle 21.00 The High Spirits Gospel e
Spirituals.

A.C.E.M.
P.zza Minucciano,33 -Tel. 8861276
Sono aperte le iscrizioni al laboratorio mu-
sicale dell’ACEM corsidi tutti gli strumenti,
coro di voci bianche e adulti, concerti e
saggi finali degli allievi, esami al conser-
vatorio per il conseguimento del diploma
stataledi tutti gli strumentimusicali.

ASS.CULT.
ILCANTIEREDELL’ARTE

(Via Bertero, 45 -Manziana
Tel. 9964223-9962830)
Si accettano iscrizioni al Coro di blues -
Gaspel dell’ass. Cult. Il Cantiere dell’Arte.
Prove il Venerdìalle21.00

ASS.CULT.STUDIO
FLAMENCOANDALUSIA

(ViaMadonna del Riposo,90A
Tel. 66014309)
Aperte le iscrizioni per tutti i corsi di Fla-
menco tenuti da Isabel Fernandez Carrillo.
Per informazioni tel. 66014309 tutti i giorni
dalle18.

ASS.FONDAZIONE
G.P.DAPALESTRINA

(Vicolo Pierluigi, 3 - Palestrina - tel.
9538083)
Alle 18.15 presso la Cattedrale di Palestri-
na, concerto del Coro Polifonico di Acilia,
dir. Maria Szpadrowska.
Musiche di Palestrina, Croce e Canti na-
talizi.
Ingresso libero.

ASS. INTERNAZIONALE
AMICIDELLAMUSICASACRA

(Via PaoloVI, 29
Tel. 6873170-6877614)
Il 29 dic. alle 21.00 presso la Chiesa di S.
Ignazio a Roma concerto del coro ameri-
cano St. Wendelin Church.

Dirige Shellie Gabel.

ASS.MUSICALECMBA
(ViaSan Silverio, 31 - Tel. 66151179)
Alle 21.00 Chiesa di San Salvatore in Lau-
ro, CorodeiCantoridella CappellaSistina.
Dirige Roberto Montuori, musiche di Vi-
valdi e Mozart

ASS.MUSICALE ICEM
(ViaTalete, 7 -Casalpalocco
ViaUmile, 34 - Mostacciano - Tel.50914940)
Sono aperte le iscrizioni ai corsi di stru-
mento per tutte le età. Corsi di speciali per
bambini dai 3 agli 8 anni metodo Orfe Dal-
croze. Corsi di jazz, pop, rock, laboratori e
seminari. Per inform. segreteriaore16-20.

ASS.MUSICALEEUTERPE
(ViadiVignaMurata, 1 -Tel. 5923034)
È aperta la campagna abbonamenti per la
stagione1997.

ASS.ORGANISTICADELLAZIO
(ViaL. Leonardi, 120 -Tel. 7213093)
Alle 18.45 presso la Chiesa S, Marcello al
Corso. Le ore dell’Organo appuntamen-
to domenicale.
Musiche di Walter, Mozart, Petrali,
Franck.
Organista Dino Rando.

ASS.SILVESTROGANASSI
(ViaColdiLana, 5/7 -Tel. 3729667)
Sono aperte le iscrizioni ai corsi di musica
antica, classica, flauto.

AUDITORIUMCATTOLICA
(L.goFrancescoVito, 1
Tel. 30154886/3051732)
Mercoledì 15 gennaio alle 20.45 Nuovo
Quartetto Dvorak (archi).
Musiche di Boccherini, Schubert, Dvorak.

AUDITORIUMVISCONTI
(V.MarcantonioColonna,21 -Tel. 3216264)
Sono aperte le iscrizioni ai corsi di piano-
forte, chitarra, flauto, violino, clarinetto,
musica da camera, canto moderno e cora-
le, teoria e solfeggio, preparazione esami
diConservatorio.

CENTROATTIVITÀ
MUSICALIAURELIANO

(ViadiBravetta, 316 - Tel. 58203397)
Sono iniziati i corsi «Le Audizioni» per co-
ro femminile. Per Inf. aln0 58.203.397

COROPOLIFONICOSCUOLADIROMA
(Segr. 90 DistrettoScolastico
via Puglie, 6 - Tel. 42818882)
Sono in corso le selezioni per soprani,
contralti, tenori e bassi fra gli alunni, do-
centi e genitori delle scuole statali e non
statali del 90 Distretto scolastico. Per in-
form. tel. 42818882.

COROPOLIFONICO«L’ACCORDO»
Sono aperte le iscrizioni al Coro Polifonico
«L’Accordo» per la stagione 1996/97. Per
inform.eaudizioni tel. 86897655 -3724831.

COROPOLIFONICOLUIGICOLACICCHI
Il coro polifonico cerca voci nuove per atti-
vità corale. Per infor. sede v.le Adriatico 1,
martedì e giovedì 20.30-22.30. Oppure
8272552-86899681.

ENSEMBLEVOCALE
(c/o MatteoBovis -viaF.Portinari, 50
Tel. 5374287)
L’Ensemble Vocale di Roma seleziona
nuove vociper la stagione1996-97.
Per inform. tel. 4959941-5374287.

GRANDEMUSICA INCHIESA
Santa Mariadell’Orto - Roma
Alle 17.00 in San Saturnino - Via Avignana,
3 - «Ass. Corale PsalliteSapienter».
Musiche di Brahms, Arcadelt, Palestrina,
Bartolucci,Mozart, Wagner.

ILTEMPIETTO
(Piazza Campitelli, 9 -Tel. 4814800)
Comunedi Roma
Ass. allePoliticheCulturali
Concerti delTempietto
Festivalmusicaledelle Nazioni
Alle 17.45 Chopin Ravel .
Musiche di Chopin, con Michele Petrel-
la.

ISTITUTOMUSICALECHERUBINI
(ViaTiburtina,364 - tel. 43588071)
Sono aperte le iscrizioni ai corsi di: piano-
forte, chitarra classica e moderna, tastie-
re, canto moderno, basso, flauto dolce e
traverso, sassofono, oboe, clarinetto, vio-
lino, viola, midi e computer e da quest’an-
no propedeutica musicale per bambini dai
4 agli 8anni.
Orariodi segreteria: 10-13 e16.10-19.30.

MENDELFLORMUSIC
(ViaFanfullaDaLodi, 55 - tel. 21707618)
Alle 20.30 c/o Sala Baldini - P.zza Campi-
telli 9 (Teatro di Marcello) - la Mendelflor
Music presenta Concerto di Canzoni na-
poletane Naple’s Songs con A.M. Florul-
li, A. Mencarini, A. Silverini, M. Tocci, C.
Franciosi.
M0 concertatore Nicola Della Santina.
Presenta Luciano Meo.
Biglietti in vendita presso: Orbis, Full
Service, Planetario, Chiosco chiesa S.
Paul via Nazionale. Ingresso lire 18mila.

SCUOLADIMUSICAINSIEMEPERFARE
(P.zzaRocciamelone,9 - tel. 87183529)
Sono aperte le iscrizioni ai corsi di stru-
mento e di voce, ai corsi di formazione
concertistica, di didattica della musica, ai
laboratori di musica vocali e strumentali e
attività musicali perbambini.

SCUOLAPOPOLARE
DIMUSICADITESTACCIO

(ViaMonte Testaccio, 91 -Tel. 5759308)
Aperte le iscrizioni al seminario. Le altre
voci del Flauto di T. Picchiarelli.
Inf. al 57.59.308

SCUOLAPOPOLARE
DIMUSICADIVILLAGORDIANI

(Via Pisino,24 -Tel. 2597122)
Sono aperte le iscrizioni ai corsi strumen-
tali e vocali, ai laboratori di musica d’insie-
me e alle attività musicali per bambini. Se-
greteria tutti i giorniore17-20.

TEATRODELL’OPERA
(PiazzaB. Gigli - Tel. 4817003-481601)
Prevendita biglietti spettacolo inaugurale
stagione 1997 c/o botteghino teatro per
«Les Vepres siciliennes» che inaugurerà
lastagione l’8gennaio alle20.00.

TEATRODIDOCUMENTI
(V.NicolaZabaglia, 42 -Tel. 5744034)
Alle 21.00 Serenata Concerto con musi-
che di Beetthoven, Paganini, Giuliani.
Danzi

TEATROGRECO
(V. R.Leoncavallo, 10-16 -Tel. 8607513)
Domani alle 21.00 Esacordo prod. artisti-
che presenta Concerto di Natale.
Bach: Magnificat, Haydn Nelson-Messe,
per soli, coro e orchestra.
Orchestra e Coro Musi.Ca Sapor. Dirige
Massimo Scapin.

VOLAREATTIVITÀMUSICALI
(ViaG.Perrucchetti, 11 -Tel. 4393271)
Sono aperte le iscrizioni ai corsi e ai labo-
ratori della scuola popolare di musica. Per
inform. segreteriaore16.20.

VOICESOFGLORY
(C/o Chiesa Valdese, P.za Cavour - Tel.
6874072)
Mercoledì 25 dic. alle 16.30 Concerto di
Natala. Musica gospel e spiritual.
Segreteria organizzativa tel. 7883115 -
0337-288637

JAZZ
FOLK ROCK

ARCOBALENO
ViaF. Redi, 1/4 -Tel. 4402719
The Fan-Il Mito

(16.00-18.00-20.15-22.30)
domani:
riposo
...............................................................................

ASS.LABIRINTO
ViaPompeoMagno,27-Tel. 32.16.283
Oggi edomani
SALAA
I racconti del cuscino

(17.30-20.15-22.30)
SALA B
I fratelli

(16.30-18.30-20.30-22.30)
SALA C
La canzone di Carla

(17.30-20.10-22.30)
...............................................................................

CARAVAGGIO
ViaPaisiello, 24/B -Tel. 8554210
L’Ottavo Giorno

(16.00-18.10-20.15-22.30)
domani:
riposo
...............................................................................

DELLEPROVINCE
Vialedelle Province,41 -Tel. 44236021
Twister

(16.00-18.00-20.15-22.30)
domani:
riposo
...............................................................................

I VITELLONIFANCLUB
V.DeSs.Quattro,103 -Tel. 7005566
Un Americano a Roma (22.00)
domani:
Ladro lui ladra lei (22.00)
...............................................................................

MODERNETTA
P.zzaRepubblica, 44 -Tel. 4880285
Parlando e Sparlando (16.00-22.30)
domani:
Via da Las Vegas (16.00-22.30)
...............................................................................

POLITECNICO
Via G.B.Tiepolo13/a -Tel. 3227559
Rassegna: «Eppursimuove» (15.30-21.00)
domani:
Crash (18.30-20.30-22.00)
...............................................................................

RAFFAELLOD’ESSAI
ViaTerni 94 -Tel. 7012719
Casper (16.00-18.00)
domani:
riposo
...............................................................................

TIBUR
ViadegliEtruschi, 40 -Tel. 4957762
Scomodi Omicidi

(16.30-18.30-20.30-22.30)
domani:
riposo
...............................................................................

TIZIANO
ViaReni, 2 -Tel. 3236588
Oggie domani:
Independence Day

(16.00-18.10-20.20-22.30)
...............................................................................

CINECLUB

ASS.CINEFORUM CULTMOVIES
Via TarquinioVipera, 5 - tel. 58209550

Domani
Jimmy Dean, Jimmy Dean (20.30)
...............................................................................

AZZURROMELIES
ViaEmilioFaa’diBruno,8 -Tel. 3721840

Tutto Kubrick
Lolita (17.00)
Arancia Meccanica (20.00)
Orizzonti di Gloria (22.00)
...............................................................................

AZZURROSCIPIONI
Viadegli Scipioni, 82 -Tel. 39737161

Oggi:
SALACHAPLIN:
Voci nel Tempo (16.30)
In The Bleak Midwinter (18.30)
Le Scarpe d’oro (20.30)
SALA LUMIERE:
Film per ragazzi (16.00)
Jules Et Jim (18.00)
Giordano Bruno (20.00)
Una Moglie (22.00)

domani:
SALA CHAPLIN: di Agosti:
Quartiere (18.30)
Uova di garofano (20.30)
L’uomo proiettile (22.30)
SALA LUMIERE:
Il giardino delle delizie (18.00)
N.P. Il segreto (20.00)
D’amore si vive (22.00)
...............................................................................

CASALE PODEREROSA
ViaDiego Fabbri - Tel. 827154

The Nightmare Before (17.00)
Il molto soldato semplice Ivan... (19.00)
domani:
riposo
...............................................................................

FRONTEDEL PORTO
c/oScuola MediaSta.PortoRomano
ViaBignami,46 -Fiumicino.Tel65.22.406

Carla’s Song di Loach (18.30-21.30)
domani:
riposo
...............................................................................

GRAUCO
ViaPerugia, 34 -Tel. 7824167

Una lettera per Babbo Natale (16.30)
Lianna, Un Amore diverso (19.00)
Stonewall (21.00)

domani:
Rassegna corti d’autore e videomakers

(dalle 19.00)
per la Rassegna L’amore ai margini:
Un uomo senza importanza (21.00)
...............................................................................

PALAZZODELLEESPOSIZIONI
SALACINEMA
(ViaNazionale,194 -Tel. 4885465)

XVIFESTIVAL DEL CINEMAAFRICANO
«Dall’Africaall’America»

La luce
di Souleymane Cissé (18.00)
Clockers di Spike Lee (20.00)

domani
Nonna
di Idrissa Ouedrago (18.00)
Crooklin di Spike Lee (20.00)
...............................................................................

COPPERFIELDDISCOBAR
(Via C.Colombo 454 -Tel. 5405060)
Alle 22.00 Live music con Extra Large ,
musica Pop

DAMDAM
(Via Benedetta, 17 -Tel. 5896225)
Dalle20.00Seratacon il comandanteElica

FONCLEA
(ViaCrescenzio, 82/a -Tel. 6898302)
Alle 19.00 Swing con il trio Francesca
Marchetti.

FOURXXXXPUB
(ViaGalvani, 29 -Tel. 5757296)
Alle 21.30 New Orleans, Ragtime And Stri-
de Piano, con Alberigo Di Meo

HAPPENINGCLUB
(Piazza di S. Rufina 13 - Trastevere - Tel.
5742033-5813655)
Alle22.00MerryChristmansconKaraoke.

JAZZCAFÈ
(LargoZanardelli - Tel. 6861990)
Alle 21.00 Live music con Sasha, selezioni
musicali con Lorella

ZIWIN-GOCybercafè
(Via dellaMeloria, 78 - tel. 39735305)
Internet cafè con 10 postazioni multime-
diali collegate fra loroe Internet

D’ESSAI
CINECLUB
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Interessante tavola rotonda a Dozza di Imola nel bolognese

Il buon vino sarà sempre italiano
ma attenti al Sud del mondo

22SPC08AF01
2.0
23.0

Con il promettente titolo di « Ver-
so il 2000: prospettive del settore
vitivinicolo nel mondo» si è aper-
ta venerdì pomeriggio, in una del-
le tante suggestive sale dell’Enote-
ca Regionale Emilia Romagna di
Dozza (Bo), una vivace tavola ro-
tonda alla quale hanno partecipa-
to relatori del calibro di Giulio
Fantuzzi, Europarlamentare, Re-
sponsabile della Commissione
Agricoltura dell’Unione Europea,
Antonio Calò, direttore dell’Istitu-
to Sperimentale per la Viticoltura
di Conegliano Veneto, l’enotecni-
co Giorgio Medici, e Pino Khail,
direttore del mensile «Civiltà del
Bere». È stato quest’ultimo a gui-
dare con intelligenza ed ironia la
discussione animata da opinioni e
previsioni non sempre ottimisti-
che: d’altronde nell’ambito della
Comunità ci sono stati tanti prov-
vedimenti già ufficializzati che
hanno sollevato molte contesta-
zioni e problemi.

«La riforma del vino in cui ave-
vamo tentato di trovare dei com-
promessi tra i paesi del nord e
quelli del sud Europa è ancora fer-
ma», ha dichiarato Fantuzzi. Le
previsioni europee per quest’anno
sono di 173 milioni di ettolitri con-
tro i 154 dell’anno scorso e l’incre-
mento è dovuto per più della me-
tà alla Spagna. «Le estirpazioni
però continuano e paralizzano lo
sviluppo -ha continuato preoccu-
pato l’europerlamentare-. Il rego-
lamento 1442 sull’estirpazione do-
vevamo lasciarlo decadere il 31/
08/96: doveva essere un buon
motivo psicologico per fare la ri-
forma. Oltre all’estirpazione biso-
gna togliere la distillazione obbli-
gatoria ed avere un approccio pre-
ventivo che vuole dire ad esempio
puntare su grandi programmi re-
gionali di adattamento della viti-
coltura europea».

Dati precisi alla mano, Antonio
Calò ha spiegato il problema del-
l’estirpazione: «Dall’88 al ‘94 gli
estirpi sono stati di ben 377mila
ettari e l’Italia, fra tutti i paesi eu-
ropei ha costituito l’eccezione. Ne
ha estirpati cioè 95mila ettari ed
ora si ritrova con 127mila ettari in
meno. Ciò significa che oltre agli
estirpi ha perso 30, 35mila ettari. Il
nostro potenziale sta diminuendo
perché è da tempo che in Italia
non si ripianta ciò che si rende ne-
cessario per mantenere un certo
standard. Calò ha poi parlato del-
l’età dei vigneti che sul terreno
durano fino a 20, 30 anni. «In Ita-
lia abbiamo oggi 866mila ettari di
vigneto. Di questi soltanto il 5%
ha meno di 3 anni, il che significa
che ogni anno si pianta meno del
2% della superficie totale. Basta
anche guardare i dati relativi al-
l’andamento della produzione di
barbatelle in Italia: si va dai 130
milioni nel ‘71 ai 60 attuali. Se
continueremo di questo passo fra
10/15 anni avremo dimezzato la
nostra superficie viticola».

L’enotecnico Giorgio Medici,
che ha presentato una relazione di
Vittorio Gancia, attuale Presidente
dell’Unione Italiana Vini, ha la-
mentato invece carenze nel settore
pubblico. «La pubblica ammini-
strazione deve cambiare, non de-
ve essere solo un ente che produce
procedimenti amministrativi, di-
vieti o autorizzazioni: deve essere
capace di predisporre un sistema
che produca a ciclo continuo ser-
vizi anche per le imprese. Siamo
davanti a grossi cambiamenti: Ci-
le, Argentina ed altri paesi, che
erano piccoli produttori, stanno
ora diventando sempre più pre-
senti sui mercati internazionali. E’
necessario prendere in considera-
zione il problema di aumentare la
competitività oltre alla qualità del
prodotto comunitario. I vini italia-
ni hanno fatto un gran passo sul
lato qualitativo nell’ultimo decen-
nio: si trovano però a competere
con temibili avversari i quali,
adottando una politica commer-
ciale molto aggressiva, riescono
ad imporsi sui mercati internazio-
nali. Il troppo provincialismo ed
una cultura eccessivamente legata
al territorio penalizzano lo slancio
verso l’estero. Bisogna abbando-
nare il dogmatismo ed essere più
pragmatici nell’affrontare i grandi
temi della commercializzazione
nazionale e internazionale. Il no-
stro mercato è in crisi per il conti-
nuo calo dei consumi. Il prezzo
del vino non è una variabile indi-
pendente è legato al reddito di-
sponibile, che si sta riducendo,
per cui bisogna tenere d’occhio il
livello oltre il quale il consumato-
re non è più disposto a spendere
per una bottiglia di vino. I vini
stranieri hanno un ottimo rappor-
to qualità prezzo quindi dovremo
preppararci ad un confronto
aspro. Rischiamo di perdere posi-
zione già acquisite a vantaggio dei
paesi neoproduttori. Il futuro del
vino italiano non è incoraggiante:
dovremo abituarci a vedere dimi-

nuita di molto la quantità circo-
lante a beneficio della qualità, ver-
so la quale moltissime aziende or-
mai sono orientate».

Le stesse preoccupazioni le ha
esposte Pino Khail:«Lo scenario
del mondo del vino sta cambian-
do. Se non cambiamo anche noi
dovremo abbandonare la posizio-
ne di maggiori produttori di vino
al mondo. Dobbiamo convogliare
tutte le nostra capacità, la nostra
sapienza, la nostra millenaria
esperienza, verso l’obiettivo della
più rigorosa ed assoluta qualità.
Non saremo mai in grado di fare
concorrenza alle produzioni dei
paesi emergenti legati al pragma-
tismo del grande mercato. Produ-
cendo meno saremo costretti a
produrre meglio; dovremo orien-
tarci cioè ad un mercato di nic-
chia, ma sarà una nicchia molto
ampia: non è un destino solo ita-
liano, ma un destino europeo. E’
la nuova concorrenza, quella dei
paesi dell’emisfero australe, che
sta facendo cambiare lo scenario
del mercato del vino. Per fare un
esempio, a Londra già un paio di
mesi fa si poteva trovare tranquil-
lamente uno chardonnay del 1996,
quando il nostro chardonnay 1996
era ancora uva sulla vite. Si tratta
di vini australiani, o neozelandesi,

cileni o sudafricani. Non bisogna
dimenticare -ha continuato Khail-
che con le nuove tecnologie il vino
può essere prodotto quasi ovun-
que, perfino nei paesi subtropicali
dove si sperimentano 4 vendem-
mie all’anno». Ma passiamo a
qualche dato per meglio chiarire
la produzione vinicola di quei
luoghi. Nella parte sud del mondo
si producono 48 milioni di ettolitri
di vino (pari al 19% del prodotto
mondiale) così ripartiti: Argentina
18 milioni, Sudafrica 10, Australia
6, Cile 4, Brasile e Tanzania 3, pae-
si tropicali e subtropicali anche 3,
Uruguay 1, Venezuela 700mila et-
tolitri, Perù 80mila ettolitri, Nuo-
va Zelanda 400mila ettolitri. Noi
abbiamo importato 6milioni di et-
tolitri. L’Argentina è il più grande
esportatore per l’Europa e la Spa-
gna fa da ponte per la commercia-
lizzazione. L’Uruguay ha in pro-
getto di piantare nel prossimo an-
no 4 milioni di barbatelle e l’Au-
stralia punta ad una viticoltura
che si possa condurre con un uo-
mo ogni 40 ettari. «Non bisogna
sottovalutare questi vini dal punto
di vista qualitativo», ammonisce
ancora Khail.

C’è da aggiungere un altro dato
interessante: questi paesi, sull’on-
da della tipicità californiana, han-

no fatto largo uso delle barrique,
abituando anche il consumatore
europeo a questo “gusto legnoso”.
Mentre i nostri produttori ora usa-
no ampiamente il legno, loro si so-
no resi conto dell’errore ed hanno
fortemente ridotto la permanenza
in botti di rovere. Il “sorpassa-
mento” di questi vini è dovuto al-
la viticoltura liberistica dei paesi
di produzione, in cui ognuno può
piantare ciò che vuole: l’esatto
contrario insomma della iperrego-
larizzazione europea.

Su questo punto si è trovato
d’accordo anche l’Assessore Re-
gionale Emilia Romagna all’Agri-
coltura e Alimentazione Guido
Tampieri che ha concluso questa
movimentata e stimolante tavola
rotonda. «Le politiche europee de-
vono diventare politiche a “geo-
metria variabile” sennò non sarà
possibile regolare in modo uguale
l’agricoltura da Helsinky ad Ate-
ne. Questo è il dato di fatto di cui
bisogna prendere coscienza. La
iperegolamentazione dell’Unione
Europea è figlia di una stagione
delle politiche comunitarie che noi
stessi avevamo chiesto. Ciò che
noi chiediamo adesso invece è
una liberalizzazione guidata, che è
un concetto elastico, molto flessi-
bile». L’Assessore Tampieri ha

inoltre sottolineato il ruolo positi-
vo dell’Enoteca della Dozza, che
ben si inserisce nel progetto eno-
gastronomico della Regione Emi-
lia Romagna, che, già dal prossi-
mo gennaio, incontrerà i produt-
tori per definire i “progetti d’a-
rea”. «L’obiettivo, ha insistito
Tampieri, è quello di avviare un
processo di fortissima selezione,
attraverso una pluralità di stru-
menti tutti basati sulle imprese, al
fine di organizzare importanti
promozioni sui mercati italiani ed
esteri, attingendo dai grandi “gia-
cimenti” enogastronomici, tentan-
do di accompagnare il tutto ad
un’azione promozionale realmen-
te efficace, come quella dell’Enote-
ca.

Una combinazione insomma
dell’enologia con la gastronomia
ed una combinazione dell’uno e
dell’altro con l’agricoltura. Possia-
mo lavorare all’interno per eleva-
re la sensibilità critica della nostra
popolazione».

Forse parafrasando Edmondo
De Amicis che sosteneva che il
gusto ingentilisce il vizio, Tampie-
ri ha concluso dicendo: «La nostra
prossima sfida sarà quella di raf-
forzare seriamente i programmi di
educazione enogastronomica».

HELMUT FAILONI L’interno dell’Enoteca regionale Emilia Romagna a Dozza

Il programma 1997 dell’Enoteca regionale

Ogni bottiglia il suo mercato
Così si fa cultura enologica

Educare al consumo corretto di
vino, farlo conoscere ai giovani,
promuoverlo in abbinamento
con gli altri prodotti agroalimen-
tari tipici della regione. E poi,
stimolare la continua evoluzione
qualitativa del prodotto. Tutto
questo, a tutela del consumatore.
Sono questi i filoni lungo i quali
si articolerà il programma del-
l’attività promozionale 1997 del-
l’Enoteca Regionale Emilia Ro-
magna. Il programma è stato ap-
provato all’unanimità nel corso
dell’Assemblea generale dell’E-
noteca, svoltasi presso la sede,
nella rocca sforzesca di Dozza
(Bologna), il 20 dicembre scorso.
”L’idea alla base di questo pro-
gramma - ha sottolineato nel suo
intervento il presidente dell’Eno-
teca Regionale, Giovanni Mana-
resi - è che al mondo della ricer-
ca e della sperimentazione spetti
il compito di mettere a punto
l’innovazione; al produttore

quello di fare un vino di qualità,
tenendo conto delle esigenze del
consumatore; all’Enoteca Regio-
nale competa attivare in Italia ed
all’estero, iniziative di forte rilie-
vo per promuovere i vini dell’E-
milia Romagna”. Un obiettivo
importante, che nasce dal man-
dato conferito direttamente dalla
Regione, che è fortemente impe-
gnata anche nel 1997 nella tutela
della qualità, nella riorganizza-
zione del sistema vitivinicolo re-
gionale e nella promozione del
vino.

Per raggiungerlo, l’Enoteca
Regionale ha incentrato la pro-
pria azione promozionale su di-
versi punti, programmando
azioni a supporto dei vini fini
Doc e Docg, manifestazioni di
interesse collettivo per tutti i so-
ci, altre mirati ad affermare il
prodotto ed il marchio azienda-
le. “Soprattutto - sottolinea il
presidente Manaresi - abbiamo

scelto di segmentare l’attività at-
traverso progetti di intervento
diversificati sui vini e sulle aree
di mercato in Italia ed all’estero,
a seconda delle specifiche esi-
genze dei diversi produttori, ri-
spetto ai differenti segmenti di
mercato da raggiungere. Cioè,
passando da iniziative per la
grande distribuzione ad altre per
la ristorazione medio alta”. Il
metodo scelto, poi, è quello di
dare vita ad una programmazio-
ne ben mirata, che superi gli in-
vestimenti a pioggia, puntando a
rafforzare quelle iniziative che
già in passato hanno riscosso un
forte consenso. “Si tratta, insom-
ma, di creare eventi in grado di
richiamare l’attenzione di opera-
tori, consumatori e media, ed un
sempre maggiore coinvolgimen-
to dei produttori associati” con-
ferma Manaresi. Proprio i Soci,
infatti, contribuiscono almeno al
50% del finanziamento delle ini-
ziative di carattere promozionale
e commerciale (il budget ‘97 è di
1 miliardo e 125 milioni). Per
quelle di carattere istituzionale
rivolte a promuovere l’immagi-
ne dei vini emiliano romagnoli e
l’educazione al consumo è la Re-
gione stessa che finanzia fino al
90% dei costi (budget ‘97 1 mi-
liardo e 450 milioni). Ma i soldi,
si sa, non bastano mai. Ecco allo-
ra la ricerca di nuove forme di fi-
naziamento. “Per il ‘97 abbiamo
già individuato una nuova stra-
da per incrementare le risorse
destinate alla promozione dei vi-
ni. Si tratta della vendita diretta,
a domicilio, dei vini presenti nel-
la Mostra permanente dell’Eno-
teca Regionale” spiega il suo
presidente. Prima di promuove-
re un vino, all’Enoteca vogliono
essere sicuri della sua qualità e
salubrità. Ecco perchè, anche per
il ‘97, l’Enoteca continuerà nel
suo impegno per garantire la più
elevata qualità possibile dei vini
emiliano romagnoli, nei diversi
livelli della piramide qualitativa.
Un risultato possibile grazie alla
collaborazione con enti di ricer-
ca, come l’ESAVE, che dal pros-
simo anno entrerà a far parte del
C.R.P.V. (Centro Ricerche Pro-
duzioni Vegetali), e della Com-
missione tecnica di degustazione
e del Comitato scientifico, che
sanciscono l’ammissione di un
vino nell’Enoteca stessa.

Poi c’è il rapporto qualità -
prezzo. “L’obiettivo - conferma
Manaresi - è quello di riuscire a
produrre vini di pregio e fini ad
un prezzo accessibile e comun-
que garantire al consumatore il
giusto rapporto qualità - prezzo,
che tenga conto anche del “vis-

suto” del vino, di quella cultura
millenaria che sta alla base di
questo prodotto”.

Proprio a far conoscere questi
aspetti e ad educare al consumo
corretto di vino, è dedicata gran-
de attenzione. Compreso il com-
pletamento dell’area destinata,
nella sede, al Museo del Vino.
”In particolare, siamo molto im-
pegnati nella promozione di ini-
ziative rivolte ai giovani ed a chi
non consuma vino” sottolinea il
presidente dell’Enoteca Regiona-
le. La strada intrapresa e confer-
mata anche per il ‘97, è quella
dei corsi di educazione al consu-
mo e degli “incontri a tema”.
Questo tipo di iniziative ha già
riscosso grande successo, con
una forte presenza di giovani e
di donne. “Nel ‘97 verrà presen-
tata anche la nuova guida rivolta
ai giovani, pensata per offire lo-
ro uno strumento di conoscenza
del mondo del vino. A redarla
sono stati il dott. Mauro Catena
ed il prof. Giovan Battista Panat-
ta; ad illustrarla ci ha pensato Ro
Marcenaro” anticipa Manaresi.

Ma vino vuol anche dire ga-
stronomia. Da qui, l’idea di dare
vita a manifestazioni che abbini-
no i vini dell’Emilia Romagna
con gli altri prodotti agroalimen-
tari tipici. Il programma, quindi,
prevede iniziative congiunte fra
Enoteca Regionale ed i consorzi
del Parmigiano Reggiano, del
Prosciutto di Parma, dell’Aceto
Balsamico Tradizionale di Mo-
dena e dell’Aceto Balsamico Tra-
dizionale di Reggio Emilia. “L’o-
biettivo è quello di promuovere
una sorta di “tavola dei sapori”
dell’Emilia Romagna” spiega
Manaresi. Tutti insieme, Enote-
ca, Consorzi, Camere di Com-
mercio ed ICE (Istituto Comme-
rico Estero). Sì, perchè l’ambito
di promozione dell’Enoteca va
dal locale, cioè dalla sede di
Dozza, al panorama internazio-
nale. Dal Forum del Vino, che a
maggio richiama a Dozza il
mondo degli addetti ai lavori, si
passa ad altre manifestazioni
nelle città della Regione ed in ri-
viera. Fino ad arrivare alle prin-
cipali fiere di settore, in Italia ed
all’estero: dal Vinitaly di Verona
al Vinexpo di Bordeaux, dal Mia
di Rimini all’Anuga di Colonia.
E per chi meglio mette in luce le
peculiarità del mondo enologico
dell’Emilia Romagna, l’Enoteca
Regionale ha promosso anche
un premio giornalistico, giunto
alla quinta edizione. Il tutto, al-
l’insegna di uno slogan più che
mai attuale anche nel ‘97: “bere
meno, bere meglio, bere tutti”.

VINICIO DALL’ARA

Da sinistra, l’assessore Guido Tampieri, Giovanni Manaresi e il
parlamentare Giulio Fantuzzi

Una cantina
direttamente a casa

La vetrina
dell’Emilia Romagna

L’Enoteca Regionale Emilia Romagna, con sede a Dozza, è la più
grande e qualificata vetrina espositiva del vino della regione. La se-
de è stata ricavata nella quattrocentesca rocca sforzesca. Gli oltre
mille metri quadri comprendono, al piano terra, gli uffici e le sale di
rappresentanza, mentre nei sotterranei sono ricavati la Mostra per-
manente, un’area “a cave”, con una saletta dedicata ai vini bianchi
ed un per i rossi, dove è possibile effettuare degustazioni guidate
con sommeliers. In una postazione cannoniera, poi, è stato ricavato il
“Mueseo del vino”.

Nella Mostra permanente sono presenti oltre 500 etichette, a rap-
presentare la gamma completa dei vini Doc e Docg dell’Emilia Ro-
magna, scelta delle migliori produzioni regionali, in rappresentanza
di 180 produttori. Sorta nel 1970 per iniziativa del comune di Dozza,
della Pro Loco e di alcuni produttori locali, con il concorso degli enti
pubblici della Provincia di Bologna, dal 1978 l’Enoteca è stata ricono-
sciuta dalla Regione Emilia Romagna, con apposita legge, come uni-
co ente preposto alla valorizzazione e promozione dei vini regionali.

In questi 26 anni di attività è diventata vero punto di riferimento
per la valorizzazione e promozione del vino dell’Emilia Romagna,
attraverso la partecipazione alle principali fiere in Italia ed all’estero,
wine tasting, incontri con operatori, degustazioni guidate, educazio-
ne alla conoscenza ed al consumo corretto di vino. La tutela del con-
sumatore viene garantita attraverso l’attenta selezione dei vini da far
accedere all’Enoteca, scelti sulla base di caratteristiche anche di salu-
brità, genuinità e qualità verificate da una apposita commissione.

Per l’Emilia Romagna il settore vitivinicolo è assai importante, con
una produzione annua media di 7,5 milioni di ettolitri, di cui un ter-
zo viene esportato, dall’Europa al Nord America, dai Paesi dell’Est
europeo al Giappone. La particolare base ampelografica garantisce
una gamma di vini molto ampia che, grazie anche a tecniche vitivi-
nicole avanzate, ha consentito di raggiungere elevati standard di
qualità. Oggi l’Emilia Romagna vanta ben 39 vini Doc e uno Docg,
l’Albana, primo vino bianco in Italia ad ottenere questo riconosci-
mento, che rappresentano il 12% dell’intera produzione regionale.
La qualità e l’ampia gamma dei vini consentono di dare vita ad otti-
mi abbinamenti gastronomici non solo con i piatti tipici della cucina
regionale.

Il 1997 porterà un’altra novità in casa Enoteca Regionale Emilia Ro-
magna, che si preannuncia assai piacevole per i consumatori. Cioè la
vendita diretta dei vini presenti nella Mostra permanente, con conse-
gna a domicilio.

Oltre che acquistare direttamente nelle sale dell’Enoteca, i consu-
matori, quindi, potranno ricevere comodamente a casa il meglio dei
vini Doc e Docg dell’Emilia Romagna, in una ricca scelta fra oltre
500 etichette, in rappresentanza di 180 produttori associati.«L’inizia-
tiva è nata per soddisfare le molte richieste in tal senso provenienti
dal pubblico che frequenta sia la Mostra permante sia le diverse ma-
nifestazioni dell’Enoteca, in tutta Italia»spiega il presidente dell’Eno-
teca Regionale, Giovanni Manaresi.

La proposta dell’Enoteca prevede la vendita di pacchetti di 3, 6, 12
e 18 cartoni da 12 bottiglie ciascuno, che saranno recapitati diretta-
mente a casa, nel giro di pochi giorni dall’ordinazione. Il tutto ad un
prezzo veramente promozionale rispetto a qualsiasi privato. Con
questa soluzione, l’Enoteca rafforza non solo la propria attività pro-
mozionale, ma sviluppa anche l’aspetto commerciale, al fine di in-
crementare le risorse da investire nella promozione stessa e le quote
di mercato dei produttori associati.

Ma passiamo un attimo alla vendemmia ‘96. Il prodotto che i viti-
coltori dell’Emilia Romagna presenteranno in questa annata è vali-
do. Le tanto temute piogge, alla fine, non sembrano avere compro-
messo né la quantità, né la qualità delle produzioni, soprattutto per
le produzioni di collina e per chi ha adottato tecniche di lotta inte-
grata, a basso impatto ambientale. Solo in alcune zone si registrano
cali quantitativi, ma in generale, al livello regionale, si registra un
aumento della quantità prodotta, rispetto al ‘95. Sul versante della
qualità si annuncia un prodotto valido con punte di qualità molto
buona, addirittura ottima.

Si tratta di un prodotto che complessivamente si farà ben valere,
favorendo la presenza dei vini dell’Emilia Romagna sul mercato na-
zionale ed internazionale. Un mercato che dimostra un certo interes-
se, in attesa di un pieno rilancio, qualora la manovra economica non
si ripercuota eccessivamente sul consumo interno e il rafforzamento
della lira non penalizzi le esportazioni.
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Spettacoli di Roma

PRIME

VISIONI
Capranichetta
p.Montecitorio, 125
Tel. 679.69.57
Or. 16.00-18.10

20.20-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

ColdConfortFarm
direttoda JohnSchlesinger
Da un classico della letteratura contemporanea; Schle-
singerha trattouna commediabrillanteesofisticata.

Greenwich1
v.Bodoni,59
Tel. 57.45.825
Or. 15.30-17.50

20.10-22.30

L.12.000................................................................................................................................................

Segretiebugie
diM.Leigh, conB.Blethyn, T.Spall (GranBretagna, 1996)
Ragazza nera, figlia adottiva, cerca la sua vera mamma.
La trova. È bianca, povera, e psichicamente un po’ inaffi-
dabile.Melodrammafamiliare.Palmad’oroa Cannes.

Drammatico ✩✩✩

MultiplexSavoy3
v.Bergamo,17-25
Tel. 85.41.498
Or. 16.30-19.30

22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Sleepers
diB. Levinson, conR. DeNiro,D.Hoffman(Usa, 1996)
Ragazzini in carcere minorile. Un’esperienza atroce. E
quando escono, ormai adulti, la vendetta. Un filmone con
ungrandecast (c’è ancheGassman).

Drammatico ✩✩

AcademyHall
v.Stamira,5
Tel.442.377.78
Or. 16.30-18.30

20.30-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Aspassoneltempo
diC.Vanzina, conC. DeSica,M.Boldi (Italia, ‘96)
La solita coppia di comici-panettone si butta nella mac-
china del tempo. Non una novità, ma cosa c’è di nuovo
nellegagnataliziedellapremiatadittaVanzina?

Comico ✩

Ciak
v.Cassia, 694
Tel.332.516.07

L. 12.000................................................................................................................................................

Sala A: Sono pazzo di Iris Blond
Or. 15.30-17.50-20.10-22.30

Sala B: Il ciclone
Or. 16.30-18.30-20.30-22.30

Greenwich2
v.Bodoni,59
Tel. 57.45.825
Or. 16.30-18.30

20.30-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Duesullastrada
diS.Frears, con C.Meaney, D.O’Kelly (Irlanda, 1996)
Dublino, ‘90: due 40enni disoccupati vendono hambur-
ger dopo le partite dei mondiali. L’Irlanda va avanti nella
Coppa ...fanno isoldi.Ma dovec’è denaro c’è rivalità...

Commedia ✩✩

MultiplexSavoy4
v.Bergamo,17-25
Tel. 85.41.498
Or. 15.00-16.50-18.40

20.30-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Aspassoneltempo
diC.Vanzina, conC. DeSica,M.Boldi (Italia, ‘96)
La solita coppia di comici-panettone si butta nella mac-
china del tempo. Non una novità, ma cosa c’è di nuovo
nellegagnataliziedellapremiatadittaVanzina?

Comico ✩

Admiral
p.Verbano,5
Tel. 854.11.95
Or. 14.30-17.10

19.50-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Evita
diAlan Parker con Madonna, AntonioBanderas

Cinemablu
BorgoS.Spirito,75
Tel.68.32..724
Or. 15.30-17.50

20.10-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

ExtremeMeasures
diM. Apted, conH. Grant, G.Hackman

Greenwich3
v.Bodoni,59
Tel. 57.45.825
Or. 15.45-17.20-19.00

20.45-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Ognunocercailsuogatto
di C.Klapisch, con G.Clavel e Z.Soualem(Francia, 1996)
Commedia deliziosa su una ragazza che perde il suo
gatto ma trova l’amore. Ambientata nel quartiere della
Bastiglia, la storia raccontaun pezzodi Parigi.

Commedia ✩✩✩

NewYork
v.Cave,36
Tel. 78.10.271
Or. 16.00-18.10

20.20-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Ilciclone
di e conLeonardoPieraccioni

Adriano
p.Cavour,22
Tel. 321.18.96
Or. 15.15-17.40

20.00-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Sonopazzodi IrisBlond
di C.Verdone, conC.Verdone, C. Gerini (Italia, ‘96)
Tastierista sentimentale in quel di Bruxelles incontra la
donna della sua vita. Ma lo sarà veramente? Verdone fa
sul serio. Piacerà aigag-dipendenti?

Commedia ✩✩

ColadiRienzo
p.ColadiRienzo,88
Tel. 323.56.93
Or. 15.30-17.50

20.10-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

ExtremeMeasures
diM. Apted, conH. Grant, G.Hackman

Gregory
v.GregorioVII, 180
Tel. 63.80.600
Or. 15.00-17.30

20.00-22.30

L.10.000................................................................................................................................................

Sonopazzodi IrisBlond
di C.Verdone, conC.Verdone, C. Gerini (Italia, ‘96)
Tastierista sentimentale in quel di Bruxelles incontra la
donna della sua vita. Ma lo sarà veramente? Verdone fa
sul serio. Piacerà aigag-dipendenti?

Commedia ✩✩

NuovoSacher
LargoAscianghi,1
Tel. 58.18.116
Or. 16.00-17.40

19.20-21.00-22.40

L. 10.000................................................................................................................................................

Amoreealtrecatastrofi
diE.KateCroghar

Alcazar
v.M.DelVal,14
Tel. 588.00.99
Or. 16.30-18.30

20.30-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Shine
diS.Hicks, conN.Taylor,A.Mueller-Stahl (Australia, ‘96)
La storia vera di David Helfgott, pianista australiano dal
padre autoritario e dalla vita tormentata. Bel melodram-
ma asuondi Rachmaninov.Elegante,congrandi attori.

Drammatico ✩✩

DeiPiccoli
v.dellaPineta,15
Tel. 855.34.85
Or. 15.00-16.45-18.30

L.7.000................................................................................................................................................

Lafrecciaazzura
Cartoni animatidi EnzoD’Alò

Holiday
l.goB.Marcello,1
Tel. 85.48.326
Or. 15.30-17.50

20.05-22.30

L.12.000................................................................................................................................................

KansasCity
diR.Altman, conJ.JasonLeigh,H. Belafonte

Paris
v.MagnaGrecia, 112
Tel. 75.96.568
Or. 14.30-17.10

19.50-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Evita
DiAlan Parker con Madonna, AntonioBanderas

Alhambra
v.PierdelleVigne,4
Tel.66.01.21.54

L. 12.000................................................................................................................................................

Sala 1: Il gobbo di Notre Dame
Or. 15.10-17.00-18.50-20.35-22.30

Sala 2: Spiriti nelle tenebre
Or. 15.55-18.10-20.25-22.30

Sala 3: Extreme Measures
Or. 15.25-17.45-20.10-22.30

DeiPiccoliSera
v.dellaPineta,15
Tel. 855.34.85
Or. 20.30

22.30

L.8.000................................................................................................................................................

Lafelicitàèdietro l’angolo
diE.Chatiliez, conM.Serrault,E.Mitchell

Il Labirinto1
v.PompeoMagno,27
Tel. 32.16.283
Or. 17,30-20.15-22.30

................................................................................................................................................

I raccontidelcuscino
diV. Wu, EMcGregor

Pasquino
v.lodelPiede,19
Tel. 58.03.622
Or. 15.30-17.50

20.10-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Segretiebugie
diM.Leigh, conB.Blethyn, T.Spall (GranBretagna, 1996)
Ragazza nera, figlia adottiva, cerca la sua vera mamma.
La trova. È bianca, povera, e psichicamente un po’ inaffi-
dabile.Melodrammafamiliare.Palmad’oroa Cannes.

Drammatico ✩✩✩

Ambassade
v.Acc.miaAgiati, 57
Tel. 54.08.901
Or. 15.15-17.40

20.00-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Sonopazzodi IrisBlond
di C.Verdone, conC.Verdone, C. Gerini (Italia, ‘96)
Tastierista sentimentale in quel di Bruxelles incontra la
donna della sua vita. Ma lo sarà veramente? Verdone fa
sul serio. Piacerà aigag-dipendenti?

Commedia ✩✩

Doria
v.A.Doria,52/60
Tel.39.72.14.46

L. 10.000................................................................................................................................................

Sala 1: A spasso nel tempo
Or. 15.00-16.50-18.40-20.30-22.30

Sala 2: Fantozzi il ritorno
Or. 15.00-16.50-18.40-20.30-22.30

Sala 3: A spasso nel tempo
Or. 16.30-18.30-20.30-22.30

Il Labirinto2
v.PompeoMagno,27
Tel. 32.16.283
Or.

20.30 - 22.30

................................................................................................................................................

Fratelli-TheFuneral
di A.Ferrara, conC. Walken,C.Penn (Usa, 1996)
Il migliore in campo alla Mostra di Venezia. Una tragedia
greca tra la mafia italo-americana. Storie di famiglia: tre
fratelli, tre donne. UnAbelFerrarabravissimo.

Drammatico III

Quirinale1
v.Nazionale, 190
Tel. 48.82.653
Or. 16.00-18.10

20.20-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Ilciclone
di e conLeonardoPieraccioni

America
v.N.delGrande,6
Tel. 581.61.68
Or. 16.15-18.20

20.25-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Fantozzi il ritorno
diN. Parenti, con P.Villaggio,M. Vukotic,G.Reder

Eden
v.ColadiRienzo,74
Tel.361.624.49
Or. 16.20-18.20

20.30-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Shine
diS.Hicks, conN.Taylor,A.Mueller-Stahl (Australia, ‘96)
La storia vera di David Helfgott, pianista australiano dal
padre autoritario e dalla vita tormentata. Bel melodram-
ma asuondi Rachmaninov.Elegante,congrandi attori.

Drammatico ✩✩

Il Labirinto3
v.PompeoMagno,27
Tel. 32.16.283
Or.

17,30-20.10-22.30

................................................................................................................................................

LacanzonediCarla
diK.Loach, conR. Carlyle, O.Cabezas (Gb,1996)
Da Glasgow al Nicaragua in guerra per amore di Carla.
Una ballata rivoluzionaria e toccante firmata Ken Loach,
cheera tra lecosemiglioridiVenezia ‘96.

Drammatico ✩✩✩

Quirinale2
v.Nazionale, 190
Tel. 48.82.653
Or. 16.15-18.20

20.25-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Fantozzi il ritorno
diN. Parenti, conP.Villaggio, M.Yukotic

Apollo
v.GallaeSidana,20
Tel.862.08.806
Or. 15.00-17.00-18.50

20.40-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

IlgobbodiNotreDame
diG.Trousdale e K.Wise (Usa, 1996) - (Mattinée 0re 10)
Il nuovo cartoon della Disney ci porta a Parigi. Narra la
vita del gobbo Quasimodo. Bellissimo, cupo, poco comi-
co,a tratti quasi erotico.Piùper adulti cheperbambini.

Cartoni animati ✩✩✩

Embassy
v.Stoppani,7
Tel. 807.02.45
Or. 14.30-16.45

18.40-20.35-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

IlgobbodiNotreDame
diG. Trousdale eK.Wise (Usa, 1996)
Il nuovo cartoon della Disney ci porta a Parigi. Narra la
vita del gobbo Quasimodo. Bellissimo, cupo, poco comi-
co,a tratti quasi erotico.Piùper adulti cheperbambini.

Cartoni animati ✩✩✩

Induno
v.G. Induno,1
Tel. 58.12.495
Or. 15.15-17.40

20.05-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

L’Albatrosoltre latempesta
di R. Scott, con J.Bridges

Quirinetta
v.Minghetti, 4
Tel. 67.90.012
Or. 16.00-18.20

20.25-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Duesullastrada
diS.Frears, con C.Meaney, D.O’Kelly (Irlanda, 1996)
Dublino, ‘90: due 40enni disoccupati vendono hambur-
ger dopo le partite dei mondiali. L’Irlanda va avanti nella
Coppa ...fanno isoldi.Ma dovec’è denaro c’è rivalità...

Commedia ✩✩

Ariston
v.Cicerone,19
Tel. 321.25.97
Or. 16.00-18.15

20.20-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Ilciclone
di e conLeonardoPieraccioni

Empire
v.R.Margherita,29
Tel. 841.77.19
Or. 15.15-17.40

20.05-22.30

L.12.000 (ariacond.)................................................................................................................................................

L’Albatrosoltre latempesta
di R. Scott, con J.Bridges

Intrastevere1
v.Moroni, 3/A
Tel. 58.84.230
Or. 16.30-18.30

20.30-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Imagi randagi
diS.Citti, conS.Orlando, P.Bauchau

Reale
p.zzaSonnino
Tel. 67.94.753

L. 10.000................................................................................................................................................

Sala A: Sono pazzo di Iris Blond
Or. 15.30-17.50-20.10-22.30

Sala B: Il ciclone
Or. 16.00-18.10-20.20-22.30

Atlantic 1
v.Tuscolana, 745
Tel. 761.06.56
Or. 15.00-17.30

20.00-22.30

L.12.000................................................................................................................................................

Sonopazzodi IrisBlond
di C.Verdone, conC.Verdone, C. Gerini (Italia, ‘96)
Tastierista sentimentale in quel di Bruxelles incontra la
donna della sua vita. Ma lo sarà veramente? Verdone fa
sul serio. Piacerà aigag-dipendenti?

Commedia ✩✩

Empire2
v.leEsercito,44
Tel. 501.06.52
Or. 16.00-18.10

20.20-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Fantozzi il ritorno
diN. Parenti, con P.Villaggio,M. Vukotic,G.Reder

Intrastevere2
v.Moroni, 3/A
Tel. 58.84.230
Or. 15.30-17.50

20.10-22.30

L.8.000................................................................................................................................................

Segretiebugie
diM.Leigh, conB.Blethyn, T.Spall (GranBretagna, 1996)
Ragazza nera, figlia adottiva, cerca la sua vera mamma.
La trova. È bianca, povera, e psichicamente un po’ inaffi-
dabile.Melodrammafamiliare.Palmad’oroa Cannes.

Drammatico ✩✩✩

Rialto
v. IVNovembre, 156
Tel. 67.90.763
Or. 16.00-18.30

20.30-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Ritrattodisignora
diJ.Campion, conN. Kidman (Australia/Usa, 1996)
Un manifesto contro il matrimonio: non un film alla «Le-
zioni di piano» ma pur sempre un film di Jane Campion.
Con la Kidmanprotagonistaassoluta.

Drammatico ✩✩✩

Atlantic 2
v.Tuscolana, 745
Tel. 761.06.56
Or. 14.30-17.10

19.50-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Evita
diA. Parker con Madonna, AntonioBanderas

Etoile
p. inLucina,41
Tel. 687.61.25
Or. 14.30-17.10

19.50-22.30

L.12.000................................................................................................................................................

Evita
diAlanParker, con Madonna, AntonioBanderas

Intrastevere3
v.Moroni, 3/A
Tel. 58.84.230
Or. 16.30-18.30

20.30-22.30

L.10.000................................................................................................................................................

ColdConfortFarm
direttoda JohnSchlesinger
Da un classico della letteratura contemporanea; Schle-
singerha trattouna commediabrillanteesofisticata.

Ritz
v.leSomalia, 109
Tel.86.20.56.83
Or. 16.00-18.10

20.20-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Ilciclone
di e conLeonardoPieraccioni

Atlantic 3
v.Tuscolana, 745
Tel. 761.06.56
Or. 16.00-18.10

20.20-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Ilciclone
Di econLeonardoPieraccioni

Eurcine
v.Liszt,32
Tel. 591.09.86
Or. 14.30-16.45

18.40-20.35-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

IlgobbodiNotreDame
diG. Trousdale eK.Wise (Usa, 1996)
Il nuovo cartoon della Disney ci porta a Parigi. Narra la
vita del gobbo Quasimodo. Bellissimo, cupo, poco comi-
co,a tratti quasi erotico.Piùper adulti cheperbambini.

Cartoni animati ✩✩✩

King
v.Fogliano,37
Tel.86.20.67.32
Or. 15.15-18.00

20.15-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Spiritinelle tenebre
diS. Hopkins, con M.Douglas,V. Kilmer

Rivoli
v.Lombardia,23
Tel. 48.80.883
Or. 15.15-17.40

20.10-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Picasso
di J. Ivory, con A.Hopkins,N. McElhone (Usa-Gb, ‘96)
Picasso visto dalle mogli, amanti e vittime. Una pietra
miliare dell’arte contemporanea in versione fumettone.
PeccatoperHopkins, semprebravissimo.

Biografico ✩

Atlantic 4
v.Tuscolana, 745
Tel. 761.06.56
Or. 16.00-18.10

20.20-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Fantozzi il ritorno
diN. Parenti, con P.VillaggiomM. Vukotic,G.Reder

Europa
c. Italia, 107
Tel.442.497.60
Or. 15.30-18.00

20.15-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Daylight(Trappolanel tunnel)
diR.Cohen, conS. Stallone,A. Brenneman

Madison1
v.Chiabrera, 121
Tel. 54.17.926
Or. 15.40

18.40-22.00

L.10.000................................................................................................................................................

Leondedeldestino
diL. von Trier, conE.Watson,S.Skarsgard (Danimarca)
Da vergine a prostituta, Bess si sacrifica per salvare il
suo uomo. Una storia mistica ambientata nell’estremo
NorddellaScozia.GranPremioaCannes,bellissimo.

Drammatico V.14 ✩✩✩

Roma
p.zzaSonnino,37
Tel. 58.12.884
Or. 15.40-17.30

19.10-20.50-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

CrescerannoicarciofiaMimongo
di F.Ottaviano, conF. Schiavo,D.Liotti (Italia, 1996)
Agronomo disoccupato sogna una piantagione di carcio-
fi in Africa. Bianco e nero, molto «trendy», per minori di
anni25.Unagenerazione Xall’italiana?

Commedia ✩✩

Atlantic 5
v.Tuscolana, 745
Tel. 761.06.56
Or. 15.00-17.30

20.00-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

L’Albatrosoltre latempesta
di R. Scott, con J.Bridges

Excelsior1
B.V.Carmelo,2
Tel. 529.22.96
Or. 15.30-17.50

20.10-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Sonopazzodi IrisBlond
di C.Verdone, conC.Verdone, C. Gerini (Italia, ‘96)
Tastierista sentimentale in quel di Bruxelles incontra la
donna della sua vita. Ma lo sarà veramente? Verdone fa
sul serio. Piacerà aigag-dipendenti?

Commedia ✩✩

Madison2
v.Chiabrera, 121
Tel. 54.17.926
Or. 15.50-18.00

20.20-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Delitti inquietanti
diJ.Gray, con T. SegalK. Ivory Wayans

RougeetNoir
v.Salaria,31
Tel. 85.54.305
Or. 16.30-18.30

20.30-22.30

L.10.000 (ariacond.)................................................................................................................................................

Fantozzi il ritorno
diN. Parenti, conP.Villaggio, M.Yukotic

Atlantic 6
v.Tuscolana, 745
Tel. 761.06.56
Or. 14.30-16.30-18.30

20.30-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Aspassoneltempo
diC.Vanzina, conC. DeSica,M.Boldi (Italia, ‘96)
La solita coppia di comici-panettone si butta nella mac-
china del tempo. Non una novità, ma cosa c’è di nuovo
nellegagnataliziedellapremiatadittaVanzina?

Comico ✩

Excelsior2
B.V.Carmelo,2
Tel. 529.22.96
Or. 16.00-18.10

20.20-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Ilciclone
di e conLeonardoPieraccioni

Madison3
v.Chiabrera, 121
Tel. 54.17.926
Or. 15.00-16.45

18.40-20.30-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Ilprofessorematto
di T. Shadyac, conE.Murphy, J.Coburn (Usa, 1996)
Eddie Murphy rifà un classico di Lewis, rifacimento di un
classico di Stevenson: il dottor Jekyll, un prof imbranato
prende la pozione ediventaganzissimo.Modesto.

Commedia ✩

Royal 1
v.E.Filiberto, 175
Tel.70.47.45.49
Or. 15.30-17.50

20.10-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Sonopazzodi IrisBlond
di C.Verdone, conC.Verdone, C. Gerini (Italia, ‘96)
Tastierista sentimentale in quel di Bruxelles incontra la
donna della sua vita. Ma lo sarà veramente? Verdone fa
sul serio. Piacerà aigag-dipendenti?

Commedia ✩✩

Augustus1
C.V.Emanuele, 203
Tel. 687.54.55
Or. 15.45-18.00

20.15-22.30

L.12.000 (ariacond.)................................................................................................................................................

KansasCity
diR.Altman, conJ.JasonLeigh,H. Belafonte

Excelsior3
B.V.Carmelo,2
Tel. 529.22.96
Or. 14.30-17.10

19.50-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Evita
diAlanParker, con Madonna, AntonioBanderas

Madison4
v.Chiabrera, 121
Tel. 54.17.926
Or. 15.30-17.50

20.10-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Verso ilsole
diM.Cimino, con W.Harrelson, J.Seda

Royal 2
v.E.Filiberto, 175
Tel.70.47.45.49
Or. 16.00-18.10

20.20-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Ilciclone
di e conLeonardoPieraccioni

Augustus2
C.V.Emanuele, 203
Tel. 687.54.55
Or. 16.30-18.30

20.30-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Ognunocercailsuogatto
di C.Klapisch, con G.Clavel e Z.Soualem(Francia, 1996)
Commedia deliziosa su una ragazza che perde il suo
gatto ma trova l’amore. Ambientata nel quartiere della
Bastiglia, la storia raccontaun pezzodi Parigi.

Commedia ✩✩✩

Farnese
Campode’Fiori, 56
Tel. 686.43.95
Or. 16.30-18.30

20.30-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Trainspotting
di D. Boyle, con E.McGregor, R.Carlyle (GB,1996)
Vita da tossicodipendenti in quel di Edimburgo, Scozia.
Secondo il film, passare le giornate in cerca della «roba»
èpersinodivertente. Noncredetegli.

Drammatico ✩✩

Maestoso1
v.AppiaNuova, 176
Tel.78.60.86
Or. 14.45-17.30

20.00-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

IlgobbodiNotreDame
diG. Trousdale eK.Wise (Usa, 1996)
Il nuovo cartoon della Disney ci porta a Parigi. Narra la
vita del gobbo Quasimodo. Bellissimo, cupo, poco comi-
co,a tratti quasi erotico.Piùper adulti cheperbambini.

Cartoni animati ✩✩✩

SalaUmberto
v.dellaMercede,50
Tel. 67.94.753
Or. 15.30-17.50

20.10-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Uominiedonneistruzioniper l’uso
diClaudeLelouch, conF. Luchini,B.Tapie

Barberini 1
p.Barberini, 24-25-26
Tel. 482.77.07
Or. 15.10-17.00

18.50-20.35-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

IlgobbodiNotreDame
diG. Trousdale eK.Wise (Usa, 1996)
Il nuovo cartoon della Disney ci porta a Parigi. Narra la
vita del gobbo Quasimodo. Bellissimo, cupo, poco comi-
co,a tratti quasi erotico.Piùper adulti cheperbambini.

Cartoni animati ✩✩✩

FiammaUno
v.Bissolati, 47
Tel. 482.71.00
Or. 14.30-17.20

19.55-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

MichaelCollins
diN.Jordan, con L.Neeson, J.Roberts (Irlanda-Usa, ‘96)
Epopea dell’eroe dell’indipendenza irlandese, dal terro-
rismo alla nascita dell’Eire. Meno personale della «Mo-
gliedel soldato»ma altrettantopolitico.

Drammatico ✩✩✩

Maestoso2
v.AppiaNuova, 176
Tel.78.60.86
Or. 14.30-17.15

19.55-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

ExtremeMeasures
diM. Apted, conH. Grant, G.Hackman

Ulisse
v.Tiburtina, 374
Tel.43.53.37.44
Or. 16.00-18.10

20.20-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

IlgobbodiNotreDame
diG. Trousdale eK.Wise (Usa, 1996)
Il nuovo cartoon della Disney ci porta a Parigi. Narra la
vita del gobbo Quasimodo. Bellissimo, cupo, poco comi-
co,a tratti quasi erotico.Piùper adulti cheperbambini.

Cartoni animati ✩✩✩

Barberini 2
p.Barberini, 24-25-26
Tel. 482.77.07
Or. 15.25-17.45

20.10-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

ExtremeMeasures
diM.Apted, conH.Grant G.Hackman

FiammaDue
v.Bissolati,47
Tel. 48.27.100
Or. 15.45-18.00

20.15-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Shine
diS.Hicks, conN.Taylor,A.Mueller-Stahl (Australia, ‘96)
La storia vera di David Helfgott, pianista australiano dal
padre autoritario e dalla vita tormentata. Bel melodram-
ma asuondi Rachmaninov.Elegante,congrandi attori.

Drammatico ✩✩

Maestoso3
v.AppiaNuova, 176
Tel.78.60.86
Or. 14.30-17.15

19.55-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Spiritinelle tenebre
diS. Hopkins, con M.Douglas,V. Kilmer

Universal
v.Bari, 18
Tel. 88.31.216
Or. 15.15-17.40

20.00-22.30

L.10.000................................................................................................................................................

Sonopazzodi IrisBlond
di C.Verdone, conC.Verdone, C. Gerini (Italia, ‘96)
Tastierista sentimentale in quel di Bruxelles incontra la
donna della sua vita. Ma lo sarà veramente? Verdone fa
sul serio. Piacerà aigag-dipendenti?

Commedia ✩✩

Barberini 3
p.Barberini, 24-25-26
Tel. 482.77.07
Or. 15.55-18.10

20.25-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Spiritinelle tenebre
diS. Hopkins, con M.Douglas,V. Kilmer

Garden
v.leTrastevere, 246
Tel. 58.12.848
Or. 15.00-16.50-18.40

20.30-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Aspassoneltempo
diC.Vanzina, conC. DeSica,M.Boldi (Italia, ‘96)
La solita coppia di comici-panettone si butta nella mac-
china del tempo. Non una novità, ma cosa c’è di nuovo
nellegagnataliziedellapremiatadittaVanzina?

Comico ✩

Maestoso4
v.AppiaNuova, 176
Tel.78.60.86
Or. 14.30-17.00

19.45-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

MichaelCollins
diN.Jordan, con L.Neeson, J.Roberts (Irlanda-Usa, ‘96)
Epopea dell’eroe dell’indipendenza irlandese, dal terro-
rismo alla nascita dell’Eire. Meno personale della «Mo-
gliedel soldato»ma altrettantopolitico.

Drammatico ✩✩✩

FUORI

ROMA
Broadway1
v.deiNarcisi, 36
Tel. 230.34.08
Or. 15.00-17.30

20.00-22.30

L.8.000................................................................................................................................................

Sonopazzodi IrisBlond
di C.Verdone, conC.Verdone, C. Gerini (Italia, ‘96)
Tastierista sentimentale in quel di Bruxelles incontra la
donna della sua vita. Ma lo sarà veramente? Verdone fa
sul serio. Piacerà aigag-dipendenti?

Commedia ✩✩

Gioiello
v.Nomentana,43
Tel.44.25.02.99
Or. 15.30-17.50

20.10-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Jude
diM.Winterbottom, conC.Eccleston, K.Winslet (G.B.’95)
Dal romanzo di Thomas Hardy, amore extramatrimonia-
le e lotta di classe nell’Inghilterra di fine ‘800. Intenso,
elegante,maniente achevedere con Ivory.Per fortuna.

Drammatico ✩✩✩

Majestic
v.S.Apostoli, 20
Tel. 67.94.908
Or. 16.00-18.10

20.20-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Unapromessaèunapromessa
diB. Levant, conA.Schwarzenegger,Sinbad (Usa, 1996)
Il forzuto Arnold stavolta fa il papà. È Natale, il figliolo
vuole il pupazzo del super-eroeTurboMan: trovarlo sarà
un’impresadegna diConan.Divertenteemieloso.

Commedia ✩

BRACCIANO
VIRGILIO
ViaS.Negretti, 44 L.10.000
Sala 1: Sono pazzo di Iris Blond

(15.30-17.50-20.10-22.30)
Sala 2: Il ciclone

(16.00-18.10-20.20-22.30)....................................................................

FRASCATI

POLITEAMA
V.Artigianato, 47, T.9420479 L.10.000
Sala 1: Il gobbo di Notre Dame

(16.00-18.10-20.20-22.30)
Sala 2: Sono pazzo di Iris Blond

(15.30-17.50-20.10-22.30)
Sala 3: Spiriti nelle tenebre

(15.30-17.50-20.10-22.30)....................................................................

SUPERCINEMA
L.Panizza,5 -Tel. 9420193 L.10.000
Sala 1: A spasso nel tempo

(15,00-16.55-18.45-20.35-22.30)
Sala 2: Daylight (Trappola nel tun-
nel)

(15.00-17.30-20.00-22.30)....................................................................

MONTEROTONDO

MANCINI
ViaG. Matteotti, 53,Tel. 9061888
Sono pazzo di Iris Blond

(16.00-18.00-20.00-22.00)....................................................................

OSTIA

SISTO
V. dei Romagnoli, T. 5610750 L.10.000

Sono pazzo di Iris Blond
(15.30-17.45-20.05-22.30)

....................................................................

SUPERGA
V. Marina, 44, T.5672528 L.10.000
A spasso nel tempo

(15.00-16.50-18.45-20.30-22.30)
....................................................................

TIVOLI

GIUSEPPETTI
P.zzaNicodemi, 5 -Tel. 0774/335087

Sala Adriana: Sono pazzo di Iris
Blond (16.00-18.00-20.00-22.00)
Sala Vesta: A spasso nel tempo

(15.30-17.10-18.45-20.25-22.00)
....................................................................

TREVIGNANO

PALMA
VialeGaribaldi,Tel. 9999014
Sleepers

16,00-19.00-22.00
....................................................................

LAVINIO MARE

ENEA
Tel. 9815363 L.10.000
A spasso nel tempo

(16.30-18.30-20.30-22.30)
....................................................................

NETTUNO

ROXY
Tel. 9882386 L.10.000
Il gobbo di Notre Dame

(15.00-16.45-18.30-20.15-22.00)
....................................................................

Broadway2
v.deiNarcisi, 36
Tel. 230.34.08
Or. 16.00-18.10

20.20-22.30

L.8.000................................................................................................................................................

Ilciclone
di e conLeonardoPieraccioni

GiulioCesare1
v.leG.Cesare, 259
Tel.39.72.07.95
Or. 15.00-17.30

20.00-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

IlgobbodiNotreDame
diG. Trousdale eK.Wise (Usa, 1996)
Il nuovo cartoon della Disney ci porta a Parigi. Narra la
vita del gobbo Quasimodo. Bellissimo, cupo, poco comi-
co,a tratti quasi erotico.Piùper adulti cheperbambini.

Cartoni animati ✩✩✩

Metropolitan
v.delCorso,7
Tel. 32.00.933
Or. 15.15-17.50

20.10-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Spiritinelle tenebre
diS. Hopkins, con M.Douglas,V. Kilmer

Broadway3
v.deiNarcisi, 36
Tel. 230.34.08
Or. 16.00-18.10

20.20-22.30

L.8.000................................................................................................................................................

Fantozzi il ritorno
diN. Parenti, conP.Villaggio, M.Vukotic

GiulioCesare2
v.leG.Cesare, 259
Tel.39.72.07.95
Or. 15.00-17.30

20.00-22.00

L. 12.000................................................................................................................................................

Spiritinelle tenebre
diS. Hopkins, con M.Douglas,V. Kilmer

Mignon
v.Viterbo,11
Tel. 85.59.493
Or. 15.30-17.50

20-10-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Segretiebugie
diM.Leigh, conB.Blethyn, T.Spall (GranBretagna, 1996)
Ragazza nera, figlia adottiva, cerca la sua vera mamma.
La trova. È bianca, povera, e psichicamente un po’ inaffi-
dabile.Melodrammafamiliare.Palmad’oroa Cannes.

Drammatico ✩✩✩

Capitol
v.G.Sacconi,39
Tel.393.280
Or. 14.30-17.10

19.50-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Evita
diA.Parker, con Madonna,A.Banderas

GiulioCesare3
v.leG.Cesare, 259
Tel.39.72.07.95
Or. 15.00-17.00-18.40

20.35-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Microcosmos
diC. Nuridsany, conM.Perennou

MultiplexSavoy1
v.Bergamo,17-25
Tel. 85.41.498
Or. 16.30-18.30

20.30-22.30

L.12.000................................................................................................................................................

Aspassoneltempo
diC.Vanzina, conC. DeSica,M.Boldi (Italia, ‘96)
La solita coppia di comici-panettone si butta nella mac-
china del tempo. Non una novità, ma cosa c’è di nuovo
nellegagnataliziedellapremiatadittaVanzina?

Comico ✩

Capranica
p.Capranica, 101
Tel. 679.24.65
Or. 16.30-18.30

20.30-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Aspassoneltempo
diC.Vanzina, conC. DeSica,M.Boldi (Italia, ‘96)
La solita coppia di comici-panettone si butta nella mac-
china del tempo. Non una novità, ma cosa c’è di nuovo
nellegagnataliziedellapremiatadittaVanzina?

Comico ✩

Golden
v.Taranto,36
Tel.70.49.66.02
Or. 16.15-18.20

20.25-22.30

L.10.000................................................................................................................................................

Fantozzi il ritorno
diN. Parenti, conP.Villaggio, M.Vukotic

MultiplexSavoy2
v.Bergamo,17-25
Tel. 85.41.498
Or. 16.15-18.15

20.15-22.15

L. 10.000................................................................................................................................................

Aspassoneltempo
diC.Vanzina, conC. DeSica,M.Boldi (Italia, ‘96)
La solita coppia di comici-panettone si butta nella mac-
china del tempo. Non una novità, ma cosa c’è di nuovo
nellegagnataliziedellapremiatadittaVanzina?

Comico ✩

CRITICA PUBBLICO
Mediocre ★ ✩
Buono ★  ★ ✩  ✩
Ottimo ★  ★  ★ ✩  ✩  ✩

Dove le emozioni
sono su grande  schermo.
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Spettacoli di Milano

PRIME

VISIONI
CRITICA

Mediocre ✩
Buono ✩ ✩
Ottimo ✩ ✩ ✩

Metropol
vialePiave,24
tel. 799.913
Or. 14.30 - 16.30

18.30 -20.30 -22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

IlgobbodiNotreDame
diG. Trousdale eK.Wise (Usa 96)
Il nuovo cartoon della Disney ci porta a Parigi e narra la
triste vita del gobbo Quasimodo. Bellissimo, cupo, poco
comico equasi erotico.Piùper adulti cheperbambini.

Cartoni animati ✩✩✩

Odeon sala8
viaS.Radegonda,8
tel. 874.547
Or. 15.00 - 17.35

20.00 - 22.35

L. 12.000................................................................................................................................................

Misdoppioin4
di H.Ramis, conM.Keaton, A.MacDowell (Usa 96)
Se 4 Michael Keaton vi sembran pochi...Un esperimento
permette la creazione di un sosia perfetto, e poi un al-
tro...Ma a letto con lamogliecivasolo ilprimo. Sicuro?

Commedia ✩✩

Ambasciatori
C.soV.Emanuele,30
Tel.76.003.306
Or. 14.45 - 17.15

19.50 - 22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Evita
diA.Parker, con Madonna,A.Banderas

Prima visione

Colosseo Allen
vialeMonteNero,84
Tel.599.013.61
Or. 14.30 - 17.10

19.50 - 22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

MichaelCollins
diN.Jordan, con L.Neeson, J.Roberts (Irlanda-Usa, ‘96)
Epopea dell’eroe dell’indipendenza irlandese, dal terro-
rismo alla nascita dell’Eire. Meno personale della «Mo-
gliedel soldato»ma altrettantopolitico.

Drammatico ✩✩✩

Mignon
galleriadelCorso,4
tel. 760.223.43
Or. 15.30 - 17.50

20.10 - 22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Ilciclone
diL.Pieraccioni conL. Pieraccioni, L. Fortezza, N.Estrada

Odeon5 sala9
viaS.Radegonda,8
tel. 874.547
Or. 16.00

19.00 - 22.05

L. 12.000................................................................................................................................................

Leondedeldestino
diL. von Trier, conE.Watson,S.Skarsgard (Danimarca)
Da vergine a prostituta, Bess si sacrifica per salvare il
suo uomo. Una storia mistica ambientata nell’estremo
NorddellaScozia.GranPremioaCannes,bellissimo.

Drammatico ✩✩✩

Anteo
viaMilazzo,9
tel. 65.97.732
Or. 14.50 - 16.40

18.30 -20.30 -22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Duesullastrada
diS.Frears, con C.Meaney, D. O’Kelly (Irlanda 96)
Dublino, 1990: due disoccupati vendono hamburger do-
po le partite dei mondiali. L’Irlanda va avanti e i due fan-
no isoldi.Ma dovec’è denaro c’è rivalità...

Commedia ✩✩

Colosseo Chaplin
vialeMonteNero,84
tel. 599.013.61
Or. 15.00 - 17.30

20.00 - 22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Spiritinelle tenebre
diS. Hopkins, con M.Douglas,V. Kilmer

Nuovo Arti Disney
viaMascagni,8
tel. 760.200.48
Or. 14.30 - 16.30

18.30 -20.30 -22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

IlgobbodiNotreDame
diG. Trousdale eK.Wise (Usa 96)
Il nuovo cartoon della Disney ci porta a Parigi e narra la
triste vita del gobbo Quasimodo. Bellissimo, cupo, poco
comico equasi erotico.Piùper adulti cheperbambini.

Cartoni animati ✩✩✩

Odeon5sala10
ViaS.Radegonda,8
Tel.874.547
Or. 15.00 - 17.30

20.00 - 22.35

L. 12.000................................................................................................................................................

Verso ilsole
diM. Cimino, conW. Harrelson,J.Seda (Usa 96)
Torna il grande maledetto dei «Cancelli del cielo». Un
medico e un giovane delinquente in fuga da Los Angeles
verso la terradeiNavajo.Bellissimo.

Western ✩✩✩

Apollo
Gall.DeCristoforis,3
tel. 780.390
Or. 15.15 - 17.40

20.15 - 22.35

L. 12.000................................................................................................................................................

Extreme measures - Soluzioni estreme
diM.Apted, conH. Grant, G. Hackman,S.J. Parker

Colosseo Visconti
vialeMonteNero,84
tel. 599.013.61
Or. 15.00 - 17.30

20.00 - 22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

SurvivingPicasso
diJ. Ivory, conA.Hopkins, N. McElhone (Usa-Gb 96)
Picasso visto dalle mogli, amanti e vittime. Una pietra
miliare dell’arte contemporanea in versione fumettone.
PeccatoperHopkins, semprebravissimo.

Biografico ✩

NuovoOrchidea
viaTerraggio,3
tel. 875.389
Or. 15.00 - 17.30

20.00 - 22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

MichaelCollins
diN.Jordan, con L.Neeson, J.Roberts (Irlanda-Usa, ‘96)
Epopea dell’eroe dell’indipendenza irlandese, dal terro-
rismo alla nascita dell’Eire. Meno personale della «Mo-
gliedel soldato»ma altrettantopolitico.

Drammatico ✩✩✩

Orfeo
vialeConiZugna,50
tel. 894.030.39
Or. 14.30 - 16.30

18.30 -20.30 -22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Aspassoneltempo
diC.Vanzina, con C.DeSica,M. Boldi (Italia 96)
La solita coppia di comici-panettone si butta nella mac-
china del tempo. Non una novità, ma cosa c’è di nuovo
nellegagnataliziedellapremiatadittaVanzina?

Comico ✩

Arcobaleno
vialeTunisia,11
tel. 294.060.54
Or. 15.40 - 17.50

20.10 - 22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Ilciclone
diL.Pieraccioni conL. Pieraccioni, L. Fortezza, N.Estrada

Corallo
corsiadeiServi,3
tel. 760.207.21
Or. 14.30 - 16.30

18.30 -20.30 -22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Ilprofessorematto
diT. Shadyac, conE.Murphy, J.Coburn (Usa 96)
Eddie Murphy rifà un classico di Lewis, rifacimento di un
classico di Stevenson: il dottor Jekyll, un prof imbranato
prende la pozione ediventaganzissimo.Modesto.

Commedia ✩

Odeon5 sala1
viaS.Radegonda,8
tel. 874.547
Or. 15.20 - 17.45

20.10 - 22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

IlgobbodiNotreDame
diG. Trousdale eK.Wise (Usa 96)
Il nuovo cartoon della Disney ci porta a Parigi e narra la
triste vita del gobbo Quasimodo. Bellissimo, cupo, poco
comico equasi erotico.Piùper adulti cheperbambini.

Cartoni animati ✩✩✩

Pasquirolo
c.soV.Emanuele,28
tel. 760.207.57
Or. 16.00

19.30 - 22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Sleepers
diB.Levinson, conR. DeNiro,D.Hoffman(Usa 96)
Ragazzini in carcere minorile. Un’esperienza atroce. E
quando escono, ormai adulti, la vendetta. Un filmone con
ungrandecast (c’è ancheGassman).

Drammatico ✩✩

Ariston
galleriadelCorso,1
tel. 760.238.06
Or. 14.45 - 17.20

19.55 - 22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

MichaelCollins
diN.Jordan, con L.Neeson, J.Roberts (Irlanda-Usa, ‘96)
Epopea dell’eroe dell’indipendenza irlandese, dal terro-
rismo alla nascita dell’Eire. Meno personale della «Mo-
gliedel soldato»ma altrettantopolitico.

Drammatico ✩✩✩

Corso
galleriadelCorso,1
tel. 760.021.84
Or. 15.15 - 17.40

20.05 - 22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Sonopazzodi IrisBlond
diC.Verdone, conC. Verdone, C.Gerini (Italia 96)
Tastierista sentimentale in quel di Bruxelles incontra la
donna della sua vita. Ma lo sarà veramente? Verdone fa
sul serio. Piacerà aigag-dipendenti?

Commedia ✩✩

Odeon5 sala2
viaS.Radegonda,8
tel. 874.547
Or. 15.10 - 16.55

18.45 -20.30 -22.35

L. 12.000................................................................................................................................................

MicroCosmos- ilpopolodell’erba Plinius
vialeAbruzzi,28
tel. 295.311.03

................................................................................................................................................

Ristrutturazionemultisala

Arlecchino
S.Pietroall’Orto,9
tel. 760.012.14
Or. 15.00 - 17.30

20.00 - 22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Segretiebugie
diM.Leigh, conB.Blethyn, T.Spall (GranBretagna, 1996)
Ragazza nera, figlia adottiva, cerca la sua vera mamma.
La trova. È bianca, povera, e psichicamente un po’ inaffi-
dabile.Palmad’oroa Cannes.

Drammatico ✩✩✩

Eliseo
viaTorino,64
tel. 869.27.52
Or.

L. 12.000................................................................................................................................................

Ore 14.50 - 16.30: La freccia azzurra; cortometraggio
Little rock; 18.10 - 20.20 - 22.30 Cold comfort farm

Odeon5 sala3
viaS.Radegonda,8
tel. 874.547
Or. 15.20 - 17.40

20.00 - 22.35

L. 12.000................................................................................................................................................

Shine
diS. Hicks, conN. Taylor,A. Mueller-Stahl (Australia 96)
La storia vera di David Helfgott, pianista australiano dal
padre autoritario e dalla vita tormentata. Un bel melo-
dramma,elegante, econgrandi attori.

Drammatico

President
largoAugusto,1
tel. 760.221.90
Or. 15.45 - 17.50

20.20 - 22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Shine
diS. Hicks, conN. Taylor,A. Mueller-Stahl (Australia 96)
La storia vera di David Helfgott, pianista australiano dal
padre autoritario e dalla vita tormentata. Un bel melo-
drammaasuon diRachmaninov.

Drammatico ✩✩

Astra
c.soV.Emanuele,11
tel. 760.002.29
Or. 15.15 - 17.40

20.05 - 22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Spiritinelle tenebre
diS. Hopkins, con M.Douglas,V. Kilmer

Excelsior
galleriadelCorso,4
tel. 760.023.54
Or. 14.30 - 16.30

18.30 -20.30 -22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Aspassoneltempo
diC.Vanzina, con C.DeSica,M. Boldi (Italia 96)
La solita coppia di comici-panettone si butta nella mac-
china del tempo. Non una novità, ma cosa c’è di nuovo
nellegagnataliziedellapremiatadittaVanzina?

Comico ✩

Odeon5 sala4
viaS.Radegonda,8
tel. 874.547
Or. 15.00 - 17.30

20.00 - 22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Uomini&donne- Istruzioniper l’uso
diC.Lelouch con A.Martines, F.Lucchini,B.Tapie

San Carlo
corsoMagenta
tel. 481.34.42
Or. 15.30 - 17.50

20.10 - 22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Sonopazzodi IrisBlond
diC.Verdone, conC. Verdone, C.Gerini (Italia 96)
Tastierista sentimentale in quel di Bruxelles incontra la
donna della sua vita. Ma lo sarà veramente? Verdone fa
sul serio. Piacerà aigag-dipendenti?

Commedia ✩✩

Brera sala1
corsoGaribaldi,99
tel. 290.018.90
Or. 15.45 - 18.00

20.15 - 22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Sonopazzodi IrisBlond
diC.Verdone, conC. Verdone, C.Gerini (Italia 96)
Tastierista sentimentale in quel di Bruxelles incontra la
donna della sua vita. Ma lo sarà veramente? Verdone fa
sul serio. Piacerà aigag-dipendenti?

Commedia ✩✩

Maestoso
corsoLodi,39
tel. 551.64.38
Or. 15.30 - 17.50

20.10 - 22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Aspassoneltempo
diC.Vanzina, con C.DeSica,M. Boldi (Italia 96)
La solita coppia di comici-panettone si butta nella mac-
china del tempo. Non una novità, ma cosa c’è di nuovo
nellegagnataliziedellapremiatadittaVanzina?

Comico ✩

Odeon5 sala5
viaS.Radegonda,8
tel. 874.547
Or. 15.30 - 17.50

20.10 - 22.35

L. 12.000................................................................................................................................................

Trainspotting
diD. Boyle, con E.McGregor, R.Carlyle (GB 96)
Vita da tossicodipendenti in quel di Edimburgo, Scozia.
Secondo il film, passare le giornate in cerca della «roba»
èpersinodivertente. Noncredetegli.

Drammatico ✩✩

Splendor
viaGranSasso,28
tel. 236.51.24
Or. 15.30 - 17.50

20.10 - 22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Aspassoneltempo
diC.Vanzina, con C.DeSica,M. Boldi (Italia 96)
La solita coppia di comici-panettone si butta nella mac-
china del tempo. Non una novità, ma cosa c’è di nuovo
nellegagnataliziedellapremiatadittaVanzina?

Comico ✩

Brera sala2
corsoGaribaldi,99
tel. 290.018.90
Or. 15.00 - 17.30

20.00 - 22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Segretiebugie
diM.Leigh, conB.Blethyn, T.Spall (GranBretagna, 1996)
Ragazza nera, figlia adottiva, cerca la sua vera mamma.
La trova. È bianca, povera, e psichicamente un po’ inaffi-
dabile.Palmad’oroa Cannes.

Drammatico ✩✩✩

Manzoni
viaManzoni,40
tel. 760.206.50
Or. 15.00 - 17.30

20.00 - 22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Daylight - trappolanel tunnel
di R. Cohen, con S.Stallone, A.Brenneman, S.Shaw

Odeon5 sala6
viaS.Radegonda,8
tel. 874.547
Or. 16.00 - 19.00

22.20

L. 12.000................................................................................................................................................

Ilmomentodiuccidere
diJ.Schumacher, con M.Conaughey,S.Bullock (Usa ‘96)
Dal best-seller di Grisham un thriller ambientato negli
States. Un operaio nero spara ai due balordi bianchi che
hanno violentato sua figlia. Unavvocato bianco l’aiuta.

Poliziesco ✩

Tiffany
c.soBuenosAires,39
tel. 295.131.43
Or. 15.00 - 17.30

20.00 - 22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Daylight - trappolanel tunnel
di R. Cohen, con S.Stallone. A.Brenneman, S.Shaw

Cavour
piazzaCavour,3
tel. 659.57.79
Or. 15.45 - 18.00

20.15 - 22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Unapromessaèunapromessa
diB. Levant, conA.Schwarzenegger,Sinbad (Usa 96)
Il forzuto Arnold stavolta fa il papà. È Natale e il figliolo
vuole il pupazzo del super-eroe Turbo Man: trovarlo nei
negozi saràun’impresadegnadiConan.

Commedia ✩

Mediolanum
c.soV.Emanuele,24
tel. 760.208.18
Or. 15.30 - 17.50

20.10 - 22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Fantozzi il ritorno
diN. Parenti, conP.Villaggio, M.Vukotic

Odeon5 sala7
viaS.Radegonda,8
tel. 874.547
Or. 15.30 - 17.50

20.10 - 22.35

L. 12.000................................................................................................................................................

Delitti inquietanti
di J.Gray, conS. Seagal,K. Ivorywayams

Vip
viaTorino,21
tel. 864.638.47
Or. 15.30 - 17.50

20.00 - 22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

UndivanoaNewYork
diC.Akerman, con J.BinocheeW.Hurt (Belgio 96)
Una storia d’amore tra uno psicanalista newyorkese os-
sessionato dall’ordine e una ballerina parigina che porta
ildisordine nellavitadeglialtri.

Commedia ✩

D’ESSAI

ARCORE

NUOVO
tel. 039/6012493
Il gobbo di Notre Dame
di K. Wise, con G. Trousdale...............................................................................

ARESE

ARESE
via Caduti 75, tel. 9380390
Una promessa è una promessa
di B. Levant, con A. Schwarzenegger...............................................................................

BRUGHERIO

S.GIUSEPPE
via Italia 68, tel. 039/870181
Reazione a catena di A. Davis
con K. Reeves, M. Freeman...............................................................................

CARATE BRIANZA

L’AGORA’
viaA. Colombo 4, tel. 0362/900022
Tin cup di R. Shelton
con K. Costner, R. Russo...............................................................................

CARUGATE

DON BOSCO
via Pio XI36
Phenomenon di J. Turteltaub
con J. Travolta, K. Sedgwick...............................................................................

CASSANO D’ADDA

ALEXANDRA
viaDivona 33, tel. 0363/61236
Il gobbo di Notre Dame
di K. Wise con G. Trousdale...............................................................................

CASSINA DE’ PECCHI

CINEMAORATORIO
viaCard. Ferrari 2, tel. 9529200
Il momento di uccidere
di S. Schumacher
con S. Bullock, S. L. Jackson...............................................................................

CERNUSCO

SUL NAVIGLIO

MIGNON
viaG.Verdi38/D, tel. 9238098
A spasso nel tempo di C. Vanzina
con M. Boldi, Ch. De Sica...............................................................................

CESANO BOSCONE

CRISTALLO
viaPogliani7/a, tel. 4580242
Il gobbo di Notre Dame
di K. Wise, con G. Trousdale...............................................................................

CESANO MADERNO

EXCELSIOR
viaS.Carlo20, tel. 0362/541028
Il gobbo di Notre Dame
di K. Wise, con G. Trousdale...............................................................................

CINISELLO

PAX
via Fiume, tel. 6600102
Tin cup di R. Shelton
con K. Costner, R. Russo...............................................................................

CONCOREZZO

S. LUIGI
viaManzoni27, tel. 039/6040948
Michael Collins di N. Jordan
con L. Neeson, J. Roberts...............................................................................

CUSANO MILANINO

S.GIOVANNI BOSCO
viaLauro2, tel. 6193094
Jack di F. Coppola
con D. Lane, J. Lopez...............................................................................

GARBAGNATE

AUDITORIUMS. LUIGI
via Vismara2, tel. 9956978
Spiriti nelle tenebre
di S. Hopkins, M. Douglas, V. Kilmer...............................................................................

ITALIA
via Varese 29, tel. 9956978
Il gobbo di Notre Dame
di K. Wise, con G. Trousdale...............................................................................

LAINATE

ARISTON

l.goVittorioVeneto23, tel. 93570535
A spasso nel tempo di C. Vanzina
con M. Boldi, Ch. De Sica...............................................................................

LEGNANO

GALLERIA
piazzaS.Magno, tel. 0331/547865
Sono pazzo di Iris Blond di C. Verdone
con C. Verdone, C. Gerini...............................................................................

GOLDEN
viaM. Venegoni, tel.0331/592210
Il gobbo di Notre Dame di K. Wise
con G. Trousdale...............................................................................

MIGNON
piazzaMercato, tel. 0331/547527
Spiriti nelle tenebre di S. Hopkins
con M. Douglas, V. Kilmer...............................................................................

SALA RATTI
corso Magenta 9, tel. 0331/546291
Una promessa è una promessa
di B. Levant, con A. Schwarzenegger...............................................................................

TEATROLEGNANO
piazza IV Novembre, tel. 0331/547529
A spassoo nel tempo di C. Vanzina
con M. Boldi, Ch. De Sica...............................................................................

LISSONE

EXCELSIOR
via don C.Colnaghi 3, tel. 039/2457233
Reazione a catena di A. Davis
con K. Reeves, M. Freeman...............................................................................

LODI

DEL VIALE
vialeRimembranze10, tel. 0371/426028
Daylight-trappola nel tunnel
di R. Cohen, con S. Stallone, S. Ahaw...............................................................................

FANFULLA
vialePavia4, tel. 0371/30740
A spasso nel tempo di C. Vanzina
con M. Boldi, Ch. De Sica...............................................................................

MARZANI
viaGaffurio26, tel. 0371/423328
Il gobbo di Notre Dame
di K. Wise, con G. Trousdale...............................................................................

MODERNO
corsoAdda97, tel. 0371/420017
Spiriti nelle tenebre di S. Hopkins
con M. Douglas, V. Kilmer...............................................................................

MELZO

CENTRALE
p.zaRisorgimento, tel. 95711817
Sala A: Il gobbo di Notre Dame
di K. Wise, con G. Trousdale
Sala C: Sono pazzo di Iris Blond
di C. Verdone, con C. Verdone, C. Gerini...............................................................................

CENTRALE2
viaOrsenigo, tel. 95710296
Daylight-trappola nel tunnel
di R. Cohen, con S. Stallone, S. Shaw...............................................................................

MONZA

APOLLO
viaLecco 92, tel. 039/362649
Fantozzi il ritorno di N. Parenti
con P. Villaggio, M. Vukotic...............................................................................

ASTRA
via Manzoni 23, tel. 039/323190
Evita di A. Parker
con Madonna, A. Banderas...............................................................................

CAPITOL
via Pennati 10, tel. 039/324272
Daylight-trappola nel tunnel
di R. Cohen, con S. Stallone, S. Shaw...............................................................................

CENTRALE
viaS.Paolo5, tel. 039/322746
Michael Collins di N. Jordan
con L. Neeson, J. Roberts...............................................................................

MAESTOSO
viaS.Andrea, tel. 039/380512
Il gobbo di Notre Dame
di K. Wise, G. Trousdale...............................................................................

METROPOL
viaCavallotti 124, tel. 039/740128
A spasso nel tempo di C. Vanzina
con M. Boldi, Ch. De Sica...............................................................................

TEODOLINDA
viaCortelonga4, tel. 039/323788
Sono pazzo di Iris Blond
di C. Verdone, con C. Verdone, C. Gerini...............................................................................

TRIANTE
via Duca d’Aosta8/a
Riposo...............................................................................

NOVATE MILANESE

NUOVO
viaCascinadelSole, tel. 3541641
Spettacolo teatrale...............................................................................

OPERA

EDUARDO
viaGiovanniXXIII, tel. 57603881
Il gobbo di Notre Dame
di K. Wise, con G. Trousdale...............................................................................

PADERNO DUGNANO

METROPOLISMULTISALA
via Oslavia8, tel. 9189181
Sala Blu: Il gobbo di Notre Dame
di K. Wise, con G. Trousdale
Sala Verde: Sono pazzo di Iris Blond
di C. Verdone, con C. Verdone, C. Gerini...............................................................................

PESCHIERA BORROMEO

DESICA
viaD. Sturzo 3, tel. 55300086
Il gobbo di Notre Dame
di K. Wise, con G. Trousdale...............................................................................

RHO

CAPITOL
viaMartinelli 5, tel. 9302420
Il gobbo di Notre Dame
di K. Wise, con G. Trousdale...............................................................................

ROXY
viaGaribaldi 92, tel. 9303571
Daylight-trappola nel tunnel
di R. Cohen, con S. Stallone, S. Shaw...............................................................................

RONCO BRIANTINO

PIOXII
via dellaParrocchia39
Jack di F. Coppola
con D. Lane, J. Lopez...............................................................................

ROZZANO

FELLINI
v.le Lombardia53, tel. 57501923
Il gobbo di Notre Dame
di K. Wise, con G. Trousdale...............................................................................

S. GIULIANO

ARISTON
viaMatteotti 42, tel. 9846496
Il gobbo di Notre Dame
di K. Wise, con G. Trousdale...............................................................................

SEREGNO

ROMA
via Umberto I, tel. 0362/231385
Il gobbo di Notre Dame
di K. Wise, con G. Trousdale...............................................................................

S. ROCCO
via Cavour85, tel.0563/230555
Reazione a catena di A. Davis
con K. Reeves, M. Freeman...............................................................................

SESTO SAN GIOVANNI

APOLLO
viaMarelli 158, tel. 2481291
Spiriti nelle tenebre di S. Hopkins
con M. Douglas, V. Kilmer...............................................................................

CORALLO
viaVentiquattroMaggio, tel. 22473939
Daylight-trappola nel tunnel di R. Co-
hen
con S. Stallone, S. Shaw...............................................................................

DANTE
via Falck13, tel. 22470878
Sono pazzo di Iris Blond
di C. Verdone, con C. Verdone, C. Gerini...............................................................................

ELENA
viaSolferino 30, tel. 2480707
A spasso nel tempo
di C. Vanzina
con M. Boldi, Ch. De Sica...............................................................................

MANZONI
piazzaPetazzi 16, tel. 2421603
Il gobbo di Notre Dame
di K. Wise, con G. Trousdale...............................................................................

RONDINELLA
vialeMatteotti 425, tel. 22478183
Verso il sole
di M. Cimino
con W. Harrelson, J. Seda...............................................................................

PROVINCIA

DALLA PREISTORIA AL FUTURO,LE VOSTRE VACANZE PIÙ DIVERTENTI

“STREPITOSOSUCCESSO” AI CINEMA

EXCELSIOR - MAESTOSO
ORFEO -SPLENDOR

ARIOSTO
viaAriosto16, tel. 48003901 L.8.000
Ore 16.30-19.30-22.15
Ritratto di signora
di J. Campion
con N. Kidman, J. Malkovich...............................................................................

CENTRALE1
via Torino30, tel. 874827L.10.000
Ore 15-17.30-20-22.30
I racconti del cuscino
di P. Greenaway
con V. Wu, E. McGregor, Vm 14...............................................................................

CENTRALE2
via Torino30, tel. 874827L.10.000
Ore15-16.55-18.45-20.35-22.30
Luna e l’altra
di M. Nichetti
con M. Nichetti, I. Forte...............................................................................

DEAMICIS
viaDeAmicis34, tel. 86452716
Tessera obbligatoria5.000
biglietto5.000
«Uno sguardoall’Oriente»:
Omaggio aShohei Imamura
Ore16e21
Il profondo desiderio degli d
Ore 19.00
Desiderio inappagato...............................................................................

MEXICO
viaSavona57, tel. 48951802 - L.7.000
Ore20.15-22.30
Cresceranno i carciofi a Mimongo
di F. Ottaviano
con D. Liotti, F. Schiavo...............................................................................

NUOVOCORSICA
vialeCorsica 68, tel. 70123010 -L.10.000
Ore 16.10-19.10-22.10
The Rock di M. Bay
con S. Connery, N. Cage, Vm 14...............................................................................

SANLORENZO
corsodi P.taTicinese45, tel. 66712077
Riposo...............................................................................

SEMPIONE
via Pacinotti 6, tel. 39210483 L.8.000
Ore15.15-17.30
RassegnaCinema ragazzi
Il signore degli anelli
Ore 20-22.15
La canzone di Carla
di K. Loach
con R. Carlyle, O. Cabezas...............................................................................

ALTRE
SALE

_
AUDITORIUMDON BOSCO
viaM. Gioia48, tel. 67071772
Riposo...............................................................................

AUDITORIUMSAN CARLO
corso Matteotti 14, tel. 76020496
Ingreso7.000+tessera
Ore 18.30 Giorno di festa
di J. Tati
con J. Tati, G. Decomble
Ore 20-22.30 Mio zio
di J. Tati
con J. Tati, J. P. Zola...............................................................................

AUDITORIUMSANFEDELE
viaHoepli 3/b, tel. 86352231
Riposo...............................................................................

CINETECAMUSEODELCINEMA
PalazzoDugnani, v.Manin2, tel.6554977
Riposo...............................................................................

CINETECA S.MARIABELTRADE
viaOxilia10, tel. 26820592
Riposo...............................................................................

ROSETUM
viaPisanello 1, tel. 40092015
Ore15-17.30-21Twister
di J. De Bont
con H. Hunt, B. Paxton...............................................................................
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Spettacoli di Roma

COLADI RIENZO-
MAESTOSO - MISSOURI

cinemablu

O RARIO SPETTACOLI:
COLA DI RIENZO 15.00 - 17.50 - 20.10 - 22.30
BARBERINI: 15.25 - 17.45 - 20.30 - 22.30 
M AESTO S O: 14.30 - 17.15 - 19.55 - 22.30
ALHAMBRA: 15.25 - 17.45 - 20.10 - 22.30

Orario spettacoli:
Metropolitan: 15.15 - 17.50 - 20.10 - 22.30

Barberini: 15.55 - 18.10 - 20.25 - 22.30 
Maestoso: 14.30 - 17.15 - 19.55 - 22.30

Giulio Cesare: 14.45 - 17.30 - 20.00 - 22.30
King: 15.15 - 18.00 - 20.15 - 22.30

Alhambra: 15.55 - 18.10 - 20.25 - 22.30

Metropolitan -
Maestoso - Giulio Cesare

King -

Missouri
UNO SPETTACOLO SENZA PRECEDENTI,

UN’EMOZIONE IRRIPETIBILE

Via Pier Delle Vigne, 4 Tel. 66012154Via Pier delle Vigne, 4
Tel. 66012154

ENORME SUCCESSO AI CINEMA

ATLANTIC - CAPRANICA- ACADEMYHALL

SUPERGA (Lido di Ostia) 

eSUPERCINEMA di Frascati

O RARI ALLA PAGINA SPETTACOLI

DALLA PREISTORIAAL FUTURO
LE VOSTRE VACANZE  PIU’ DIVERTENTI

SAVOY1

SAVOY3 DORIA1 DORIA3

SAVOY2 GARDEN

LLLL’’’’AAAARRRRCCCCOOOOBBBBAAAALLLLEEEENNNNOOOO
Associazione Culturale Nazionale

Via Ampio Flaviano 10 - 00175 ROMA - Tel. e fax: 06/71510428

Ha aperto le iscrizioni al corso biennale di

DIZIONE E RECITDIZIONE E RECITAZIONEAZIONE
I corsi termineranno con 

un saggio spettacolo di fine anno

INFORMAZIONI:
Dalle ore 10.00 alle 13.00 - tel. 71585363
dalle 17.00 alle 20.00 - tel. 71510428

ASSOCIAZIONE Cineforum 

«CULT  MOVIES»
Via Tarquinio Vipera n. 5 tel. 58209550

Aderisce - UICC - Unione Italiana Circoli del Cinema

PROGRAMMA 1996/97 
DICEMBRE inizio proiezione ore 20.30

Venerdì 20 - I “corti” di Federico Fellini - IT.
Le  tentazioni del dottor Antonio 1962  / Toby Dammit 1968

Sabato 21 - Vive l’amour - Taiwan 1994
di Tsai Ming-Liang

Lunedì 23 - Jimmy Dean, Jimmy Dean - USA 1982
di Robert Altman

Venerdì 27 - Effetto notte - FR. 1973
di Francois Truffaut

Lunedì 30 - La Dea dell’amore - USA 1995
di Woody Allen

Ingresso riservato ai soci -  Tessera associativa £. 3.000 -   Una proiezione £. 3.000 -
Abbonamento a 6 proiezioni £. 12.000!!!

Ai soci sono riservate serate speciali gratuite.

Si ringrazia per la collaborazione la viodeoteca «BOMBER VIDEO» v.le Vigna Pia, 16 - tel. 559354

CCCCOOOORRRRSSSSOOOO  DDDDIIII     CCCCIIIINNNNEEEEMMMMAAAATTTTOOOOGGGGRRRRAAAAFFFFIIIIAAAA GGGGEEEENNNNEEEERRRRAAAALLLLEEEE
L’Ass. Culturale “PROFESSIONE CINEMA” propone un corso di
CINEMATOGRAFIA GENERALE per la formazione di base  e
l’orientamento professionale di chi si affaccia al  mondo del lavo-
ro nel cinema.
Il corso si tiene un giorno alla settimana per un totale di 108, alle
quali si aggiungono oltre 26 ore di incontri con professionisti del
settore (nomi come Daniele Luchetti, Giuseppe Piccioni;
Giulio Scarpati, Margherita Buy e  molti altri). Scopo del corso
é di introdurre gli allievi a  quelli che sono i vari “mestieri” del
cinema. Le lezioni, dunque, saranno sul LINGUAGGIO CINEMA-
TOGRAFICO, ELEMENTI DI REGIA, ELEMENTI DI SCENEG-
GIATURA, PREPARAZIONE E PRODUZIONE. Ci saranno poi
incontri con tutti i caporeparto che agiscono nella lavorazione di
un film: dal direttore della fotografia, allo scenografo, dal costumi-
sta all’attore, fino al tecnico degli effetti speciali. Sono previsti
anche incontri di studio su set cinematografici e studi televisivi e
sale di montaggio.

Per ricevere informazioni ed iscriversi, si può telefonare alla 
segreteria didattica di Professione Cinema (06/824011 o 0335/349852)

dal lunedì al sabato dalle ore 10.30 alle ore 13.30, 
e dalle 14.30 alle 17.00. Le attività di Profesione Cinema 

si svolgeranno presso il Teatro degli Artisti (Trastevere) - Roma

LLLL’’’’AAAASSSSSSSSOOOOCCCCIIIIAAAAZZZZIIIIOOOONNNNEEEE  KKKKAAAANNNNYYYYAAAALLLLAAAANNNNGGGG  DDDDAAAANNNNCCCCEEEE
L.go Pettazzoni, 42 - 00177 ROMA - Tel./Fax 06-24400692

ORGANIZZA
Danza e percussioni in Senegal dal 15/12 al 5/1, con partenza da
Roma, permanenza a Dakar e in Casamance.

Corso di danze del Senegal ogni giovedì ore 20 con Mory Thioune

Corso di danze tradizionali della Costa D’Avorio ogni martedì alle 20.
Entrambi i corsi saranno accompagnati da percussioni dal vivo e si ter-
ranno al Dopolavoro PT, Lungotevere Flaminio, 67.

Corso di iniziazione alla danza africana ogni mercoledì ore 19 con
Barbara Musi. Via di Vigna Fabbri, 26 - METRO A Colli Albani.

Serata Kanyalang con drink, musica, video: tutti i martedì ore 21.30
al Pub «Sottosopra» Via Panisperna, 68 - Roma centro

Stage di danza della Nigeria il 21/22/23 novembre con Hariette
Adimora della London School of African Dance & Drumming, accompa-
gnamento di percussioni dal vivo.
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Nel 10 anniversario della scomparsa del
compagno

AMEDEO MORELLI
e nel 60 anniversario della scomparsa del-
la compagna

AMABILE RISTORI
la figlia Franca li ricorda con immutato affet-
to.

Livorno,22dicembre1996

Ieri ricorreva ilnonoanniversariodellamorte
di

ELIANO CHIARINI
la moglie Marisa lo ricorda con affetto ai
compagni e tutti coloro che lo anno cono-
sciutoestimato.Sottoscriveper«l’Unità».

Roma,22dicembre1996

23-12-1986 23-12-1996
Nel 100 anniversario della scomparsa del
compagno

MARSILIO CECCHINI
lo ricordano con tantoaffetto la figlia Floride
e il genero Orazio e sottoscrivono per «l’Uni-
tà».

Forlì,22dicembre1996

Perricordarelarecentescomparsadi

FORTUNATO PLACUCCI
lamoglieNivideFiammenghi sottoscriveper
«l’Unità».

Ravenna,22dicembre1996

Haiposatogliocchialisul tavoloeseisvanito,
come il professore del film «Verso sera», con
il tuo sguardo sempre ironico appenavelato
dall’amarezza di smetterla proprio ora, per-
ché per nessuno è mai il tempo. Grazie per
ognituaimmagine

MARCELLO
PdsCentrostorico.

Roma,22dicembre1996

Aurora e Sergio Ceravolo partecipano al do-
lore della famiglia del compagno Martino
Martiniperlascomparsadellamoglie, lapar-
tigiana

LOUISE GRANJEAN
Genova,22dicembre1996

Adieciannidallascomparsadi

ANGIOLO BALDINI
lamadre, lamoglie Inge, i figli, i familiari, lori-
cordanocon tantoaffettoadamiciecompa-
gni.

Milano,22dicembre1996

Nel 20 anniversario della scomparsa del
compagno

RENZO ROSSELLI
Leda, Selenio, Giovanna e Giada lo ricorda-
noconl’amoredisempreecontantoaffetto.

Milano,22dicembre1996

RENZO ROSSELLI
rimane, a due anni dalla scomparsa, nei no-
stri pensieri e nel nostro cuore. I compagni e
le compagne della Udb Bassi eSala. In ricor-
dosottoscrivonoperl’Unità.
Milano,22dicembre1996

Con vivo cordoglio i compagni e gli amici
dellaCooperativaCesanaeVilla, icompagni
della Udb del Pds e della Sezione Anpi an-
nuncianocondolorelascomparsadelcaro

REMO SAINI
socio fondatore della Cooperativa Cesana e
Villa,esprimono riconoscenzaper ilgenero-
so impegno profuso con assiduo e costante
lavoro. Porgono ai familiari sentimenti di
partecipazione. I funerali avranno luogo lu-
nedì23dicembrealleore14partendodall’a-
bitazione di via Mazzini 17. In ricordo sotto-
scrivonoper l’Unità.
Biassono,22dicembre1996

Il sindacodiRagusaGiorgio Chessari si strin-
geallamoglie,aifigli,allanuoradi

CARMELO CAPPELLO
indimenticabile uomo ed artista che oggi
raggiunge «Lo spazio circolare» da lui sem-
presognato.

Ragusa,22dicembre1996

Icompagnie le compagnedell’Unitàdibase
di Ponte della Pietra partecipano al dolore
della famiglia per l’improvvisa scomparsa
delcompagno

GINO BRILLI
PontedellaPietra(Pg),22dicembre1996

70 minuti di grande teatro
uno show di  irresistibile comicità

Ora disponibile in videocassetta

Potete richiederla
inviando L. 6.000 (seimila) in francobolli

alla redazione di 

VIA DI BO R G O SA N PIETRO, 92
40126 BOLOGNA

Z Titti utti“ ”
diIvano Marescotti


